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Editoriale 

Ci sono 21 uomini 
che devono parlare 

•NZONOOOI ~ ! 

E sistono ventuno esponenti politici viventi che 
hanno ricoperto la carica di presidente del 
Consiglio, di ministro della Difesa e di ministro 
dell'Interno, i quali dovrebbero avere qualcosa 

a a a ^ di personale da dire a proposto dell'operazio­
ne •Gladio-. Di essi solo due hanno parlato: 

Cossiga per ammettere di aver firmato atti di reclutamento 
dei gladiatori» quale sottosegretario, e Spadolini per fare 
l'inquientante rivelazione di non esseme stato informato 
quand'era presidente del Consiglio. Finora tutti gli altri tac­
ciono. Tace II presidente dei Consiglio e plurititolare della 
Difesa. Tacciono i suoi predecessori, ivi comprese quelle 
personalità socialiste di governo che si suppone abbiano 
guardato con sospetto e avversione ad un esercito segreto 
che rispondeva ad una logica sovversiva di regime. Nel pae-

. se dei misteri sanguinosi e dei veleni di palazzo si nega al 
. Parlamento, com'è accaduto ieri, di dibattere quanto è ulte­
riormente emerso, negli ultimi tempi, di fatti certi (l'esisten­
za di una piuridecennale «Operazione Gladio» che Impudi­
camente viene-rivendicata-stamani dal giornale democri­
stiano), di plausibili sospetti (la possibile commistione del 
servizio parallelo con le infinite trame eversive), di ombre 
su nominandi alle cariche più delicate (la asserita contin-
guità del gen. D'Ambrosio con i golpisti e col piduista San-
imito). 
, .- Ma c'è un'opposizione che non sta al gioco della com-

Cà. e ci sono organi-parlamentari che non dismettono il 
mola Cosi registriamo positivamente il fatto che il Co­

mitato parlamentare sui servizi si sia fatto carico -con estre­
ma prooccupazione» deH'«allarme presente nell'opinione 
pubblica» per I dubbi di lealtà che circondano la figura di 
colui che Andreotti ha designato a dirigere il Sismi. Anche 
su quest'ultima questione la consegna del governo è stata 
quella del silenzio, il che corrisponde alla solita scelta arro­
gante di sistemare le cose tra i due o tre che contano nella 
maggioranza. E bene ha fatto l'on. La Malfa a chiedere al 
governo di impegnarsi in una pubblica spiegazione sulla 
'questione«Gladio» e a richiamare l'arco di tempo che com­
prende ali anni '70 e '80; non solo perchè il Pri ha diritto a 
un chiarimento per l'inganno di cui fu vittima il suo presi­
dente del Consiglio, ma perche la situazione politica del 
Paese in quel periodo e la concomitante evoluzione di 
quella intemazionale toglievano qualsiasi alibi alia presen-

! s>MliunastrutoinmlUtare««greta. Perché fu tollerata?Cidi-
. spiace notarlo, nuuIUntSBO non c'è soltanto la-Dc che è 
- naia la beneficiarla iHvicadaltedrionnaiioni di regime. , 

i sono di mezzo anche quattro anni di presiden­
za socialista, e, se non andiamo errati, Craxi 
non delego mai la responsabilità delle guida 
politica dei Servizi, probabilmente proprio per 
la giusta preoccupazione di vigilare in prima 
persona sui rischi sempre incombenti di devia­

zioni. Siccome non c'è da dubitare che l'uomo, che seppe 
tutelai» la sovranità nazionale ai tempi di Sigonella, abbia 
agito col massimo di rigore Istituzionale e democratico, ci 
attendiamo che si alzi la sua voce non solo per testimoniare 
ma per giudicale politicamente. Cioè per dire come I socia­
listi valutano una vicenda nazionale della quale finora sem­
brano aver colto solo le «colpe» del Pel. 

, SI come dice II Comitato parlamentare, c'è allarme tra 
•H italiani Nessuno può illudersi che, in queste condizioni 
politiche, ci sia da aspettarsi rapida chiarezza e verità. Ma 
qualcosa va fatto subito: non si insista su quella nomina co­
me sembra vogliano fare, invece, la De e II Psi (ovviamente 
riservando al D'Ambrosio 11 diritto a dire la sua verità): si 

.porti dinanzi al Parlamento e all'opinione pubblica ogni 
r^MaMone e valutazione sul passato di «Gli dio» e sulla sua 
effettiva liquidazione; non si saboti il dlritio-dovere delle 
'Cameni di condurre una propria indagine. In ogni caso, sia 
chiaro che non c'è speranza se ci si limitela ad attendere 
spiegazioni. Un grande confronto è necessario nel Paese 
per-una rilettura corale della storia della Repubblica e per 
elaborare le garanzie di una fisiologia dem>xratica che fi­
nora è mancata. Tutti I buoni democratici dovrebbero esse­
re interessati a cestinare le carte truccate con cui finora è 
stata falsata la dialettica politica: e dovrebbero essere inte­
ressati ad uscire positivamente dal crepuscolo politico e 
monle di questo sistema di potere. 

PS. - Le agenzie dicono che II Popolo di ogg- accosta la pa­
rola Br alla parola Pel. Verrebbe da rispondere alzando la 
voce. Ma è sempre meglio liquidare le buffoi.ate con una ri­
satina. Anche quando il buffone è una canag'ia. 

SISMI E CASO «GLADIO» La maggioranza rifiuta il dibattito alla Camera 
Il Psi si allinea, ma insorge il comitato parlamentare 

Silenzio di regime 
Soltanto il Pri rompe il fronte 
«Operazione Gladio» e CÌISO D'Ambros-io: governo e 
Msi impediscono il dibattito alla Camera sul candida­
to di Andreotti al Sismi, il Psi sembra allinearsi. Ma il 
Pri si dissocia. Spadolini annuncia che la discussione 
si terrà al Senato, La Malfa scrive al capo del governo 
chiedendo conto delle commistioni fra Super Nato e 
stragi. Il comitato parlamentare di controllo sui servi­
zi condanna la «situazione di incertezza». 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. «Operazione Gla­
dio» e caso D'Ambrosio sono 
ormai una mina vagante che 
può deflagrare da un momen­
to all'altro. Pei e Sinistra indi­
pendente hanno chiesto una 
pronta discussione alla Came­
ra sulle simpatie golplste del 
candidato di Andreotti al Si­
smi. Ma governo e Msijhanno 
bloccato questa strada.'Il PSI, 
che pure con Martelli aveva 
sollevato per primo la «questio­
ne D'Ambrosio», sembra fare 
marcia indietro. Ma neppure le 
manovre andreottiane consen­
tono al governo di pilotare la 
situazione: il comitato parla­
mentare di controllo sul servizi 
di sicurezza annuncia l'apertuv 

ra di una -indagine» sull'opera­
to dei servizi in relazione air-o­
perazione Gladio-, e intima al 
governo di •superare, rispet­
tando le procedure di legge, la 
situazione di Incertezza riguar­
dante la direrione del Sismi». 
Palazzo Chigi tace, ma In sera­
ta ad Andreotti arrivano le bor­
date dei repubblicani. Spadoli­
ni annuncia che il Senato è 
•prontissimo a discutere» di ciò 
che sta accadendo. E il segre­
tario del Pri Li Malfa scrive al 
capo del governo: «E indispen­
sabile una parola chiara tanto 
sull'esistenza quanto sullo 
smantellamento di Gladio», e 
sulle «commisitontetea il super-
servizio Nato e le stragi. 
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Bush a Saddam: 
«Adesso basta» 

Occhetto a Palermo: 
«No all'illegalità 
mafiosa e di Stato» 

ALBERTO LEISS SAVERIO LODATO 

• I PALERMO Una giornata a 
Palermo, con i magistrati, i po­
liziotti, gli operai, t" commer­
cianti taglieggiati dalla malia. 
E migliaia di persone in piazza, 
contro la criminalità. Si è svolta 
cosi la giornata di Achille Oc­
chetto nel capoluogo siciliano. 
Il segretario del Pei ha denun­
ciato il nesso tra la tracotanza 
della mafia e le vicende dei 
poteri occulti. «Come può - ha 
chiesto Occhetto - uno Stato 
che nasconde nel suo seno l'o­
scuro segreto di una illegalità, 
combattere con efficacia la 
battaglia contro lo minaccia 
criminale?». Quello che occor­
re, ha aggiunto, è l'impegno 
per una vera e propria «rifon-

dazione delle Stato democrati­
co». 

E a Craxi, che ha detto che 
le fiaccolate contro la mafia 
sono inutili, Occhetto ha rispo­
sto con nettezza: «Inutili e de­
magogiche sono le parole di 
quei governanti che dicono e 
non fanno». E ha aggiunto: 
•Aboliamo le preferenze, con­
trolliamo le spese del candida­
ti». Carico di drammatiche de­
nunce l'incontro con i magi­
strati. Carmelo Conte, presi­
dente della Corte d'Appello, in 
conclusione ha detto: «Seguia­
mo con simpatia l'espenmen-
to del suo partito, speriamo sia 
l'inizio di un rinnovamento del 
regime democratico». 

Achille Occhetto A PAGINA 8 

LaCia 
preoccupata 
per un possibile 
golpe a Mosca 

Una fonte anonima dell'am-
ministrazione Usa ha rivela­
to al giornale -Washington 
Times» che nei rapporti ri­
servati giunti alla Cia su Mo­
sca, in cui si parla di un pos­
sibile golpe in Urss, l'ipotesi 
non è quella di un colpo di 
stato militare «in senso tradi­

zionale» ma di un'azione dei «falchi» dell'Armata rossa 
(avallata da Gorbaciov) contro le forze che fanno capo a 
Eltsin (.nella foto). Il golpe dovrebbe scattare il 7 novembre, 
giorno della parata sulla piazza Rossa. A PAGINA IO 

Intervista 
a Paolo Borsellino 
procuratore capo 
a Marsala 

Mafia, affan e politica. Il ruo­
lo dei pentiti e la loro ritrosia 
a parlare dei politici. Un ser­
batoio di voti - forse 180mila 
- governato dal potere ma­
fioso. Dai misten della cu­
pola» ai delitti eccellenti e ai 
meccanismi attraverso cui si 
perpetua il sistema delle co­

sche malavitose. Questo ed altro in un'intervista concessa 
aW'Unitù dal giudice Paolo Borsellino da qualche anno pro­
curatore capo a Marsala, e leader dell'associazione magi­
strati in Sicilia. A PAOJNA 2 

Gheddafi su Ustica 
«Un complotto» 
di Usa e Francia 
per eliminarmi» 

Caso Ustica. Gheddafi dalla 
sua tenda di Tripoli ripropo­
ne la tesi che vi fu un com-
elotto congiunto Francia-

sa per eliminarlo. Un'ope­
razione imbastita con la 
complicità di ambienti Italia-

^^mm^mmmmmm^^mmm, ni. Di qui il mistero sul Dc9 
dell'ltavia esploso nel cielo 

del mar Tirreno. Intanto un'altra novitaèemersa ieri in com­
missione Stragi: la relazione dell'Aeronautica sul pilota libi­
co precipitato sulla Sila nel 1980 è stata inviata ai magistrati. 
dopo dieci anni, precisamente nel luglio scorso. 

A PAGINA > 

Industriale 
e dirigente 
uccisi 
a Catania 

Un industnale ed il suo diret­
tore sono stati assassinati ie­
ri sera con colpi d'arma da 
fuoco alla Bicocca, alla peri­
feria di Catania. I due sono 
l'avvocato Sandro Rovella 
comproprietario delle Ac­
ciaierie Megara, e il direttore 
del personale dello stabili­

mento Francesco Vecchio. I sicari li hanno affiancati con 
un'automobile e li hanno colpiu a morte. Sempre a Catania 
ucciso un docente universitano, mentre nel Ragusano sono 
stati assassinati due braccianti agricoli. A PAGINA 7 

v'­

Ancora minacce e i venti di guerra soffiano sempre più 
forte. Il presidente degli Stati Uniti, Bush, stavolta ha 
messo in guardia Saddam sulla questione degli ostag­
gi: «Basta con la brutalità». Questo - aggiunge - po­
trebbe essere il casus belli». In Italiall governo blocca 
la missione umanitaria dei parlamentari. Brandt va a 
New York dal segretario delle Nazioni Unite de Cuel-
lar. Missione Onu per liberare gli ostaggi? 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMU NO OINZURO 

. • § NEW YORK. Nuovo monito 
di Bush al presidente iracheno: 
«Basta con le brutalità verso gli 
ostaggi». Questo, come l'asse­
dio all'ambasciata Usa In Ku­
wait potrebbe diventare - ha 
detto ieri il capo della Casa 
Bianca - il «casus belli», la mic­
cia che può accendere la pol­
veriera del Golfo. I rappresen­
tanti Usa alla Nato avvertono 
gli europei: nessuna conces­
sione all'lrak se Saddam deci­
derà di liberare tutti gli ostaggi. 

, In Italia il governo ha bloc­
cato, con pesanti interventi, 
l'invio dei parlamentari in Irak 
per una missione umanitaria. 
Brandt andrà a New York da de 
Cuellar. Missione dell'Onu per 
la liberazione degli ostaggi?. 
Primatov intanto è rientato a 
Mosca. L'Urss spera ancora in 
una soluzione della crisi, in ca­
so contrario non si opporrà ad 
un intervento militare, ma non 
prenderà parte al conflitto. 

TONI FONTANA A PAGINA 11 

Finanziaria rimaneggiata. I comuni dovranno vendere i beni. Cala la benzina di 20 lire 

italia: «Più debiti die ricchezza» 
E Carli annuncia sacrifici e tagli ai salari 
La Banca d'Italia avverte: nel '91 il debito dello Stato 
supererà la ricchezza prodotta dalla nazione. E Carli 
accusa: economia in tilt, bisogna imporre sacrifici 
sui salari e agli enti locali. Ma intanto il governo vara 
una pioggia di regali a margine della Finanziaria, 
chiede scusa ai comuni per i vincoli decisi prece­
dentemente e per ripianare i loro deficit li invita a 
vendere il patrimonio. 

QILOOCAMPCSATO RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. L'Italia nella morsa 
del debito. È l'allarmata con­
clusione del bollettino della 
Banca d'Italia che difficilmente 
sarà intaccala dalla legge Fi­
nanziaria che con gli emenda­
menti presentati ien dal gover­
no risulla sempre più confusa. 
Intanto la Camera rinvia gli au­
menti agli statali, il Consiglio 
dei ministri invita per decreto i 
Comuni a vendere il proprio 
patrimonio per coprire quattro 
anni di debiti delle aziende di 
trasporto e per fare nuovi inve­

stimenti. Una immagine di 
sbando violentemente conte­
stata dal ministro del Tesoro, 
Guido Carli, che pure è firma­
tario di alcuni dei provvedi­
menti: parla di una economia 
in tilt, e propone una politica 
di sacrifici. Ma la scure dovreb­
be abbattersi soprattutto sui 
salari («blocchiamo il fiscal-
drag») e sugli enti locali («non 
dovranno avere più finanzia­
menti dal Tesoro»). Una indi­
cazione, quella del rigore, to­
talmente contraddetta dal ma­

xi-emendamento presentato 
dal governo a conclusione del 
dibattito sulla Finanziaria. Il 
ministro Pomicino ha illustrato 
una costellazione di piccole 
spese che verranno coperte 
con l'ennesima fiscalizzazione 
di 15 delle 35 lire di riduzione 
della benzina (da oggi, dun­
que, costerà 20 lire in meno). 

E nel bollettino economico, 
appunto, la Banca d'Italia met­
te in guardia dai pericoli gene­
rati da una visione oltremodo 
ottimistica della situazione 
delle finanze pubbliche e del­
l'inflazione italiana. Tra la fine 
del '90 e la fine del '91, la con­
sistenza del debito pubblico 
supererà il prodotto intemo 
lordo passando dal 100 al 
102». L'inflazione è detcrmi­
nata non solo dal caro-petro­
lio, ma dall'incremento del co­
sto del lavoro oltreché dal de­
bito pubblico e dalle manovre 
sulle tariffe. Bankltalla boccia 
gli automatismi salariali (scala 
mobile) che scattano in con­
seguenza dell'aumento dei 
prezzi petroliferi. 

FABIO INWINKL ANTONIO POLLIO SALIMBENI NADIA TARANTINI ALLBPAOIN114* 10 

Riforma universitaria 
al debutto: approvata 
la «mini laurea» 

PIETRO STRAMM-BADUU 

wm ROMA. Arriva anche in 
Italia la «laurea breve». I primi 
«diplomi universitari» - che 
potranno essere istituiti in 
tutte le facoltà - saranno 
consegnati fra tre-quattro an­
ni agli studenti 'che sceglie­
ranno il corso «intermedio» 
rispetto alla laurea tradizio­
nale. Quella che sta per na­
scere, in sostanza, è una 
nuova categoria di tecnici - i 
più appetiti, pare, dal merca­
to del lavoro - con una pre­

parazione specifica di alto li­
vello. La nuova figura, finora 
del tutto sconosciuta in Italia 
ma diffusa da almeno una 
decina d'anni nel resto d'Eu­
ropa, è prevista dalla nuova 
legge sugli ordinamenti di­
dattici universitari -checon­
tiene tutta una serie di altre 
innovazioni -, approvata de­
finitivamente l'altra sera dal­
la Camera senza alcun voto 
contrario e con l'astensione 
di Pei, Verdi e Msi. 

A PAOJNA 8 

Bloccato dagli eredi l'ultimo romanzo, incompiuto, di 500 pagine 

Ecco «Petrolio» di Pasolini 
Un libro che non leggeremo mai 

I: 

Venerdì gratis con FUhità 

Sondaggio Unità. 
' - Il 63% dei cittadini 
'\> vuole cambiare sistema elettorale 
; - Tremila funzionari. Che fine faranno 
- Il grande sogno di Cossutta 

-- Documento: come sarà il nuovo partito 
; SUPPtEMENTO DEL VENERDÌ 

NICOLA FANO 

' M ROMA. Cinquecento pagi­
ne dattiloscritte che racconta­
no la lenta trasformazione di 
un uomo in donna con le rovi­
ne del «presuntutoso capitali­
smo italiano» sullo sfondo: è il 
romanzo Incompiuto di Pier 
Paolo Pasolini, intitolato sim­
bolicamente Petrolio, che, a 
quindici anni esatti dalla tragi­
ca morte dell'autore, è ancora 
inedito. Un testo prezioso, al 
quale Pasolini lavorò negli ulti­
mi anni di vita e che segna un 
rinnovamento radicale nelle 
sue scelte e nel suo stile narra­
tivo. Tra i pochissimi che siano 
riusciti a leggerlo. Alberto Mo­
ravia lo segnalo come un vero 
e proprio capolavoro, mentre, 
Enzo Siciliano ne loda l'asso-' 

luta originalità. La vicenda di 
questo romanzo è piena di 
punti oscuri: gli eredi di Pasoli­
ni, dopo aver deciso di non au­
torizzarne la pubblicazione, lo 
hanno depositato negli archivi 
del Gabinetto Vieusseux di Fi­
renze dove esso resta pratica­
mente inaccessibile finanche 
agli studiosi. Ma fra le pagine 
di Pasolini che aspettano la 
pubblicazione non c'è solo Pe­
trolio- abbiamo fatto una rico­
gnizione e abbiamo travato 
poesie, racconti brevi, testi tea­
trali, saggi critici e sceneggiatu­
re cinematografiche da scopri­
re e da studiare per fare nuova 
luce su tutte le prospettive 
aperte da uno dei più inquieti 
e slgnilicativi artisti dell'Italia 
del Novecento. 

ENRICO GALUAN EDOARDO SANGUINETI A PAGINA 1» 

Qualcuno sa tutto di noi 
• i È stato scritto e ripetuto 
che noi uomini d'oggi vivia­
mo in un pianeta dove tutti 
sanno tutto di tutti. Forse è 
vero, forse no. Per capire i 
segreti dell'uomo del suo 
tempo, Honoré de Balzac 
immaginò di andare a se­
dersi su una sedia sul Boule­
vard de Gand (era questo il 
nome del Boulevard des Ita-
liens durante la restaurazio­
ne): «Decisi di constatare 
semplicemente gli -effetti 
prodotti al di fuori dell'uo­
mo dai suoi movimenti, di 
qualsiasi natura essi fossero. 
Decisi di annotarli, di classi­
ficarli; poi, conclusa l'anali­
si, di cercare le leggi del bel­
lo ideale in fatto di movi­
mento, e di redigerne un co­
dice per le persone interes­
sate a dare una buona idea 
di se stesse, dei loro costu­
mi, delle loro abitudini, dal 
momento che l'andatura è, 
a mio giudizio, il prodromo 
esatto del pensiero e della 
vita». Nacque cosi quella 
Teoria dell'andatura che 
permette all'osservatore di 

capire un uomo dal modo di 
muoversi, di camminare. 

Tutto starebbe a dimo­
strare la giustezza della ri­
flessione che si è accettata e 
respinta all'inizio. Ma il fan­
tastico e visionario Balzac, 
dalla sua sedia sul boule­
vard, ci dice che l'osserva­
zione ha un limite, un osta­
colo che più tardi avrebbero 
incontrato (come osserva 
Franco Rella nel saggio che 
accompagna l'edizione ita­
liana della Teoria) anche 
Flaubert e Kafka. L'ostacolo, 
o limite, si trova tra il visibile 
e l'invisibile. Dalla sua sedia 
sul boulevard, Balzac aveva • 
già tentato di raggiungere 
l'invisibile osservando e de­
scrivendo il visibile, l'anda­
tura, il movimento. L'invisi­
bile ècome un abisso dove il 
folle precipita e lo scienziato 
e lo scrittore invece s'inoltra­
no per misurarlo. 

Giorni fa, in un vociante e 
affollato viale nei pressi del­
l'Università di Roma, costret­
ti all'immobilità nella vana 

OTTAVIO CECCHI 

attesa di un tassi, abbiamo 
ripensato alla teoria di Bal­
zac. Ci siamo accomodati 
sulla sua sedia e abbiamo 
tentato di osservare l'anda­
tura di tutta quella gente af­
fannata. Stare tra la follia e 
la scienza è un bell'azzardo. 
Di là dal limite c'è il nulla. 
Precipitare come il folle o 
misurare l'abisso come lo 
scienziato, come Balzac, co­
me Flaubert, come Kafka? 
Miserere del nostro ardire. 
Sta di fatto che quello spet­
tacolo, quel movimento e 
tutte quelle andature alla fi­
ne ci suggerirono un pae­
saggio al di là del visibile. 

Il paesaggio era fatto di 
pensieri suggeriti dall'anda­
tura di tutta quella gente. 
Che cosa sapevamo della 
coppia anziana che tentava 
inutilmente di attraversare il 
viale? Che cosa sapevamo di 
quel tale che, fermo sulla 
scalinata di una clinica, ap­
poggiato a un bastone, ave­
va tutta l'aria di un vecchio 

fldneur? Che cosa sapevamo 
di quella gente stipata nel­
l'autobus di passaggio? Di 
tutte quelle andature, pote­
vamo solo comporre un in­
sieme eterogeneo. Il movi­
mento rimandava l'osserva­
tore a una comune indiffe­
renza che, di tutti quegli in­
dividui, faceva una massa 
sollecita dei propri partico­
lari. Non era possibile chie­
dere nient'altro a quegli abi­
tanti di una città, che non 
era riuscita a fare di essi dei 
cittadini. E questo era il co­
dice dell'andatura che l'os­
servatore aveva composto 
per proprio uso momenta­
neo. Ognuno appariva affi­
dato a se Messo, alle proprie 
forze e possibilità. Nessuno 
si presentava con quei segni, 
assai poveri del resto, che la 
grazia di Luigi Filippo aveva 
conferito ad alcuni parigini 
che si muovono nella Teoria 
di Balzac: i segni di un fasul­
lo pari di Francia. 

Una riflessione sulle an­
dature ci dice alla fine dei 

conti che le nostre città sono 
diventate si violente, ma an­
che tristi, malinconiche. So­
no decenni ormai che un 
potere occulto le «informa» 
secondo un metodo ora tra­
gico ora beffardo. Dalle 
bombe di piazza Fontana «I 
terrorismo fino a Bologna e 
all'incredibile ritrovamento 
delle carte di Moro nelT4p-
partamento di via Monte Ne­
voso, quel potere dà notìzia 
di sé, fa sentire il peso detto 
sua presenza. Nessuno, su 
nessuna sedia, su neswn 
boulevard può osservare la 
sua andatura, misurare il li­
mite tra visibile e invisibile, 
farsi una teoria come quella 
di Balzac. Non tutti sanno 
tutto di tutti. Qualcuno sa 
tutto di noi, ma noi non sap­
piamo niente di lui. Lo Stato 
e i mezzi di informazione ci 
dicono ciò che già sappia­
mo: che non si sa niente. 
Anzi, che si sa di non sape­
re. Cosi stanno le cose. A 
pensarci bene, pare questa 
la sola teoria dell'andatura 
possibile oggi in Italia. 

I 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Chi è il prete? 
WILMA OCCHIPINTI 

in dalie prime battute del Sinodo del vescovi 
era palese che ci si sarebbe arroccati sulle 
vecchie posizioni. La relazione del cardinale 
Ratzinger non lasciava spazio ad innovazioni 
e scorrendo l'elenco dei padri sinodali si no­
tava un dosaggio alchemico tale da rassicura­
re: le poche voci discordanti sarebbero state 
vanificate dalle tante schierate sulla linea ro­
mana. 
- La diversità di cultura e di provenienza era 
solo coreografica: i cardinali e i vescovi neri, 
gialli o bianchi sono in realtà quasi tutti •ro­
mani» per i tanti anni di studio a Roma e per 
decisa posizione. 

Cosi come e soltanto coreografica la pre­
senza delle poche donne, nessuna in grado di 
seguire e intervenire per mancanza degli stru­
menti del mestiere: nessuna di loro «sa» di 
teologia. 

Il Sinodo è stato quindi un incontro tra «si­
mili» per ribadire e ratificare vecchie posizio­
ni Di latto è un sinodo inadempiente. Avreb­
be dovuto parlare dèlia formazione dei futuri 
sacerdoti ma si è poi trovato di fronte il pro­
blema antico e mai risolto della identità dei 
prete. In una società secolarizzata che resti­
tuisce all'uomo la responsabilità delle proprie 

- scelte e del suo futuro senza possibilità di de­
lega al sacro, chi è il prete? E soltanto l'uomo 
dei culto e come l'antico sacerdote sumero 
coperto di categorie sacrali, è lontano e al di 
sopra? O è l'uomo della condivisione solidale 
con tutti gli uomini nella corresponsabilità 
della stessa vicenda umana e con l quali, per i 
quali, compie la liturgia? 

Paludati nei vestimenti antichi che eviden­
ziano la separatezza, il «far parte a sé», i padri 
sinodali non hanno sciolto la questione. La­
sciando fuori le voci che chiedono un cam­
biamento per una maggiore fedeltà al Vange­
lo, hanno ripetuto le vecchie formule, rassicu­
rati da una unanimità costruita ad arte. 
- Non fa quindi meraviglia che all'esterno sia 
stato dato spazio solo al problema del celiba­
to, questione secondaria e. a mio avviso, di 
poco conto. Perché tutto non fosse ridotto a 
moglie si, moglie no, occorreva un messaggio 
forte che desse ampio respiro al dibattito e 

- una presa di posizione inequivocabile: il pre­
te è f uomo che per vocazione sceglie di met-

' tersi al servizio di tutti gli altri uomini e per 
quelli con cui condivide la fede, In forza del 

' sacerdozio comune a tutti 1 battezzati e In vir­
tù del ministero sacerdotale che gli è proprio, 
presiede la liturgia e rimette I peccati. Che poi 

' sia celibe o no e meno importante. Il celibato 
' non garantisce l'impegno totale, la scelta ra-
' dicale, V indivisibilità de\ cuore -cosi gli eccle­
siastici amano definire la loro scelta - come 

: non lo garantirebbe il matrimonio. Essenziale 
' è annunciare in parole e fatti che ogni uomo è 
Chiamato a costruireuna storia di giustizia; •;••• 

uesto è compito del cristiano e Io è in maggio-
<>w responsabilità del'prete.-Devo'confessa»* 
che la fedeltà a questo impegno mi interessa 
più dello Stato civile di chi lo compie. D'al­
tronde il celibato, come si sa, è legge ecclesia­
stica che non trova fondamento nei testi blbll-

- ci. CU apostoli erano sposati e di Gesù possia­
mo dire soltanto che non ci risulta non fosse 
sposato. Che è poi più corretto che affermare 

- il contrario, considerato il contesto in cui vis­
se. 

Né credo che sia da imputare alla legge del 
celibato la crisi di vocazioni. Perché mal un 

• giovane dovrebbe scegliere la vocazione sa­
cerdotale senza aver chiaro a cosa è chiama-
toechiè? 

Il discorso del Papa, a chiusura dei lavori, 
: riflette, a mio avviso, un certo disagio a tirare 
. le conclusioni. Inizia con il precisare che cosa 
e un Sinodo - «necessario alla Chiesa quando 
il successore di Pietro deve assolvere con 
l'aiuto dei suoi confratelli nell'episcopato I 
compiti che derivano dal suo mandato apo-

' stolico di pastore universale» - e si dilunga 
sulla relazione Concilio-Sinodo. Quando fi­
nalmente affronta il tema del sacerdote ha 
espressioni piuttosto generiche. Una volta so-

' la, e timidamente, (a nferimento al sacerdozio 
' comune a tutti i credenti: «Più si approfondi-
' sce il senso delia vocazione propria dei laici, 

più si evidenzia ciò che è proprio del sacerdo­
te». Afferma poi che la crisi dell'Identità del 
prete è problema sofferto. Ma certo non si ri­
solve con la generica affermazione: Il prete è 
chiamato alia santità sul modello di Cristo. 

- Perché, i credenti no? Come si vede è ancora 
difficile distinguere il sacerdozio comune da 
cld che definisce il ministero sacerdotale. 

Aspettiamo ora 11 documento finale che, 
riassumendo le varie posizioni, esprima 
quanto è emerso da questo sinodo. Saro con­
tenta se sarò smentita. 

JV l; ; n n : m " 

.Intervista al giudice Paolo Borsellino 
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leader dell'associazione dei magistrati in Sicilia 
Il rapporto tra le cosche e il mondo politico 

«La mafia governa 
L'ha deciso lo Stato» 

i - ™ - i——« " ĵ;™ " " « * ™ " » ' « » » w spiegazione di.questa ritrosia. 
fenomeno,^. v ^ dellejto^^i>iri«.tr\ .fiùr^rfei coltebora>iiìdjBh*«ilZttTl-i 
ìa premessa':' laThafia deto'"™ ama. - corrono allaformula del «ter-

• 1 PALERMO. Entriamo in 
questo pianeta, spesso scono­
sciuto, dei rapporti fra mafia e 
politica. E ci entriamo all'In­
domani della forte denuncia 
di Giovanni Falcone che - su 
l'Unità - ha sostenuto come 
sia proprio la mafia a dettare 
le sue condizioni alla politica. 
Oggi ascoltiamo un altro ma­
gistrato che negli ultimi quin­
dici anni ha avuto modo di 
conoscere direttamente I più 
intimi meccanismi di Cosa 
Nostra spa. Paria Paolo Bor­
sellino, da qualche anno pro­
curatore capo a Marsala, e 
leader dell'associazione ma­
gistrati in Sicilia. . 

Dottor Borsellino, «terzo li­
vello», alo no? 

No. Ed è no perché questa re­
sta un'ipotesi giornalistica, let­
teraria o cinematografica, che 
non ha mai trovato alcun ri­
scontro processuale. La magi­
stratura nel suo complesso - e 
lo stesso Falcone - hanno più 
volte confutato, e a chiare let­
tere, l'esistenza di un livello 
affaristico-politico che deter­
minerebbe o indicherebbe al 

. braccio militare della mafia le 
scelte da compiere. Ma il rap­
porto esiste, eccome. Anche 
se in termini esattamente op-

, posti: la mafia ha una sua for-
- za di persuasione talmente in­
fluente da poter - essa stessa 
- dettare condizioni. Negare 
quindi l'ipotesi del terzo livel­
lo non significa elargire asso­
luzioni preventive nei con­
fronti di nessuno, ma cercare 
di capire come stanno davve­
ro le cose. Purtroppo alcuni 
ambienti hanno interpretato 
dolosamente questa nostra 
lettura, considerandola una 
sorta di viatico per i politici 
collusi. , 

a spieghi allora qnal'è la 
' lettura «corretta» di questo 

Una prefflessa: lalhafia detta 
legge al mondo della politica, 
non In questo o quel momen­
to storico, non per accidente, 
o ricorrenti deliri di onnipo­
tenza. Lo fa perché non può 
fame a meno. Perché proprio 
la ricerca di questo rapporto è 
un batto che caratterizza l'esi­
stenza della sua organizzazio­
ne. È proprio in questo che la 

> mafia differisce dalle altre as­
sociazioni criminali. La mafia 
tende ad esercitare una sovra­
nità assoluta sul territorio, ed 
inevitabilmente é destinata ad 
entrare In contrasto con chi -
lo Stato - tende ad esercitare 
legittimamente la sua sovrani­
tà. Questo conflitto virtuale, la 

< mafia lo risolve condizionan­
do dall'interno le stesse Istitu­
zioni. 

Come? 
O si inserisce con propri espo­
nenti, ed è la linea di tenden­
za della camorra e della 
n'drangheta. O indirizzando 
voti - ed è quello che accade 
In Sicilia - verso persone che 
diano affidamento. Gli eletti, 
dunque, possono anche non 
essere mafiosi, ma devono, e 
su questo non si transige, ga­
rantire scelte nel)' amministra­
zione pubblica che alla mafia 
siano favorevoli. In tutt'ltalia 
esistono corruzione e intimi­
dazioni, ma qui, il soggetto at­
tivo é la mafia. E qui la mafia 
controlla gli appalti dal mo­
mento dell'assegnazione e 

• 1 Sono stufo di venire ad­
ditato alla gente onesta (e a 
quella disonesta) come II re­
sponsabile di tutte le scarcera­
zioni facili; come l'amico di 
terroristi e criminali, favoreg­
giatore di tutte le loro uscite le­
gali dalle patrie galere. Mi sen­
to diffamato e in qualche mo­
do perseguitato da questa per­
sonalizzazione insistente. Non 
sono più disposto a pensare 
che si tratti solo di disinforma­
zione cialtronesca, credo ci sia 
di peggio: la ricerca di un ca­
pro espiatorio sul quale butta­
re tutte le colpe di una giustizia 
che funziona malissimo. Non 
posso difendermi con le que­
rele perché la personalizzazio­
ne si riferisce a una legge dello 
Stato. 

Vittimismo? No, il mio e un 
preciso atto d'accusa. Sabato 
scoppia 11 caso Maletta, il terro­
rista mandato agli arresti do­
miciliari con una motivazione 
discutibile e sconcertante. Do­
menica Il giornale di Sicilia ti­
tola su quattro colonne: «La 
legge Gozzini Ubera un altro 
terrorista» (mi hanno telefona­
to, indignati, amici palermita-

È vero: «La mafia detta le sue condizioni alla politi­
ca». Per la mafia, il rapporto con la politica, è que­
stione di sopravvivenza. Ma «il mondo politico ha 
brillato per omissioni nei suoi comportamenti con­
tro la delinquenza organizzata. Lo Stato - nella 
maggioranza delle sue espressioni - non è in grado 
di fare pulizia per la semplice ragione che non vuol 
fare pulizia». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 
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Il giudice Paolo Borsellino 

' quello dell'esecuzione. E per-
"Sirio- er *ònteJ quando viene, 
decisa una certa destinazione 

tìd tacciono. Perchè?,.,.« 
•Ecco. Ateuni'"r*«"dawi una 

legazione di.questa ritrosia. 

A voler prestare fede ag 
atti processuali sono 18 
mila I voti controllatL Non 
le sembrano, troppi? 

Una stima esatta è impossibi­
le. Ma certo è che tutti l pentiti 
che hanno parlato dell'argo­
mento hanno adoperato cifre 
molto grandi. E si badi bene' 
che questo flusso non va a be­
neficiare solo singoli candida­
ti, ma si traduce innanzitutto 
in voti di lista. Che la mafia 
faccia tutto questo gratis o 
spinta da motivazioni ideali 
mi sembra davvero impensa­
bile. 

Masplngendoquestateorla 
sino alfe estreme conse­
guenze non *d «otre 11 ri­
schio di dare al poHUd U 
patente delie vittime? 

Potrei risponderle che le vere 
vittime siamo noi cittadini. Ma 
non é solo questo. Poiché la 
mafia tende all'accaparra­
mento della ricchezza pubbli­
ca, diventa estremamente dif­
ficile distinguere fra vittima e 
carnefice. Chi si piega ottiene 
vantaggi immediati, protezio­
ne, servizi, e 11 discorso vale 
soprattutto per gli imprendito­
ri. Ma se il politico «cede» vie­
ne persino eletto, e si mette 
cosi in moto un meccanismo 
infernale che difficilmente po­
trà essere arrestato. -

I pentiti, che sulla mafia ne 
hanno dette tante, sul poli-

,..•;.:*;•,> B j . l *'.:•'? 

ni). Ma se quel titolo raggiun­
ge il massimo di falsità, milioni 
di Italiani, scorrendo i giornali 
(con poche eccezioni), ascol­
tando Prima pagina su Radio-
tré o II ministro Scotti in una 
trasmissione tv molto seguita, 
sono stati indotti a pensare che 
la tr&f formazione in arresti do­
miciliari idei 27 anni di galera 
dipenda) dalla legge citata col 
mio nome.,-; •>. 

Un'induzione fraudolenta: 
questa legge non c'entra per 
nulla. I benefici in essa previsti 
riguardano soltanto I condan­
nati con sentenza definitiva. Il 
Maletta non si trova in queste 
condizioni, per lui devono an­
cora venire appello e cassazio­
ne. 

Criminali di vario genere so­
no scarcerati perché la negli­
genza (insopportabile) di un 
ufficio giudiziario ha usato un 
timbro sbagliato, oppure per­
ché sono scaduti I termini di 
custodia cautelare a causa del­
le lentezze esasperanti dei no­
stri processi? Anche qui la leg­
ge Gozzini non c'entra per nul­
la, le responsabilità vanno cer-

zo livello», e 11 cerchio si chiu­
de facilmente. Questa ritrosia, 
invece, me la spiego diversa­
mente. I pentiti, i pentiti seri 
naturalmente, sono persone 
estremamente attente alla tu­
tela della propria credibilità. E 
intuiscono che la credibilità si 
rafforza se parlano di persone 
del loro monda Persone delle 

Suali conoscono da vicino at­
trita, modi di vita e modi di 

atteggiarsi. Il politico non 
chiacchiera con loro, non sle­
de allo stesso tavolo di un ri­
storante, coltiva solo rapporti 
sporadici, estremamente cau­
telati dal filtro di terze o quarte 
persone, Il pentito sa benissi­
mo che se si avventurasse su 
questo terreno sarebbe inevi­
tabilmente costretto ad essere 
generico. Ed è un rischio che 
non vuole correre per evitare 
di risultare inattendibile su tut­
ta la linea. Il mondo della po­
litica - è questo che voglio di­
re -none il suo mondo.. 
' Ma Bnscetta non disse an-
' che qualcosa di più? 
Infatti. Ci disse: vi parlo e vi ri­
velo particolari sapendo che 
avrete la forza di reagire. Non 
vi parlo di altro, cioè di mafia 
e politica, sapendo che in 
quella direzione lo Stato la 
forza di colpire non ce l'ha. E 
dico io: aveva forse torto Bu-
scetta? Quando ci troviamo di 
fronte ad un mondo politico 
che ha brillato per omissioni 

SENZA STECCATI 

di cosa ci meravigliamo? Lo 
Stato non è in grado di fare 
pulizia perché non lo vuole, 

Insomma non riuscirete 
. mal a colpire In quella «Ore-
• zlone? . • •.,,.• 

Mai, non mi sentirei di dirlo. 
Proprio Buscetta, nonostante 
tutto, spianò la strada che cul­
minò negli arresti dei Salvo e 
di Vito Ciancimino, gente che 
faceva politica e che faceva 
affari. 

Grandi delitti politico-ma­
fiosi. Sullo sfondo, solo e 
sempre la mafia? 

Anche qui: è fuorviarne pen­
sare che quando sono stati as­
sassinati dei politici i mandan­
ti dovevano per definizione 
appartenere al mondo della 
politica. E assodato - ad 
esempio - che Piersantl Mat-
tarella si muoveva pesante­
mente nell' amministrazione 
regionale per assicurare U 
massimo della trasparenza. 
Ma la trasparenza avrebbe in­
ceppato quel meccanismo di 
decisioni che invece é fatto su 
misura per favorire la mafia. 
Insomma la mafia può ucci­
dere il politico o il magistrato, 
se questo serve a garantire un 
quadro generale di tranquilli­
tà che le dia la possibilità di 
poter continuare a delinque­
re. • • • . • - . ,,•• 

E la pista nera ad delitto 
Msttarella? 

Non conosco gli ultimi svilup- < 
pi delle indagini. Ma quando 
me ne occupai alcuni ele­
menti sembravano chiari. Gli 
ambienti del terrorismo di de­
stra avevano una capacità mi­
litare che forse fece comodo 
alla mafia per azioni di natura 
esclusivamente operativa. Ma, 
non ci vedrei un retroscena)'; 
•politico». Se quelle indagini 
erano fondate è da-ritenere 
che Cosa NoxlrajrtotKaMt?* 
lare sul piano dell'impunità 
dei suoi membri. Nè"6 pensa­
bile che il terrorismo di destra 
sia mai stato in grado di con­
dizionare le sue scelte. Molto 
probabilmente funzionò un 
meccanismo di scambio. 

Concludendo. Ce lo vede a 
governo Andreottl che vi da 
una mano?. . .r. 

Il governo Andreottl c'è. Dice 
che vuole fare fatti seri contro 
la mafia. Se li vuole fare, li fac­
cia. •:;..:.". ... 

Falcone dice'the'I giudici 
cadono soprattutto per l'In­
sipienza e l'Inadempienza 
dei potere poUttco. E d'ac­
cordo?. • 

Se il magistrato resta una pun­
ta avanzata, «Tacileper («or­
ganizzazioni criminali conclu­
dere che - uccidendolo - ri­
solveranno gran parte dei loro 
problemi. 

Per l'ennesima volta avete 
fatto te vostre richieste al 
potere politico. Ma se re­
stasse ancorasordo?. 

La situazione in magistratura 
diventerebbe ingovernabile. 
Ci sarebbe una forma di disaf­
fezione generalizzata. Ad 
Agrigento, dopo l'uccisione di 
UvaUno, non dimentichiamo­
lo, non erano alcuni giudici 
sovra tono a volersi dimettere. 
Erano moltissimi. Ma un Pae­
se non può vivere senza magi­
stratura. 

MAMOOOZZINI 

Intervento 

La sinistra è in una fase cruciale 
Pei e Psi hanno una responsabilità: 

costadre insieme ralternativa 

MASSIMO L. SALVADORI 

1 Esistono nella storia dello Stato 
unitario alcune costanti che la 
sinistra italiana deve a mio giu-

• dizio tenere presenti nel dibatti-
M » B M to in pieno sviluppo. Le costanti 

alle quali Intendo fare riferi­
mento sono le seguenti. La prima riguarda 
una peculiarità straordinaria della storia 
italiana - non condivisa da alcun altro Sta­
to europeo occidentale - e cioè che lo Sta­
to unitario ha conosciuto tre forme di regi­
me - il monarchico liberale, il fascista, il re­
pubblicano democratico - che, al di là del­
le enormi differenze qualitative fra loro, 
hanno però avuto una caratteristica comu­
ne: un rapporto «bloccato» tra forze di go­
verno e forze di opposizione, tale da pro­
durre l'ininterrotto potei - - delle prime in as­
senza di ogni possibilità di alternativa. 

In questo quadro, il rapporto fra partiti di 
governo e opposizione è rimasto contras­
segnato da una sorta di «guerra fredda» (di­
venuta «calda» nel periodo fascista) per­
manente, che ha sviluppato il formarsi da 
una parte delio «Stato» e dall'altra di una 
sorta di «ami-Stato». Alla frattura tra liberali 
per un verso e borbonici, cattolici intransi­
genti, anarchici e socialisti rivoluzionari 
per l'altro, hanno fatto seguito quelle tra fa­
scisti e antifascisti, tra democristiani (e loro 
alleati) e opposizione socialcomunista e 
comunista. 

Il carattere «bloccato» del rapporto ha 
determinato un effetto della massima im­
portanza: che, in assenza di una possibilità 
di alternativa di governo in condizione di 
•normalità», I cambiamenti hanno assunto 
la natura o di assimilazione di alcune com­
ponenti minoritarie dell'opposizione op­
pure di mutamenti traumatici di regime, 
consumatisi in seguito ad una crisi struttu­
rale delle formule di governo. Si pensi al 
l9T9-'22eall943-'45. 

La seconda costante a cui Intendo fare 
riferimento, e che va considerata in stretta 
relazione alla precedente, è la formazione 

. di culture politiche, e anche di mentalità, 
che possono essere definite della «incomu­
nicabilità». 
- La terza costante riguarda il movimento 

operaio, il socialismo e il comunismo. Dato 
il difetto organico di egemonia da parte 
delle classi dirigenti, il movimento operaio 
è stato sospinto a reagire sviluppando 
ideologie della contrapposizione frontale. 
Le parole d'ordine prevalenti sono state, 
non a caso, finalizzate alla «conquista» del­
lo Stato e alla sua modificazione radicale. I 
sindacati, le cooperative, il partito sociali­
sta nell'età giolittiana e il partito comunista 

: dopo 11 1945 hanno si avuto un ruolo es-, 
sénzlale nelle conquiste democràtiche e 

, messo In atto pratiche riformistiche di cru­
ciale importanze jrne»jpmpre nel fintaste 
generale non dllnaeologia deu'alternafiva 
riformistica di governo bensì di quella rivo­
luzionaria di classe. I tentativi dei riformisti 
socialisti di modificare una simile situazio­
ne sono stati sistematicamente respinti e, 
nei momenti decisivi, essi sono stati ridotti 
a posizioni di maggiore o minore margina­
lità, sempre in un quadro di rotture e scis­
sioni. Il più importante di questi tentativi, 
quello compiuto dal partito socialista agli 
inìzi del centro-sinistra, in conseguenza 
dell'irrisolto rapporto con il partito comu­
nista ha portato i socialisti al governo ma 
non ha modificato la natura del sistema 
politico, rimasto chiuso rispetto all'attiva­
zione dei meccanismo dell'alternativa. 

In sede di riflessione storico-politica vi 
sono da compiere due operazioni comple­
mentari: comprendere le ragioni che han­
no determinato o condizionato un rappor­
to cosi rigido e bloccato fra governo e OD-

. posizione; e, però, rendersi conto di come 
ne siano derivate: l'impossibilità di ógni 

! azione riformatrice di grande respiro con la 
partecipazione in prima persona delle 
componenti maggioritarie del movimento 
operaio e la tendenza, nei momenti di 
maggiore crisi delle forze di governo, alla 
degenerazione del sistema politico e an­
che a confronti traumatici. E finora il bilan­
cio è risultato prevalentemente negativo 
per una sinistra dominata, fino a tempi re­
centi, dalle ideologie rivoluzionarie, in ef­
fetti, in Italia, il paese delle grandi opposi­
zioni frontali, lo spirito rivoluzionario ha 
avuto una funzione essenzialmente statica, 
vale a dire di compattamento negativo e 
passivo dell'opposizione, ma non na por­
tato a conseguire alcuna grande vittoria di 
carattere strategico. Esso è stato infatti 
sconfitto nel momento della crisi del giolit-
tismo, nel 1919-22, nel 1945-48, coinvol­

gendo altresì nella propria sconfitta le cor­
renti riformistiche rimaste troppo deboli, 
poco incidenti e ideologicamente pnve di 
sufficiente legittimazione. 

2 Noi oggi ci troviamo in una 
nuova fase storico-politica di 
eccezionale importanza, in cui 

• all'ordine del giorno della sini-
_ _ _ stra italiana sta la questione se 

essa sia in grado o meno di atti­
vare il meccanismo dell'alternativa demo-
cratica di governo, invertendo l'intero ciclo 
della storia nazionale precedente. 

Di fronte abbiamo una crisi profonda ' 
dello Stato, delle sue istituzioni, della capa- : 
cita dei governi di fronteggiarla. Giova po­
co, a mio giudizio, al fine di individuare le 
radici di questa crisi, continuare a insistere 
sulle prevalenti responsabilità del maggio­
re partito di governo. Queste ci sono certa; 
mente, pesantissime e decisive. Ma la crisi 
presente deve essere considerata come 
l'effetto delleconvergenti responsabilità, 
anche se affatto diverse fra loro, di tutti e tre . 
i maggiori partiti. La De ha occupato e con-
dottolo Stato alla degradazione. Il Pei por­
ta la responsabilità di aver trascinato, con 
uno spinto fortemente conservatore, la sua ' 
crisi e ritardato la propria trasformazione, 
cosi bloccando la spinta che dal paese ve- . 
ntva alla modificazione del sistema di oli­
gopolio del potere e contribuendo di fatto _ 
alla degenerazione del sistema. Il Psi, cui '• 
'pure va riconosciuto il merito di aver intra­
preso per primo nella sinistra la via del rin­
novamento della cultura politica in senso 
riformistico, non è però riuscito nella prati- , 
ca a dare al propno riformismo e alla sua 
azione di governo un carattere sufficiente­
mente incisivo, arroccandosi troppo so­
vente in una «rendita» di posizione e di po­
tere inidonea a dare una più alta dignità al­
la concorrenzialità con la De nella sfera del 
governo e a stimolare per forza espansiva 
iatrasformazionecomunista. 

Ora è un momento cruciale per la sini­
stra. La guerra fredda è finita: per la prima 
volta nella storia dello Stato unitario non 
esiste più una frattura che opponga chi è 
legittimato e chi non è legittimato a gover-
nare; I valori della democrazia costituisco­
no un bene comune. Ma le istituzioni sono 
deboli, la pratica di governo gravemente 
deficitaria, le tensioni fra Nord e Sud ere- ' 
scono in maniera pericolosa, il bisogno di 
cambiamento è insieme fortissimo e incer­
to circa le direzioni da prendere. 

Proprio questo gravissimo contrasto tra 
l'adesione diffusa come mai prima ai prin-

,clpi democratici e agli ideali della riforma.' 
da un lato e dall'altro l'inefficienza della 
prassi della democrazia e del riformismo . 

3 Nella situazione presente que­
ste responsabilità per essere af­
frontate richiedono a mio awi-

• so che vengano affrontati e ri-
_ a B M m solti tre nodi fondamentaJi. nes­

suno dei quali può restare isola­
to dall'altro: 1) una trasformazione del Pei, 
o quanto meno di una sua decisa maggio­
ranza, in senso inequivocabilmente socia­
lista democratico: 2) una intesa program­
matica con il Psi; 3") l'abbandono da parte 
dei socialisti dell'alleanza di governo con 
la De; 4) la costituzione di uno schiera­
mento di alternativa di governo. 

Il tetto comune, voglio sottolineare a 
conclusione, non può essere, in termini di 
cultura politica, una prospettiva «democra­
tica» al di là sia del comunismo che del so­
cialismo, ma un vincolo ideale che si ri- ' 
chiami insieme alla democrazia e al socia- ' 

1 lisino. E ciò. mi sembra, per un motivo " 
semplice e chiaro. Laddove il comunismo : 

ha rappresentato una sinistra rigida e di si- " 
stema, in contrasto con l valori della demo­
crazia pluralistica; laddove la democrazia ' 
di per sé costituisce la tecnica della parte- ' 
cipazlone nella libertà; il socialismo demo- • 
cratico ha rappresentato storicamente, nel­
le sue migliori espressioni, l'unione fra la 
democrazia come metodo e la lotta pratica 
per dare alla democrazia stessa una valen­
za sociale e assicurare la difesa delle mas­
se lavoratrici. Tanto è che ogni volta che il 
comunismo italiano, ad esempio, ha agito 
in difesa della democrazia e delle riforme 
ha svolto un grande ruolo pratico di forza 
socialista e democratica. Insomma, la de­
mocrazia più la sinistra è il socialismo de­
mocratico, è lo sperimentalismo graduali­
sta più lo spirito di riforma sociale. 

Preciso atto d'accusa 
caie altrove (in altre leggi? nei 
magistrati? negli uffici?) ma si 
preferisce lo stesso stabilire 
una connessione sommaria, 
tanto per colpire un bersaglio 
più facile perché immediata­
mente personalizzato. Cosi la 
Voce repubblicana con allar­
mante e truffaldina sicumera: 
•Certamente la responsabilità 
prima di fatti come questi sta 
nella lege Gozzini». Cosi Save­
rio Verterne sul Corriere della 
seracon sarcasmo malriposto. 

Perché si dimentica sistema­
ticamente, inoltre, il fatto che 

1 la legge sotto accusa è soltanto 
una Integrazione dell'ordina­
mento penitenziario del 197S? 
La slampa di martedì ha pub­

blicato una tabella di ex terro­
risti al lavoro esterno. In semi 
libertà, agli arresti domiciliari: 
tutti istituti previsti In quella 
legge lontana (vivaddio, inno­
minata: 354/75) o dal codice 
di procedura. La legge Gozzini • 
(ma perché non chiamarla 
663/86?) ài solito, non c'entra 
proprio per nulla. 

Anche l'on. Scotti, nel suo 
intervento in tv, ha seguito 
l'andazzo. Ho di lui una consi­
derazione diversa da quella, 
negativa, verso il suo prede­
cessore al Viminale. Ma dome­
nica ha perso l'occasione per 
chiarire le cose: perché, anche 
lui, non ha parlato di ordina­
mento penitenziario dello Sta­

to piuttosto che di legge Gozzi­
ni? Qualcuno mi dice che sono 
diventato il simbolo di un certo 
modo di concepire il carcere e 
che devo rassegnarmi a fame 
le spese. No, non mi rassegno. 
Non perché fare II simbolo è 
scomodo ma perché è contra­
rlo alla verità storica - quella 
concezione del carcere appar­
tiene atta Costituzione e alla 
cultura giuridica più alta, co­
me ha riconosciuto perfino 
Andreottl: nella legge 663/86 
io ebbi una funzione di stimo­
lo, altri la scrissero - e perché, 
nel comune sentire determina­
to dai giornali, è il simbolo di 
un'indulgenza verso I delin­
quenti lontanissima dalle mie 

convinzioni (che spesso risul­
tano duramente ostiche a mol­
ti detenuti). 

Devo dare atto a Scotti di 
avere espresso con esattezza, 
nell'intervista tv, l'esigenza di 
un equilibrio fra difesa sociale 
dal crimine e «rieducazione 
del condannato a cui, per Co­
stituzione, la pena deve tende­
re. Esigenza che condivido. 
Importante, tuttavia, è non cre­
dere e non far credere, che la 
criminalità organizzata trovi 
oggi un suo punto di forza nel­
le carceri perché, grazie all'or­
dinamento, è vero il contrario. 

Non ho vocazione a stare 
nell'occhio del ciclone, come 
mi sento ripetere in tono ora 
ironico, ora preoccupato. Mi 
piace - chi mi conosce, lo sa -
il lavoro silenzioso che produ­
ce frutto. Di frutti il presente 
polverone può dame solo di 
tossici: concentrando l'attacco 
su un elemento non certo de­
cisivo, facendolo invece appa­
rire come tale, si distoglie l'at­
tenzione dai nodi essenziali, 
quelli si davvero decisivi, della 
lotta alla criminalità, a comin­

ciare dal fatto che un omicida 
su due resta ignoto e impunito. 
Ecco il disegno malizioso con­
tro cui la parte sana del paese 
vorrei si schierasse. 

Chiedo ai giornalisti non 
partecipi di tale disegno che 
forniscano notizie veritiere e 
non false: scrivendo sistemati­
camente ordinamento peni­
tenziario in luogo di legge Goz­
zini. L'uso indebitamente allar­
gato della personalizzazione 
sta diventando sospetto. 

Chiedo al governo di deci­
dersi linalmente a presentare, 
anche per decreto, quelle mo­
difiche all'ordinamento di cui 
parla troppo e da troppo tem­
po. Ci sono contrasti nel mini­
stero, fra i ministri, fra i partiti? 
Si portino alla luce in Parla­
mento e si diradi il polverone. 
Il mio giudizio conta poco ma 
ho già detto, scritto e ribadilo 
quali possono essere le corre­
zioni da fare: per certi reati pio 
gravi - mafia, sequestri, narco­
traffico - alzare I tetti di pena al 
di sotto dei quali non si conce­
dono né permessi né semili­
bertà. 

2 l'Unità 
Giovedì 
1 novembre 1990 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Mine vaganti il caso «Gladio» e la vicenda del generale 
Il Psi cambia tono e si allinea con l'alleato De 
Dure bordate del Coriiitafo parlamentare per i servizi segreti 
Il Pei: «Vogliono imbavagliare la discussione» 

# 

Ordine di scuderìa: salvate D'Ambrosio 
Vietato il dibattito al Parlamento, La Malia insorge 
Gladio e D'Ambrosio, una mina vagante. Governo ed 
Msi bloccano il dibattito alla Camera sui precedenti del 
candidato al Sismi. La Oc recupera il Psi? Comunque 
perde il Pri: «Il dibattito si terrà al Senato», preannuncia 
Spadolini. La Malfa chiede conto ad Andreotti delle 
•commistioni» tra SuperNato e stragi. Censura del Comi-

< tato parlamentare di controllo per la «situazione di in-
certezza»creataaiverticideiservizi. ' 

OIOROIO FRASCA POLARA 

f. ' 

••ROMA. Una tempestosa 
giornata politica ha dato una 
plastica immagine di come e 

'' quanto la grana della «Gladio» 
e delle rivelazioni de l'Unito 

1 sulle simpatie golpate del can­
didato di Giulio Andreotti alla 
direzione dei servizi segreti sia 
ormai una mina vagante.Se-
gulamo II Ilio degli avvenimen­
ti come si sono dipanati ieri in 
una girandola Impressionante 
di riunioni e di consultazioni ri­
servate, di comunicati e di let­
tere 

n via a Montecitorio, di pri-
m'ora, quando Nilde lotti con- : 

voca I capigruppo per definire 
I il ruolino di marcia della di­
scussione in aula, dal pome-

| ilggio di lunedi prossimo, di FI-
1 naiularia e Bilancio dello Sta­
to. Giulio Quercini (Pel) e 
Franco Bassanini (Sinistra in­
dipendente) pongono subilo 

i un problema: la Camera deve 
comunque poter discutere del . 
caso D'Ambrosio, e subito, dal 
momento che 11 generale 
sponsorizzato dal capo del go­
verno per assumere a febbraio 
la direzione del Sismi dovreb­
be intanto, già tra dieci giorni. 
assumere le funzioni di segre­
tario generale del Consiglio su­

premo di dilesa presieduto da 
Cosslga. «Com'è possibile se 
prima non si chiarisce lutto del 
passato di un alto ufficiale in­
dicato come pronto, nel 70, a 
dare una mano ai golpisti del 
principe nero Junk) Valerio 
Borghese?». Il governo annun­
cia di rimettersi alle decisioni 
altrui, evidentemente ben sa­
pendo che non solo la De ma -
del tutto inaspettatamente -
anche il presidente del depu­
tati socialisti Nicola Capri» ac­
camperanno i tempi stretti del­
la discussione sui documenti 
finanziari per escludere l'even­
tualità di un dibattito. La De 
propone come soluzione di ri­
piego un dibattito congiunto 
delie commissioni Interni. 
Esteri e Difesa: il Psi addirittura 
una sede alternativa: quella 
del Senato. Ma quando l'oppo­
sizione di sinistra fa una con­
troproposta assolutamente 
praticabile («noi rinunciamo a 
due ore del tempo di discus­
sione fissato per la Finanziaria, 
fatelo anche voi ed il tempo è 
bell'e trovato, anche da lunedi 
mattina») essa viene respinta 
malgrado i tentativi di media­
zione del presidente delia Ca­
mera. Vince la linea del silen­

zio di regime.La domanda che 
ci si pone subito è che cosa sia 
intervenuto a far mutare opi­
nione a quel Psi che, con il du­
rissimo attacco ad Andreotti' 
del suo vice Claudio Martelli, 
' proprio per la «illegale» candì-. 
datura del gen. D'Ambrosio. ; 
aveva aperto il caso della dire- • 
zione dei servizi segreil-rnlllta-
ri. Se non di un Psi riconquista- ' 
to alla causa del gen.D'Ambro- ', 
sio. si accredita insomma la 
voce di una disponibilità so­
cialista ad esaminare con più 
calma la questione. 

Un'eco di questo ripensa­
mento si coglie in un incontro 
- lampo di Quercini e Bassani­
ni con 1 giornalisti: «Non vo­
gliono il dibattito per avere 
tempo e modo di mediare e di 
contrattare», denuncia il presi­
dente dei deputati comunisti 
rilevando che «solo chi parla e 
dice sino in fondo quel che sa, 
su questo e sull'affare Gladio, 
sarà legittimato a contribuire 
alle riforma democratica dello 
Slato, la vera urgenza che ab­
biamo di fronte». E siccome al­
meno Cosslga ha detto di aver 
firmato nel 66 alti per il reclu­
tamento di «gladiatori», i co­
munisti si augurano che «que­
sto segnale positivo venga rac­
colto anche da altri, che sanno 
e invece tacck>no».E il fatto 
che Spadolini, che pure è stato 
presidente del Consiglio, non 
abbia invece saputo nulla e 
per Quercini «un segnale ancor 
più allarmante» perche - come 
Intanto anche Aldo Tortorella 
denuncia dai microfoni di •Ita­
lia Radio» - significa che «ci 
doveva essere e probabilmen­
te c'è ancora una qualche ge­
rarchia, dettata da chi?, tra uo­
mini e forze chiamati a gestire 

la cosa pubblica». 
A questo punto, del tutto 

Inattese, intervengono a raffica 
due note del Comitato parla­
mentare di controllo sui servizi 
segreti, un organismo ristrettis­
simo (otto merribri In tutto, tra 
culi comunisti Tortorella e fm-
posimato) e tenuto alla massi­
ma prudenza,: Prima il secco 
annuncio dell'apertura di una 
«immediata indagine» per ac­
certare «i veri aspetti» dell'ope­
rato dei servizi anche in rela­
zione all'operazione Gladio. 
Poi, a distanza di qualche ora, 
una più esplicita e durissima 
nota di censura nei confronti 
del governo. Il Comitato, che è 
presieduto dal de Mario Segni 
valuta «con estrema preoccu­
pazione l'allarme presente 
nell'opinione pubblica per la 
situazione dei servizi di sicu­
rezza ed in particolare per la 
condizione di precarietà crea­
tasi in particolare nel Sismi». 
Conferma che farà il possibile 
per «fare chiarezza». E intanto 
intima al governo di «superare 
ràpidamente, nel pieno rispet­
to delle- procedure stabilite 
dàlia' legge (quindi non con le 
irrituali candidature-designa­
zioni alla Andreotti, ndr) la si­
tuazione di incertezza riguar­
dante la direzione del Sismi», 
con un formale avvertimento: 
la responsabilità delle nomine 
è «di esclusiva' competenza 
dell'esecutivo» (e il Comitato 
•non intende entrare nel meri­
to di questa decisione»), ma 
stia esso attento, «anche in rife­
rimento alt» grave situazione 
intemazionale», al •danno che 
può dertvaWda ogni condizio­
ne di confusione». 

Nel raggelato silenzio di Pa­
lazzo Chigi, ecco In serata le 

Già sul tavolo di 
i nomi 

su La lista di più di mille uomini che dovevano attuare 
! | l'operazione «Gladio» è sul tavolo del Presidente del 
|««'.{consiglio Andreotti. È arrivata dagli archivi di Forte 

*% Braschi con un messo speciale del Sismi. L'elenco, a 
' I ; ! quanto si dice, sarebbe stato inviato in copia anche 
j.r' al Quirinale. Andreotti non ha ancora deciso se ri-

jjf metterlo alla Commissione stragi o renderlo noto in 
( un altro modo. Altri interrogatori del giudice Casson. 

WLAOIMIROSfrrTIMBLU 

"••ROMA. Il presidente del 
| he Consiglio Andreotti ha ricevu­
ta to. dal Sismi, altre carte sulla 
VP «Gladio». Questa volta, dagli uf-
'" Acidi Forte Braschi. sono usciti 

i più di mille nomi che costitui­
vano la struttura segreta della 
Nato. Una struttura, come già 
si è visto in alcuni casi, che è 
stata utilizzata per azioni re­
pressive all'Interno del Paese e 
con Intenti di provocazióne, in 
diversi periodi, dal dopoguerra 
ad oggi. 

Sui nomi del «gladiatori» c'è 
0 massimo riserbo, ma da 

« ,»r 

fi 

quello che si è appreso, negli 
elenchi figurerebbero, come 
era prevedibile, anche perso­
naggi già, coinvolti In (richieste 
della magistratura su trame 
eversive e tentativi di golpe. SI 
tratterebbe, in particolare, di 
ex partigiani che, nel dopo-

' guerra, si legarono ad organiz­
zazioni e gruppi di «azione an­
ticomunista». 

C'è comunque da tener con­
to di una serie di date e di cir­
costanze. Un conto, per esem­
pio, sono I nomi già noti e stia­
noti di uomini che nel dopo­

guerra furono arruolati per l'o­
perazione «Gladio» e che furo­
no inquisiti per vari motivi e un 
conto sono i nomi dei membri 
della struttura arruolati, per 
esemplo, nel periodo della 
strategia della tensione e del 
terrorismo più bieco.Andreotti, 
ora, dovrà appunto decidere 
che fare: consegnare tutto il 
materiale alla Commissione 
stragi o rendere comunque no­
ti i nomi dei «gladiatori». Come 
lo stesso Capo del governo 
spiega nell'orma! famoso do-

. cumento Inviato ai parlamen­
tari, si tratterebbe di almeno 
un miglialo di persone toh ùn> 
•eventuale numerò Indefinito 
di gregari». Si conoscono an­
che I noml di quel gregari scelti 
e «istruiti» alla guerriglia e al sa­
botaggio in caso di attacco 
«nemico»? Anche tra loro, scel­
ti dagli uomini che obbediva­
no agli ordini dei capi dei ser­
vizi segreti, potrebbero trovarsi 
personaggi coinvolti in in altre 
e ben più gravi trame. Insom­

ma, su tutti quei nomi, I magi-' 
strati dovranno studiare a lun­
go, verificate'.' controllare. Se­
condo voci attendibili, i primi 
elenchi Invinti al Capo del go­
verno sarebbero stati rimessi 

' anche al Quirinale. La voce, 
perora, nori'ha trovato alcuna 
conferma. Si tratta di materiale 
segreto, scottante e di non faci-
te lettura. La struttura superse-
greta della4Wo-eveva4nfattl -
lo spiega i o stesso AHtbeotti 

.nel secondo documento Invia­
to alla Commissione stragi (il 
primo era stato epurato di det­
tagli molto.Jmppflanti) - una. 
complessa, l'ariipolaziorie, Le 
branche operative erano, per 
esempio, costituite da ben 
quaranta nuclei dei quali: sei 
Informativi, dieci di sabotag­
gio, sei di propaganda, •XFdi 
evasione e luga e ben dodici di 
guerriglia. C'erano poi cinque 
unita di guerriglia dipronto im­
piego, denominate: Stella Alpi­
na. Stella Marina. Rododen­
dro. Azalea e Ginestra. C'è poi 

fata 
Piccoli ai giudici: sul caso Mòlo 
le mie sono soltanto ipotesi 

,r? «È ipotizzabile che qualche capo br sia ancora libe-
Jl, ro e possieda le carte originali di Moro». L'ex segre-
T\ tario della De, Flaminio Piccoli, davanti ai giudici, 
V' ha ribadito te sue ipotesi, senza però andare oltre: 
f'-'', senza dire chi, secondo lui, ha nastri e documenti. 
>£i Interrogato anche un ex generale: parlò di carte sul-
'^'«operazione Gladio» trovate durante il blitz del 
$•» 1978 nel covo di via Monte Nevoso. 

% > - . • • • ' . ' • • • • • 
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^ • • ROMA. I veri capi delle br 
• sarebbero liberi e, frequentan-
jj do I salotti bene della capitale, 
{farebbero circolare stralci di 
• documenti di Moro. Questa la 

M tesi sostenuta, più volte nel 
'•m, corso degli anni, dall'onorevo-
$ g le Flaminio Piccoli, democri-
"'*;! stiano. Ipotesi politiche o giu­
diz iar ie? La differenza è so-
' stanziale: soprattutto per 1 ma-

W. gtstrati che devono cercare di 
\; scoprire la verità che si cela tra 

' le pieghe misteriose del caso 
• Moro. Cosi Piccoli. Ieri mattina. 
< è andato dai sostituti procura-

ANTONIO CIPRIANI 

tori Franco (onta e Francesco 
Nino Palma, per essere interro­
gato sui documenti originali e 
sugli eventuali ideologi delle 
Brigate rosse ancora in libertà. 

L'ex segretario della De ha 
spiegato ai giudici la sua tesi, 
sottolineando come si tratti di 
deduzioni logiche. Insomma 
Piccoli non sa chi sono i capi 
br in liberta e. soprattutto, chi 
nasconde da dodici anni I na­
stri registrati degli interrogatori 
e le carte originali dello stati­
sta. O almeno, se lo sa, non ha 
intenzione di dire nulla ai ma­

gistrati. Alla fine dell'Interroga­
torio Piccoli si è allontanato da 
un'uscita secondaria eluden­
do i giornalisti tn attesa I giudi­
ci Ionia e Palma, invece, han­
no dichiarato che l'onorevole 
Piccoli «ha tenuto un atteggia­
mento di totale collaborazione 
da non lasciare molivi di in­
soddisfazione». I magistrati, 
comunque, hanno aggiunto 
che «non saranno necessarie 
ulteriori indagini». 

Anche un secondo Interro­
gatorio, secondo I magistrati, 
non merita davvero indagini. 
Riguarda le dichiarazioni di 
una ex assistente volontaria 
presso il carcere di Padano, 
Gabriella Carilzzi. La donna In 
due interviste rilasciate liei 
giorni scorsi a // Tempo, poi al 
Corriere della sera, aveva detto 
di aver visto tra le mani di Vale­
rio Morucci, nel carcere dipa­
nano, le lettere scritte da Moro 
al nipotino Luca. Ma non solo, 
Gabriella Carlizzi aveva affer­
mato di sapere che Morucci 

ora ancora Interna alle Br e 
che- aveva atesso- lui I docu­
menti dietro il tramezzo del 
covo br di via Monte Nevoso 
La donna, diivantl ai giudici ha 
fornito giustificazioni davvero 
poco credibili. In giornata è ar­
rivato anche il commento di 
Maria Fida Moro: «La Carlizzi 
mi perseguila da tempo», ha 
affermato. 

Diversa la situazione che si è 
delineata con l'interrogatorio 
di Vincenzo Morelli, ex gene­
rale dei carabinieri in pensio­
ne, autore di un libro sul terro­
rismo intitolato «Anni di piom­
bo». L'ex generale, è stato 
ascollato sul! '«operazione Gla­
dio». Perché? Nel libro delle 
sue memorie, a pagina 94, rife­
rendosi alle carte, sequestrate 
dai,carabinieri in via Monte 
Nevoso, Morelli sosteneva che 
•tra. i, documenti vi erano piani 
operativi a breve e lungo termi­
ne, appunti rtservatissim! rela­
tivi all'organizzazione Nato, 
piantine delle strutture telefo­
niche e ferroviarie del nostro 

ultime bordate anti-Andreotti: 
vengono dal Pri e testimoniano 
che tappata in qualche modo 
una falla, se n'è aperta un'al­
tra. Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini non ha fat­
to nulla per mascherare la sua 
profonda irritazione. Ha fatto 
sapere ai quattro venti di aver 
convocato il segretario della 
De Forlani, di aver discusso 
con il segretario del suo partito 
Giorgio La Malfa, di avere avu­
to una lunga telefonata con 
Bettino Craxi. I risultati di que­
sti contatti arrivano a cascata. 
Prima lo slesso Spadolini fa sa­
pere che di Finanziaria e Bilan­
cio il Senato discuterà solo tra 
un mese e che quindi è pron­
tissimo a promuovere nell'aula 
di Palazzo Madama «sin dai 
primi giorni della prossima set­
timana», e cioè prima del fati­
dico 10 novembre, il dibattito 

rifiutato pretestuosamente alla 
Camera. Poi il ministro repub­
blicano Battaglia fa sapere di 

' aver detto ad Andreotti che, 
" quando sarà consultato a nor­

ma di legge per la nomina 
(«non la candidatura») del 
nuovo direttore del Sismi, «si ri­
serva» un giudizio che non ap­
pare certo ' benevolo per il 
gen.D'Ambrosio. Infine è lo 
stesso La Malfa a diffondere il 
testo di una sua lettera al presi­
dente del Consiglio. Lo invita 
perentoriamente a «pronun­
ciare una parola chiara tanto 
sull'esistenza che sullo sman­
tellamento» del superservio se­
greto. Solleva il problema di 
dare risposta «alla comprensi­
bile preoccupazione che vi 
possano essere state commi­
stioni tra tale organizzazione e 
le vicende gravi e spesso dolo­
rose che hanno investito il Pae­

se negli anni 6 0 . 7 0 e fino all'i­
nizio degli anni 80». Chiede in­
fine, e perentoriamente, che il 
governo, «indipendentemente 
da eventuali iniziative che il 
Parlamento deciderà di assu­
mere (1 gruppi comunisti stan­
no completando la stesura del­
la proposta di legge istitutiva 
della speciale commissione 
d'inchiesta reclamata da Oc­
chietto ieri su questo giornale, 
ndr) e dalla Indagini della ma­
gistratura, nomini una propria 
commissione d'inchiesta affi­
dando a personalità di assolu­
ta probità il compito di stabili­
re con precisione quale fosse 
l'ambito legale di queste attivi­
tà e se vi siano state connessio­
ni con deviazioni dei servizi e 
vicende delittuose che hanno 
profondamente turbato il Pae-
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da chiarire tutto il complesso 
discorso sui depositi di armi, 
sull'accesso alle strutture fisse 
per il prelievo di esplosivo e ar­
mamento personale e il delica­
to capitolo della base di «alle­
namento» in Sardegna, a Capo 
Marrargiu. 

Comprendere fino in fondo i 
meccanismi di una struttura 
cosi articolata non sarà dun­
que né facile né semplice per 
nessuno. Occorrerà dunque, 
anche per i parlamentari della 
Commissione stragi, l'interven­
to di tecnici e militari di prova­
ta esperienza e di totale fidu­
cia. ..: 

intanto le rivelazioni di que­
sti giorni sulla struttura segreta 
della Nato, hanno provocato 
un po' ovunque echi e riper­
cussioni. Soprattutto tra I pa­
renti delle vittime delle stragi 
da anni alla ricerca disperata 
di una qualche verità non di 
comodo. L'avvocato Vincenzo 
Azzariti Bova. che ha rappre­
sentato le parti civili nel pro­

cesso per la strage di Piazza 
Fontana del 12 dicembre 1969, 
ha detto che, a questo punto, 
si riproporne la riapertura delle 
indagini sulla strage. Il legale, 
in questo senso, ha presentato 
una istanza alla Procura della 
Repubblica del Tribunale di 
Catanzaro. Anche l'architetto 
Luigi Caldarelii, presidente 
delta Associazione vittime del­
le stragi con sede a Firenze, ha 
inviato al giudice veneziano 
Casson nuovi materiali e la se­
gnalazione di un deposito di 
armi che fu ritrovato a Prato e 
che, probabilmente, apparte­
neva alla struttura segreta della 
Nato. • • . • 

I comunisti di Sulmona han­
no chiesto al sindaco di chiari­
re se sia vero quanto risulta da 
tempo alla cittadinanza: se 
cioè gruppi segreti di armati 
facciano esercitazione, da an­
ni, nella zona. La Hllea-Cgil, il 
sindacato delle Costruzionie 
del legno, chiede che sia fatta 
piena luce sui fatti del 9 otto­

bre 1963, quando a Roma, gli 
edili in sciopero, furono aggre­
diti, secondo il racconto di un 
generale del Sid, da gruppi di 
uomini della struttura segreta 
della Nato. 

Ieri a Venezia, il giudice 
Casson, ha intanto continuato 
gli interrogatori di persone che 
potrebbero sapere dettagli sul­
la operazione* Gladio». - Ha 
ascoltato in mattinata il giorna­
lista del Tgl, Ennio Remondi­
no, In rapporto alla vicenda 
dell'americano Brenneke. Do­
mani sarà invece ascoltato il 
colonnello Amos Spiazzi, già 
coinvolto nella inchiesta sulla 
•Rosa dei venti». 

Sempre ieri Edgardo Sogno, 
l'ex ambasciatore coinvolto 
nella inchiesta sul «golpe bian­
co» ha voluto replicare ad una 
serie di dichiarazioni rese dal­
l'ex ministro dell'interno degli 
anni'50 Mario Sceiba proposi­
to delle strutture segrete messe 
in piedi in quel periodo per 
combattere i comunisti». 

il presidente 
della 
Commissione 
stragi 
Libero • 
Gualtieri '• 

Gheddafi su Ustica: 
un complotto 
per eliminarrni 
L'aeronautica esaminò il corpo del pilota caduto 
sulla Sita con il suo Mig libico e rilevò anche le im­
pronte digitali. La relazione, del giugno 1980, però è 
stata inviata ai magistrati solo lo scorso luglio. È una 
delle «novità» dell'inchiesta su Ustica emersa ieri in 
commissione Stragi, Intanto Gheddafi afferma da 
Tripoli: «quella sciagura fu il risultato di un complot­
to ordito da americani e francesi per uccidermi». 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. «Non sono in gra­
do di rispondere: mi informe­
rò: sono ministro della Difesa 
da poco, non ho nulla da ag­
giungere rispetto a quanto già 
detto dal mio predecessore in 
audizione». Chiamato a depor­
re in commissione Stragi, Virgi­
nio Rognoni ha Inanellato una 
serie di «non risposte». Ovvero 
la dimostrazione che l'-ammi-
nistrazione» sulla tragedia di 
Ustica sapeva (o sosteneva di 
sapere) poco o nulla in passa­
to; nulla, o poco più. sa ades­
so. Rognoni, comunque, non è 

-rimasto impassibile di fronte 
all'elenco delle mancanze illu­
strato dal presidente Gualtieri 
e dagli altri commissari. «Ne 
prendo atto - ha detto - rinno­
verò le richieste perché sia for­
nita ogni informazione utile-.E 
proprio ieri è stato anticipato il 
contenuto dì un'intervista sulla 
sciagura del De 9 che il leader 
libico Gheddafi ha rilasciato a 
«Retequattro» e che andrà in 
onda stasera. «C'era un com­
plotto ordito da francesi, ame-
ncajjfcper uccidermi - ha detto 
il colonnello - Invece è stato 
abbattuto l'aereo dell'Itavia». 
Sempre sul capitolo libico, dal­
la commissione Stragi è emer­
sa infine un'altra «perla» del­
l'aeronautica: 1 militari prepa­
rarono un rapporto sull'auto­
psia fatta sul corpo del pilota 
morto nel Mig che cadde sulla 
Sila Ma il documento è stato 
trasmesso alla magistratura so­
lo lo scorso luglio. Ossia con 
un ritardo di dieci anni. 

•La commissione d'inchie­
sta su Ustica - ha detto Ghed­
dafi nell'intervista - non è ap­
prodata alla verità e non ci riu­
scirà mai perché gli Usa non 
hanno collaborato: il mistero è 
nelle loro mani. La novità che 
è emersa è l'ammissione di Gi-
scard d'Estaing di essersi mes­
so d'accordo con eli americani 
per eliminarmi. Nel crimine 
erano coinvolti, quindi, la 
Francia e gli Usa, con la com­
plicità di ambienti italiani So­
no stupefatto di vedere questi 
stati, che normalmente asseri­
scono di combattere il terrori­
smo, coinvolti in un'operazio­
ne terroristica di questa bas­
sezza, ridicola, barbara e vile, 
lo non accuso i servizi italiani. 

ma ho parlato di ambienti ita­
liani. Potrebbe essere che si 
tratti di ambienti militari, ma 
non di servizi, t servizi Italiani 
sono un altro testimone dell'e­
sistenza di un complotto terro­
ristico ordito dagli Usa, dalla 
Francia e da altri ambienti, for­
se italiani. Noi siamo grati ai 
servizi italiani che ci hanno al­
lertato su questo complotto». 
Questo il pensiero del leader li­
bico. Attendibile? L'unica cosa 
che si può dire è che la sua ver-
sione ricalca una delle ipotesi 
che sulla tragedia sono state 
formulate con maggior insi­
stenza negli ultimi tempi. 

Ma la riunione di San Macu­
lo, oltre a «registrare» la dichia­
razione di Gheddafi. è servita 
soprattutto per verificare che 
sulla tragedia del 27 giugno 
1980, pressappochismi e man­
canze continuano a moltipli­
carsi. La «visione d'insieme» su 
quanto accadeva quella sera, il 
ministero dell* Difesa non è 
ancora riuscita a fornirla; Il go­
verno francese non ha risposto 
ai chiarimenti sugli Mrani sco­
stamenti aerei In Corata, 
emersi dai tracciati radar di 
Poggio Ballone; La Nato ha da­
to solo una mezza risposta sul 
radar della Saratoga, in rada a 
Napoli la sera della sciagura: 
era spento. Ma non ha precisa­
to, come ha rilevato Gualtieri, 
se, come era verosimile, se altri 
radar della flotta fossero in fun­
zione. Insomma un disastro, 
completato dal rapporto che 
l'aeronautica ha inviato ai ma­
gistrati con un ritardo di dieci 
anni. I militari si erano occupa­
ti del pilota trovato morto nel 
mig libico caduto sulla Sila e 
avevano rilevato le impronte 
digitali Avevano preparato 
una relazione firmata dal mag­
giore Giuseppe Simini alla 
quale avevano allegato addirit­
tura la «cute di tre dita con le 
relative unghie». Ma quale po­
tere aveva l'aeronautica per 
prendere quei «reperti»? Per­
ché non ha detto nulla per die­
ci anni? Proprio per questi mo­
tivi il senatore Macis, responsa­
bile giustizia del Pei ha detto 
che «se non sarà fatta pulizia», 
non sarà possibile prendere 
seriamente in considerazione 
nessun documento inviato. 

Flaminio Piccoli 

paese...» Solo che nei verbali 
sul covo di via Monte Nevoso 
non si legge niente di tutto ciò. 
Se ne parla invece nel memo­
riale trovato nelle settimane 
scorse nell'ex covo. , 

L'ex generale Invitato dal 
magistrati a rivelare le sue fon­
ti, ha risposto che di quegli ar­
gomenti si parlava all'epoca 
del blitz. Una risposta strana. 
Visto che Morelli, a quei tempi, 
era in servizio a Milano e dove­
va sapere «direttamente» quel­
lo che era stato trovato o meno 
ne) covo di via Monte Nevoso. 

Il Pg della Cassazione chiede: 
«Monica e Faranda in carcere» 
• I ROMA. Con cinque pagine 
di motivazione la procura ge­
nerale presso la Cassazione ha 
chiesto ai giudici della Supre­
ma corte di rispedire in carcere 
gli ex terroristi dissociati Vale­
rio Morucci e Adriana Faran­
da. La decisione ora spetta alla 
prima sezione penale delta 
Cassazione, che nelle prossi­
me settimane emanerà 11 ver­
detto, esprimendosi sulla legit­
timità o meno del provvedi­
mento di semllibertà concesso 
dal giudice di sorveglianza. 

Morucci e Faranda, che 
hanno inizialo a lavorare pres­
so l'istituto religioso «Don Ca-' 
tabria», nel quartiere di Prima-
valle, rischiano di dover toma-
re a passare le loro giornate 
dietro le sbarre del carcere. 
Nodo intomo al quale si muo­
ve il conflitto, la «pericolosità 
sociale» dei due detenuti e la 
•gravità dei reati commessi». 
Proprio su questi due elementi, 
nel giorni scorsi, il sostituto 
procuratore presso la Corte 

d'appello della capitale, Gio­
vanni Ferrara, aveva impugna­
to la legittimità del provvedi­
mento di semllibertà concesso 
a Valerio Morucci e Adriana 
Faranda in base alla legge 
Gozzini. 

Sostanzialmente le perples­
sità sollevate dal sostituto Pg 
Ferrara, sono state raccolte dal 
suo collega della Procura ge­
nerale presso la Cassazione. 
Secondo il sostituto Pg presso 
la Suprema corte, che si è ri­
chiamato nella sua motivazio­
ne a quanto previsto dall'ordi­
namento penitenziario e dalla 
successiva legge Gozzini in 
materia di semilibertà, occorre 
che il tribunale di sorveglianza 
provveda a «riesaminare» la vi­
cenda. 

Insomma la Cassazione, se­
condo la Procura generale, do­
vrebbe annullare «con rinvio» il 
primo provvedimento. I giudici 
di sorveglianza sarebbero cosi 
chiamati a stabilire se i due ex 
brigatisti dissociati possano 

continuare a fruire o meno del­
la semilibertà o se debbano in­
vece tornare nel carcere di Pa­
nano. 

La vicenda, che vede prota­
gonisti Morucci e Faranda è, in 
questo momento, emblemati­
ca. Infatti la legge Gozzini, la 
storia delle scarcerazioni trop­
po facili, è al centro delle di­
scussioni. E qualsiasi sia la de­
cisione che prenderà la prima 
sezione penale della Cassazio­
ne, saranno alimentate altre 
polemiche. 

Morucci e Faranda, dopo 
aver passato undici anni in 
carcere, dopo aver maturato la 
decisione di «rivedere» la pro­
pria storia politica, dissocian­
dosi dalle Brigate rosse, aveva­
no chiesto di poter accedere al 
lavoro estemo. Un beneficio 
che avevano ottenuto, prima 
di loro, anche altri ex terroristi, 
come Lauro Azzolini, France­
sco Bonisoli, Emilia Libera, En­
rico Francescani e anche un 

estremista di destra molto no­
to, Sergio Calore. Solo che. 
quando il 9 ottobre scorso Mo­
rucci e Faranda sono andati al 
lavoro estemo, le polemiche si 
sono scatenate. 

I due ex terroristi dissociati 
nel carcere di Paliano si erano 
specializzati come tecnici di 
computer. E, con questa quali­
fica, sono stati assunti presso il 
centro «Don Calabria», che as­
siste gli emarginati nel quartie­
re popolare di Primavalle. Pro­
prio nello stesso periodo sono 
saltati fuori da un tramezzo di 
gesso, nell'ex covo di vìa Mon­
te Nevoso, i documenti fotoco­
piati dì Aldo Moro. 

E Morucci è tornato ad inte­
ressare i magistrati che indaga­
no sulla vicenda. Lui, all'epoca 
del sequestro Moro, «postino 
delle Br», è stato chiamato a te. 
stimoniare sulle lettere ritrova 
te e sull'esistenza o meno degli 
originali. E il suo contributo al 
l'inchiesta è stato, a detta dei 
magistrati, molto interessante. 

l'Unità 
Giovedì 
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La criminalità organizzata Illustrato il calendario 
al centro del dibattito degli incontri con i giudici 
del Consiglio superiore suggerito da Cossiga 
Senato contro le scarcerazioni Polemiche sull'Antimafia 

Il Csm si spacca: nuovo alt 
al gruppo di lavoro sulle cosche 

Gaetano 
Silvestri 
componente 
comunista 
del Csm 

Di nuovo in alto mare il gruppo di lavoro sulla crimi­
nalità nelle zone di mafia del Csm. Ieri dovevano es­
sere nominati i componenti del gruppo ed invece, 
una parte del Consiglio ha trovato una nuova occa­
sione per rinviare. La «bocciatura» è particolarmente 
significativa: in mattinata era stato annunciato il ca­
lendario degli incontri con i giudici delle zone di 
mafia suggeriti da Cossiga. 

CARLA CHILO 

' H i ROMA. Mentre crescono le 
•i polemiche sulle •scarcerazioni 
. beffe (Il Senato ha annuncia-
E* lo una prossima riunione sulla 
il ravWone della lesse Gozzinl) 
'I ,«l Csm si toma a discutere di 
m, criminalità organizzala. 
•§} Per prendere iniziative con 
fi* una mano e dislame con l'ai-
^ tra. In mattinala II vice presi-
vi «lente Giovanni Galloni ha reso 
'• t noto fi calendario desìi incon-
( J'tri con 1 magistrati delle zone 
:\] <U mafia proposti dal preskJen-
W le della Repubblica Francesco 
:f Castiga. Nel pomeriggio inve-
, i «eli plenum si «spaccato (13 
••j1 votlafavoteel3controascru-
W 'unto segreto) sull'avvio del co-
'*; mitilo antimafia, il gruppo di 

lavoro, approvato quasi all'u­
nanimità toma cosi in alto ma­
re Cosa ha determinato l'en­
nesimo rinvio? Una parte del 
consiglio, in particolare il so­
cialista Mario Patrono e Rena­
lo Vuosi di Magistratura indi­
pendente non ha consentito 
che (ossero inseriti nel gruppo 
di lavoro, come membri sup­
plenti, i due consiglieri sicilia­
ni il professor Gaetano Silve­
stri. (Pei) e Italo Materia di 
Unità per la costituzione. 
•L'opposizione alla costituzio­
ne del gruppo di lavoro - ha 
commentato Gaetano Silvestri, 
a) termine della riunione • e 
un'ulteriore conferma di una 
volontà saboiatrice che si era 

espressa in vari modi con ca­
villi, dilazioni, argomenti pre­
testuosi. La spaccatura cui è 
andato incontro il Csm è di 
una gravità inaudita.» 

Montecitorio, corte di Cassa­
zione e Consiglio superiore 
della magistratura saranno le 
sedi In cui, dal 12 al 20 novem­
bre prossimo, si svolgeranno le 
conferenze «L'invito alla par­
tecipazione alle conferenze -
spiega un comunicato diffuso 
ieri dal Csm • e partito con let­
tere del vice presidente Gio­
vanni Galloni, secondo quanto 
concordato con II presidente 
della commissione antimafia, 
con I presidenti delle commis­
sioni parlamentari Affari costi­
tuzionali e giustizia della Ca­
mera e del Senato, e con II mi­
nistro di Grazia e giustizia» Le 
conferenze, aggiunge la nota, 
hanno lo scopo di acquisire 
•tutti gli elementi utili per un' 
analisi capillare degli strumen­
ti Idonei a garantire le migliori 
condizioni per la lotta alla cri­
minalità organizzata, ascoltan­
do dai magistrati stessi indica­
zioni, proposte e suggerimenti 
in base alle esperienze acqui­
site» Questo il programma del­
le conferenze il 12 novembre. 

alle 10. saranno sentiti, nell'au­
la magna dello corte di Cassa­
zione, i magistrali del pubblico 
ministero della Sicilia, il 13, al­
le 10, nella sala della lupa del­
la camera dei deputati, i magi­
strati giudicanti della Sicilia, il 
19, sempre alfe IO, ned' aula 
•Vittorio Bachete!» del Csm, i 
magistrati del pubblico mini­
stero della Sicilia e, alle 16, i 
magistrati giudicanti della Ca­
labria; il 20 inline, nella stessa 
sede, alle 10, -larà la volta dei 
magistrati det pubblico mini­
stero della Campania e. alle 
16,1 magistrati giudicanti della 
stessa regione «Alle conferen­
ze - conclude il comunicato • 
interverranno, olire alla dele­
gazione de) Csm. i presidenti 
delle commissioni Affari costi­
tuzionali e giustizia del Senato 
e della Camera, i presidenti 
della commi» one bicamerale 
Antimafia e dejla commissione 
per il parere al governo sulle 
norme delegate per l'attuazio­
ne del nuovo codice di proce­
dura penale u il ministro di 
Grazia e giusta la 

Durante la riunione di ple­
num del pomeriggio è stata 
approvata all'unanimità la 

proposta del professor Ales­
sandro Pizzorusso che a rap­
presentare il consiglio agli In­
contri fossero 1 presidenti delle 
commissioni La delegazione 
sarà cosi composta da Giovan­
ni Galloni, dal professor Gior­
gio Lombardi, dall'avvocato 
Alessandro Reggiani, dal dot­
tor Gennaro Marasca, dal pro­
fessor Pio Marconi, dal dottor 
Alessandro Crisaiolo, dal dot­
tor Maurizio Laudi, dal profes­
sor Giuseppe Ruggiero e dal 
professor Alessandro Pizzorus-
so 

Il Csm aveva all'ordine del 
giorno anche l'approvazione 
della «messa fuori ruolo» di 8 
giudici che il ministero di Gra­
zia e giustizia aveva richiesto 
come collaboratori. Ma la de­
cisione è stata rinviata. L'enne­
sima richiesta di Vassalli. In 
contraddizione con un indiriz­
zo che lo stesso Guardasigilli 
aveva concordato con Galloni, 
è stata accolla con una certa 
sorpresa da più di un gruppo e 
non è escluso che il consiglio 
non concederà il visto a tutti e 
otto i giudici richiesti, soprat­
tutto se prestano servizio In zo­
ne «calde». 

Promosso il giudice 
che difese Moncini 
• • ROMA Anni fa i loro nomi 
finirono sulle pagine di tutti i 
giornali e non per le loro In­
chieste. I magistrati Roberto 
Staffa e Fernando Bova la no­
torietà fuori dalle aule di giusti­
zia se la sono conquistata per 
due scandali Eppure questo 
non ha impedito ieri al Csm di 
promuoverli ad alti vertici della 
magistratura, nonostante l'op­
posizione di magistratura de­
mocratica, dei laici dei Pei del 
Psi e di qualche defezione tra 
gli altri giudici. -Ciò che criti­
chiamo - dice Franco Coccia, 
laico del Pei - è il metodo degli 
automatismi che porta ai più 
alti gradi di carriera anche ma­
gistrati che hanno compiuto 
errori grossolani e toglie al 
consiglio ogni possibilità di 
reale valutazione». 

Fernando Bova era giudice 
istruttore a Cagliari nel 1382, 

quando scoppiò il caso Ma-
nuella» (uno scandalo di pro­
vincia scoppiato dopo la 
scomparsa di un avvocato). Il 
giudice condusse le indagini in 
modo quanto meno spregiudi­
cato, fece arrestare un testimo­
ne per intimorirlo e lo tenne in 
prigione quattro mesi senza 
nessuna imputazione (quella 
mossagli per falsa testomo-
manza era stata amnistiata) 
Per questo incorse anche in 
una sanzione disciplinare del 
Csm Roberto Staffa è invece il 
sostituto procuratore di Trieste 
che sottoscrisse, in qualità di 
magistrato, una lettera di fidu­
cia per Sandro Moncini, presi­
dente dell'Aci cittadino sotto 
processo per pedofilia negli 
Stati Uniti, nonostante in quel 
momento Moncini fosse già in­
quisito, anche in Italia, per 
sfruttamento della prostituzio­
ne. 

Intervista con il presidente della commissione Antimafia, Chiaromonte, dopo la visita nel capoluogo lombardo 
«Avanzeremo proposte specifiche su candidature e voto di preferenza». Una polemica col ministro Sterpa 

«Milano è consapevole del pericolo-mafia» 
frira replica del presidente dell'Antimafia Gerardo 

" Chiaromonte al ministro Egidio Sterpa, che aveva 
, tHchlarato: «Permettere alla Commissione antimafia 
di venire a Milano è stato un errore imperdonabile». 

i li «en. Chiaromonte afferma che Sterpa dice «scioc-
; ,chezze» e difende i risultati della visita. Intanto, la 
t Cemmierione annuncicene avanzerà proposte spe-
Sific&elnmateriaeiettorale. • 

MAMMA MORPUMO 

m MtANft Pressiate,11 mi-
NwflMralc IMOCM conti* 

•Mera cosaatuue liberale di 
Man») Egidio Stop* ha e * 

• » •wnlHnmHi ti vostra 
Ma. M detto che «è Imper-
« M e t t e ai stai 

• Milano In colnd-
• te polemiche «olla 

Dromo Cosmee-
tlon» e che 4a decurione è de-
t*Jii«.ta aerane confusione, a 
destabilizzare la serietà e 
l'Impegno di mu realtà eco-
nemlcaeso<ta)ecnebagnu> 
•Utnuiizic^.1i moralità». 
La critica è ammessa, ma non 
vedo chi avrebbe dovuto darci 

questo permesso .l'unica co­
sa imperdonabile è che a dire 
una slmile sciocchezza sia 
proprio il Ministro che dovreb­
be curare i rapporti del gover­
no con il parlamento. 

Come Commistione Ann-
malta vi «tele dichiarati 
soddisfatti del risultati di 
queste visita. Significa eoe 
tornerete pretto, che avete 
già fissato nn altro appun­
tamento con la dna? 

No. A questo punto abbiamo 
l'intenzione di lavorare affin­
ché in Senato Inizi quanto pri­
ma - nella commissione com­
petente - la discussione sul 
disegno di legge che abbiamo 
presentato, e che ha lo scopo 
di combattere II fenomeno del 
riciclaggio Certo, a questo 

punto vogliamo mantenere i 
contatti che abbiamo preso 
con i più importanti esponenti 
del mondo finanziarlo, eco­
nomico e borsistico Molti di 
loro - consuliati sulla nostra 
proposta - hanno promesso 
di mandarci, I toro scritti, .an­
notazioni e consigli sul dise­
gno di legge. DJ queste osser­
vazioni e delle obiezioni terre­
mo sicuramente conto, visto 
che nel corso dell'incontro ci 
hanno portato contributi mol­
to interessanti 

Più intercalanti di quelli 
portati dal rappresentanti 
delta politici milanese? 

Beh, il vero scopo della nostra 
visita era l'incontro con I più 
alti dirigenti delle banche, del­
le società assicurative e finan­

ziarie, degli agenti di borsa, 
della Consob e della Banca 
d'Italia... 

Che Impressione le hanno 
fatto in generale I politJd 
mltanest? MspongonodeUe 
armi culturali per combat­
tetti te taiBtrailuBl. mano* 
se? 

ftl « sembratoWcc«flere'u'ha 
consapevolezza abbastanza 
generale della gravità del peri­
colo dell'Infiltrazione mafiosa 
a Milano, e del pericoli che 
corre l'amministrazione co­
munale nell'affrontare le que­
stioni dell'urbanistica, degli 
appalti, della trasparenza. Il 
sindaco ci ha ribadito tra l'al­
tro la sua intenzione di convo­
care - una volta sedata questa 
bufera politica - un consiglio 

comunale per discutere dei 
problemi di malìa Natural­
mente nell'ascoltare i capi dei 
vari gruppi consiliari, che era­
no ben 13, ho udito valutazio­
ni molto diverse sul modo in 
cui vanno affrontati questi 
problemi e «ill'teteipretazio-
ne, da dare alJfeuttims.vtaerKte 
che hanno scosso la. città. £p 
queste vicende, l'abbiamo già 
detto, noi non entriamo Non 
siamo venuti ad indagare-
speriamo solo che l'azione 
della magistratura chiarisca 
tutto rapidamente 

So che le è apparsa abba­
stanza Interessairte la pro­
posta del sindaco socialista 
Paolo PUIItteri, che durante 
l'Incontro - con dna mossa 
• sorpresa probabilmente 

non molto apprezzata da 
parecchi suol coUeghi di 
partito - ha detto che e ne­
cessario abolire 11 voto di 
preferenza e quindi rende­
re inutili le costosissime 
campagne elettorali, se si 
vuole scfogHere l'Intreccio 
tra marta èponucav», 

& ^.ascoltato a » Imeresse 
I opinione che PilUtteri ci ha 
espresso circa l'abolizione del 
voto di preferenza Al di là di 
questo e più in generate, è im­
portante regolare per legge il 
modo di proteggersi dalle In­
filtrazioni mafiose La Com­
missione parlamentare anti­
mafia sta studiando la que­
stione delle candidature, e 
contiamo di avanzare nelle 
prossime settimane delle pro­
poste specifiche. 

Approvata definitivamente la riforma 
Timori nei partiti sui finanziamenti 

È nato il magistrato 
«monocratico» 
per il processo civile 
Definitivamente approvata dal Senato la riforma del 
codice per il processo civile. Voto unanime alla 
commissione Giustizia. Nasce il giudice •monocrati­
co». Si tratta del tentativo di smaltire ti carico pen­
dente sui tribunali. Entrerà pienamente in vigore ne| 
1992, dopo un periodo di transizione. Timon 
espressi da tutti t gruppi sulla scarsa disponibilità fi­
nanziaria. 

NEDOCANblll 

••ROMA. All'unanimità, la 
commissione Giustizia del Se­
nato ha approvato ieri, in sede 
legislativa (senza, cioè il «pas­
saggio» in aula) la nforma del 
codice di procedura civile nel 
testo votato dalla Camera lo 
scorso 3 ottobre Le nuove nor­
me diventano cosi legge Dopo 
un periodo transitorio, entre­
ranno pienamente in vigore 
nel 1992. Con questa discipli­
na il processo civile sarà sicu­
ramente più rapido: si avrà, nel 
contempo, un più rapido 
smaltimento del carico giudi­
ziario, che attualmente grava 
sul tribunali. Diverse e tutte di 
nlievo le innovazioni Viene in­
trodotto il giudice cosiddetto 
«monocratico» Non sarà più, 
pertanto, un organocollegiale, 
se non in poche specifiche 
cause, a dirimere le controver­
sie É pure fissato un limite a b 
presentazione di nuove prove­
le parti le dovranno produrre 
come per le deduzioni solo 
nella fase inziale del processo 
La sentenza di primo grado sa­
rà dichiarata Immediatamente 
esecutiva. Nel corso dello stes­
so processo potranno, inoltre, 
essere emanate ordinanze 
esecutive di pagamento di 
somme non contestate nei de­
creti ingiuntivi Sono stabilite 
nuove competenze per I preto­
ri, che potranno intervenire 
per cause di locazione per va­
lore sino a dieci milioni (at­
tualmente è di cinque). Altre 
norme aumento dal cinque al 
dieci per cento del saggio degli 
interessi legali, nuova discipli­
na del processi cautelari, con 
una parte generale applicabile , 
a tutti i .tipi di procedimento* 
aj^|to_cn/ìoo,-colleglale, ner^ 
quale non potranno essérépo^ 
sti argomenti e domande nuo­
vi. La norma sull'andamento 
del saggio degli interessi legali 
sarà la prima ad entrare in vi­
gore- 15 giorni dopo la pubbli­
cazione della legge sulla Gaz­
zetta Ufficiale Secondo il re­
pubblicano Giorgio Covi, pre­
sidente della commissione, 
questa norma «puòcontnbuire 
a sgomberare il campo da cau­
se pendenti Tutti i senatori 

hanno messo in rilievo l'im­
portanza del provvedimento, 
ma hanno altresì rilevato che 
potrebbe rischiare di essere 
vanificato, come sta. in parte, 
accadendo per il nuovo pro­
cesso penale, per la scarsità di 
fondi Covi ha perciò sottoli­
neato l'urgenza di un interven­
to del governo che provveda a 
stanziare finanziamenti suffi­
cienti per l'applicazione prati­
ca del provvedimento. Tasto 
sul quale, pur esprimendo sod­
disfazione per il voto unanime, 
ha battuto anche il de Giovan­
ni Coco. sottosegretario alla 
Giustizia, il quale ha ammesso 
che «per le strutture sono di­
sponibili pochi soldi» ricordan­
do che il suo dicastero ha mol­
ti residui passivi «Non riuscia­
mo a spendere - ha detto - nei 
tempi giusti i soldi già stanzia­
ti». Ha poi denunciato la buro­
crazia «che si annida negli uffi­
ci» e che «si oppone ade rifor­
me» «C è una categoria menta­
le - dalla quale alcune perso­
ne non riescono proprio a ve­
nir fuori» Ha poi annunciato 
che e allo studio una modifica 
della struttura del ministero ed 
ha auspicato che il processo di 
informatizzazione, che do­
vrebbe snellire le procedure, si 
realizzi rapidamente. Per il de 
Nicola Lipari, relatore del prov­
vedimento «i miliardi per la 
giustizia penale sono stati 
stanziati sulla spinta emotiva 
delle nuove vittime, il processo 
civile non ha vittime, ma ha 
gente che. sulla propria pelle 
porta I segni delle conseguen­
ze delle lentezze delia giusti­
zia». G^ stessi concetti ha so-
steaut^JT. comunista Nereo 
Battello, che (e su questo ha 
espressoìina nota di peUsìfnf-
smo il socialista Modestino 
Acone) non sarà questo pur 
Importante provvedimento ca­
pace di risolvere 1 gravissimi 
mail (soprattutto la tragica 
lentezza) che affliggono la 
giustizia civile in Italia. Tutta­
via, per Acone, contribuirà 
non poco, insieme all'immi­
nente introduzione del giudice 
di pace, a risollevare le sorti 
della giustizia civile 

g MEGLIO RIFLETTERE PRIMA, CHE DOPO 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Da Palermo un duro attacco al governo: 
«Dopo tante belle parole sulla giustizia 
rincremento in bilancio è dello 0,1%» 
Diecimila in corteo contro la criminalità 

«Un primo atto di pulizia: niente preferenze 
e controllo patrimoniale dei candidati» 
Il magistrato Conti: «Il Pei che cambia può 
essere l'inizio di un generale rinnovamento» 

«No, così non si lotta 
Occhetto: «Rifondare lo Stato è un a ùrgente» 
•Come può combattere a viso aperto la mafia uno 
Stato che nasconde in seno l'oscuro segreto dell'il­
legalità»? Occhetto rilancia da Palermo la battaglia 
per la rifondazione democratica dello Stato, per la 
lotta alla criminalità. «Abolire subito le preferenze, 
controllare le spese elettorali dei candidati, altri­
menti si collude con gli interessi illegali». Diecimila 
itKorteo rispondono all'appello del Pei. , 

DAL NOSTRO INVIATO 
A U M R T O U U S S 

• • PALERMO. •Soprattutto la 
nngraziamo di essere venuto 
qui in un momento in cui lei 
affronta il travaglio del suo par­
tito Noi guardiamo con gran­
de attenzione e simpatia a 
questo esperimento, speriamo 
anzi che sia l'inizio di un rin­
novamento di tutto il nostro re-
Sme democratico. Solo cosi 

:l resto potrà essere affronta­
ta davvero la questione meri­
dionale e 1 suoi drammatici ri­
svolti criminali». Carmelo Con­
ti, presidente della Corte d'Ap­
pallo di Palermo/conclùde 
con queste inaspettate parole 
l'Intensa riunione tra Occhetto 
e! la delegazione comunista e I 
magistrati siciliani impegnali 
sul fronte della mafia. «Accer­
chiati e abbandonati dallo Sta­
to», diri davanti alle telecame­
re il segretario del Pei uscendo 
dalla sala del palazzo di Giusti-
xia*ltoUata digradici e di gior­
nalisti. Comincia cosi questa 
giornata palermitana diversa. 
Diversa perché un gruppo di 

uomini ormai esasperati, dopo 
l'omicidio di Rosario Uvatino, 
si rivolgono con un filo di spe­
ranza al segretario del «mag­
gior partito di opposizione», 
perche faccia qualcosa. Diver­
sa perché con questo slesso 
spirito incontrano Occhetto i 
commercianti «taglieggiati» 
dalla mafia, o I poliziotti del 
Skilp, che pur sentendosi soli 
in prima fila, non hanno perso 
la voglia di essere cittadini 
competenti» in lotta contro la 
criminalità, e non «sbirri» del 
potere. Diversa, perché mi­
gliaia e migliala di persone ri­
sponderanno all'appello del 
rei: si, ha ancora senso «scen­
dere In piazza», manifestare 
rabbia e protesta civile. Craxi a 
Catania ha detto che è «dema­
gogico» organizzare fiaccolate 
contro la mafia, ricorda un 
giornalista a Occhetto In un ve­
loce «briefing» nei salotti deca­
denti del Grand Hotel et des 
Palme»: «Inutili e demagogiche 
- risponder* il segretario del 

Pei anche parlando in piazza -
sono le parole di quei gover­
nanti che dicono dicono e non 
fanno: lo ricordi Craxi al mini­
stro della Giustizia socialista, 
Vassalli, che aumenta gli orga­
nici dei tribunali a Vercelli e Pi­
sa, anziché a Palermo. Che co­
s'è, incompetenza o corre­
sponsabilità nella resa alla ma­
fia?». 

Ed altrettanto netto Achille 
Occhetto è su altri due punti: 
«Hanno ragióne i magistrati 
quando dicono che non si vin­
ce la criminalità con i soli stru­
menti giudiziari e repressivi. 
Sta a noi politici prendere altre 
iniziative. Abolire i voti di pre­
ferenza per esempio, e fare I 
controlli patrimoniali sulle 
spese elettorali dei candidati. 
Ebbene io dico a questo punto 
che chi non è d'accordo su 
queste proposte, collude og­
gettivamente con le forze ma­
liose». Ma la situazione che si 
sta disvelando intorno alle 
stanze del potere non lascia 
ben sperare. «Le rivelazioni 
sconvolgenti sull'esistenza di 
un superorganismo'di servizi 
segreti e di una relè clandesti­
na armata che in tulli questi 
anni avrebbe agito per condi­
zionare la vita democratica del 
paese - ha detto Occhetto rife­
rendosi alla vicenda "Gladio'' -
è l'altra faccia della medaglia 
di una situazione che ha visto 
anche l'espansione della ma­
fia». «Come può - si è chiesto II 
segretario del Pei - uno Stato 

che nasconde nel suo seno l'o­
scuro segreto di una illegalità, 
combattere con elficacia a viso 
aperto la battaglia contro la 
minaccia criminale?». Proprio 
qui a Palermo - ha ricordato il 
leader comunista - tra il '79 e 
l'81 il questore e il capo della 
Squadra mobile apparteneva­
no entrambi alla P2. «Essi 
avrebbero voluto indagare sul 
soggiorno clandestino di Sin-
dona in Sicilia nel '79, proprio 
quando furono uccisi Cesare 
Terranova e Lenin Mancuso. 
Ma come potevano farlo in 
modo credibile se Slndona ap­
parteneva alla stessa loggia di 
cui essi tacevano parterEcco 
gli Intrecci, i nodi, su cui occor­
re chiarire, che occorre defini­
tivamente spezzare». 

Occhetto parla davanti a 
diecimila persone in piazza 
Politeama, accolto calorosa­
mente. Qualcuno issa un car­
tello: «Se cresce la quercia, la 
mafia muore. Pds». il leader del ' 
Pei evoca l'assassinio tuttora di 
La Torre e Di Salvo per dire 
che si attende ancora luce su 
quel delitto. Pòi ricorda che 
quando due anni, fa'denunciò 
che al Sud il vótb non'era libe­
ro «fummo aggrediti come bu­
giardi e mistificatori. Oggi però 
lo slesso Andreotti è costretto a 
dire che il rapporto tra mafia e 
politica è reale, e drammatico. 
Meglio lardi che mai; ma che 
cosa cambia, che cosa si vuole 
fare?». A Cava è succeduto 
Scotti, il bilancio della giustizia 
avrà un incremento di appena 

lo 0,1*. «No, cosi non va -
esclama Occhetto - non si co­
struiscono cosi le condizioni 
per un contrattacco». E lancia 
una sfida. Alla De, al Psl, che 
tanto consenso raccolgono 
nelle località del Sud più mar­
toriate da mafia e camorra. Al­
la Regione Sicilia che, se lo 
vuole, può affrontare le elezio­
ni del 92 con nuove regole di 
trasparenza democratica, con 
più potere di scelta per i citta- • 
dini. 

Una sfida che riguarda lo 
stesso Pei, il futuro nuovo parti­
to della sinistra, le altre forze di 
opposizione, la parte sana del­
la società che non si è rasse­
gnata. Contro le «gravi degene­
razioni del sistema di governo» 
contro il sistema di potere del­
la De «dei Salvo Lima e dei 
Cianclmino» ci vuole «da parte 
nostra una chiara e forte oppo­
sizione». Nessuna confusione 
con questo sistema di potere, 
né partecipazione «a giunte o 
alleanze prive di reale spirito 
innovatore». Ma «lotte di massa 
contro la mafia e per lo svilup­
po civile e economico», Impe-
fjno per una vera e propria «ri» 
ondazione dello Stato demo­

cratico». 
Prima di andare alla manife­

stazione Occhetto aveva in­
contrato a lungo gli operai del­
la Keller - il loro striscione 
campeggerà poi nel corteo an­
timafia - una fabbrica con sei­
cento operai metalmeccanici 
in lotta da un anno e mezzo 

contro i licenziamenti è il ri­
schio della chiusura. "Nessuno 
parla di noi compagno Oc­
chetto, Palermo non è solo 
mafia». Ma anche battersi per 
l'occupazione - è la risposta 
del segretario dei Pei - è con­
trastare la mafia. «Avete già oc­
cupato la sede della Regione. 
Andate alla Rai. sotto le reda­
zioni dei giornali, se è necessa­
rio occupate anche quella del­
l'Unità. Ma definite le vostre 
proposte». Non è facile «far no­
tizia» per i lavoratori. Quanti 
giornali si sono accorti dei cin­
quecentomila pensionati a Ro­
ma? E quanto farà notizia a Pa­
lermo questa strana riunione 
organizzata dalla Direzione 
comunista, con la partecipa­
zione dei segretari regionali 
non solo del Sud, ma anche di 
Bologna e di Milano, per dire 
che ormai «Cosa nostra» è cosa 
di tutti gli italiani? Massimo 
Brutti vi illustra il «pacchetto» di 
proposte del Pck più finanzia­
menti per il personale delle 

L'atto d'accusa dei ma^rati: 
«Per il governo Palermo è còjiie Vercelli» 

Occhetto ha freso Impégni |>recfal; proposte i 

co preferisce glissare. E soprattutto ha ascoltato 
i massimi rappresentanti del distretto giudiziario 
in Sicilia occidentale che ieri si sono soffermati 
sullo sfascio-giustizia. Con Occhetto, Salvi, Brutti, 
Folena, Aldo Rizzo, e un'ampia delegazione di 
comunisti siciliani. . \ • . . 

- '•'- PALLA NOSTRA REOAZIQNE ". 

SAVUUO LODATO 

••PALERMO. E dove sono I 
veleni7 E dove si nascondono 
questi giudici sceriffi, protago-

• nini d assalto, o «fannulloni», 
per adoperare l'espressione 
del vice presidente del consi­
glio, che starebbero, tutti Insie­
me chi per una parie, chi per 
l'altra, facendo colare a picco 
la giustizia? Analisi impietose, 

t radk>gra»«y mHjmwHfcW ,p 
: gt^bucttpSSZSHEJi 

un punto ' ' 

1 l'impressione di remare nella 
direzione opposta. Questo è il 
desolante quadro che emerge. 
E d'altra patte si é intuito subì-

• to ieri mattina - nella piccola 
saletta del consiglio giudiziario 
della corte d'appello, affollata 

. da alti magistrati e cronisti -
che la visita di Achille Occhet­
to non era derubricata a proto-

, . . . „ -.. _ - col 

connina: ' M«tod'oppoaizione. Conti o 
U potere petulco. Il governo Falcone, Borsellino o Scarpi-
non solo «sordo alle richieste nato. Paino, o Di Lello, Giam-
dei magistrati,: ma spesso dà ; manca Lo Forte, Conte, han­

no parlato tutti ili questioni e 
problemi che conoscono a 
r r t è r f i m * solo si face*» ttf 
decimo di quello che hanno 
proposto la situazione miglio­
rerebbe sensibilmente. Ma 
nessuno, sin'ora, si era preso 
la briga di ascoltarli tutti insie­
me. E Occhetto, ai termine del­
l'incontro, dovrà rilevare un 
«fatto drammatico». È come se 
in Italia fosse stato tracciato un 
cerchio attorno ai giudici, e lo 
Stato si fosse ritirato, lascian­
doli soli, esposti, disarmati. 
Conclusioni demagogiche? 
Certamente no, visto quanto é 
accaduto In Sicilia negli ultimi 
dieci anni, e anche alla luce 
del dibattito di Ieri. 

Paolo Borsellino (procura-' 
tore capo a Marsala) ha riper­
corso le assemblee, inteme al­
la magistratura, che-si'sono 
moltipllcate alftfd^Mf'tie*; 
l'uccisione di tmmumo. 
Tutto detto, tutto «crino; tutto 
ripetuto. E ignorato: «Ci rivol­
giamo ai governi, attendiamo 
adesso un'immediata risposta 

tfalV&sm'Wai'rròr. p«*Wfflb 
più rivo gerci solo a loro, che 
HÌe*itìJ<Jrio:èoTdr, mV «rjpHiP 
tutto all'opinione pubblica che 
deve sentirai .coinvolta in un 
vasto movimento d'opinione 
sui temi della giustizia». Rober­
to Scarpinato, sostituto procu­
ratore, raccortljB dlun%oelega-
zione di magisrratl'che tempo 
fa, é andata dal'ministro Vas­
salli a dirgli: a Palermo ci sono 
dieci sostituii,.e 1500 persone 
sottoposte'* processi di mafia. 
Se continuatosi 11500 impu­
tali prenderanno un temo al 
lotto. In altre parole Invecchie-
ranno tranquillamente senza 
che la giustigfa, riesca nemme­
no a fanoro una telefonata. 

. Come «finita: «E finita che il 
governo. ««| •momento di po­
tenziare le strutture, ha messo • 
sullo stesso plano la procura di 

" « .Busta , , 

mWpeiduwJrtiloisnralta no­
nostante le bufere ricorrenti 
cheqMiL«H«Mbbattute. Maft 
solo Palermo il buco nero della 
giustizia siciliana? Dice Vin­
cenzo Paino, procuratore ge­
nerale: «Gli uffici motori della 
giustizia sono' paralizzati ad 
Agrigento e Trapani». Fa le pul­
ci al nuovo codice Pietro 
Giammanco. procuratore ca­
po, «un nuovo codice che ri­
schia di precipitare nel baratro 
perché non ha risolto uno solo 
dei vecchi problemi». E ance» 
ra. Guido Lo Forte, sostituto 
pocuratore, riferisce il parere 
del' colonnello responsabile 
del nucleo tributano ' della; 
guardia di finanza in Sicilia oc­
cidentale: gli accertamenti già 
richiesti dalla . magistratura'-
riempiono l'agenda di lavoro 
della 

t davvero una- «geremiade Manifesta ti suo scetticismo 
generale»'come osserva Car­
melo Conti, primo presidente 
di corte d'appello, e decano di 
questo palazzo che non ha 

Pappino Di Lello che teme, 
l'ammutinamento di politici di 
•tutti i partiti» nel momento In 
cui una legge andasse ad eli-

'• ^ Promossa dalla responsabile femminile sarà;$qttoposta agli iscritti 

Al congresso una carta d'intenti delle donne 
Turco annuncia: «Io starò con Occhetto» 
Ci sarà una «Carta degli intenti» di donne per il nuo­
vo partito,.raroc«sa,dft UmTuro;» Interes-

! sate». dxemm W&mMéhme&mwvsao, al 
< voto di isaJtteetocriwdeiPtl. Le iscritte; inoltre, po­
tranno pronunciarsi sull'organizzazione delle don­
ne nella nuova formazione politica. All'assemblea, 
Turco annuncia: «lo starò con Occhetto». Gli inter­
venti di Rodano, Boccia, Calabro, Riviello. 

«AMA MMNA PALIMI ' 
• i ROMA, «ieri mi sono deci­
samente schierata: sul conte­
nuti Credo che autonomia sia 
non solo dire con chi si sta. ma 
anche fare lo sforzo di dire per 
quali ragioni. Le mie ragioni 
per stare nella nuova forma­
zione politica le «rovo nella di­
chiarazione di intenti, e aoprat-
tutto nelle conclusioni alla 
conferenza opipammauca. 
del segretario. Ih questo senso 
b suro con Occhetto». Conte-

t stando ehi l'ha accusata di 
•ambiguità», LMa Turco, mem­
bro della segreteria e respoh-

, «abile femminile del Pei, an-
' nuncia alla platea che aveva 
1 scelto, questa dell'assemblea 

del Capranica a Roma, come 

si schiererà nel 20* congresso. 
E il momento delle conclusioni 
per questi due impegnativi, fa­
ticosi, giorni di confronto, qua­
si un «pre-congresso», di co­
muniste di tutti gli schieramen­
ti e di esteme. Un'assemblea 
dove si capisce che per le don­
ne ormai c'è sia il problema 
immediato, come andare al 
congresso, sia.lo scenario che 
tintendé costruire perii dopo 
Rimml. „ 

Livia Turco vuole parlare 
parlare chiaro: rilancia l'Impe­
gno immediato su legge sui' 
tempi, azioni positive e violen­
za sessuale, contratti e Finan­
ziarla (le parlamentari Illustre­
ranno il 7 novembre la loro ini­

ziativa). «SI, ha ragione Chiara 
Ingrao» che sulla questione del . 
Golfo Persico c 'è tó to •troppo'.' 
silenzio» e bisogna che le don- '• 
ne costruiscano un «(atto poli­
tico», oltre l'appuntamento d i . 
riflessione del 20 novembre. 
•SI, ha' ragione Annamaria Ri­
viello: dobbiamo, per ciò che 
riguarda la nostra forma-parti­
to, confrontarci di più col con­
testo, col documento di Fassi­
no». E invece «è grave» l'inter­
vento di Franca Chiaromonte, 
che ha contestato la forma 
stessa dell'assemblea, «perche 
essa è stata preparata da tutte 
le donne della Sezione femmi­
nile nazionale, su un testo in 
circolazione già da un mese» e 
perchè «la forma è s) sostanza, ' 
ma essa dev'essere valorizza­
zione reciproca, ascolto». «Cia­
scuna giochi la sua autonomia • 
nella mozione in cui è. come 
dice Alberta De Simone? D'ac­
cordo-risponde la Turco-.Ma -
io credo che da oggi bisogna 
porre le condizioni per un dia­
logo comune». 

La responsabile femminile 
del Pei, che sperava in maggio­
ri consensi alla proposta fra 

donne della minoranza, rilan­
cia comunque, la «Carta dei 
principi, delie'' donne p e r II 
nuòvo partito. Insiste sulla ne-
coasltà di melt»te a punto «re­
gole» coiigreasuall'per «tentare, 
di ascoltare temette dlfteren-. 
ze, gestirle col massimo di...le- ' 
roda, senza però perdere for­
za collettiva», e sulla consulta­
zione sulla futura organizza­
zione delle donne «perchè sia­
no tantissime a prendere la pa­
rola». Turco dice che non ha 
•chiesto unità», alle convenute 
•oltre il si e il no». Ma che lei 
vuole «rivendicare tutta la bat­
taglia di rinnovamento delle 
donne in questo partito», ren­
dere ciò «tema del congresso». 

Scriverà la «carta degli inten­
ti» con «le interessale», e la pre­
senterà al Ce insieme con le 
mozioni. Andrà al voto degli 
iscritti: danne, ma anche uo-
mini (vlita l'aria che tira in ' 
pezzi del partito e fra alcuni 
«clubblsti». sulla questione «dif­
ferenza sessuale», c'è voglia di 
costringere gli uomini a pro­
nunciarsi esplicitamente per il 
•partito dei due sessi»?). 

Sono dunque queste le novi­
tà femminili sul fronte congres­

suale. Non è annunciato anco­
ra. Invece, se ci sarà; un patto 

-esplicito fra donne della mino­
ranza. Né come si muoverà i) • 
gruppo «La nostra libertà», già 
quarta mozione allo scorso 

' congresso. Ad ascoltate Mari» 
. Luisa Boccia, della Direzione, 
contestano alle altre «ineffica­
cia»: intervenendo nella serata 
di martedì ha accusato il con- . 

. vegno appunto di «essere una ' 
; sede di comunicazione politi-
, ca puramente formale» perchè 
1 non si confrontava «con quan­
to prodotto dalle donne nel-

! l'ultimo anno». 

Appoggio invece alla propo­
sta Turco dall'altra donna In 
segreteria: Giulia Rodano dice 
si a carta d'intenti e regole, e si 
a «spendere una soggettività di 
donne che ha già prodotto tra- ' 

' sformazioni» In una formazio­
ne politica che nasce «nel mo-

, mento in cui Unisce una guerra 
fredda che, in Italia, ha costret­
to la democrazia in spazi ri­
stretti, svuotandola di contenu­
ti». E dalla responsabile femmi­
nile milanese Emilia De Biasi 

' che vuole lasciare agli uomini 
•la logica "io sono dell'Inter, tu 

Procure e le squadre investiga­
tive della polizia, garanzie per 
chi vuole testimoniare contro 
la mafia, nuclei specializzati 
per la caccia ai latitanti, nuove 
norme per controllare il dena­
ro sporco e il controllo crimi­
nale di appalli e opere pubbli­
che. Non dovrebbe discutere 
di questo il Parlamento della 
Repubblica? Occhetto rilancia 
la richiesta dei magistrati sici­
liani: si svolga presto una ses­
sione speciale delle due Ca­
mere per varare un plano orga­
nico contro la mafia. «Molti si 
ostinano a non vedere la Sici­
lia che scende in campo con­
tro i criminali - dirà in piazza il 
segretario regionale Pietro Fo­
lena - noi qui la mafia l'abbia­
mo combattuta e la combattia­
mo. Ma questa lotta non sarà 
vincente se non arriverà a Ro­
ma, se non aggredirà una con­
cezione del potere che per­
mette al fenomeno criminale 
di corrodere i partiti, il gover­
no, l'anima stessa dello Stato». 

L'incontro a Palermo tra Achille Occhetto e Giovanni Falcone 

minare. ta1ìfcuneì»rielirìbu-
nali o preture inutili. Infine, 
rWcìièf^sMrrieWdlààg'ro' 
di frònte^provvedimenll tam­
pone che sono sempre dettati 
o da «emergenze» o «emozio­
nalità». Ribadisce, la centralità 
del nesso mafia - politica. An­
che lui è duro col nuovo codi­
ce. E sollecita non singole mi­
sure toccasana, ma un pro­
gramma di- interventi che 
esprima un «disegno con una 
sua logica intema». -

Occhetto tira le fila di un di­
battito ricco di spunti e propo­
ste concrete: Deiinlsce •strabi­
liante» la risposta concreta da­
ta da Vassalli a quei giudici. 
Esprime^soTHaileta. ma di­
chiara anche tutta-la sua «ver­
gógna» sapendo che altri poli-
ttefprima di lui, avranno anche 
loro espresso «solidarietà», sai-

' S K « w f t K i : 0 ^ 
nuovo partito della sinistra de­
mocratica? «Se è vero - ha os­
servato Occhetto - che non si 
può affidare tutto alla attività 
giudiziaria è pur vero che i giu-

dleinonpostono rlrnaMracpri-
v) di strumenti di lavoro. Fare-
ntb ejoiticIfyiH»1 "tfrtfiiMii" sem­
plici che riguardano il sistema 
politico. L'abolizione del volo 
di preferenza. E il maxi proces­
so ha dimostrato come la ma­
fia controlli 180 mila voti di 
preferenza. E l'istituzione di 
misure patrimoniali a carico 
dei candidati alle elezioni.'Se 
queste due proposte non ve­
nissero accettate dovremmo 
giungere alla conclusione che 
questo rifiuto è pari a quello di 
chi non vuol dare un maggior 
numero di giudici alla Procura 
di Palermo. In altre parole, 
considererei chi rifiutasse que­
ste due proposte, connivente 
con la mafia a tutti gli effetti». 
Già fin da ora, conclude Oc­
chetto, i magistrati hanno la 
sensazione di trovarsi di fronte 

' a'dellé «lrriposs!billta»che han­
no tutta l'aria - purtroppo - di 
essere 'predeterminate». E fa 
sua la proposta di una sessio­
ne del Parlamento sui proble­
mi della giustizia. : 

-V-

v4M 
Livia Turco 

sei del MllanV e ritiene che 
: «schiacciarsi sugli schieramen- : 
ti significa riproporre 1 due 
tempi: prima pensiamo alla 
politica generale, al nuovo 
partito, poi pensiamo a noi». 
Quanto a al dopo Rimini, An-, 
namaria Riviello, esponente 
della minoranza.^prende di* 

: petto la bózza;,Fassino sulla . 
forma-partito e dice no alla 
carta degli intenti, ma ritiene 
che «te critica "dell'omologa­
zione, la politica della vita 
quotidiana, là legge sui tempi» 
siano elemèritf comuni, e che 
ci sia spazio, necessità di «luo­
ghi di comunicazione fra don­
ne» nella nuova formazione. 

Da un'esterna, Carla Passa-

lacqua, la richiesta a «fare rela­
zione non solo fra voi, ora, ma 
di nuovo con la società». Nella 
mattinata di ieri colpisce an­
che una specie di «cavalcata 
delle meridionali»: parlano An­
tonia Lanucara, Simona Dalla 
Chiesa, José Calabro. Hanno 
un taglio in comune: l'urgenza 
con cui denunciano le <ondi-
zionl di tatto» in cui il progetto 
femminile si trova ad agire nel 
Sud. Spiega Calabro, respon­
sabile femminile di Catania: 
•Le condizioni da noi sono tali 
che richiedono un antagoni­
smo senza incrinature. Senza 
unità non si vince». La conso­
nanza fra queste donne diven­
terà alleanza esplicita? 

Scalfaro: 
«Difendo 
il Parlamento 
non la legislatura» 

«lo non sono affatto affezionato alla lega per la difesa 
della legislatura. Io sono schierato in difesa delle prero­
gative del Parlamento». Lo afferma, in un'intervista al Po­
polo, Oscar Luigi Scalfaro (nella foto), che spiega cosi la. 
sua proposta di legge costituzionale per ridare al Parla­
mento un ruolo attivo nella soluzione delle crisi di gover­
no. S;alfaro ricorda che lo scioglimento delle Camere 
deve «essere motivato». «Se una critica ho fatto - aggiun­
ge Posponente de - è perchè i capi dello Stato hanno 
sempre quasi ratificato le decisioni dei partiti di maggio-
ranza, magari in accordo sottobanco con quelli d'oppo­
sizione, con il silenzio o con una polemica debole». Seat-
faro propone che «quando il capo dello Stato deve inizia­
re le consultazioni per risolvere una crisi, prima deve sen­
tire come procedura il parere del Parlamento». 

Nato segreta 
Il «Popolo» 
attacca 
il segretario Pel 

In un corsivo, il Popolo, 
quotidiano delia De, se la 
prende con Occhetto per 
la sua intervista di ieri al-
l'IUniid sulla Nato segreta e 
i potéri occulti. Per il gior-

^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ naie democristiano «l'inter­
vista di Occhetto ha dell'in­

credibile. Folgarato dalle nuove rivelazioni sul Super-Sìd; 
preceduto da un editoriale di Scalfari che ha tracciato, 
come sempre, il solco; confortato, ahinoi!, da un orripi­
lante articolo di Ferrarotti all'insegna del "qui tutto è mar­
cio e fa schifo", il segretario dei nuovo Pei ha trovato 6-
nalmente la chiave di interpretazione della storia italina 
dal '45 ad oggi». Per il quotidiano della De, Occhetto «e 
stato costretto ad ammettere che la struttura segreta della 
Nato era - sono sue parole - "funzionale all'esigenza di 
organizzare la difesa in caso di invasione» e quindi, sem­
pre secondo II Popolo, «s'è trattato di una scelta doverosa 
oltre che legittima». 

Martedì 
assemblea 
della mozione 
Bassolino 

Si svolgerà martedì prossi­
mo, 6 novembre, alle ore 
10, presso la direzione del 
Pei a Botteghe Oscure, l'as­
semblea nazionale degli 
esponenti del partito che 

mmmmmmm^^m^mmmmmm vogliono aderire alla mo­
zione proposta da Antonio 

Bassolino. La riunione, afferma un comunicato, vedrà la 
partecipazione «delle compagne e dei compagni del Pei 
interessati a discutere i contenuti di una nuova e autono­
ma mozione congressuale». I lavori saranno aperti da 
una relazione dello stesso Bassolino. Alla proposta di • 
una nuova mozione da parte dell'esponente della segre­
teria del Pei, hanno già aderito, nei giorni scorsi, diversi 
dirigenti del partito che al congresso di Bologna si erano 
divisi tra il si e il no. 

Elette in Friuli 
direzione 
e segreteria 
comunista 

Il comitato regionale del 
Pei del Friuli Venezia Giu­
lia ha eletto la nuova dire­
zione regionale e la nuova 
segreteria del partito, oltre 
a decidere un allargamen-

^ ^ to della sua composizione, 
«in modo tale da renderla 

proporzionale - c ' è scritto in un comunicato - rispetto al-
-le componenti definite dal congresso di Bologna».Tutte 

le votazioni si sono svolte a scrutinio segreto. La direzio­
ne ha avuto 48 voti favorevoli, 10 contrari e 8 astenuti. La 
segreteria regionale - composta da Roberto Viezzi, Nico 
Costa, Antonio Di Btsceglie, EMo Ruffino, Maurizio Saio-
moni - è stata approvata con 42 voti a favore, 17 contrari, 
6 astenuti e una scheda bianca. Infine, presidente del co ­
mitato regionale è stato eletto Arnaldo Baracetti, che ha 
avuto 34 voti, contro i 28 del candidato delle minoranze, 
Claudio Tonel. Alla fine dei lavori il segretario del Pel re­
gionale. Roberto Viezzi, «ha rilevato il clima sereno e co­
struttivo in cui si è svolta la riunione, nonostante le diver­
genze tra maggioranza e minoranza». 

ORHKNUOPANB 

Bologna, «riformisti» riuniti 
«Siamo un'area autonoma 
ma vogliamo una mozione 
comune con il segretario» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QtOVANMI ROSSI 

• 1 BOLOGNA. Non si consi-
derano una corrente, ma 
un'«area politico- culturale» in­
tema alla maggioranza uscita 
dal XIX congresso del Pei. I mi­
glioristi • ma loro preferiscono 
la definizione •riformisti» - di 
Bologna hanno tenuto una riu­
nione (con cena) in una bella 
villa della bassa bolognese. Per 
ribadire che si riuniranno an­
cora autonomamente, ma che 
vogliono una mozione comu- ' 
necol segretario generale. 

Martedì sera sTson ritrovati 
in una settantina, prevalente­
mente dirigenti cooperativi 
dell'associazionismo impren- ' 
ditoriale, amministratori pub­
blici, ma. anche, dirigenti di 
partito. Alla presidenza, il lea­
der storico Guido Fanti, Con. 
Adriana Lodi, l'assessore co­
munale alla Sanità, Mauro Mo-
ruzzi, Carlo Monaco, della Di­
rezione federale del Pei: il ri­
cercatore Fausto Anderlini. 

Fanti ha colto l'occasione 
per replicare al segretario della 
Federazione comunista bolo­
gnese. Mauro Zani, il quale, re­
spingendo gli inviti a riunire la 
maggioranza ha scritto che 
quella scaturita dal passato 
congresso «non esiste pio» do­
po la decisione di Antonio Bas­
solino di dar vita a una mozto-
ne autonoma dal segretario. 

L'ex-europarlamentare so­
stiene che «la maggioranza esi­
ste, e noi ne siamo una com­
ponente». Fanti ha ribadito che 
i miglioristi «non scompariran­
no dalla scena» e ha annuncia­

to un prossimo Incontro per di­
scutere del, documento che 
presenterà Achille Occhetto. 

La preoccupazione che al­
l'interno della maggioranza vi 
sia chi, a tutti i costi, «voglia 
perdere Napolitano, dopo aver 
perso Bassolino», è stata 
espressa da Pietro Verzelletti. il 
Presidente di Banec, la Banca 
nazionale dell'economia coo­
perativa. «Dobbiamo lavorare ; 

: ha sostenuto - perchè l'opera­
zione non riesca. Per questo 
dobbiamo dare sostegno al se­
gretario regionale, Davide Vi-
sani, che lavora per l'unità». Il 
segretario emiliano-romagno­
lo, intanto, è impegnato nell'e­
laborazione di un documento 
che sarà sottoposto alla Dire­
zione regionale del Pei e, dopo 
l'approvazione da parte di tale 
organismo, sarà «portato a Ro­
ma» quale contributo alla defi­
nizione delle posizioni potili-
co-programmatiche delta 
maggioranza congressuale. 

Perplessità rispetto allo svol­
gimento della Conferenza pro­
grammatica sono state solleva­
te dall'on. Lodi: «E' servita solo 
a Bassolino per presentare la 
sua mozione». La parlamenta­
re ha manifestato forti perples­
sità sul meccanismo delle quo­
te di rappresentanza per le 
donne che sembra affermarsi 
anche in questa fase. L'asses­
sore Moruzzl ha invece pole­
mizzato con gli apparati di 
partito «che non possono, 
sempre e comunque, essere gli 
interpreti autentici del segreta­
rio». 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Il leader doroteo eletto 
capogruppo alla Camera 
con 207 su 216 votanti 
e l'appoggio dei demitiani 

L'imbarazzo di Forlani 
Scotti: «Dalla sinistra 
giunge una prova di unità 
ora tocca ad altri...» 

Gava fa il pieno di voti 
e riapre i 
Per Gava capogruppo 207 «si» dai 216 votanti (4 
schede bianche e 5 disperse) dei 234 deputati de. 
Ottiene dalla sinistra quel consenso che il segretario 
non ha e forse non vuole. Diventa il garante del pro­
cesso unitario? «Non esageriamo». Pero rivendica 

' «autonomia» e promette «impegno personale». Altro 
; linguaggio usa Forlani: «Al Consiglio nazionale prò-
; porrò il congresso. Poi li lascerò decidere...». 

m 
. M i ROMA. Lo abbracciano, lo 
i baciano, lo applaudono. E lui. 
ì Antonio Gava. appena eletto ' 
! presidente dei deputati de con 
. un voto plebiscitario, ricambia 
•' con sorrisi furbeschi. Sa bene 
i che quelle 207 schede con il 
; suo nome non hanno lo stesso 
• wghMcaio. I dorotel lo hanno 
J notato per dimostrare che il lo-
. io capo conta come prima sa 
' non di pio. I fortaniani si sono 
, Wllneatl per far vedere di non ' 
- temere «ribaltone nel partito. 
'! p i andreottianl lo hanno so-
i (tenuto contando che il presl-
Uento dei Consiglio possa es-

; feere ricambiato quando alla 5-
;ne dell'anno il governo non 
t avrà più la copertura del seme­

stre di presidenza Cee. E ha vr> 
* lato compatta anche la sinistra 
1 per sottolineare che l'ostaci. 

PASQUALI CASCCLLA 

•i, ̂lA Firenze 
Gl'addio 
* laTorcini 

;i . . 
[•UntENZE. Da oggi sarà 

-. «sposta, nella camera ardente 
: bressó la federazione del Pei 
J(dalte9alle 14) la salma di NI-

SlaTofCini. il segretario della 
ci fiorentina morto a soli 28 
ni dopo un delicato e lungo 

Intervento al cuore. Dopo 1 fu-
' «verali, la salma verrà tumulata 
: nel cimitero di Consuma. 
! panni Cuperio, segretario na-
- sonale della Fgci. ricorda in 
km comunicato la figura del 

• pio giovane amico morto. «Nl-
> cola na diretto la Fgci di Flren-
•• te nelTanno più difficile della 
; Mostra esperienza. Nello scor-
ì |*o dicembre - scrive Cuperio -
i aveva accettato un incarico fa-
• JDCOSO nel mezzo delle poterai-
i che che erano seguite alla 
l «molta del Pel Ma aveva accet-
; tato di buon grado perche, co­
inè tanti altri, credeva possibile 

'proseguire nel nostro lavoro di 
(tutti i gtoml. Aveva accettato 

j perche sapeva bene che la Fg-
' d avrebbe superato anche 
; quella fase e avrebbe conti­

nuato a 'ripensare la politica" 
1 se non rinunciava all'Idea di 
' un Impegno che doveva essere 
•: soprattutto umanità e diverti-
; mento». Al genitori e al parenti 
: del giovane segretario. Cuper-
l lo invia «l'abbraccio di quella 
• "comunità" che Nicola ha ar-
• ricchito*. 

% 

amo all'unità non alberga da 
questa parte ma semmai al 
vertice di piazza del Gesù. Ri­
sultato: «Una votazione sovieti­
ca pre-perestrolka». come II 
«torlaniano» Pterferdinando 
Casini dice proprio a Gava al 
suo arrivo al gruppo de. O me­
glio, al suo ritomo, perche l'ex 
ministro c'era stato in mattina­
ta, per l'ennesima riunione del 
gruppo di lavoro sulla propo­
sta de per la riforma elettorale. 
Riunione tecnica ma ugual­
mente utile per registrare avvi­
cinamenti tra la sinistra de e la 
maggioranza. (compreso, pa­
re, utitubante Carlo Donai Cat­
tine . soprattutto a chiarire che, 
nell'Incontro dell'altro giorno, 
il socialista Giuliano Amato ha 
si espresso le •preoccupazioni» 
di via del Corto ma il vice se-

Lega lombarda 
«Bollo auto 
più caro agli 
immigrati» 
fM MILANO. Ostruzionismo 
senza esclusione di colpi, da 
parte della Lega lombarda, 
contro la proposta di aumento 
del bollo auto. Al Finitone. .«*> 
de de) Consiglio regionale del­
la Lombardia, gli uomini del 
Carroccio Dell'escogitare 
emendamenti modificativi del 
lesto di legge - osteggiato, in 
altro modo, anche dal Pei -
hanno dato fondo a tutte le to­
ro «risorse». Razzismo compre­
so. Cosi, tra I duemila emenda­
menti - quasi tutti tesi a ridurre 
le conseguenze dell'aumento 
sugli automobilisti - uno ri­
guarda le auto, di solito piutto­
sto male in arnese, degli irnml-
grati extracomunitari. E, guar­
da caso, prevede un incremen­
to. La proposta, sottoscritta da 
cinque dei quindici consiglieri 
regionali tambard. dice te­
stualmente: «GII immigrati ex­
tracomunitari pagheranno 
un'aliquota aggiuntiva e pro­
gressiva proporzionale alla di­
stanza chilometrica tra lo Stato 
di provenienza ed II comune di 
domicilio». Nessuna traccia di 
moUvaiione ufficiale ma l'o­
biettivo è ugualmente chiaro. 
La presidenza dovrebbe di­
chiararlo Inammissibile. In ca­
so contrario se ne discuterà la 
prossima settimana, quando il 
dibattito In aula riprenderà. 

gretario de Silvio Lega ha riba­
dito che la De vuole avere una 
sua ipotesi per il confronto. 
Non era la linea di Forlani E 
prevalsa quando si è schierato 
Gava. 

Cosi questi rispunta, dopo la 
dimissioni da ministro dell'In­
terno, come l'unico de che rie­
sce a coagulare consenso. Un 
titolo e, al tempo stesso, un far­
dello, rispetto alle lacerazioni 
che persistono lungo la strada 
del congresso. Ma Gava assu­
me sia l'onore che l'onere. I se­
gni della malattia si fanno ve* 
dere nell'andatura claudicante 
con cui percorre il corridoio 
verso il suo nuovo studio, dove 
Vincenzo Scotti fqul suo pre­
decessore e al ministero degli 
Interni suo successore)- fa gli 
onori di casa, e poi per la salet­
ta del direttivo del gruppo de. 
SI sentono anche nella voce 
che ferma chi gli versa lo spu­
mante («Non posso bere»). Ma 
per l'occasione il leader de) 

3rande centro» ha rinunciato 
bastone e comunque sor­

seggia un po' da quel bicchie­
rino di carta. Soprattutto mo­
stra determinazione: «La re­
sponsabilità mia e di peso no­
tevole». E non solo insiste sul 
suo -personale Impegno» per 
recuperare l'unità del partito, 

ma sottolinea anche che i 
gruppi parlamentari «hanno 
una loro tradizione di autono­
mia». Questa rivendicazione di 
autonomia sarà presto messo -
alla prova sui due «punti preci­
si» che hanno consentito a Ga­
va di guadagnare II consenso ' 
della sinistra, ribaditi non a ca­
so nella nuova veste di capo­
gruppo: «Non vogliamo lo scio-
gllmento anticipato del Parla­
mento e vogliamo raggiungere 
un'Intesa sulla riforma eletto-
rate». E a Guldo'Bodrato che, '• 
poco prima, aveva sostenuto 
che •perchè qualcosa cambi , 
nella De c'è bisogno che l'atto 
di buona volontà compiuto 
dalla sinistra con II voto a Gava 
sia in qualche modo registrato , 
nella relazione che U segreta­
rio pronuncerà al prossimo 
Consiglio nazionale», Gava ri­
sponde: «Non sono il segreta­
rio, anche se mi sento partico­
larmente collegato con il se­
gretario e con tutti coloro che 
intendono muoversi per l'uni­
ta». Forlani e De MUa.*alla stes­
sa stregua? Fatto è che quando 
gli si chiede se ha fatto pace 
con il leader della sinistra de, 
Gava dice di non aver «mai liti­
galo con nessuno». 
, All'ultimo congresso, per la 

verità, è avvenuto qualcosa di 
peggio di un litigio. Gava, fino 
a quel punto alleato di De Mi­
ta, tradì il leader del «doppio 
incarico» spendendo il pac­
chetto di tessere dorotee a fa­
vore di Forlani. Di qui la diffi­
denza della sinistra de Ma 
proprio Ciriaco De Mita ha 
contribuito a rimuoverla con 
un ragionamento freddo: «Chi 
non si muove è fregato. Andia­
mo a vedere se Gava ci crede 
nelle cose che dice e soprattut­
to se ha la forza di farle valere». 
Stesso discorso ripeteva Guido 
Bodrato, ieri mattina nel •tran­
satlantico», ai deputati ancora 
recalcitranti a scrivere il nome 
di Gava sulla scheda: «E" un ri­
schio, certo, ma dall'altra parie 
c'è la certezza che una radica-
llzzazione blocca gli unici mo­
vimenti possibili nella maggio­
ranza. Meglio, allora, metterci 
la coscienza a posto. Tanto 
non pregiudica niente nel par­
tito: o c'è un vero accordo o la 
distinzione rimane*. . 

Ecosl la sinistra de l'ha vola­
to senza defezioni (eccezion 
fatta per Mino Martinazzoli di 
cui, però, poi si è detto che era 
ammalato). Cava'ha «apprez­
zato». E tra I suol è una gara a 
caricare l'evento di significali 
politici fastidiosi per Forlani, 

Antonio Gava 

che già in mattinata aveva 
mandato in avanscoperta il fi­
do Onello Prandini ad avvertire 
che se il segretario «è pronto a 
mettersi da parte per il bene 
della De», proprio «per il bene 
della De Forlani deve conti­
nuare a fare 11 segretario». Ma 
Mauro Bubblco, luogotenente 
doroteo a Roma, che vede «le 
colombe di Sirmlone oscurare 
I falchi», dice che «ora tutto è 
possibile: o rinviare II congres­
so, facendolo precedere da 
un'assemblea nazionale, o ce­
lebrare un congresso divèrso». 
Già. Il congresso: I forìaiìlanl 
hanno finora brandito questo 
appuntamento come un arma 
per regolare definitivamente I 
conti con la sinistra. Non cosi 1 
dorotel classici. E Scotti con­
ferma: «Dalla sinistra è arrivata 

una prova convinta per l'unità 
e questo rende ancora più dif­
ficile per gli altri sottrarsi a una 
prova analoga. Il problema 
non è il congresso ma l'accor­
do. Se si raggiunge, sarà un ac­
cordo globale, anche sul con-

Ma eccolo Fortini. Giunge 
buon ultimo a congratularsi, 
proprio mentre Gava sta per 
andar via. Saluta l'elezione co­
me «una scelta ottima», un 
•buon viatico» per l'unità. Ma 
niente di più. Anzi, toma a 
prendersela con la sinistra: 
«L'unità dipende da cosa fa­
ranno quelli che si sono disso­
ciati». E sembra quasi lanciare 
una sfida a Gava: «lo faccio la 
mia proposta ai Consiglio na­
zionale, che è il congresso, poi 
li lascerò decidere...». 

........ ,.-.•,:• Il «Sole cheride» ha insistito: «Schemmari deve andare via» 

Inflitteli e Verdi non trovano raccordo 
Si prepara una giunta con il Psdi? 

Le consultazioni per risolvere la crisi pilotata di pa­
lazzo Marinò, scosso dalla «Duomo connection», 
proseguiranno fino ad oggi a mezzogiorno nell'uffi­
cio dei»jndacot fisfe l'ircontfo di ieri tra Spie che fi­
de e socfalbfi non semBìranasciare iriditi spazi di 
manovra per la maggioranza rosso-verde-grigia. In­
tanto nell'ufficio di Pillitteri è comparso il consiglie­
re Psdi. Si lavora già per un'altra maggioranza? 

PAOLA RIZZI 

banlsticaAttilloSchemmarise sposti a concedere molto, pur 
ne vada dalla giunta. «E* una di non far saltare il color verde 
questione politica, non perso- di quella alleanza per la quale 
fiale», dicono. L'accusa mossa - Craxi ha spezzato una lancia-
^'assessweMf» di •ne*»iig»n*&A«MirL»jira rArebber» offqfto 
za», per come ha condotto lui- la stessa poltrona dell'urbani­
tà la .vicenda da qutfndo è stica ai Verdi in cambio da 

PaotoPilUttert 

(•MILANO. Nel giorno della 
festa dei Santi, per palazzo 
Marino si preannuncta un'al­
tra giornata campale alla ri­
cerca dell'unità perduta nella 
giunta pentacolore rosso-ver-
de-grigia, scossa della bufera 
delia «Duomo connection». I 
pronostici lasciano supporre 
una dilatazione della crisi 
piuttosto che un'accelerazio­
ne, come ero, slato richiesto 
da Pei e Prl, E prerìdono consi­
stenza possibili cambi della 
guardia, peraltro già annun­
ciati. 

Ieri sera infatti, nel frenetico 
giro di consultazioni bilaterali, 
individuali. Informali che si 
sono alternato nell'ufficio del 
sindaco Paolo Pillitteri, si è 
presentato anche 11 socialde­
mocratico Pierfranco Giun­
catoli, che da sempre ha ma­

nifestato un interesse per una 
partecipazione alla maggio­
ranza. 11 suo potrebbe essere 
un «inglobamento», ma più 
probabilmente una sostituzio­
ne del «Sole che ride» con il 
•Sole nascente», che permet­
terebbe di garantire una mag­
gioranza di 41 consiglieri su 
80, eliminando gli alleali Ver­
di. 

Un'ipotesi piuttosto consi­
stente visti 1 risultati poco In­
coraggianti della giornata po­
litica di ieri. L'attesissimo in­
contro tra I Verdi e socialisti, 
dopo tre ore ha lasciato 1 con­
tendenti più distanti che mai. 
L'aut aut posto all'apertura 
della crisi «pilotata» alla dele­
gazione del garofano, è rima­
sto tale quale: per passare atta 
verifica programmatica, il «So­
le» vuole che l'assessore all'ur-

scoppiato il «caso Fincos». Il 
fatto poi di aver tirato in ballo 
un consigliere verde, il blue-
sman Fabio Trevej; come co­
lui che avrebbe fatto pressioni 
per conto della Fincos. è solo 
«la ciliegina». Secondo i Verdi, 
quindi, te dimissioni di 
Schemmari sono un atto do­
vuto per ridare credibilità al­
l'amministrazione. «Se gli altri : 
partner non ritengono che 
questo sia un problema di 
questa maggioranza, noi ce 
ne andiamo all'opposizione, 
disposti a votare quéi punti 
del programma di luglio che 
ci stanno a cuore». 
- Dal canto lóro i socialisti ti 
sono detti pronti a ridiscutere 
lutti gli uomini e a ruotare gli 
incarichi «ma non accettano 
pregiudiziali personalistiche e 
non condividono il giudizio 
sull'assessore». Insomma non 
sono disposti a sacrificare 
Schemmari sull'altare dell'ac­
cordo con gli ambientalisti. 
Anche se a sentire te voci cir­
colate ieri sarebbero stati di­

quella da toro detenuta alla 
cultura da affidare a Schem­
mari. In realtà il patteggia­
mento è stato smentito dai ca­
pigruppo dei due partiti. La 
verde Cinzia Barone ha co­
munque detto che una solu­
zione del genere non l'avreb­
bero mai accettata, «perchè 
non siamo artificieri e non vo­
gliamo disinnescare terreni 
minati da albi». 

L'irrigidimento dei verdi 
non sembra lasciare grandi 
spazi di manovra. E semina 
malumore anche tra gli altri: 
•Non li considero ancora irre­
cuperabili - dice il vicesinda­
co del Pei Roberto Camagni -
ma certamente stanno facen­
do un gioco al massacro, con 
le pregiudiziali non si va mol­
to lontano». Critici nei con­
fronti della «disfida» del Sole 
anche gli indipendenti eletti 
nelle liste del Pei a palazzo 
Marino, che pure ritengono 
Indispensabile la presenza dei 
Verdi In una maggioranza na­
ta per essere «ambientalista». 

L'ex sindaco di Palermo 
presenta la «Rete» a Roma 
Duri attacchi anche al Psi 
per l'ostilità ai referendum 

Orlando: «Morirò 
democristiano 
non nel partito» 
••ROMA. «Ho detto che con­
to di morire democristiano. Ma 
aggiungo che più tempo passa 
e più mi convinco che per mo­
rire democristiano devo trova­
re uno strumento diverso dalla 
Do. Leoluca Orlando è venuto 
a presentare la sua «Rete» nella 
capitale. L'altra sera, accom­
pagnato da Pietro Scoppola, 
ha avuto un Incontro con di­
versi esponenti del cattolicesi­
mo e della sinistra de romana, 
oltre 400 persone, nella villa di 
un noto chirurgo. Manolo di 
Paola. C'erano rappresentanti 
della Fuci, deU'Agesci, il grup­
po della «Rosa Bianca», espo­
nenti dell'istituto Laziali e del 
Caimari, la scuola di politica 
del vicariato. L'ex sindaco di 
Palermo non ha deluso le 
aspettative: duro con il suo 
partito, fino ad ammettere 
apertamente la possibilità di 
abbandonarlo in vista di nuove 
elezioni; un attacco ancora più 
pesante al Psi. Orlando nega di 
voler fare un secondo partito 
cristiano, ma mette sotto accu­
sa l'idea di unità politica dei 
cattolici dentro la De. definen­
dola «una mortificazione della 
fede». «Se le cose non cambie-
ranno - ha aggiunto -, dalla 
Rete può nascere un nuovo 
soggetto politico». Cloe un par­
tito diverso dalla De? Orlando 
ha risposto citando padre Sor­
ge: «Quando In democrazia i 
canali sono ostruiti, politica è 
rimuovere le ostruzioni». 

Poi ha descritto cosi la situa­
zione Interrui allo scudocro-
ciato: «La De ha tentato il rin­
novamento con due dei suoi 
uomini migliori. Zaccagnini e 
De Mita, ma l'operazione è fal­
lita. E oggi alcuni dei migliori 
delia sinistra de - Bodrato, 
Granelli, Mattarella - rischiano 
di non essere rieletti o di veder 
dimezzati i loro voti». L'ex sin­
daco di Palermo h» svolto 
un'appassionata difesa dei re­
ferendum elettorali. Ha ricor­
dato come il caso italiano e ca­
ratterizzato dalla diffusione di 
un «potere criminale che atten­
ta' alla democrazia» e di un 

esorbitante «potere delle oli­
garchie dei partiti». -E'come se 
si giocasse una partita di calcio 
in un campo allagato - ha 
commentato Orlando -: nep­
pure i fuoriclasse riescono a fa­
re goal». Per questo «bisogna 
prosciugare II campo», come si 
sta cercando di fare con i refe­
rendum. E ha aggiunto, ancora 
una volta: «Se ci scippano I re­
ferendum sarà assolutamente 
necessario far nascere un nuc-
vo soggetto politico». 

I principali oppositori del 
voto sulle riforme istituzionali 
sono i socialisti. Per » partito di 
Craxi Orlando usa parole net­
te. «Soltantogli sciocchi-ha 
spiegato - non si accorgono 
che quello di Craxi e II partito 
centrale, perchè applica la re­
gola del massimo di potere 
con il minimo di consenso». D 
leader del Psi. Inoltre, «ha eli­
minato il partito, facendolo di­
ventare uno strumento nette 
mani del capo, tanto che quasi 
tutti i socialisti hanno la faccia 
di chi sta in anticamera». 

Orlando era stato presentato 
da Pietro Scoppola, storico ed 
ex senatore de «Viene qui da 
giocatore, da protagonista del­
la politica. Le sue proposte 
non nascono In un diparti­
mento di politologia - ha detto 
Scoppola -, ma nel fuoco dette 
battaglie quotidiane. Possono 
essere oggetto di discussione, 
ma una cosa non è possibile: 
presentare Orlando, come ha 
fatto la più alta autorità dello 
Stato, come uno che ha incri­
nato il fronte della lotta alla 
mafia. Non e giusto». 

Prima dell'incontro serale, 
l'ex sindaco aveva incontrato 
alcuni deputati de (Castagnet-
ti. Sanza, Agnati e Mattili!) che 
gli hanno chiesto di non ab-

. bandonare il partito. Un altro 
esponente della sinistra. Fran-

; cesco T p̂ripfrto, invece, na-ri-
cordato afta De. che «non'po­
trà continuare ad ignorare» a 
lungo «la rilevanza delle que­
stioni intorno alle quali si muo­
ve la Rete di Orlando». 
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,-. . . . I socialisti: «Il gruppo comuniste danneggia la governabilità» 

A Bologna «verifica» della maggioranza 
L'ora di religione divide Pei e Psi 

' Acque agitate in Comune a Bologna. Sabato ci sarà 
p una verifica di maggioranza tra Pei, Psi e Psdi dopo 
li l'ultima querelle in Consiglio, stavolta sull'insegna-

•B . : ' mento della religione nelle scuole materne. I socia-
fi;; listi, all'indomani di una seduta movimentatissima, 

hanno presentato un documento per polemizzare 
con i comunisti, il cui gruppo è accusato di «dan-
rtegglare la governabilità del Comune». 

PAU>NO8TRARE0A2IONe 
ALUSANDROALVISI 

blicl e fare spazio alla traspa­
renza e a rapporti stretti tra la 
scelta dei nuovi amministratori 
e I programmi di sviluppo per 
le aziende comunali. 

• La Giunta tricolore bologne­
se, nata dal matrimonio estivo 
Pct-Psi-Psdi dopo un anno di 
monocolore comunista, af­
fronta una serie di questioni 
spinose e sul suo cammino 
spuntano spesso ostacoli Per 
la rilevanza delle questioni, 
per le mediazioni politiche ne-

9 
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••BOLOGNA. Millecinque­
cento nuovi posti letto per gli 
Immigrati, garanzie perchè Bo­
logna non soffochi per colpa 
del gas portati dalla variante di 
valico sull'Aulosole per Firen­
ze, e ora le modalità per l'inse­
gnamento della religione nelle 
scuole materne comunali, che 
interessa molta- famiglie. Ac­
canto, l'ewfodt nuove proce-
dure nejle nomine per mettere 
de&ddvamentedaparteilma-
nualelCencelli negli enti pub-

cessarie, per un gruppo comu­
nista ricco di personalità diver­
se che, come sottolinea il ca­
pogruppo Antonio La Forgia. 
«è consapevole del molo e del­
la responsabilità della Giunta, 
ma che vuole esercitare il dirit­
to di intervento e di decisione 
autonoma». 

Più volte I socialisti hanno 
puntato 1 piedi richiamando 
all'ordine II Pel. adesso si an­
drà ad un chiarimento di mag­
gioranza. Sabato prossimo, 
quando il sindaco Imbeni tor­
nerà dall'Argentina. Ad inner­
vosire il Psi é stato 11 Consiglio 
comunale di inizio settimana 
sull'ora di religione, che 1 più 
ritenevano di ordinaria ammi­
nistrazione. Invece, prima del­
la votazione del «piano scuola» 
dell'assessore comunista Ro­
sanna Facchini, lo stesso ca­
pogruppo Due Torri La Forgia, 
assieme al fronte laico del 
Consiglio - da Dp al Fri, al ver­

di - ha presentato un ordine -
del giorno per stralciare il tema -
religione e approfondirne il 
confronto in commissione. 
C'erano infatti posizioni diver­
se, rispetto al plano dell'asses­
sore, sulla collocazione dell'o­
ra di religione: durante oppure 
alla fine dell'orario della scuo­
la materna? 

Gazzarra sui banchi demo­
cristiani con conseguente ab­
bandono della seduta, scon­
certo e proteste dall'unico so­
cialista presente In aula e dal­
l'assessore socialdemocratico. 
Il rinvio è stato comunque ap­
provato e il giorno dopo, in 
Giunta, il Psi ha attaccato pe­
santemente. 

«Ma i comunisti stanno al 
governo o all'opposizione?», e 
la sostanza dell'accusa, che . 
spazia - poi. dalla «grande ; 
preoccupazione per gli episo­
di di instabilità» al fatto che 

non è «più possibile tollerare 
che vengano scaricati sull'am­
ministrazione le tensioni inter­
ne di un partito». 

E mentre a quest'ultima os­
servazione la Forgia ribatteva: 
«e una tesi di comodo. Piutto­
sto qualcuno preferirebbe un 
gruppo comunista » presente 
ma silenzioso», una lunga sera­
ta di Giunta sembra Infine aver 
rasserenato gli agitati cieli del­
l'esecutivo. 

E' uscito infatti un docu­
mento unitario che sottolinea 
come sulla religione si discute­
rà nuovamente fino al 12 no­
vembre e che la Giunta, espri­
mendo piena solidarietà all'as­
sessore, ripresenterà le propo­
ste contenute nel piano. Nel 
frattempo, con la mediazione 
di Imbeni e il faccia a faccia di 
dopodomani, si cercherà di 
spuntare le spine della coali­
zione. . 

UlVIKIElilIMllìMlEJJlfM 
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alla gente della festa, ai compagni degli starid e ai personaggi 
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IN ITALIA 

|vK* il giudice Francesco Misiani Interrogato al processo di Caltanisetta 

Il processo di Caltanissetta 

[ Misiani contraddice Sica 
|$ul contenuto y 
s delle lettere del «corvo» 

• • ROMA. Con la deposizio­
ne di Francesco Misiani, già 
collaboratore dell'Alto com­
missario per la lotta alla ma­
lia, e ripreso ieri dinanzi ai tri­
bunale di Caltanissetta, il pro­
cesso che vede Imputato il 
giudice Alberto 01 Pisa, accu­
salo del reato di calunnia con­
tinuata, per le lettere anonime 
del "corvo" al palazzo di giu­
stizia di Palermo. «Di Pisa criti­
co Falcone per l'operazione 
Contomo e, in generale, per la 
gestione del "pentiti" e alter 
md'Che Falcone era a cono­
scenza della presenza di Con­
tomo in Sicilia prima del suo 

' arresto» - ha sostenuto Misia-
,- ni, facendo riferimento ad un 
' incontro tra Sica e DI Pisa del 
! quale ha affermato di essere 
stalo testimone. Con le sue di­
chiarazioni, Misiani ha in pra-

1 dea contraddetto l'Alto com­
missario che, invece, due set­
timane fa aveva affermato da-

, vanii ai giudici di non aver 
• mal parlato con DI Pisa del 
contenuto delle lettere anoni­
me. Misiani ha anche afferma­
to che !e missive anonime fu­
rono trasmesse da Sica al Si­

smi per gli accertamenti di rito 
e quindi riesaminate subito 
dopo il fallito attentato contro 
il giudice Giovanni Falcone. 
Fu allora che si ricollegò In 
qualche modo, il contenuto 
delle missive con l'attentato 
dell'Addaura. Il teste ha an­
che confermato In aula il pro­
cedimento che fu seguito per 
fare emergere nei laboratori 
del Sismi l'impronta di Di Pisa 
poi riprodotta fotografica­
mente. Il leste ha spiegato il 
motivo per il quale, inizial­
mente, la perizia dattiloscopi­
ca non accerto una rispon­
denza'tra le impronte rilevate 
a Di Pisa e quella della lettera 
anonima. Le Impronte prele­
vate con uno stratagemma sul 
bicchiere usato dal magistrato 
palermitano sospettato di es­
sere stato il "corvo" del palaz­
zo di giustizia erano di dita di­
verse da quella fotografata 
sulla missiva. Il raffronto potè 
essere effettuato soltanto do­
po che Di Pisa offri sponta­
neamente le sue Impronte re­
candosi dal procuratore della 
Repubblica di Caltanissetta 
Salvatore Celesti, incaricato 
dell'inchiesta giudiziaria. 

jff- Chiusa la Casina Valadier 

4 Fa* fedlimento sigilli, ; 
ar ristorante sul PmcK> 
Lo rileverà Ciampico? 

, «•ROMA. La Casina Vala­
dier, un prestigioso ristorante 
sul Flncto. dai soffitti affrescati 

' di puttini e cornucopie, da ieri 
' è slata sigillala dalla magistra­

tura per il fallimento della so­
cietà che la gestiva. E a Glusep-

fpe Clarrapico, imprenditore 
: del •caterlng», oltre che ma-
i" gnate delle acque minerali, so­

no fischiate le orecchie. Nel 
• maggio scorso infatti aveva an-
j> «linciato in pompa magna di 
1 aver acquistato la sala di ricevi-
*• menti con veduta panoramica 
per una manciata di miliardi, 
|4n realtà noi non c'entriamo 

.' niente - smentisce recisamen-
; le il figlio Tullio Ciampico -
' abbiamo soltanto versato un 
•, acconto, ma il processo di ven-
! dita delle licenze d'esercizio e 

del contratto dfatfltto non si 
eia ancora concluso». Insom-

' ma. il curatore fallimentare si 
; occupa della «Casina Valadier 
• Sri» e non della holding «Italfin 
', 80» che fa capo alla famiglia 
1 Ciampico. Venerdì prossimo i 

legati del gruppo andrannodal 
magistrato, dottor Di Nolfi per 
presentare l'istanza di fitto d'a­
zienda o esercizio provvisorio. 
Ma none che cosi, con un falli­
mento in atto, lltalfin 80 ci 
guadagna, avendo latto cuo­
cere a fuoco lento la società 
venditrice? «Oddio, non ci gua-

• dagnamo davvero in immagi­
ne - afferma il giovane Clarra­
pico - prediamo il valore di av­
viamento commerciale e poi 
abbiamo dovuto trasferire in 
un albergo romano un bel ma-

•Jrjmonlo che si do\«we fesleg-
giare. Alla,. Casina vwSdier». Il 
contratto cori la società fallita 
è stato firmato, ma il curatore 
potrebbe ancora preferire un 
altro acquirente per rifondere i 
creditori qualora si presentas­
sero offerte più vantaggiose. «Il 
fatto è che il comune di Roma 
ci mette molto a trasferire le li­
cenze. Credeteci, questa volta 
noi non c'entriamo», conclude 
Il figlio del discusso imprendi­
tore andreottiano. 

La rivista dei gesuiti 
critica quanti inseriscono 
lo scrittore iscomparso 
tra gli «educatori del '900 » 

«Descriveva solo perversioni 
e non credeva nell'aldilà 
Molte pagine danno nausea 
però si stava redimendo» 

«Moravia cattivo maestro 
per luì c'era solo il sesso» 
Moravia? «Un deleterio maestro, un seguace di Freud 
che nell'uomo ha visto solo sesso. La sua era una 
monomania ossessiva e certe pagine scatenano nau­
sea per l'oscenità delle descrizioni...» A un mese dal­
la morte è questo il ritratto che dello scrittore fa Civil­
tà Cattolica, la rivista dei gesuiti. Gianna Schelotto e 
Mauro Mancia, psicanalisti: «Sono giudizi basati su 
una lettura superficiale sia di Moravia che di Freud». 

BRUNO MISKRINDINO 

t ^ ~a 

••ROMA. Alito che «educa­
tore del Novecento». Quel 
Moravia sarà stato pure un 
giornalista di razza, un saggi­
sta, uno scrittore stilistica­
mente valido, ma è da consi­
derare a tutti gli effetti un «cat­
tivo maestro». Uno che ha ri­
dotto la vita dell'uomo al ses­
so, e che del sesso ha descrit­
to soprattutto «i rapporti 
peccaminosi e aberranti». E 
inoltre uno scrittore che era 
•allergico alla trascendenza», 
e che ha dato giudizi liquida­
tori e sbagliati sul cristianesi». 
mo. E questo il ritratto che. a 
un mese dalla morte, fa di Al­
berto Moravia Civiltà Cattoli­
ca, la rivista dei gesuiti. 

Questa stroncatura postu­
ma apparirà nel numero fra 
breve in edicola in un articolo 
di cui la stessa rivista ha diffu­
so le bozze. Non è. per la ve­
rità, una messa all'indice vera 
e propria perchè qualche 
qualità a Moravia I gesuiti so­
no disposti a riconoscerla: «CI 
piacciono- afferma la rivista 
- alcuni tratti della sua perso­
nalità. Per esempio la sua ir­

requietezza, la sua smania di 
fuggire, anche da se' stesso e 
di contestare, il suo non vo­
lersi bene, il suo soffrire di 
noia. Ci piace soprattutto -
conclude la rivista- quel suo 
timido aprirsi al mistero, negli 
ultimi anni della sua vita». Ma 
queste sono le uniche con­
cessioni. Nel complesso Mo­
ravia è da considerare un 
•cattivo maestro», dice Civiltà 
Cattolica, «un deleterio mai­
tre a penser per il senso ni­
chilista che percorre la sua 
opera». Il cuore del problema 
è il rapporto dello scrittore 
col sesso. «Seguace della psi­
canalisi freudiana, ha ridotto 
tutta la vita alla dimensione 
sessuale. Ora - ammette la ri­
vista - che la sessualità sia 
una componente essenziale 
e insostituibile della psiche è 
verità universalmente accet­
tata. Che essa sia l'unica sua 
dimensione è un equivoco 
pericoloso. 'Prigioniero di 
questo equivoco, altro non 
ha visto nell'uomo che sesso, 
fino a fame una categoria in­
tellettuale». Ma Civiltà Cattoli­

ca va più in là e sostiene che 
«tra la varie maniere di verifi­
care il rapporto sessuale. Mo­
ravia ha scelto di rappresen­
tare quelle peccaminose e 
aberranti, quasi che la ses­
sualità feconda, gioiosa, mo­
ralmente positiva non esista». 
Per i gesuiti quella di Moravia 
era una •monomania ossessi­
va» e per questo certe sue pa­
gine «scatenano nausea per 
l'oscenità delle descrizioni e 
per l'insistenza maniacale 
con cui sono narrate le devia­
zioni sessuali». 

Ma a Moravia I gesuiti han­
no anche altro da imputare, 
soprattutto la sua «allergìa» 
alla trascendenza. «Si deve a 
questa incapacità - afferma 

• Civiltà Cattolica - la perento-

Alberto 
Moravia 

rletà di certe sue affermazio­
ni», come quella sulla «ovvia» 
non esistenza dell'aldilà e la 
sua «ingenuità» nel sostenere 
che la speranza scientifica 
del marxismo avrebbe sosti­
tuito la speranza cristiana 
•dato che il lungo cammino 
cristiano è finito». 

Insomma Moravia, che pu­
re - riconosce Civiltà Cattoli­
ca - occupa un- posto «non 
piccolo nella cultura italiana 
del novecento», e che con le 
sue qualità narrative «ha con­
tribuito a vitalizzare una lette­
ratura che sapeva d'asfittico e' 
di decorativa», non va inserito 
tra I grandi del secolo. Tutto U 
mondo cattolico la pensa co­
si? Sicuramente no. Basta 
pensare al gesto di quel pa­

dre Canciani che ha tentato 
di celebrare una messa in suo 
onore (bloccata dalle gerar­
chie ecclesiastiche') e che ha 
raccontato con delicatezza e 
sensibilità i suoi colloqui con 
lo scrittore sulla religione e la 
figura di Cristo. I giudizi della 
rivista su Moravia, Freud e 
sesso, trovano poi molto scet­
tici gli studiosi di letteratura e 
psicanalisi. «Non mi ricono­
sco in questo ritratto di Mora­
via - dice lo psicanalista 
Mauro Mancia - e comunque 
per quanto riguarda l'ele­
mento sessuale, si tratta di 
giudaiche si fondano su una 
cattiva interpretazione di 
Freud. Mi pare che da un lato 
ci sia un residuo di cultura 
sessuolobica che traspare e 
dall'altro si attribuisce a 
Freud una visione che non gli 
appartiene. È la lettura tipica 
di non lo conosce a fondo». 
Ma è vero che Moravia ha de­
scritto solo il lato perverso e 
morboso del sesso? «Bisogna 
aver presente - afferma la 
psicanalista Gianna Schelot­
to - come lo stesso Moravia 
descrive il suo approccio al 
sesso. Era, allora, un adole­
scente malato e il taglio del­
l'approccio è tipico dei tor­
menti e delle angosce di un 
adolescente che oltretutto vi­
veva in una società rigida, vit­
toriana, che descriveva il 
mondo dei rapporti sessuali 

< in termini di divieti e di pec­
cato. Credo invece che Mora-
vìa ha dato grande dignità al­
la sessualità, e a tutto ciò che 
fa parte del mondo interiore 
dei rapporti tra le persone». 

Catania, crivellati di colpi in auto titolare e dirigente di una acciaieria 
Assassinato un radiologo nella stessa città. Altri due omicidi a Ragusa 

Sandro Rovetta, 38 anni e Francesco Vecchio, 52 
anni, sono stati assassinati ieri sera alla periferia di 
Catania. Rovetta era comproprietario delle Acciaie­
rie di Megara e Vecchio direttore del personale. 
Sempre a Catania ieri è stato ucciso un docente uni­
versitario, il prof. Carlo Loreto, noto radiologo, da 
un killer che lo ha atteso sotto casa. Due braccianti 
agricoli uccisi nel Ragusano. 

WALTKR RIZZO , 

• i CATANIA. Due persone 
sono state assassinate Ieri sera 
con colpi d'arma da'htoco'd 
Bicocca, nella 'periferia sud 
della città. I due uccisi, che so­
no stati trovati all'interno di 
una «Peugeot SOS», sono l'av­
vocato Sandro Rovetta, 38 an­
ni, dirigente dell'ufficio vendite 
delle Acciaierie Megara di Ca­
tania e il direttore del persona­
le dello stabilimento France­
sco Vecchio. 52 anni. Secondo 
una prima ricostruzione, i due 
sarebbero stati affiancati, ap­
pena usciti dall'Acciaieria, da 
un'automobile con a bordo i 

sicari. Questi hanno comincia­
to a sparare colpendo Rovetta 
mentre Secchio, che era alla 
guida, ha continualo la marcia 
tentando la fuga. Dopo circa 
un chilometro pero l'automo­
bile è slata raggiunta e il diri­
gente ucciso. 

L'aw. Rovetta era proprieta­
rio delle Acciaierie insieme 
con 1 fratelli e uno zio. La fami­
glia Rovetta, originaria di Bre­
scia, si era trasferita una venti­
na di anni fa a Catania dove 
aveva impiantato l'Acciaieria 
che ha 700 dipendenti, nella 
zona industriale della città. Sul 

posto, che è nell'immediata 
periferia di Catania, sono an­
dati il sostituto procuratore 
della Repubblica, Francesco 
Puleo, il questore Francesco 
Trio, e 11 capo della squadra 
mobile. Salvatore Di Tomma­
so. 

Nella zona sono stati istituiti 
posti di blocco ma degli assas­
sini fino ad ora non si 6 trovata 
alcuna traccia. Non si conosce 
il tipo di automobile usata dai 
sicari in fuga. 

L'aw. Sandro Rovetta. che 
era il maggiore dei fratelli, ave­
va denunciato qualche tempo 
fa a polizia e carabinieri di 
aver ricevuto minacce telefoni­
che. Da allora la sua villa, nella 
zona alta delia città, era sorve­
gliata da una pattuglia della 
polizia. 

Carlo Loreto, 51 anni, un 
medico dalla vita brillante tito­
lare tra l'altro della seconda 
cattedra di clinica radiologica 
presso la facoltà di medicina 
di Catania, è stato ucciso an-
ch'egli a Catania da un killer 
che lo ha atteso sotto la porta 

di casa, con un rituale che a 
prima vista riporta alla mente 
le tipiche esecuzioni decretate 
da Cosa nostra. A guardare be­
ne la dinamica dell'omicidio, 
secondo la prima ricostruzio­
ne che ne hanno fatto gli inve­
stigatori dell'arma del carabi­
nieri, ci sono molti clementi 
che porterebbero ad escludere 
la mano dei «picciotti di squa­
dra». Per prima cosa sembra 
che ad agline sia stato un killer 
solitario senza gruppo di ap­
poggio, un fatto questo che 
non sì verifica quasi mai nei 
delitti pianificali dall'organiz­
zazione militare delle cosche, 
in secondo luogo il particolare 
del primo colpo uscito ine­
sploso dall'arnia farebbe de­
porre per l'azione di un «non 
professionista» del delitto che, 
verosimilmente, prima di spa­
rare, tradito dall emozione ha 
nuovamente «scareliato» l'ar­
ma nonostante vi fosse già la 
pallottola incanna. 

Ad accorgersi del cadavere 
e stato un operalo che si dove­
va recare a lavorare in una del­

le ville del complesso residen­
ziale di via Piave, sulla collina 
di Cerza. a S. Gregorio, dove vi­
veva il medico. Trovandosi la 
strada ostruita dalla presenza 
della Bmw di Loreto, Indispetti­
to, l'uomo è sceso dalla sua 
auto e si è trovato di fronte il 
cadavere. 

Ne Ragusano, infine, due 
bracciantT agricoli, Angelo 
Arazzi, 47 anni e Biagio D An­
gelo, 31 anni, sono stati uccisi 
in un bar lungo la provinciale 
fra Vittoria e Acate. I due stava­
no prendendo un caffè quan­
do sono entrati in azione due 
sicari, con il volto mascherato, 
i quali entrati nel locale hanno 
sparato numerosi colpi di ri­
voltella e poi si sono allontana­
ti a piedi facendo perdere le 
tracce nelle campagne circo­
stanti. Il bar, annesso ad un ri­
storante, è a circa un chilome­
tro da Vittoria. Angelo Arezzi è 
morto all'istante; Biagio D'An­
gelo mentre veniva trasporato 
nell'ospedale di Vittoria. I due 
braccianti stavano rientrando 
ad Acate, dove vivevano. 

L'arcivescovo 
di Cagliari: 
«Liberate 
Gianni Murgia» 

L'arcivescovo di Cagliari mons. Alberti e intervenuto, con un 
appello rivolto ai banditi, nella vicenda del sequestro di 
Gianni Murgia (nella foto), l'imprenditore di Dolianova 
(Cagliari) rapito il 20 ottobre scorso nelle campagne d! Ser-
diana (Cagliari). Al termine dell'omelia della cenmoma in 
onore di San Saturnino, patrono del capoluogo isolano, il ' 
prelato ha «supplicato» ì malviventi •affinché liberino subito 
l'ostaggio». Non è lecito giocare sulla vita di un uomo - ha 
aggiunto - e sulla indicibile sofferenza di una famiglia nella 
disperazione. Intanto è proseguita anche nella giornata di 
ieri la imponente battuta compiuta dalle forze dell'ordine in 
zone ben delimitate della Sardegna centrale alla ricerca del­
l'imprenditore e dei suoi sequestratori, il raUestramento, at 
quale hanno partecipato centinaia di uomini della polizia e 
dei carabinieri con l'ausilio di pattuglie diportate ed unità 
cinofile, non ha finora fornito risultati apprezzabili. 

Uccide la figlia 
investendola 
mentre parcheggia 
l'auto 

Un muratore. Pasquale Gal­
lone, di 30 anni, ha ucciso la 
figlia di cinque anni, Nicoti­
na, investendola con la pro­
pria automobile mentre fa­
ceva manovra per parcheg-

_ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ giare. L'episodio è avvenuto 
mmmmmm^^^^^mmm' nel piazzale antistante l'abi­
tazione di Gallone. La bambina era scesa in strada per salu­
tare il padre ed è stata investita dall'automobile guidata dal 
genitore (un'Alfa Romeo «Alfa 75-) mentre questi faceva 
marcia ind tetro. La bambina è stata soccorsa dal padre ma è 
morta poco dopo il ricovero nell'ospedale di Vibo Valentia. 
Sull'episodio hanno avviato le indagini I carabinieri. 

«Acqua atta» 
a Venezia 

Per il secondo giorno conse­
cutivo I-acqua alta» ha fatto 
ieri la sua ricomparsa a Ve-

a l l a g a nezia, allagando le zone più 
l a m n o h a c c A b a s s e d e l "centro storico». 
ItS c u n e Dd99C Poco dopo le nove, la marea 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - dovuta ad un ritomo della 
•"""•™^™^^^^^^^™ «sessa» dell'altro ieri e ad un 
ulteriore abbassamento della pressione - ha toccato la 
«punta- di 103 centimetri sul medio mare. In piazza San Mar­
co, in particolare, semisommersa dall'acqua, sono state in­
stallate passerelle per consentire il transito di veneziani e tu­
risti, mentre i motoscafi della lìnea diretta Udo-Piazzale Ro-
ma-Ferroviu sono stati costretti a percorrere per intero il Ca­
nal Grande non potendo passare sotto i ponti del Rio Novo. 
L'iacqua alta» ha impedito tra l'altro l'apertura di alcuni ne­
gozi situati nelle zone più basse, tra cui alcuni in piazza San 
Marco. 

Sequestrato 
il mercato 
ittico 
di Torre Annunziata 

Il mercato ittico di Torre An­
nunziata, uno dei più impor­
tanti della Campania, è stato 
sequestrato dai carabinieri 
perché ritenuto non idoneo 
a garantire l'igiene alimenta-

^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ re dei prodotti venduti I mi-
,•,"^,^,^™',",,,•^^™™,•™ litari hanno denunciato sette 
commercianti all'ingrosso, titolari dei depositi sequestrati, e 
i sindaci di Torre Annunziata che si sono succeduti dal 1988 
ad oggi - Antonio Carotenuto, Carmine Di Leo e Michele Sa­
vino - per omissione di atti d'ufficio. Tutte le strutture sono 
state sigillate - anche i depositi-frigorifero (del valore di 400 
milioni di lire) - e complessivamente sono stati sequestrati 
oltre 2 quintali di prodotti ittici, per un valore di 600 milioni. 
Sono stati denunciati per assenteismo sei dipendenti comu­
nali, tra i quali il direttore de! mercato all'ingrosso, Vincenzo 
Longobardo. I sei che avevano il compito di controllare la 
struttura, non erano presenti al lavoro. 

Un'Ispezione da parte del 
nucleo operativo ecologico 
(Noe), lo speciale corpo dei 
carabinieri alla zona di Moli­
sano (Ancona) interessata 
ad un inquinamento da cro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mo - il più grave mai venfi-
""•'"•""•••'••••••—"""""^ catosi al mondo a parere dei 
verdi - sarà disposta dal ministro RuHolo assieme all'inseri­
mento dell'area dì Monsoano fra quelle per le quali l'Italia 
chiederà i finanziamenti Cee all'interno del programma En-
vireg, per attivare nuove risorse per la bonifica della zona 
contaminata. È stato lo stesso ministro per l'Ambiente ad as­
sicurarlo ad una delegazione dei verdi delle Marche guidata 
dal consigliere regionale Marco MoruzzL È stato presentato 
al ministro un dossier sulla gravità della situazione determi­
nata dagli scarichi di un'azienda, la «Red». 

OIUSKPPI VITTORI 

Un'ispezione 
per inquinamento 
da cromo 
nelle Marche 

D NEL PCI 3 
I compagni Massimo Mlcuccl, responsabile delie rela­

zioni internazionali, e Donato Di Santo, martedì 30 
ottobre, hanno incontrato il compagno Mario Agul-
nada Carranza, segretario generale del partito Udn 
(Unione Democratica Nazionalista) del Salvador. 
Nella cordiale conversazione sono state approntate 
le tematiche relative all'attuale difficile e delicata si­
tuazione del Salvador e alla importante scadenza 
politica costituita dalle elezioni del prossimo anno. 

j. > . ... - • La vittima, incensurata, custodiva in casa sua armi e dinamite 

Massacrato a Desio sulla porta di casa 
TVdrangheta scatenata alla porte di Milano 
Ancora sangue a nord di Milano, dove da mesi si af­
frontano famiglie calabresi legate alla 'ndrangheta. 
'L'ultima vittima si chiamava Giuseppe Sorbara e se­
condo i carabinieri la sua morte è stata decisa a 
centinaia di chilometri di distanza: i quattro colpi di 
revolver che lo hanno fulminato sulla porta di casa 

; sarebbero frutto della faida da tempo in corso a Cit-
tanova (Reggio Calabria). 

MARINA M0RPU8QO 

-i • • MILANO. Il comandante 
" della compagnia del carabi­

nieri di Desio annuncia mesta­
mente che ha Intenzione di far 
.apporre II cartello «Onoranze 
funebri» sulla porta della caser­
ma. 
' Da Ieri mattina, il lunghissi­
mo elenco dei morti ammaz-
;zali in quella tetta di territorio 
che va dalle porte di Milano fi-

! no al limite della Brianza com­

prende un nuovo nome. 
Bresso, Vimercate, Desio, 

Limolale: tanti Comuni, tante 
croci. La penultima risale al­
l'altra sera, quando a Vimerca­
te è stato ammazzato Michele 
Miselli, un grosso spacciatore 
di eroina. Qui da molti mesi si 
affrontano apertamente nelle 
strade opposti clan di calabre­
si, divisi dalla brama di domi­
nio sugli appalti, sul traffico di 

droga, sulle estorsioni, sulle 
speculazioni edilizie. 

Esecuzioni e agguati sono 
all'ordine del giorno: «Sono ar­
rivato a contare 18 omicidi -
confessa il capitano dei cara­
binieri Di Giovanni • e poi ho 
perso il filo. A memoria non 
me 11 ricordo tutti». In queste 
zone - come denunciava in 
giugno l'Antimafia - si sono 
create delle sacche dove la 
cultura dominante è quella 
della criminalità organizzata, 
dove la mafia detta le regole. -

L'ultima vittima è stata fui-, 
minata sulla porta di casa sua " 
- a Nova Milanese - alle sette _ 
di ieri, mentre andava a lavora­
re. I killer lo hanno aspettato, e 
poi sono andati a ségno tran- , 
quilli, senza paura,'filandoselac 

indisturbati. Giuseppe Sorbara 
era disarmato e di sicuro non 

si aspettava un agguato, che 
sulle prime è sembrato appa­
rentemente inspiegabile. 

Sorbara. originario di Citta-
nova in provincia di Reggio Ca­
labria, viveva al nord da oltre 
16 anni e non aveva mai dato 
grattacapi alle forze dell'ordi­
ne: tutto figli, famiglia e lavoro 
(era impiegato come autista 
presso una ditta milanese). 

Le prime sorprese sono arri­
vate con la perquisizione nel­
l'appartamento, di via Solferi­
no, dovequest'ùomodf mezza 
età (58 anni) nascondeva un ' 
lucile a canne mozze, una ca­
rabina e soprattutto una quan­
tità di esplosivo - in candelotti 
-sufficiente a far saltare un In- ' 
tero edificio.;.- , r . 

"Cosi I carabinieri hanno co­
minciato a scavare nel lontano 
passato di Giuseppe Sorbara, 

che prima di emigrare al nord 
si era macchiato di numerosi 
reati. Indagini condotte in tan­
dem con i carabinieri di Citta-
nova hanno permesso nel cor­
so della giornata di stabilire 
che il morto aveva mantenuto 
stretti legami con la criminalità 
locale, ed in particolare con la 
potente famiglia del Facchlne-
ri. 

Da anni tra i Facchineri e gli 
Albanesi-Raso (altro temibile 
gruppo di Cittanova) e in cor­
so una faida che ógni tanto 
sembra sopirsi per poi ripartire 
all'improvviso in tutta la sua fe­
rocia. Secondo gli inquirenti, 
Sorbara potrebbe essere il ter­
minale «dalla faccia pulita», 
utilizzato dai Facchineri e dai 
loro alleati come punto d'ap­
poggio per le imprese crimina­
li realizzate in Lombardia. 

Si complica l'inchiesta per il delitto di Balsorano 

Avviso di garanzia per omicidio 
al figlio di Michele Perruzza 
••AVEZZANO (L'Aquila). Si 
complica l'inchiesta sull'ucci­
sione di Cristina Capoccitti, la 
bambina di 7 anni assassinata 
lo scorso 23 agosto a Case Ca­
stella, una frazioncina di Bal­
sorano in provincia dell'Aqui­
la, ti corpo, seminudo e nasco­
sto in un fosso, venne ritrovato 
la mattina dopo. Del delitto è 
accusato uno zio della bimba, 
Michele Perruzza. arrestato al­
l'alba del 27 agosto e attual­
mente in carcere a Pesaro - ' 
dove è stalo trasferito nel gior­
ni scorsi, al termine del perio­
do di isolamento, per evitare 
rappresaglie da patte degli altri 
detenuti del «S. Nicola» di 
Avezzano - in attesa della ri­
chiesta di rinvio a giudizio da 
parte del pubblico ministero, il 
sostituto procuratore di Avez­
zano Mario Pinelll. 

Ora peto la procura della 

Repubblica presso il tribunale 
dei minori dell'Aquila, che sta 
conducendo un'inchiesta pa­
rallela, avrebbe emesso un av­
viso di garanzia per omicidio 
volontario nei confronti del fi­
glio tredicenne di Perruzza, 
Mauro. Il provvedimento sa­
rebbe stato notificato alla ma­
dre, Maria Giuseppa, che eser­
cita la patria potestà. Il ragazzo 
dovrebbe essere interrogato 
venerdì mattina nella caserma 
dei carabinieri di Balsorano 
dal sostituto procuratore pres­
so il tribunale dei minorenni 
dell'Aquila Giansaverio Cap­
pa. 

L'avviso di garanzia - a 
quanto si è appreso - farebbe 
riferimento solo all'omicìdio, 
senza ipotizzare un eventuale 
e più lieve concorso in reato. II 
che farebbe pensare che l'in­
chiesta del tribunale dei mino­

ri potrebbe essere giunta a 
conclusioni diametralmente 
opposte a quelle della procura 
di Avezzano, che finora ha 
apertamente puntato tutte le 
sue carte sulla piena colpevo­
lezza del padre del ragazzo. 
Non e da escludere, comun­
que, che il provvedimento del 
magistrato dei minori non sia 
altro che la conseguenza della 
confessione, ritrattata subito 
dopo, del ragazzo, che nel cor­
so di una drammatica nottata 
di interrogatori, tra il 26 e il 27 
agosto, si era prima autoaccu­
sato del delitto e poi, pressato 
dalle contestazioni degli inqui­
renti, aveva accusato il padre. 
Anche la madre del ragazzo, 
quella stessa notte, aveva ad­
dossato al marito la responsa­
bilità del delitto, ma successi­
vamente aveva chiesto di esse­
re riascoltata dai magistrato 

per ritrattare le accuse. 
Subito dopo l'arresto di Mi­

chele Perruzza, del resto, gli 
stessi inquirenti avevano più 
volte dichiarato che la prima 
•confessione» non era credibU 
le, in quanto il ragazzo non sa­
rebbe stato in grado né di rac­
contare la meccanica del delit­
to né l'incongruenza di alcune 
sue affermazioni con i dati ac­
quisiti dagli investigatori. Resta 
comunque il fatto che Michele 
Perruzza - malgrado i pesanti 
indizi a suo carico, a comin­
ciare dai capelli e dal sangue 
di Cristina trovati sui suoi indu­
menti - continua a proclamar­
si innocente. E che in carcere 
in più di un'occasione - ma 
non durante gli interrogatori -
avrebbe rivolto delle accuse 
proprio al figlio. 11 quale, in 
ogni caso, non avendo ancora 
compiuto quattordici anni non 
potrà essere processato. 
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«Ponte dei Santi» 
9 milioni di veicoli 
sulle autostrade 
Per II lungo «ponte dei Santi», fino a domenica, nove 
milioni di auto con oltre venti milioni di persone, in-
vaderanno le autostrade. Già da ieri sera 5 km di co­
de a Milano Sud e 6 in direzione Venezia. Un inci­
dente sul!'Autosole, blocca il traffico per tre ore tra 
Fresinone e Ceprano. Attenzione alle distanze di si­
curezza e ai limiti di velocita. Le previsioni di oggi. 
Viaggiare informati. 

CLAUDIO NOTAR. 

••ROMA. Il lungo-ponte, dei 
Santi, il primo dell'autunno, e 
gii cominciato nel tardo po­
meriggio di ieri con qualche 
problema al catelli di entrata 
nefle autostrade. Sull'intera re­
lè, nei quattro lioml di questo 
««•ek-end gigante sono previsti 
novemilioni di veicoli, con ch­
ea oltre venti milioni di perso­
ne che si spostano. Le percor­
rente saranno in gran parte di 
media e breve distanza coral­
ità media di cento chilometri. 

Cerchiamo di inquadrare la 
situazione mettendoci in con­
tano con il centro operativo a 
Roma delitri-ltalslaL Appren­
diamo le notuxie del tardo po­
meriggio e della prima serata 
di Ieri. A Milano Sud quattro-
cinque chilometri di coda in 
entrata per orbe sei ore. In di­
rezione Venezia, da Milano Est 
a Cornano una fila di sei chilo­
metri per almeno quattro ore. 
Per un Incidente, nelpomertg-
gio, suB'Autotole tra Fresinone 
e Ceprano, che ha provocato 
tamponamenti a catena, la cir­
colazione è rimasta paralizza­
ta p « circa tre ore, provocan­
do un serpente di auto di sette-
otto chilometri. In serata traffi­
co trnenso. con qualche ratlen-
tarnenflo per mlcfotarnpona-
menti, da Torino verso la Val 
d'Aosta, da Brescia verso le 
Dolomiti, tutta Bologna- Rimi­
ra. t«ffAppennino tosco-eml-
lano. vano la riviera ligure, 
•ulta firenze-mare, tuHs Cotta 
amalfitana e sulla Napoli-Sa-
letno. 

Par quatta mattina gli esper­
ti prevedono grotti movimenti 
verso la Valle d'Aosta, la Mila-
itoLaght, tatWogna-RIrnlnl, la 
Roma-L'Aquua, la Roma-Oria 
verso l centri d'aite dell'Um­
bria, la RomaOvHavecchia e 
le rasce deU'entroMrra e delia 
ccefeneaitmopaa. •*» <PMtti 
giorjtlftctjduta la prima neve e 
molti ne approfitteranno per 
lecarainelte località sciistiche. 

Qtialcheconiifliioequalche 
raccomandazione. Prima di 
mettersi in auto accertarsi del-
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lo stato del tempo e del traffico 
e fare attenzione ai limiti di ve­
locita che. ricordiamo, In auto­
strada tono di 130 chilometri 
orari per I veicoli con una cilin­
drata supcriore ai 1.100 ce. 
Tutti gli altri non possono su­
perare 11 tO Sulle strade stata­
li, per tutti, il massimo e 90chl-
lometri. I Tir restano fermi dal­
le 8 alle 22 di oggi e. durante le 
stesse ore, domenica, sia sulle 
autostrade che sulle strade Per 
evitare le code e per un'entrata 
e un'uscita più veloce, si consi­
glia di usare la carta Vlakard. 
Sono 113 le porte automatiche 
situate In 49 stazioni. I cantieri, 
assicurano le società conces­
sionarie, sono sospesi, mentre 
I Ivori delle terze corsie viene 
garantito l'uso di due corsie in 
ambo le direttrici Comunque, 
la terza corsia sull'Autosole e 

Sasi pronta tra Prosinone e 
pua e II completamento del­

la Roma-Napoli è prevista per 
l'estate del 91. 

Per chi viaggia, ad evitare in­
cidenti e tamponamenti si ri­
corda di rispettare le distanze 
di sicurezza che dipendono 
dal traffico alla velocita, al fon­
do stadie, alla potenza del fre­
ni del veicolo, di evitare sor­
passi azzardati, specie con la 
pioggia (che l'anno scorto ha 
causato più do 6.000 Inciden­
ti) o con fondo stradale sdruc­
ciolevole ed evitale rallenta­
menti improvvisi, magari per 
curiosare sull'altra carreggiata. 
con conseguenti pericoli di In­
cidenti e tamponamenti 

Prima di mettersi in viaggio, 
Informarsi ascoltando I noti-
slari radiofonici «Ondaverde», 
o telefonando al centro infor­
mazione di Roma, al 
43632121. prefitto 06 per chi 
chiama da fuori 11 centra fun­
ziona 24 ore tu 24 ed è stato 
rafforzato In questo periodo. CI 
tono una ventina di video con 
immagini del traffico riprese 
da telecamere Istallate nei 
punti più critici della rete, e In 
continuo collegamento con la 
polizia stradale. 

Protesta a La Maddalena 
Chiudono Arsenale militare 
e Gub Mediterranée 
A rischio 600 lavoratori 
«Ci restano solo i sommergibili nucleari». La popola­
zione di La Maddalena ieri è scesa in piazza per 
protestare contro la minacciata chiusura dell'Arse­
nale militare e del Club Mediterranee, le uniche 
strutture produttive dell'arcipelago. Centinaia di po­
sti di lavoro in discussione. Il Consiglio comunale, 
riunito in seduta straordinaria, chiede l'intervento 
della regione e del governo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 

••CAGLIARI. «Nonpossiamo 
accettare che l'unica realtà 
funzionante a La Maddalena 
rimanga II nucleare di guer­
ra.-». Un pericolo, purtroppo, 
tutfaltro che remota quello 
evocato ieri In diversi interventi 
allo sciopero generale dell'ar­
cipelago. Neil arco di poche 
settimane, infatti, tono entrate, 
protondamenie In crisi le uni­
che attività produttive non di­
rettamente legate alla base di 
sommergibili atomici america­
ni: prima l'Arsenale militare 
della Marina Italiana, poi il vil­
laggio delle vacanze del Club 
Mediterranee. nell'Isola di Ca­
prera. Due vicende certamente 
diverte, ma ugualmente 
preoccupanti- in gioco ci sono 
complessivamente circa 600 
poeti di lavoro, davvero troppi 
per, una citta che conta appe­
na 12 mila abitanti. 

La questione dell'arsenale-
è alalo sottolineato in numero­
si interventi anche ieri-è certo 
la più grave e delicata. 11 ridi­
mensionamento della struttura 
rientra nel plani di razionaliz­
zatane del Ministero della Di­
fesa: alcune centinaia di posti 
di lavoro e Importanti strutture 
andrebbero perduti per risana­
re (bilanci in rota*». Ma I sinda­
cati e le forse politiche non ci 
stanno e Indicano delle possi­
bili alternative. «Sono stati 
stanziati diversi miliardi - aot-
toUmanoCgtt Osi ellll-per lo 
studio della riconversione pro­
duttiva delle strutture messe in 

discussione dal recente plano 
dello Stato maggiore della Di­
fesa: si convochi subito un in­
contro di lavoro tra enti pubbli­
ci e militari, tra capitale privato 
e pubblico, per varare un pro­
getto di ristrutturazione e am­
modernamento delle infra­
strutture che apra le porte an­
che al grandi armatori pubblici 
e privati, e alla dlportbtica». Di­
versi parlamentari hanno an­
nunciato che ti faranno pro­
motori dell'incontro. 

Di dimensioni meno dram­
matiche, ma non per questo 
meno preoccupante, la crisi 
del Club Mediterranee. La so­
cietà francese, infatti, è. assie­
me alla scuola intemazionale 
di vela di Caprera, l'unica strut­
tura turistica dell'arcipelago, 
gravato da vincoli militari di 
ogni tipo. Occupa stagional­
mente un centinaio di lavora­
tori locali, che dall'estate pros­
sima rischiano pero di trovarsi 
senza lavoro: davanti alla ri­
chiesta di aumento del canone 
di concessione dei terreni de­
maniali da parte del Ministero 
delle Finanze, il Club infatti ha 
minacciato la chiusura. 

Temi e problemi ripresi nel­
la riunione straordinaria del 
Consiglio comunale, aperto al­
la cittadinanza, ai sindacati e 
alle forze sociali. Il sindaco de 
Pietro Dettoti ha minacciato le 
proprie dimissioni se le richie­
ste della città non saranno pre­
te in considerazione. D/».fl 

Approvata la legge sugli ordinamenti didattici universitari che istituisce il diploma intermedio 

«Laurea breve» al nastro di partenza 
Arriva la «laurea breve». Fra tre-quattro anni, a se­
conda delle facoltà, dagli atenei italiani usciranno i 
primi «diplomati universitari», una categoria finora 
sconosciuta nel nostro paese ma diffusa da almeno 
una decina d'anni nel resto d'Europa. A sancirlo è la 
nuova legge sugli ordinamenti didattici universitari 
approvata definitivamente dalla Camera con l'a­
stensione di Pei, Verdi e Msi. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

• • ROMA II •quadrifoglio» di 
Ruberti ha messo il secondo 
petalo. Dopo quella sulla prò-
grammazione, la commissione 
Cultura della Camera ha ap­
provato nella tarda serata di 
martedì la seconda delle quat­
tro leggi di riforma dell'univer­
sità, quella sugli ordinamenti 
didattici, che istituisce tra l'al­
tro la cosiddetta .laurea bre­
ve», che si potrà conseguire 

dopo due o tre anni di corso, a 
seconda delle facoltà. Quella 
che dovrebbe facilitare - dice 
il presidente della commissio­
ne Cultura della Camera, il so­
cialista Mauro Seppia - «una 
saldatura tra il procesto edu­
cativo e formativo della scuola 
e il mercato del lavoro» e la ri­
duzione della cosiddetta «mor­
talità universitaria», responsa­
bile dell'abbandono prima 

della laurea da parte di due 
studenti universitari su tre E 
che - afferma il ministro Ru­
berti - «allinea finalmente l'u­
niversità italiana con il resto 
d Europa», dove il diploma in­
termedio è una realtà da una 
decina d'anni 

Anche in Italia, insomma, si 
potrà conseguire un titolo uni­
versitario che abiliterà, per 
esempio, alla professione di 
paramedico non un medico, 
ma molto più di un infermiere, 
un operatore della sanità abili­
tato a praticare alcune terapie 
Realizzabili, in base alla legge, 
in tutte le facoltà, 1 corsi per il 
conseguimento della «laurea 
breve» dovrebbero essere atti­
vati a partire dal prossimo an­
no accademico trasformando. 
In primo luogo, le attuali 
«scuole dirette a fini speciali». 
Nulla impedirà, comunque, a 
chi ha scelto la «laurea breve» 

di continuare gli studi fino al 
diploma di, laurea la legge 
prevede II riconoscimento to­
tale o parziale degli esami so­
stenuti. 

I titoli di studio sono diven­
tati quattro il diploma univer-
sitano (la cosiddetta «laurea 
breve», appunto), quello di 
laurea (quellotradizionale), il 
diploma di specializzazione e 
il dottorato di ricerca (che do­
vrà essere meglio definito con 
un'apposita legge, anchessa 
all'esame della commissione 
Cultura). Tra le altre innova­
zioni di rilievo - alcune delle 
quali potranno partire fin dal­
l'anno accademico che inizia 
nei prossimi giorni-, l'obbligo 
della laurea par accedere al­
l'insegnamento nelle scuole 
materne ed elementari e di un 
cono di specializzazione post-
laurea per chi vuole insegnare 
nelle medie inferiori e supeno-

n, la norganizzazione di facol­
tà e corsi di laurea con una so­
stanziale «attenuazione» della 
titolarità della cattedra e il rico­
noscimento della funzione do­
cente ai ricercatori, al quali po­
tranno essere affidate supplen­
ze: lo sdoppiamento - sia pure 
attraverso un meccanismo un 
po' farraginoso - dei corsi con 
più di 250 studenti, lo snelli­
mento (da 71 a 54 membri, 
ma con un aumento da 3 a 8 
dei rappresentanti degli stu­
denti) del Consiglio universita­
rio nazionale, che viene tra­
sformato in organo di autogo­
verno, l'istituzione del «tutora-
to» per gli studenti. 

Ovvia, all'indomani dell'ap­
provazione, la soddisfazione 
del ministro Ruberti («E una 
legge per gli studenti, in cui gli 
studenti sono il soggetto»). 
prodigo di riconoscimenti nei 
confronti del «costruttivo ap­
porto dell'opposizione». Dopo 

un dibattito tormentalo e dura­
to diversi armi - la prima pre­
sentazione risale a prima delle 
elezioni dell'87 -, la legge 
(«sottenuta dal governo» ma 
«di iniziativa parlamentare», ha 
riconosciuto il ministro) è sta­
ta approvata senza alcun voto 
contrario e con l'astensione di 
Pei, Verdi e Msi, mentre la Sini­
stra indipendente ha trasfor­
mato in voto favorevole l'a­
stensione espressa al Senato. 
Sostanzialmente positivi I 
commenti dei comunisti il 
coordinatore nazionale uni­
versità del Pei, Giovanni Rago-
ne, definisce «di grande impor­
tanza» l'approvazione di una 
legge «di importanza strategi­
ca» nella quale «la battaglia dei 
gruppi comunisti e della Sini­
stra indipendente ha portato a 
cambiamenti di fondamentale 
importanza» e afferma che 
•spetterà all'università reale. 

con tutti gli attuali limiti e squi­
libri, utilizzare per quanto pos­
sibile questo strumento», supe­
rando le «ombre» che ancora 
permangono. «Il Parlamento -
dice il capogruppo comunista 
in commissione Cultura. Ser­
gio Soave - ha dimostrato che 
c'è una volontà riformatrice se­
ria e vera» Pur sottolineando a 
sua volta alcune «ombre, a co­
minciare dalla complessa fase 
applicativa» e dalla «borsa 
stretta del governo». Soave ri­
tiene che «se dovesse protrarsi 
la legislatura, forse si potrebbe 
compiere il piccolo miracolo 
di concludere la nforma pro­
fonda dell'università», per la 
quale mancano ancora due 
leggi, quella sul diritto allo stu­
dio e quella, spinosissima e 
contestata dal movimento de­
gli studenti, dell'autonomia 
delle università e degli enti di 
ricerca. 

IMPACT DOLCI MASI 

TELEFUNKEN PRESENTA 
IL MODO MIGLIORE DI VEDERE LA TELEVISIONE. 

I 

AmWCTODcTiNmON 
TEUVBION 

Con 530 linee di definizione il 

nuovo televisore Telefunken 

SLX 295 raggiunge una n i ' 

tidezza e una definizione mai 

viste: tutto merito del nuovo sistema ADTV, già prc 

disposto al rivoluzionario formato universale del' 

l'Alta Definizione, il 16:9. Se siete rimasti a bocca 

aperta, aprite le orecchie al suono equalizzato dei 

TVCOLOR SLX 295 

50+50 Watt dei quattro altoparlanti stereo hi-fi e ammi­

rate sullo schermo la magia delle cinque immagini che 

compaiono in contemporanea grazie al sistema PIP. E 

ora spegnete il televisore. Non riuscite a staccargli gli oc­

chi di dosso? E' normale: di fronte ad un design così raffina­

to anche la più appassionante telenovela può attendere 
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Firenze 
«Sottratti» 
400 milioni ! 
al Comunale 
••FIRENZE. Il Teatro Comu­
nale'e travolto da un nuovo 
scandalo. Dalle casse della 
massima istituzione culturale 
fiorentina mancano circa 400 
milioni. 

Il pesante ammanco è stato 
scoperto in seguito ad accurati 
controlli disposti dalla stessa 
segreteria generale e dalla di­
rezione amministrativa del 
Teatro sulle scritture contabili 
e i versamenti effettuati alla te­
soreria. 

In particolare i controlli si 
sono soffermati sul destino de­
gli incassi (biglietti e abbona­
menti) di quest'ultima stagio­
ne, quella a cavallo tra la fine 
del 1989, e quest'anno. «In un 
primo, tempo - dice 11 sindaco 
Giorgio Morale*, che e anche 
presidente del Teatro - si è 
pensato ad errori materiali nel­
le scritture contabili, ma alla fi­
ne l'ammanco è stato accerta­
to*. 

Accompagnato dal revisori 
dei conti e da) segretario gene­
rale del Teatro il sindaco ha 
quindi salito l'altro giorno le 
«cale della Procura della Re­
pubblica, e ha consegnato al 
Procuratore generale dottor 
Cantagalli un dossier. La magi­
stratura ha Immediatamente 
aperto una inchiesta, affidata 
al giudice Paolo Canessa. . 
. In via cautelativa II respon­
sabile dell'Ufficio biglietteria 
del Teatro e stato sostituito nel 
tuo incarico, mentre il const­
ino di ammMiIrajrione ha.de-
{iso di costituì»* un<opiOnti!M: 
alone di inchiesta di cui fa par-

: anche il soprintendente del 
minato, l'ex sindaco della 

illtà Massimo BoglancUno. 
: ha recentemente ripreso il 

> che aveva ricoperto in 
alo nello slesso Teatro. 

Non e stato chiarito quando 
« come sia sorto il sospetto di 
qualche ir 
regolarità, se grazie a qualche 
Segnalazione o In seguito a ve-
«Miche di ruotine. . 

Per oltre due giorni, fino a ieri, Sotto accusa un decreto del governo 
,., bloccate dagli agricoltori giudicato iniquo per la Basilicata 

Q ? le strade di accesso alla citta; f | ? Stappati dodici miliardi ih più v v 
" Quarta annata consecutiva di sic&ta" l^ 

A Matera rivolta per l'acqua 
Per oltre due giorni, da lunedì a ieri mattina, tutte le 
strade di accesso a Matera sono state bloccate da 
una protesta degli agricoltori, esasperati dalla quar­
ta annata consecutiva di siccità che ha messo in gi­
nocchio l'agricoltura lucana. Sotto accusa un recen­
te decreto del governo, giudicato penalizzante per 
la Basilicata. Strappati dopo una lunga trattativa do­
dici miliardi in più. 

MAURIZIO VINCI 

• I MATERA. •• Sono dà poco 
passate le 13,30 quando un 
lungo serpentone formato da ' 
oltre 150 trattori di ogni dimen­
sione si avvia a percorrere i 
venti chilometri di strada che 
dividono Matera da Montesca-
glioso. Si conclude cosi la cla­
morosa protesta dei coltivatori 
del Materano, che per oltre 
cinquanta ore hanno dato vita 
ad un totale embargo nel con­
fronti del capoluogo lucano. 
Per protestare contro il decre­
to, ritenuto iniquo, con cui il 
governo intendeva rispondere 
ai problemi causati dall'emer­
genza idrica, gli agricoltori 
hanno praticamente bloccato 
per oltre due giorni ogni acces­
so alla citta di Matera. Da lune­
di a ieri mattina solo le ambu-

«enot nasone£i vaf&arejw bloc­
co, in un clima di comprensibi­
le e crescente tensione che per 
poco non è sfociato in tafferu­
gli ed Incidenti. Quella di Mon-
tescaglioso era solo la pattu­
glia più folta ed agguerrita di 
coltivatori, arrivata da ogni 
parte della provincia di Mate-
ra, olire che dai vicini centri 
pugliesi di Gravina ed Altamu-
ra. Gli oltre quattrocento tratto­
ri messi di traverso per le stra­
de e davanti alla prefettura 
hanno abbandonato la citta 

solo dopo l'arrivo aMateratiet • 
sottosegretario al ministero 
dell'Agricoltura, Cimmlno, che 
ha assicurato' lo stanziamento 
di altri dodici miliardi, mentre 
l'assessore regionale .all'agri­
coltura MichetU ha chiesto che 
sarà la Regione ad assicurare 
in ogni caso la copertura finan­
ziaria del decreto. , ••• 

Questa due giorni che ha 
turbato non poco gli abitanti 
dei capoluogo lucano, sospesi 
fra un senso di solidarietà con i 
manifestanti ed il crescente fa­
stidio creato dal blocco strada­
le, rappresenta solo l'ultimo*!-
to di una protesta che dura or-
mal da più di un mese. All'ini­
zio di ottobre, infatti, Il governo 
ripresenta un decreto con cui 
si stanziano 600 miliardi (ISO 
per II Nord e 450 per.USud, da 
reperire, interamente aaWqrkUfe 
della légge 64) per l'agricoltu­
ra ormai messa in ginocchio 
dalla quarta annata consecuti­
va di siccità. Nella prima tran­
ce di finanziamenti per la Basi­
licata sono previsti solo undici : 
miliardi, a fronte di un danno 
che la Regione stima nell'ordi- • 
ne di oltre 200 miliardi E evi­
dente che con un slmile start- . 
ziamento non è possibile at- , 
tuare il provvedimento del go- i 
verno. Ed 1 coltivatori sono or- . 
mai esasperati. Nel mese di . 

li centro di Matura occupato dal trattori dea» agricoltori In sciopero 

Lite a Roma 
fegarbi-shoiw 
ti via Veneto, 
•SROMX h critico d'arte Vit­
torio Sgarbi e stato aggredito a 
schiaffi, mercoledì notte ai via 
Veneto, da un uomo che lo ac­
cusava di comportamento in-
«olente nel confronti della ve­
dova di John Lennon e di 
un'altra donna. Sgarbi ha rea­
gì» costringendo l'aggressore 
a farai medicare all'ospedale. 
• Giuseppe Sanlalesa ha detto 

41 aver voluto punire il critico 
per non essersi presentato alla 
conferenza stampa Indetta 
dalla moglie dell'ex BeaUe e 
per aver insultato pesantemen­
te la preside di un kceo roma­
no, che l'aveva definito •asi­
no», durante una puntata del 
Costanzo Show. Santalesa, fe­
rito al labbro e ad una gamba, 
guarirà ir) S giornî  . . . . , ; i . 

hanno potuwQtnMiW I campi 
solo due volte, mentre stanno 
ancora aspettando le provvi­
denze che il governo stanziò lo 
scorso anno (110 miliardi per 
sette province italiane) per la 
siccità: Molte aziende agricole, 
pressate dalle banche, rischia- ' 
no di chiudere; E cosi, mentre 
nella vicina Pugnagli agricolto­
ri danno vita ad una imponen­
te manifestazione; In Basilicata ' 
la protesta parte ancora una 
volta da' Montescaglioso, un 

i>aese molto noto_per l-mott 
contadini del 1947. Per una 
settimana i coltivatori presidia­
no la sede del municipio, dan­
do vita il 12 ottobre aduna ma­
nifestazione di oltre mille per­
sone. Il paese, ottomila ettari 
coltivati, 700 famiglie di agri­
coltori, viene bloccato per una : 
giornata intera. Solo quest'an-

' no a Montescaglioso si calco­
lano 35 millardidl danni, a cui 

' vanno aggiunti quelli, incalco-
: labili, degli impianti arborei 
pluriennali.,- ., 

La protest4* si allarga alta 
Plana di Metaponto; urta zona 
di colture pregiati che negli ul­
timi anni ha subito grandi tra­
sformazioni fondiarie, a Mate­
ra, alle campagne dell'alto 
Bradano, in provincia di Poten­
za. Un primo incontro organiz­
zato dalle organizzazioni pro­
fessionali si. svolge,a Matera il 
15 ottobre, e viene stilata una 
piattaforma che sari presenta­
ta al Parlamento. Gli agricoltori 
chiedono in sostanza più fon­
di, ma anche che questi non 

siano prelevati dalla 64. Altri­
menti, dicono, sarà impossibi­
le gestire il provvedimento del 
governo. 

L'incontro con il ministro 
dell'Agricoltura Saccomandl 
avviene il 23 ottobre, ed ha un 
esito del tutto deludente: non ; 
una lira in più verrà stanziata 
per la Basilicata. Solo il gruppo 
comunista alla commissione 
Agricoltura della Camera fa 
sue le proposte degli agricolto­
ri e presenta un emendamento 
al decreto del governo. Ma si 
tratta di una voce isolata. Cosi, 
intanto, cresce la rabbia dei 
coltivatori che già immagina­
no forme di lotta più radicali. 
Nessuno si spiega, tra l'altro, 
come mai centinaia di miliardi 
negli ultimi dieci anni sono sta­
ti letteralmente gettati al vento 
per costruire condotte idriche 
e by-pass che poi si sono rive­
lati completamente inutili per • 
l'agricoltura lucana, mentre i 
cinque grandi invasi della re­
gione viaggiano ormai da due 
anni ai minimi storici. E siamo 
alla clamorosa manifestazione 
di questi giorni, da cui le stesse 
organizzazioni degli agricoltori 
confessano di aver dovuto ce­
dere in più di un momento la 
direzione della protesta nelle' 
mani degli agricoltori esaspe­
rati. «Ma senza le proteste di 

' questi giorni - spiega Paolo Di­
cembrino, della Confcoltivato-
ri - anche nelle forme estreme. 
in cui si e manifestata, la Re­
gione non si sarebbe certo as­
sunta le proprie responsabilità. 
Ora bisogna incalzare Regione 
e governo centrale, perché ac­
celerino i tempi di erogazione 

' dei fondi ottenuti. Altrimenti le 
risorse disponibili saranno poi 

' inutili per la ripresa produtti-

I marocchini sorpresi nel sonno in un parcheggio di Verona usato come dormitorio 
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bue moìdtov'conrjfe'un accampamento» notturno 4 

di marocchini in un parcheggio di Verona. La prima 
è esplosa vicino a un gruppo che dormiva per terra. 
La seconda ha incendiato unâ yejàjjjjfe auto con 
due ragazzi a bordo che. per fortatispmno fatto in 
tempo a schizzar fuori. Gli attentatori sono due gio­
vani, fuggiti su una moto di grossa cilindrata. «Vivia- '• 
mo nel terrore», raccontano gli aggrediti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

( • VERONA. Impacciati, forse 
inesperti, ma decisi, I due «ra­
gazzi bianchi» emuli di Ludwig 
(che proprio a Verona bruciò 
vivo un saccopelista) sono ar­
rivati in piena notte su una po­
tente motocicletta. Una breve 
sqsta, <e hanno (lanciateluna 

molotov. Partenza a razzo, ri­
tomo dopo una manciata di ; 
secondi, altro lancio/Nel pove­
ro e affollatissimo accampa­
mento notturno dei marocchi­
ni è stato il caos. La prima bot­
tiglia incendiaria è esplosa vi­
cino a un gruppetto che; tìor-; 

A Padova per il 4 novembre 

Forze armate in vetrina 

Con uh rapido blitz in vista del 4 novembre, l'eser­
cito ha occupato i negozi più in vista del centro di 
Padova/Divise, elmetti, sciabole, fucili, bombarde 
è cannoncini hanno sfrattato giacche e foulard, 
dischi e calzini dalle vetrine. L'operazione è bat­
tezzata «Forze armate in bella mostra». Una giuria 
Sista. fervili e militari,' premieri alla fine jl>llesti-

ento migliore. : • : . ; • ;>' ' : , ; ; ; . ; , ; ! : ' i ^ • 

• ' DALNOSTROINVIATO '' ' • 
M1CHIUISARTOM 

••PADOVA. Non se n'è salva­
lo uno. Perfino il •Cucciolo», 
abbigliamento per bambini 
d'elite, e invaso da divise ed el­
metti, per non parlare di nego­
zi di elettricità, di abbigliamen­
to e farmacie, cartolerie, bian­
cheria Intima... In una notte le 
botteghe più in vista di Padova 
hanno cambiato volto, virando 
al grigioverde. Una operazione 
lampo, pianificata dagli strate­
ghi del comando della regione 
militare Nord-Est, col suo bra­
vo nome in codice: «Forze ar­
mate in bella mostra nelle bot­
teghe del centro». Un manichi­
no sull'attenti C il simbolo che 
campeggia su centinaia di lo- ' 
candine. Sotto, un post-scri­
ptum prudenziale: «Padova cit­
ta, della pace», tanto per ac­
quietare eventuali contestazio­
ni. «E una iniziativa nostra, pe­
ro su input dello stato maggio­
re esercito, per diffondere 
l'immagine delie forze arma­

te», spiega il generale Temullo, 
capo di stato maggiore per il 
Nord-Est Un concorso, insom­
ma, in vista del 4 novembre: I 
vari reparti hanno fornito i! 
materiale, recente o storico, la 
•Cooperativa» delle botteghe 
del centro di Padova, reduce 
dall'ultima Iniziativa d'immagi­
ne (un premio al «cuore di 
mamma»), ha messo a dispo­
sizione le vetrine del 126 asso­
ciati. Ci sarà anche una appo­
sita giuria mista, civile e milita­
re, presieduta dal comandante 
delia regione/generale Bettin: 
ti recherà In prima linea nel 
pericoloso affollamento di 
passanti e acquirenti e sprez­
zante del pericolo perlustrerà, 
valuterà, assegnerà targhe e ri­
conoscimenti. 

Via dunque cappotti e com­
pleti inglesi dal «Duca d'Ao­
sta». Al loro posto - qui alme­
no siamo In piena assonanza -

i cimeli della terza armata co­
mandata da sua altezza reale il 
Duca d'Aosta, detto «il vittorio­
so»: bronzetti e lanciabombe, 
bombarde e la ricca urna della 
bandiera, col motto inciso «Tra 
ciglia e ciglia sotto le visiere 
balena il raggio del ladri consi­
glio.. 
. Tra mutande selci, pigiami di 
raso e body di «Raul Orvieto» si 
son fatti largo gii attrezzi della 
Sanità militare, alambicchi, 
provette, seghe per amputa­
zioni, barelle, divise di capitani 
medici e crocerossine. Gli arti­
ficieri, disinnescatoti di bom­
be, hanno occupato Tadlnl e 
Verza, abbigliamento. Il Genio 
trasmissioni, per simpatia; Mo­
retti elettricità: telefoni da cam­
po, cassette telegrafiche • e 
ponti radio assieme a un docu­
mento storico. 11' congedo del 
dirigibilista Guglielmo Marco­
ni. Note caratteristiche del di­
stretto militare: «Sa leggere e 
scrivere»... < 

C'è chi ne ha approfittato: 
Red & Son (moda) sotto la 
bandiera della manna infilai 
•suoi» blazer da lupo di mare 
firmati. Qualcuno deve essersi 
invece dileso come poteva, sa­
botando in silenzio: al Cuccio­
lo certe protuberanze fanno 
intuire che le divise sono mon­
tate su manichini femminili. 
Nessuna vetrina per I volontari 
della Gladio? Ci sari anche, 
ma - per definizione - occulta. 

' . I f i ì H H Ì ; 

mtva sull'asfalto, ragazzi avvol­
tolati in copèrto' o infilati nel •• 
sacchi a pelo, l a seconda si è 
infranta addosso.a una vec­
chia Rat 131. «letto» prowlso- '• 
rio di altri ditoflbdrwarnunitari. 
Destati già .dal, primo botto, 
hanno farlo in tempo a achiz-
zar fuori/mentre i loro amici si 
affannavano icon> giacche e 
stracci a coprire >e, spegnere le -
fiamme che stavano avvolgen­
do la macchina. Un «avverti­
mento» razzista? 'Urla strage 
cercata e mancaladi un soffio? 
•Le cose qua stanno peggio­
rando, viviamo, nella paura. 
Tutte queste 'scritte contro di : 
noi, non vi vogliamo, andate- . 
vene... se qualcuno te fa, qual­
còsa; di' orghriWaWtfé.! dfeJ ; 

Appello • 
«Santità;-
salvi i gatti 
del Verano» 
«•ROMA. Appello al Papa 
contro la strage di gatti che 
ogni anno, e anche in queste 
ore; si compie a Roma al cimi­
tero del Verano. La lettera 
aperta, firmata da politici, am­
bientalisti, personalità dello 
spettacolo,diMde<tm interven­
to del Pontefice a favore del ri­
spetto della Vtta degli animali. 
U lettera è stata preparata alla 
vigilia della visita del Papa per 
la commemorazione dei de­
funti al cimitero romano del 
Verano dove «da anni si verifi­
cano atti di Inaudita ferocia nei 
confronti delle colonie di gatti 
che, in una realtà fortemenete 
urbanizzata, vi hanno trovato 
rifugio». «Queste crudeltà - si 
sottolinea nell'appello a Gio­
vanni Paolo II - per una folle 
concezione del "decoro" e 
deir'ordlne" si vanno moltipll­
cando in previsione della, sua 
visita». Tra I firmatari della let­
tera vi sono parlamentari di di­
versi partiti, come il liberale Al­
fredo Biondi, il socialista Filip­
po Fiandrotti,- Utcomunista 
Chicco Testa, * radicale Do­
menico Modugno; il verde ar­
cobaleno Gianni Tantino, 1 
verdi Gianfranco Amensdola, 
Franca Bassi e Arma Maria Pro­
cacci, gli attori Oluliano Gem­
ma, Lea Massari.Jlaria Cechi­
ni, Gigi Proietti, Delia Scala, 1 
cantanti MlrandaMartinò, Pao­
lo Pietrangell e Antonello Ven­
duti. 

neri 
; > i ; i M • : : ; ( Ì j i ' ; •; ' : ; 
, riuncla Abderrahlm Kamouny, 
uno dei portavoce della comu­
nità marocchina. Erano quasi 
in trecento, l'altra notte, 1 suoi 
compagni infilatisi conte sem­
pre nel parcheggio «Città di Nl-
mes», nel pressi della stazione. 
Un piazzale recintato da una 
rete metallica, pieno di auto di 
giorno e di extracomunitari la 
notte. Arrivano col buio, se ne 
ripartono all'alba. Non hanno 
casa, non sanno dove dormire. 
Nei pressi c'è chi non II tollera. 
•Già poco tempo fa un grup­
petto di persone li aveva mi­
nacciati verbalmente», spiega 
Kamouny. C'è il sospetto che 
qualcuno adesso si stia trasfor­
mando in giustiziere. 1 maroc­
chini,1 dòpo la prima espWsto-

Animali 
De Lorenzo 
tutela 
gli «esotici» 
• • ROMA. Pappagalli, pante­
re, merli indiani, pitoni, scim­
mie: il ministro della Sanità 
scende in campo per tutelare 
gli animali esotici in cattività, 
in una circolare De Lorenzo In­
vita gli amministratori ad Isti­
tuire autorizzazioni da rito- : 
sciarsi ai possessori di animali 
selvatici ed esotici al fini di 
Identificazione t dell'animale 
verificando la legittima prove­
nienza e controllando che 1 ri­
coveri e i contenitori, destinati * 
agli animali, possiedano i re­
quisiti strutturali ed igienico sa- . 
nitari confacenti alle esigenze 
degli animali. Un controllo de­
ve anche essere fatto sui rifiuti 
speciali che gli animali produ­
cono. • •-"• 
. De Lorenzo ricorda che, per 

garantire la sopravvivenza di 
queste stesse specie, occorre 
assicurare loro un benessere 
animale, inteso principalmen­
te sotto il profilo psico-biologi­
co e clinico-veterinario. La cir­
colare, oltre a ribadire che 
questi animali sono soggetti al­
la vigilanza veterinaria esercì-
tata dalle Usi, ricorda che 
spesso le spoglie di questi stes­
si animali vengono immesse 
scorrettamente nel circuito dei 
rifiuti ordinari o peggio abban­
donate presso discariche, per 
lo più clandestine, con grave 
pericolo per la salute pubblica. 

MjIliiì.iiìiUiìLi ne, hanno potuto ihiravvédere 
; gli attentatori: sui vent'annl, ' 
' uno portava i capelli lunghi. 

Nervosi: il lanciatore si è la-
-. sciato sfugglreMi frano la se­

conda molotov già accesa, ma < 
' l'ha raccolta .e buttata ugual­

mente- Ieri nòtte', nel parcheg-
. gio, sono tonati 'in pochi. Si 
- sono sparpagliati In altri angoli : 

della città. Ieri Cgil-Cis-UIL che 
a Verona gestiscono un centro 
di prima accoglienza, si sono 
incontrati col prefètto: dopo le 

; feste saranno convocati I sin­
daci della provincia, per stimo­
larli a cercarésoluzloni abitati­
ve per l «loro» extracomunitari, 

\ alleggerendo cosi la pressione • 
, sul capo|uogo..lntentq la poli-
• tòiinteriSifìchefai&sorvègllan- ' 

za notturna. «E un episodio 
molto grave, temiamo che in­
dichi l'inizio di una intolleran­
za organizzata», dice Paolo Se­
ghi, della Cgil: «Finora c'erano 
stati solo pochi gesti isolati, ma 
negli ultimi tempi è montato 
un clima ostile: prima scritte 
sui muri, davanti alla Caritas e 
all'ufficio del lavoro. In questi 
giorni una ondata di manifesti 
del Fronte della gioventù e del­
la Liga veneta...». GII extraco­
munitari, nel Veronese, sono 
circa 4.500. Almeno la metà la­
vora. Circa cinque-seicento so­
no senza casa. Pochi ne ospita 
il dormitorio comunale, il gros­
so deve dormire dove capita 
tra case diroccate, giardini e 
parcheggi - UMS 

C O M U N E 
DEBELLANTE 

>•'.(•' ! PROVINCIA DI TERAMO 

Avviso alBensìdell'art. 20della legge 55/90 
La gara d'appalto per I lavori di «Riqualificazione del sistema 
urbano, Indetta'ai sensi dall'art. 24 lett b) della legga 584/77 e 
BUCO. mod. • Integrazioni, è stata aggiudicata al CONSORZIO 
RAVENNATE OELLE COOPERATIVE 01 PRODUZIONE E LAVO­
RO corrente In Ravenna. , 
Sono state Invitata le seguenti n. S dina: 
1) Cingoli Nicola • Figlio s.r.l. - TERAMO 
2) Gavloll Dino - MONTORIO AL VOMANO (TE) 
3) Consorzio Ravennate delle Cooperative di Produzione e La­

voro-RAVENNA 
4)CÓns:CoOp.-FORLi . ! i ' ' s 

5) Consorzio Cooperative Costruzioni-BOLOGNA 
Alla gara hanno: partecipato n. 2 delle ditte soprariportate e 
precisamente la n . 1 * la n. 3. 

• • • • • ILSINDACOpro».Ermk>Chlav«ta 

COMUNE 
DISENAGO 

\ Estratto avviso di gara 
Appalto-concorso progettazione esecutiva e ristruttura­
zione urbanistica comparto edilizio via IV Novembre-
/Mantlca (I lotto finanziamento regionale ex art. 67/80; Il 
lotto pagamento con cessione di parte dello «tesso al­
l'Impresa esecutrice). 
Le modalità di presentazione delle domande di parteci­
pazione e ogni altro elemento riguardante la gara sono 
riportati nell'avviso affisso all'Albo di codesto Ente e in 
pubblicazione su Gazzetta C.E.E. del 23/10/90 e su G.U. 
della Repubblica Italiana. 
Copia dell'avviso potrà esaere ritirata presso queto En­
te. Non verranno prese in considerazione le domande 
che non fossero conformi alle prescrizioni dell'avviso. 
Tarmine di presentazione richieste di partecipazione: 
12/11/1990 h. 12.00. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
dr. Antonino Prlnelotta 

IL SINDACO 
Angelo Caruso 

Il volantina «antipulci» distribuito dagli studenti dell'Istituto Magistrale di Livorno 

Livorno, le pulci 
mandano in tilt 
il Magistrale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVINTI 

• 1 LIVORNO. Chi sostiene 
che gli studenti di oggi vanno 
a scuola solo per «grattarsi» ha 
torto marcio. La smentita a 
questa tesi reazionaria viene 
dall'istituto magistrale di Li­
vorno, dove da un mesci futu- , 
ri maestri, proprio per non 
grattarli, conducono una stoi­
ca battaglia contro gli Ufa 
(unidentified flytng animai). 
L'allarme è scattato il 4 otto­
bre, quando ragazzi ed inse­
gnanti hanno preso appunto 
a grattarsi senza ritegno. La 
causa sono degli animaletti 
classificati, in un primo mo­
mento, come pulci. «Non ' 
escludiamo l'ipotesi - dice la 
preside - che gli animaletti 
siano stati portati nella scuola 
da qualche alunna (perchè 
non gli insegnanti?, n.d.r.) -
che possiede animali dome­
stici». Immediata l'ordinanza 
di chiusura della scuola, stu­
denti a casa e moderni «flea 
buster» (acchtappapuici) al • 
, lavoro; TJopo una settimana i, 
ragazzi tornano tra i banchi. 
ma'fei famigerate pulci non \ 
mollano. Si fermano nuova­
mente le lezioni e tornano in 
azione le squadre di disinfe­
stazione coordinate dagli 
esperti dell'Unità sanitaria. 
Terza settimana di scuola e 
terzo intervento in massa del­
le pulci che sembrano immu­
ni ai quintali di veleno sparsi 
in tutto l'edificio. Le spirito- ' 
saggini, a questo punto, si 
sprecano. Qualcuno sostiene 
che i veleni siano in effetti dei 
ricostituenti, altri che gli ani­
maletti abbiano inviato una 
dura protesta all'Orni contro 
l'uso delle armi chimiche, altri 
ancora che gli studenti, ripu­
lendo tutti gli animali della cit­
tà, facciano incetta di pulci da ; 
seminare nel palazzo. Com­

pare anche uno splendido 
cartellone dove si legge: «La 
pulce: se la conosci la eviti, se 
la conosci non ti pinza». Sta di . 
fatto che la scuola deve essere 
nuovamente chiusa per una 
settimana in modo da con- -
sentire ai «flea buster» un'azio­
ne ancora più energica. Scatta 
una gara di solidarietà nei. 
confronti degli studenti, che in 
parte sono ospitati nella sue- • 
cursale ed in parte in altri isti­
tuti cittadini, con turni pome­
ridiani. 11 disagio è grande, le 
famiglie protestano, i giovani 
si presentano in massa davan­
ti al comune chiedendo prov­
vedimenti definitivi. Il 29 otto­
bre l'Usi manda un fonogram­
ma per far sapere che il nemi­
co è sconfitto, l'esercito degli 
insetti è in rotta, la vittoria arri­
de. Immediata la decisione di -
riaprire la scuola, ma nel po­
meriggio arriva la doccia fred­
da: il personale dell'impresa 
di pulizia mandato a racco­
gliere i caduti sul campo nota, 
che molti nemici sonctancora. : 
vivi e vegeti e pronti a date 
nuovamente battaglia., Con­
trordine dell'Usi, la scuola de­
ve restare chiusa almeno fino 
a lunedi S novembre, salvo 
tempestive comunicazioni 
contrarie. Ma, assicurano al 
quartier generale, in questo 
mese di <mtem all'insetto» al­
cuni passi in avanti sono stati 
compiuti. Innanzitutto, ora si 
»a di che insetti si tratti: sono 
«culex e oxitelus», almeno co­
si risulta dai campioni prele­
vati, cioè volgarissime zanzare 
e fastidiosi coleotteri. Non che -
questo migliori di molto la si­
tuazione, ma come tutti sanno 
una cosa è avere in classe dei- . 
le volgarissime pulci, altra co­
sa avere a che. fare con dei 
«culex». I genitori possono sta­
re tranquilli. 

Commissione Trasporti 
e pubblico impiego 
Direzione Pei 

Istituto 
«P.Togliatti» 
Frattocchie 

Commissione 
Enti locali 
Direzione Pei ' 

6 novembre, ore 9,30 
presso l'Istituto «P. Togliatti» 

Frattocchie 

«Diritti, partecipazione 
dei cittadini e ruolo 
degli operatori per 

un funzionamento trasparente 
e socialmente efficace 

dei servizi e delle 
Pubbliche Amministrazioni» 

Giornata di studio -
sulle leggi 241 del 7-8-90 

el42dell'8-6-90 

Interventi di: L. PERELLI, G. FERRARA, 
F. BASSANINI, L. VIOLANTE, R. STRA­
DA, R. MAFFIOLETTI, L. AGOSTINI, G. 
LOLLI, A. CIAPERONI, G. TOSSI BRUTTI 

Il dibattito sarà concluso da 
GAVINO ANGJUS 
della Direzione del Pei 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi 
alla segreteria dell'Istituto «P. Togliatti»: 
tei. 06/9368007 - 9358449. 

l'Unità 
Giovedì 
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f Forte tensione in Moldavia 
Il parlamento gaugazo 
elegge il presidente Topal 
Scontri al confine romeno 
E' diventata di nuovo tesa la situazione nella repub­
blica sovietica delta Moldavia. Migliaia di dimo­
stranti si sono ammassati in due posti di confine con 
la Romania, minacciando le guardie di frontiera. 
Solo l'intervento di rappresentanti del governo re­
pubblicano ha evitato lo scontro e il passaggio ille­
gale dei confini. Riunito a Komrat il parlamento 
gaugazo elegge il presidente, Stepan Topal. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCILI* V IUAM 
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• 1 MOSCA. - Si e' aggravata 
nuovamente la situazione nel­
la repubblica sovietica della 
Moldavia (oggi Moldova), che 
rischia di disintegrarsi per le 
scelte separatiste'delle mino­
ranze di lingua turca e russa 
che vivono all'interno del suo 
territorio. Per evitare che i ga-
gauzl a i moldavi giungessero 
allo scontro armato, nei giorni 
scorsi, su richiesta di ambedue 
le parti, il governo sovietico 
aveva inviato a Komrat, la citta 
più importante della regione 
abitata dai gagauzi, le truppe 
speciali del ministero degli in­
temi. 

Tuttavia i gagauzi sembrano 
intezlonati ad andare avanti 
nella loro richiesta di autopro-
clamare una repubblica auto­
noma. Ieri, il parlamento della 
•Repubblica della Cagauzia», 
peraltro già dichiarata illegale 
sia dal potere centrale sovieti­
co, sia dal parlamento molda­
vo, secondo quanto riferiva l'a­
genzia «Tassi, si è riunito per la 
prima vòlta e ha eletto il suo 
presidente; Stepan Topal, un 
Ingegnere di 52 anni. 

Questo gesto dimostrativo 
ha scatenato, naturalmente, le 
ire dèi moldavi ed ha contri­
buito ad accrescere nuova­
mente la tensione nella regio­
ne Ieri pia di 3000 volontari 
moldavi hanno occupato, fin : 
dalle prime ore del martino, 
due valichi alla frontiera con la 
Romania, chiedendoli ritiro di . 
tutte le truppe sovietiche dalla 
repubblica e hanno minaccia­
to di morte le guardie di fiori­
fera e le loro famiglie. 

Sempre secondo le informa­
zioni fornite dalla «Tass», i di- : 
mostranti hanno lanciato sassi 
conrio le guardie e, nel posto 
di confine di Stolanovka. han-
no.too»ndi«to le palizzate che . 
segnano ti confine. Soltanto, 
dopo, una trallallà, durata «V 
cune ore, alla fine, l dimostrati- -
ti hanno deciso di togliere 11 
blocco. 

Sul posto si erano intanto re­
cati irvlee primo ministro mol­
davo, Kbnstantin Oborok, livr­
ee presidente del soviet supre­
m o ' repubblicano, - Olmitni 

Punti» e uno dei dirigenti del 
«Fronte popolare moldavo», 
che nel giorni aconi aveva or­
ganizzato le bande de( volon­
tari armati per difendere l'inte­
grità della repubblica, Mkhai 
Glmpu. 

La Moldavia, dove adesso e 
In vigore lo stato d'emergenza, 
reclama la secessione dal-
l'Urss e l'annessione alla Ro­
mania, con cui è unita dalla 
stessa lingua e cultura. Nei 
giorni scorsi, quando è scop­
piata la tensione con la mino­
ranza turca, in alcune citta' ni-

• mene c'erano state manifesta­
zioni popolari a sostegno della 
Moldavia, anche se ieri, da Bu­
carest, il premier lliescu ha fat­
to capire di non volere compli­
cazioni intemazionali con la 
vicina Urss e si è dichiarato fa­
vorevole a una soluzione poli­
tica e pacifica della questione. 

Ma. come abbiamo detto, la 
vicenda moldava è complicata 
dalla presenza di minoranze 
etniche che, a loro volta, riven­
dicano l'autonomia. E' il caso 
appunto del gagauzi, una po­
polazione di ISO mila abitanti, 
che discendono da cristiani 
fuggiti dalla Turchia più di 160 
anni fa. Domenica scorsa I ga­
gauzi avevano indetto le ele­
zioni per eleggere un parla­
mento e un governo indipen­
dente. Ma queste elezioni sono 
state annullate dal governo 
moldavo e da Mosca. 
Ed erano state proprio queste 
elezioni a scatenare le dure 
reazioni dei moldavi. Nei gior­
ni antecedenti la domenica, il 
«Fronte popolare moldavo» 
aveva chiamato i suoi militanti 
alla mobilitazione generale, 
mentre a Kishnlov, capitale 
della repubblica, migliala di 
volontari armati si preparava­
no a marciare w s o la regione 
abitata dal gagauzi. La situa­
zione si era latta allarmante e 
già si parlava di Imminenza di 
una guerra civile. Poi, In parte, 
a prevalso la regione, in parte 
l'intervento delle truppe spe­
ciali del ministero dell'interno 
sovietico, che si sono schierate 
fra I contenenti hanno Impedi­
to SI peggio 

Attentato di Lockerbie 
La bomba era nella valigia 
di un agènte Usa infiltrato 
[nel traffico di droga? 

• WASHINGTON. La «Drug 
!' : Entorcement Administration» 
•j • (Dea, l'ente americano anti-
b droga) ha aperto, un'lnchie-
f i staper verificare l'ipotesi che 

l'attento del dicembre '88 
;- < eh* provocò l'esplosione di 
gli un aereo delia Pan Am e la 

morte di 270 persone tra pas­
seggeri e abitanti del villag­
gio scozzese di Lockerbie 
possa essere stato involonta­

ri riamente provocato da un 
proprio agente infiltrato nella 
rete Intemazionale del traffi­
co di stupefacenti. 
••> L'aereo era in voto da Ci­
pro a Detroit, negli Stati Uniti, 

! via Francofone: una rotta uti­
lizzata dalla Dea per traspor­
tare corrieri e carichi di eroi­
na In. un'operazione clande­
stina per infiltrare propri 
agenti nella rete dei traffican­
ti 

Secondo la rete televisiva 
americana Nbc, che Ieri ha 
dato notizia dell'inchiesta 

•i deità'Dea, uh gruppo di ter­
roristi avrebbe ingannato lo 

i studente libanese-americano 
J Khalid Jafaar, 20 anni, di De­

troit, ritenuto un'informatore 
della Dea, Inserendo nella 
sua valigia carica di eroina 
dell'esplosivo al plastico 
contenuto in un registratore. 
Khalid Jafaar è morto nell'at­
tentato, e non è ben chiaro 
se fri effetti (osse un agente 
americano. 

ì « L'operazione segreta del-
fi l'ente americano era in corso 

l'j. da tempo e aveva 11 suo quar­
t i Ber generale a apro. Franco-
ly forte è uno dei punti di par­
li tenta dei corrieri dell'eroina ' 
h dal Medio Oriente per gli Sta­
t i ti Uniti e la Dea aveva un ac-
f ; cordo particolare con le au­
sterità tedesche per poter spo-
! ; stare i bagagli all'interno del-
1 • l'aeroporto d i . Francoforte 

senza subire nessuno dei 
controlli di sicurezza normal­
mente previsti. 

Il gruppo terrorista avreb­
be sfruttato proprio questo 
privilegio, usando lo studen­
te libanese-americano e riu­
scendo a imbarcare sul volo 
103 della Pan Am l'esplosivo 
al plastico. 

•Anche se l'Ipotesi di un 
nostro involontario coinvol­
gimento nell'attentato di 
Lockerbie non è confermata 
da quanto finora emerso -
ha detto Frank Shults, un 
portavoce della Dea - abbia­
mo aperto un'inchiesta che 
prevede anche un esame 

' delle operazioni della nostra 
agenzia In quel periodo», I ri­
sultati dell'inchiesta, che de­
ve stabilire anche come e 
perchè il giovane studente 
sarebbe stato scelto dalla 
Dea. saranno resi noti nel gi­
to di pochi giorni. •• 

Dell'attentato di Lockerbie 
era stato finora ritenuto re­
sponsabile un gruppo terrori­
sta filo Iraniano. 

Pochi giorni dopo l'esplo­
sione dell'aereo ci furono 
dure polemiche perché il go­
verno inglese, venuto a cono­
scenza del rischio di possibili 
attentati, informo le compa­
gnie aeree solo molto dopo 
aver ricevuto le informazioni. 

Due mesi fa, in Gran Breta­
gna, uria commissione tecni­
c a d'inchiesta ha stabilito 
che la morte degli oltre 200 
passeggeri dell'aereo non è 
stata provocata dall'esplosio­
ne ma dall'impatto al suolo. 
Tra le vittime dell'attentato ci 
furono anche diversi abitanti 
di Lockerbie, in Scozia, e 
frammenti dell'aereo furono 
ritrovati a decine di chilome­
tri di distanza dal villaggio. 

A sei giorni dalFanniversario 
della rivoluzione d'Ottobre 
il clima è teso e pesante 
Misure urgenti per l'inverno 

Il leader del Cremlino 
stretto tra Eltsiri e la destra 
Preoccupate dichiarazioni 
del ministro dell'Interno 
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Urss, Gorbaciov in difficoltà 
La situazione è «esplosiva » 
Clima sempre più pesante e teso in Urss a sei giorni 
dall'anniversario della rivoluzione d'Ottobre. Gorba-
ciov è stretto tra l'abbraccio con Eltsin e le denunce 
della destra conservatrice che accusa la perestrojka 
di creare «vuoto di potere, caos e spargimenti di san­
gue». Misure urgenti per l'inverno alle porte. Manife­
stazioni alternative il 7 novembre in una situazione 
definita «esplosiva» dal ministero dell'Interno. : 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SKROIOSKRQI 

• i MOSCA. La sinistra lo in­
calza chiedendogli, nelle ore 
prossime all'anniversario della 
rivoluzione d'Ottobre, di tra­
sformare in abbraccio le debo­
li carezze scambiate con Boris. 
Eltsin; la destra, tuttora viva. u, 
vegeta, lo tallona e gli attribui­
sce I! caos che c'è nell'Uro 
d'oggi risultato di una «politica 
liberale e criminale». Ecco i 
nuovi «giorni di passione» di 
Mikhail Corbaciov, reduce da 
un viaggio-pellegrinaggio in 
Spagna e Francia per reclama­
re «aiuti e crediti» per il succes-
so della perestrojka. Giorni . 
che si presentano cupi. Sem­
pre di più. A tal punto da co­
stringere il presidente a rinvia- ' 
re la sua prima visita nella Ger­
mania unificata per rimanere 
al Cremlino a gestire un'altra 
difficile settimana, quella che , 
porta alla sfilata militare del 7 
novembre, contestata dai «ra­
dicali», sostenuta dal Pcus. 

Ancora una volta l'annlver-
sano dell'Ottobre 1017 surf un, 
banco di prova. Per Gorbactov 
e ir potere sovietico, ma anche 
per l'opposizione, che peraltro ' 
governa ormai in mólte regioni ' 
e città. E sarà il termometro 
che stabilirà il grado della pos- ' 
slbile intesa tra tutti informato- -
ri - Gorbaciov ed Eltsin In testa 
- oppure che sanzionerà una 
pericolosissima frattura. Cor­
baciov, che nelle scorse setti­

mane hit ribadito per decreto II 
valore della sfilata militare nel 
giorno della «lesta nazionale», 
probabilmente tenderà sem­
pre a ricomporre al «centro» 
l'unità del paese. Ma basterà? * 

Nel giorno Uvcui il clima del 
paese si e. fatto più pesante 
perchè in Parlamento sono 
stati avanzati seri dubbi sulla 
garanzia di un puntuale riforni­
mento dei prodotti energetici 
per sopportare il freddo inver­
no ormai alte porte (ne ha di­
scusso ieri anche una riunione 
del consiglio presidenziale), il 
giornale portavoce della sini­
stra riformatrice, il «liberal» 
Moskovstye Nouosti, ha invita­
to il leader sovietico a rendersi 
conto che la logica dello svi­
luppo «spinge Inesorabilmente 
a mettere in discussione quel­
l'aspetto statale che chiamia­
mo potere sovietico». Per af­
frontare questa situazione, ha 
commentato il direttore Egor 
Jakovlev, ci vuole quella «unio­
ne, delle lorze.dì crtparia,Oo|h.. 
baclow. Ma Gorbaclov^ne par-. 
là soltanto» méntre cresce, 
sempreiat^ia'tt',*aMriid:iB| li? 
presidènte e II «polo Eltsin». t e -
co il «fatto tragico». La sinistra 
crede che Gorbaciov non ab­
bia più alcuna scelta, nessun 
margine di manovrasi di fuori 
di un accordo con l'uòmo che 
gli dà più pensieri di tutti gli 
oppositori messi insieme. Con 

quel Boris Eltsin, appunto, ac­
clamato dalle folle disposte a 
sostenerlo anche, se, dovesse, 
esaefcsorpreio a commettere, 
il delitto più infamante'. Cori U. 
capo dèlia Russia* che, per la! 
famosa «legge dell'ex», è in 
grado di segnare un goal cla­
moroso nella porta scarsa­
mente difesa del Cremlino e 
del vecchio sistema che va in 
frantumi. Secondo Jakovlev, o 
si va all'accordo o «moriremo». 

Toni apocalittici, da ultima 

MlkhaH 
Gorbaciov. 
Sopra un 
soldato 
sovietico 
Ispeziona un 
carro armato 
T-80.CIW 
sfilerà alta 
parata militare 
del 7 
novembre 

spiaggia che riscaldano il cli­
ma della vigilia come non mal 
DajUrowM.propria la Russia 
d| Qtslncomlcia ^d'applicare 
il suo plano-dei «500 giorni» 
cjiedòvrrtbersatvawta repulso 
blica dal disastro del governo 
centrale di Nikolai Rizhkov, 
ancora sostenuto da Corba­
ciov ma sulla cui successione 
toma in campo il nome del mi­
nistro Shevardnadze il quale a 
sua volta verrebbe rimpiazzato 
dal sempre In ascesa Prima-

kov. nonostante l'insuccesso 
della missione mediorientale. 
Nello stesso tempo 11 piano di 
•passaggio al mercato» appro­
vato dal Soviet supremo del-
l'Urss attende i decreti del pre­
sidente per muovere i passi più 
significativi. 

La destra non è rimasta a 
guardare. Sull'ultimo numero 
di Nash Sooremmenikh, lo 
scrittore Alexander Prokanov, 
uno dei vati della riscossa rus­
sa, ha usato parole di fuoco 
nei confronti della perestrojka 
e del suo «ingegnere», cioè 
Gorbaciov. Alle soglie dello 
sfacelo l'unica possibilità di 
salvezza starebbe nella forza 
del partito comunista russo 
che dovrebbe recuperare la 
credibilità del popolo, spazza­
re via l'odio che io circonda a 
causa della «catena di violen­
ze» che tuttora prosegue. Il po­
polo, nell'ora della «nuova 
profondissima crisi nazionale» 
non avrà altra strada da per­
correre che quella di una rin­
novata unità con il partito. Co­
me avvenne nel 1942 quando 
il paese si trovò sull'orlo della 
disfatta. Un paragone che fa 
accapponare la pelle e che 
spinge a classificare la pere-
stroika come una dottrina che 
•genera il vuoto di potere, il 
caos, la povertà, la fame, lo 
spargimento di sangue». Paro­
le terribili mentre si annuncia­
no per il 7 <É!NHMR altre ma-
nifestaztontAttfflKttye a quel­
la sulla p iazz f l t tp l organiz­
zata da un cernitalo egemo­
nizzato dal Pcus. 

' Sarà indubbiamente una 
; "giornata elettrica'» prossimo 7 

novembre. Il vicemlnistro del­
l'Interno, Pìotr Bogodonov, ha 
affermato che le «isterie e le vo­
ci» aggravano la«Bjà esplosiva 
situazione e pofislpfcro porta­
re a gravi conseguènze». E 
mancano ancora sei giorni alla 
sfilata. 

Il «Quotidiano del popolo»: fallita la contraccezióne 

nascite in Cina Nuovo 
125 milioni in più in otto anni 

Arrivano i dati del quarto censimento e dicono che 
dall'82 ad oggi in cina la popolazione è aumentata 
di 125 milioni e cinquecentomila persone, facendo 
saltare tutte le previsioni dei vari piani quinquennali. 
Fino al '96 si prevede che nasceranno ogni anno tra 
i 15 e i 17 milioni di bambini. La politica di controllo 
demografico, ha scritto il «quotidiano del popolo», 
resta un «compito arduo». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' 
LINATAMBURRINO 

• • PECHINO. Il controllo delle 
nascite continua ad essere un 
compito arduo: è stato questo 
l'amaro commento del Quoti­
diano del popolo ai risultati, 
fatti conoscere ieri, del quarto 
censimento della popolazio­
ne. Non ha potuto fame a me­
no. I cinesi tutti quanti, com­
presi quelli di Hong Kong. Tai­
wan e Macao, al primo luglio, 
di quest'anno erario un mlliar-. 
do e 160 milioni. Solo quelli. 
che abitano In Cina erano un 
miliardo 133 milioni e 682 mila 
persone. 

Rispetto al censimento 
dell'82. c'è stato, e solo In Ci­
na, un aumento di 125 milioni 
e cinquecentomila ' persone. 
Una cifra enorme che ha «sfon­
dato» il tetto di crescita della 
popolazione fissato dal setti­
mo piano quinquennale. Se­
condo quest'ultimo, a fine 
1990, la popolazione cinese 
avrebbe dovuto non superare ; 
il miliardo e 1113 milioni. Inve­
ce , rispetto a questa previsto-
ne, sono venti milioni in più. 

Che cosa è successo? È sue-, 
cesso, ha ammesso ieri matti- -
na Zhang Sai, direttore dell'uf­
ficio statistico di stato, che «ab-
biamo sopravalutato la nostra 
capacità di attuare la politica 
di controllo delle nascite e ab­
biamo sottovalutato la difficol­

tà che la pianificazione fami­
liare ha incontrato nelle cam­
pagne». 

Questi, per la politica demo­
grafica cinese, sono in effetti 
gli anni peggiori. 

. A partire.datl'86 e almeno fi­
no al "95 c'è il famoso «picco di 
fertilità» della popolazione gio­
vane, femminile innanzitutto, 
nata durante gli anni in cui il 
presidente, Mao sollecitava 
una politica di espansione de­
mografica. Cosa che ancora 
oggi molti non gli perdonano. 
Grazie a questo «picco» alme­
no fino al '96 In Cina ogni an­
no nasceranno tra I 15 e I 17 

. milioni di bambini. Solo dopo, 
il tasso di natalità comincerà a 
decrescere per calare rapida­
mente a partire dal "98. 

E c'è già qualcuno che co­
mincia a preoccuparsi di un 
futuro non lontanissimo in cui 
la. popolazione cinese avrà 
uno squilibrio tra vecchi e gio­
vani, a vantaggio dei primi. Per 
il momento sembra pero' una 
preoccupazione prematura 
tanto più' che tutto lascia te­
mere che per la fine del secolo 
salterà anche un altro «tetto»: 
quello della popolazione cine­
se attestata attorno al miliardo 
e duecento milioni di persone. 

Controllo delle nascite dilli-

Un curiósTmezzo di trasporto in Cina 

elle : e si capisce il perchè an­
che alla luce dei dati del censi- . 
mento. Solo il 26,23 percento 
della popolazione vive nelle 
città. 180 Milioni di persone • 
pari al 15 e 58 percento della 
popolazione al di sopra del 
quindici anni è analfabeta o 
scmianalfabeta. Ventuno mi­
lioni di cinesi costituiscono la 
cosidetta «popolazione circo­
lante», gente che non ha una 
fissa dimora e che è Impossibi­
le controllare. In queste condi­
zioni la pillola è ovviamente 
pressocchè sconosciuta, la 
spirale è odiata e rifiutata, altri 
mezzi di contraccezione sono 
affidati alla buona volontà, o 

.7 . .;..,.. .'. . — 

meglio alla convinzione del 
maschio, in ogni modo le au­
torità cinesi non si nascondo­
no, con una certa soddisfazio­
ne, che già oggi sarebbero 
duecento milioni In più' se non 
avessero adottato la politica di. 
controllo. La quale consiste In 
una serie di disposizioni per 
un unico figlio, o anche due se 
esistono «certe condizioni», 
con vantaggi per chi rispetta e 
pene pecuniarie invece parchi 
contravviene. Sta di fatto pero' 
che, secondo il censimento, la 
famiglia tipo cinese è di 3 e 96 
persone: il che significa che il 
figlio unico è ancora lontanis­
simo. 

Aperto a Colonia 
il processo 
per l'attentato 
aLafontaine 

È cominciato ieri il processo contro Adelheid Streidel. l'in­
fermiera di 43 anni, che il 25 aprile di quest'anno feri grave­
mente alla gola, con un coltello da cucina, il leader della 
Spd Oskar Lafontaine. candidato alla cancelleria. Secondo» ' 
periti psichiatrici la donna non è sana di mente e rappresen­
ta un pericolo per la comunità. «Tutte fesserie - ha detto lei, 
dal banco degli imputati - io sono pienamente normale». 
Poi ha dichiarato di aver attentato la vita di Lafontaine (nella : 
foto) perchè è uno di quei politici che «tengono in piedi le 
fabbriche per uccidere la gente». Il suo «incarico» di attenta-
trice, secondo i periti, non è finiloe perquesto Adelheid rap­
presenta un pericolo per altri politici. Lafontaine, che non 
dovrà deporre al processo, ha detto di essere diventato ora 
«un po' più prudente». Sempre ieri è uscito di clinica il mini­
stro dell'interno tedesco Wolfang Schauble, anche lui vitti­
ma di un attentato il 12 ottobre a Friburgo. 

Giovanni Paolo II compirà la 
sua seconda visita In Porto­
gallo dal 10 al 13 maggio. Lo 
ha annunciato ieri la Conte-

. renza episcopale portoghe-
, se, precisando che II Potiteli-, 

• •. ce nel corso della visita tot> -
mmmmmmmmmm^^~mm^m nera al Santuario della Ma- ' 
donna di Fatima, dove nel 1982 un prete spagnolo cercò di ' 
accoltellarlo. Il 13 maggio ricorre inoltre il decimo anniver­
sario dell'attentato perpetrato da Ali Agca ai danni del Papa. 

Il Papa 
a maggio 
in visita 
in Portogallo 

Argentina: 
ex colonnello 
ribelle si candida 
governatore 

L'ex colonnello Aldo Rico, 
che ha capeggiato due ribel­
lioni militari contro il vec­
chio governo del presidente 
argentino Raul Alfonsin, ha 
presentato la sua candidatu-

• ra a governatore della prò-
^™"^^"™"^™*^™"** vincia di Buenos Aires, come 
leader dell'Inedito partito dell'indipendenza. Rico, in una 
conferenza stampa, ha detto di essere contro l'attuale politi­
ca di «snazionalizzazione, libanizzazione e decadenza del, 
paese» e per un programma che si basa sul «nazionalismo 
protettore». 

Accordo 
sui confini 
tra Polonia 
e Germania 

Durante una prima tornata : 
negoziale I rappresentanti: di Ì 

1 "• Polonia e Germania hanno 
raggiunto un accordo sul te- " 
sto del trattalo che ricono­
sce il confine dell'Oder-

• • •' Nelsse, sulla cooperazione •' 
" • " ^ ^ " " " ^ • ^ " " ^ • ^ ^ bilaterale e sulla relazioni di 
buon vicinato. Il portavoce del ministero degli Esteri polacco 
Wladyslaw Klaczynski ha poi detto che la firma del trattato 
dovrebbe aver luogo «nei prossimi mesi», mentre l'8 novem-
breil cancelliere Kohl e il presidente polacco Mazowiecki si • 
incontreranno per discutere dei rapporti bilaterali 

PerNatale 
i parenti 
potranno visitare 
gli ostaggi in Irak 

Le autorità irachene consen­
tiranno ai familiari di tutti gli 
ostaggi occidentali trattenuti. 
in Irak di recarsi a visitare i 
loro cari per le festività nata- -. 
tizie. Lo ha annunciato un 

' portavoce del ministero del-
••»••••«»•»•»••••»••••»»»»»»•»•••»»•» l'informazione di Baghdad, 
ripreso dall'agenzia ufficiale d! informazione irachena Ina. : 

tntantò.un•portavoce iracheno ha dato del bugiardo alpre-
siderite americano George Bush; e lia'ribadito che wttVgfr 
stranieri, compresi gli statunitensi, trattenuti in Irak e nel Ku- •"• 

• wait occupato sono trattaiiT>ene. «Ècluare-lu detto il por->* 
tavoce - che l'amministrazione Bush lavora per far precipi­
tare lu situazione nel Golfo costruendo menzogne e scuse : 
per accelerare un'azione militare contro l'Irak». 

VIRGINIA LORI 

COMUNE DI PIOMBINO 
1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 

(In migliaia di lire) 

ENTRATE 

Outonlmiont 
„ . ,. , „ . . , . 'O 

Avanzo amm.ne 
Tributarie 
Contributi e trast. 

(dì cui <Mo Stato) 
(01 cui da»» Regioni) 

ExtntrtDutaW 
«« cui par provanti 
servai pubblici) 

Telila fatiate 
SI parta aatraata 
AlWuilone di barile trasl. 

(dì cui da» Stalo) 
(tu cui data Bigioni) 

Assunzione prestiti 
«JlculperantJdp. 
di tesoreria) 

retale eemte 
conto capitala 
Parate a giro 
letale 
I ie«aa ia« l8e imee 

retata seaejfpe» 

Previsioni d 
cornpstofua 

dannando 
amo 1990 

__ 
. 15.991.915 

21.755.155 
21.505259 

249.696 
11.173.748 

9.386.452 

«SJ2SJ1S 
90395.491 

— — 21.311.581 

8.340.000 

114.707.052 
7.808.848 

1714*4.711 

171.4S4.71f 

AooarlarAanU 
dooonto 

oomunttvo 
•oro 1988 

• • 

5553.877 
16.064.690 
17.805.394 

259.496 
9.8(19.328 

7.506.193 

S S M S M S 
4.718.112 

17.460 
69.262 

11.913.192 

67.037 

16.671.304 
4.771.630 

• 4 . H 1.027 
1.7*>.147 

87484.174 

Otnonhtaone 

. -
Oisavanzoainm.ne 
Correnti 
Rimborso quota 
di capitale per mutui 
Wammortamenlo 

Tatara aaaaa 
SI parta aairaata 
Spese di Investimento 

. Tataas aaaaa 
«•attuartele 
Rimborso anticip. 
di tesoreria e altri 
Partile di giro 
Tataas 
«i—rei ai min 

SPESE 
f*reelBior»dj 
competenza 

. , daMando 
amol t to 

2146.004 
42439.530 

3.966.658 

W t t t t t t 
106.336.680 

~ 
1S0£S6460 

6340.000 
7.606.646 

171414.71S 

— 
171414.718 

Auaiuanafltt 
da conio 

consuntivo 
' «ni» 1988 

^ 
J3.47Z.7S4 

2.799658 

surzait 16.572J95 

1 8 4 7 1 4 * 1 

67.03» 
4,771.630 

•7464.174 

— 
674*4 . T74 

2) la elaaelflcaslorte delle principali spese correnti e In conto capitale, desunta 
dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-funzlonale è la seguente (In m i ­
gliaia di lire) 

Anmne 
generale 

Istruzione 
e cultura 

, rotaia 

4.213205 2.565.534 4272.418 48*317 153.110 11.7094»» 

e servizi 
Interessi passM 
hivasrJrnarMIafletluall 
dlrertemenle 
dalTAnirninlstrazioria 
Inva» Umano Indiretti 

1434.978 
917.059 

1.487.850 
1.127492 

29.358 8.061J79 
169.407 2.421235 

425.611 
Z04M97 

89.530 11.729.006 
27.303 6.711.793 

603.965 2.950.353 45.920 9266.342 1.176.965 558276 14.6014» 

T J I I 4 S 7 8.111.118 144488 24421474 4 .1S74M S S U 1 S 44.7SZJM 

3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 19S8 desunta dal consuntivo: 
(In migliaia di lire) 

AvaiUWdlsavarizodlammlnlstrukirieilalwnloconsuntlvoderannoigas i_ 3125430 
Residui passivi perenti «sortenti alla data di chiusura del conio consuntivo osffanno 1968 L 262440 
Avanzo/Disavanzo di ammlnlstrazlona disponibile al 31 dicembre 1986 : _ u 3.406.770 
Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistono e risutUnU M i a elencazione arfeejeta ai con» 
V0 «Strani» 1966 — L •' 1.411.721. 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono la se-
••• • guentl: 

(In migliala di lire) 
Entrate correnti , _ _ . . 

dleur. 
tributarle. 
eontflbutl a traslerlmentl. 
altre entrata corrami 

8S4 

147 
477 
260 

SpBH cofrontl. 
«cui 

acqmslo beni.e servizi, 
altra spese correnti.: 

- L 683 

- L .. . . '342 
- L 318 

- L " za 

IL SINDACO 

\x 
io l'Unità 

Giovedt.. 
1 novembre 1990 
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Il presidente non esclude Delegati Usa alla Nato 
che il maltrattamento ammoniscono gli europi: 
degli americani possa divenire «Non mercanteggiate 
la ragione per l'attacco il rilascio degli stranieri» 

Bush avverte Saddam 
«Non toccare gli ostaggi» 
Bush lancia un nuovo ultimatum a Saddam Hus­
sein: «Basta con le brutalità verso gli ostaggi». E non 
esclude che il maltrattamento degli americani e l'as­
sedio all'ambasciata Usa in Kuwait possano essere 
il «casus belli» per scatenare l'attacco. Mentre i rap­
presentanti Usa alla Nato ammoniscono gli Europei 
che sono da escludere «concessioni» allfrak anche 
se liberassero tutti gli ostaggi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
', MMMUNOaiNZMIta 

•UNEW YORK. Un Bush h> 
nume di Indignazione dinanzi 
alto telecamere dice di «averne 
abbastanza» delle brutalità ira­
chene In Kuwaite nel confronti 
degli ostaggi. E alla domanda 
•e questo e un ultimatum, una 
torta di dichiarazione di guer­
ra su uno dei temi che sin dal­
l'Inizio aveva indicato come 
un possibile <asus belli», la 
minaccia all'incolumità degli 
americani prigionieri di Sad­
dam Hussein, risponde: «Cosa 
«art?. Stole a vedere. Ne ho 
'avuto abbastanza di questo ti­
po di trattamento nei confronti 
di cittadini americani». 

Con rtntenslBcarsf di testi­
monianze sul maltrattamenti 
cui tono soggetti gli stranieri In 
mano Irachena, «specie gli 

L'Europa 
{«Nessuna 
trattativa 
con Tlrak» 
• • R O M A . Il Consiglio d'Eu-
ropa—la più ampia organiz­
zazione del vecchio conti­
nente in procinto di aprirsi 
all'Est *• ba messo in cantiere 
•attivila « Iniziative» per la li­
berazione degli ostaggi del 

' regime iracheno. E stato II 
presidente dell'assemblea 
parlamentare del Consiglio 
d'Europa, il conservatore 
svedese Andrea Bjorck, ad 
annunciarlo ieri nel corso dì 

jji^una conferenza stampa te-
ra> nula a Roma, presenti Ugo 
k • Pecchlol! (vicepresidente 
Jj dell'assemblea) e Adolfo 

Sarti (vicepresidente della 
Camera). Bjorck ha subito 

't '.' aggiunto di non voler fornire 
1 particolari sulle iniziative. Il 
• ; Consiglio è pero pronto ad 
' essere «l'unica voce» deli'Eu-
'• ropa nella crisi del Golfo, 

; particolarmente per quel che 
'riguarda la vicenda degli 

f ostaggi, da «liberare senza 
• trattative». Pecchioli, dal can-

<J to tuo, ha incoraggiato 11 
t Consiglio d'Europa ad occu-
1 parsi di più di Palestina e l> 
\,bano dove è quotidiana la 
) violazione dei diritti dell'uo-
| mo e del principi basilari del 
':: diritto Internazionale. 

% 

i 

americani», di racconti su 
ostaggi tenuti al buio e costretti 
a dormire su pavimenti infetti, 
privati di nutrimento adeguato, 
alla balia di guardiani sadici, 
molti già ammalati e che im­
plorano gli vengano concesse 
almeno delle coperte con cui 
ripararsi dal freddo, quello de­
gli •scudi umani» con cui Sad­
dam Hussein pensa di difen­
dere le proprie istallazioni stra­
tegiche si profila come uno dei 
tempi principali su cui può 
ruotare la decisione america­
na di scatenare e giustificare 
un'azione militare. E tutti I 
messaggi che filtrano dai cam­
pi di prigionia sollecitano un 
intervento dei marine» perché 
li vengano a liberare. CU stessi 

Roma 
La Camera 
vara 
gli aiuti 
• i ROMA. La Cameraha ap­
provato ieri a larghissima mag­
gioranza - 367 «favorevoli, 6 
coiuratl un astenuto - il decre­
to per il plano di interventi a fa­
vore dei paesi colpiti dalla crisi 
del Golfo. Il provvedimento, 
già votattUal Senato II mese 
scorso, prevede uno stanzia­
mento di 180 miliardi di lire, 
nel quadro degli interventi de­
cisi - per un totale di 2 miliardi 
di dollari - dalla Cee I primi 
paesi destinatari delle provvi­
denze sono Egitto, Giordania e 
Turchia. 

Il comunlstaupermano Mani 
ha rilevato l'Insufficienza del­
l'Intervento e l'assenza di pre­
cise indicazioni sui soggetti e 
le modalità di impiego CIO 
comporterà una difficoltà di 
informazione del Parlamento, 
che Invece deve essere tenuto 
al corrente delle vicende con­
nesse alla crisi del Golfo 
C'è poi il rischio di intralciare 
gli stanziamenti per la coope­
razione appare infatti inade­
guato il capitolo di bilancio cui 
viene imputata la spesa. Ettore 
Masina, della Sinistra indipen­
dente, ha rilevato che lo stan­
ziamento è esiguo a fronte del­
le spese sostenute per l'invio 
dei caccia Tornado. 

Egitto: «No all'opzione araba» 
Mubarak rifiuta la proposta 

| d e l presidente sovietico 
«Serve solo a perder tempo» 

mì> 
va 

n. CAIRO l'Egitto ha ma­
nifestalo aspro disappunto per 
i più' recenti tentativi sovietici 

• ì'< di dare una soluzione pacifica 
" .> alla crisi del Golfo, che - ha 
| detto Mubarak - «e' molto crltt-
i ca e può' esplodere In ogni 
* momento». Il presidente egi-

..,'. alano ha esternato ieri I suol 
\ dubbi sul criteri che hanno in-

'' l dotto 11 presidente sovietico 
f Mikhall Gorbackw a propone 

3 •> di Investire II •fattore arabo» 

i 
ì • della ricerca di una soluzione: 
V «Se si convoca un vertice arabo 
* sema alcun chiarimento • ha 
| esclamato il «rais» • si andreb-
>• be ad un vertice di insulti, che 

:* noi rifiutiamo». Lo sdegno di 
Mubarak * stato preceduto da 

• f un Ungo, accurato e forte edi-
l «orlale del governativo Al Ah-
& ratn secondo cui il vertice indi-
V catocta Gorbaciov è «un'inlzia-
; uva ambigua (che) serve al 
- 'presidente Saddam Hussein 

O perpetuarsi 
" .deU'occupazionede) Kuwait». 

Mubarak ha continuato af­

fermando di non sapere alcun­
ché dei risultati della missione 
a Baghdad dell'inviato di Cor-
baciov, Primakov risultati che 
possano giustificare il ritomo 
all'opzione araba 

Nel golfo, -la situazione é 
molto critica e può esplodere 
in ogni momento», ha detto 
Mubarak. «Tutti noi auspichia­
mo una soluzione pacifica del­
la crisLTutti noi lavoriamo per 
questo, ma restiamo sempre 
dalla parte della legalità», che 
significa •ritiro iracheno e ritor­
no al potere» dell'emiro del 
Kuwait. 

Quella di Mubarak é stata la 
prima reazione di un capo di 
stato del fronte anu iracheno 
arabo alla proposta di Gorba-
ciov ed alla missione Prima­
kov, che Al Abram ha soprat­
tutto definito un utile strumen­
to per le 'tergiversazioni di Ba­
ghdad che ritiene che il passa­
re del tempo giochi a suo favo­
re». 

Saddam Hussein 

parlamentari Usa sono tal­
mente preoccupati da questo 
che nell'incontro avuto con 
Bush alla Casa Bianca martedì, 
quando questi ha definito «or­
ribile e barbaro» il trattamento 
Iracheno nel confronti degli 
americani loro prigionieri, e 
l'ha paragonato a quello nel 
lager nazisti e giapponesi, gli 
hanno eh lesto senza mezzi ter­
mini se inlerde usare I maltrat­
tamenti agli ostaggi come «pre­
testo» per la guerra. 

Bush, pur negando di voler­
ne fare un «pretesto», e pur di­
cendo che «per ora» punta an­
cora ad una soluzione pacifi­
ca, non ha escluso che queste 
brutalità possano essere ragio­
ne sufficiente a fargli dare l'or­
dine di attacco «C'è la bandie­
ra americani! che sventola sul­
la nostra amabasciata In Ku­
wait e la nostra gente é li' den­
tro affamata da un brutale dit­
tatore. E voi pensate che io ne 
sia preoccupato? Avete danna­
tamente ragione. E cosa inten­
do fare? State a vedere, perché 
ne ho proprio abbastanza», ha 
detto 

Ma se Bush si mostra deciso 
a fare la guerra sul maltratta­

mento degli americani, allo 
stesso tempo non si impegna 
affatto a non farla se questo 
dovesse cessare. Fonti ameri­
cane a Bruxelles fanno sapere 
che gli Usa hanno mandato un 
segnale preciso agli alleati eu­
ropei della Nato sulla questio­
ne ostaggi non é ammissibile 
alcun •mercanteggiamento»; 
non si può consentire che l'I-
rak tenti di dividere il fronte av­
versario con liberazioni a spiz­
zichi e bocconi, e comunque, 
anche se li liberassero tutti so­
no da escludere «concessioni» 
finché non si saranno anche ri­
tirati dal Kuwait 

Ci si chiede se la escalation 
delle minacce e degli ultima­
tum, l'intensificarsi di quelli 
che le agenzie di stampa Usa 
definiscono «venti di guerra», 
sia legato all'approssimarsi, il 
6 novembre, del più importan­
te appuntamento elettorale 
americano a cavallo tra le 
scorse presidenziali e le prossi­
me. Bush Ieri si è dato da fare 
per negarlo. «Nemmeno al più 
cinico degli oppositori può ve­
nire in mente che un presiden­
te degli Stati Uniti possa fare 
giochetti politici sulla pelle dei 
nostri ragazzi dalla parte op­

liti carro 
armato 
britannico 
passa accanto 
a un gruppo 
di cammei 
nel deserto 
saudita 

posta del mondo», ha risposto 
indignato. Ma c'è chi dal Di­
partimento di Stato spiega al 
«Washington Post» che c'è ef­
fettivamente un problema di 
«calibrare» in funzione della 
politica Interna la pressione 
contro l'Irak. «Abbiamo due 
udienze ben distinte. Da una 
parte c'è Saddam Hussein che 
ascolta e ovviamente si spera 
che gli venga una folgorazio­
ne, caschi per terra e si conver­
ta a Gesù. Dall'altra c'è l'udien­
za Interna, cui va spiegato cosa 
stiamo a fare laggiù», dice l'a­
nonimo collaboratore di Ba­
ker 

Nella guerra del messaggi 
ieri è intervenuto l'ambasciato­
re iracheno a Washington di­

stribuendo nel corso di una 
conferenza stampa II testo di 
un documento - un memoran­
dum su un Incontro nel 1989 
tra il capo dei servizi di sicurez­
za del Kuwait! e il direttore del­
la Cla Webster, sequestrato ne­
gli archivi del paese occupato 
- che proverebbe un «com­
plotto» tra Usa e Kuwait a dan­
no delllrak. Ma più effetto di 
questo ha avuto l'affermazione 
da parte dello stesso amba­
sciatore che l'Irak insiste per 
una soluzione diplomatica, 
che ha fatto abbassare i prezzi 
del petrolio. Anche se contem­
poraneamente, parlando a Ca­
racas, il ministro del petrolio 
saudita Yamani ha sostenuto 
che la guerra è una «possibilità 
imminente» 

Dietrofront della commissione Esteri. Iniziativa dell'Orni per liberare gli ostaggi? 

Stop del^overno alla missione irnianitaria 
dei parlamentari italiani a Baghdad 
La missione umanitaria dei parlamentari italiani in 
Irak non ci sarà. La decisióne era ormai presa, ma il 
governo con p^hti'tnterveaiti, ha aàtoFàltóia FI Pei 
parla di voltafaccia. Andreotti, in contatto con KohL 
sollecita una missione dell'Orni. Brandt a New York 
da De Cuellar. Dal governo 30.000 lire al giorno per i 
parenti degli ostaggi. Un comitato di familiari: «le ri­
fiutiamo». 

T O N I F O N T A N A 

wm ROMA. Fermi tutti La de­
cisione di mandare in Irak 
una delegazione parlamenta­
re con scopi umanitari ha tro­
vato nel governo un'opposi­
zione inflessibile e, al termine 
di una movimentata giornata 
l'iniziativa è stata bloccata. 
Telefonate di Andreotti a Pic­
coli, pesanti pressioni di Vita-
Ione, durissimi interventi del 
sottosegretario Lenocl in par­
lamento Un fuoco di Illa in­
somma che ha indotto la co-
missione Esteri della Camera 
a fare retromarcia. La parten­
za di una delegazione ufficia­
le con un compito delimitato 
e preciso («Non si mercanteg­
gia con Saddam, lo scopo è 
umanitario») ha lasciato cosi 
il posto a due iniziative di pe­
sò e segno diverso Il governo 

infatti è intervenuto pesante­
mente sulla, Camera, per lan­
ciare una missione intemazio­
nale Andreotti, nel corso del­
la visita A Madrid, si è messo 
in contatto con il cancelliere 
Kohl per concordare un passo 
verso l'Onu per l'invio di una 
missione che affronti il pro­
blema della liberazione degli 
ostaggi 

Tutto ciò menUw- l'ex-can­
celliere Willy Brandt sta per 
recarsi a New York per Incon­
trare Il segretario delle Nazio­
ni Unite Perez de Cuellar, pro­
babilmente per ottenere l'in­
vestitura per recarsi a Bagh­
dad 

Il dietrofront della Camera 
ha, al tempo stesso, accelera­
to la partenza di una delega­
zione non ufficiale di parla­

mentari di diversi gruppi (Dp, 
verdi, sinistra indipendente, 
Pel) che. con ogni probabili­
tà, si metterà in viaggio oggi 
stesso. 

Iniziative e proposte diverse 
insomma che si accavallano, 
si scontrano. La decisione di 
Inviare una delegazione con 
scopi umanitari ad esempio 
era nei fatti già presa Martedì 
sera il presidente della com­
missione Esteri Piccoli, racco­
gliendo quanto era emerso 
nel contrastato dibattito, ave­
va concluso sostenendo che 
l'orientamento emerso era fa­
vorevole alla partenza dei par­
lamentari. Oggi, nel corso del­
la chinine dell'Ufficio di presi­
denza della comisslone, si 
trattava di definire il mandato 
della delegazione. 

Ma subito è scattata l'offen­
siva, socialisti e republicani in 
prima fila I quotidiani dei due 
partiti hanno lancialo accuse 
roventi. In mattinata alla Ca­
mera nuovi decisi attacchi dei 
socialista Capila e del repub­
blicano Del Pennino. Il capo­
gruppo comunista Quercini 
ha Invece difeso la missione 
ricordando che lo scopo è 
esclusivamente umanitario. Il 
sottosegretario Lenocl ha pe­

rò messo In guardia I parla­
mentari della maggioranza 
definendo «gravissimo» l'Invio 
di una delegazione. Ma nel 
frattempo ben altre pressioni 
si stavano per mettere in mo­
to. Andreotti avrebbe telefo­
nato a Piccoli e nel promerig­
gio, mentre era in corso la riu-
none della commissione Este­
ri, da Madrid è arrivato i'altola 
definitivo. Poco dopo le 16 I 
lavori della commissione so­
no stati addirittura interrotti da 
una telefonata del sottosegre­
tario Vltalone che «raccoman­
dava» un ripensamento E cosi 
è stato. Non senza polemiche, 
naturalmente. Piccoli ha do­
vuto faticare per far «digerire» 
alla commissione le pressioni 
del governo. Il comunista 
Rubbl ha commentato «Non 
si capisce che cosa sia succes­
so nelle ultime ventiquattrore, 
non avevamo preso una dei-
sione formale ma tutti gruppi 
si erano detti disponibili ad 
un'iniziativa umanitaria. Biso­
gna prendere atto che i partili 
della 
maggioranza hanno accolto 
le pressione esercitate dal go­
verno» Per l'esponemte del 
Pel i partiti della maggioranza 
si sono «rimanlagiati le dichia­

razioni di disponibilità» Masi­
na. della sinistra Indipendente 
ha addirittura parlato di «bru­
tale» intervento del governo ri­
cordando che la commissio­
ne si è recata anche in Suda­
frica senza per questo appog­
giare I razzisti al potere. Il più 
inviperito era Mario Capanna 
che ha parlato di «ignobile re­
tromarcia». Ma ormai I giochi 
erano fatti. La partila comun­
que non è chiusa. Piccoli rife­
rirà al presidente della came­
ra lotti. Il Pei ha presentato al­
la Camerauna mozione 
(Quercini, Rubbi, Violante 
Mani) e ribadisce la necessita 
di una missione umanitaria. 
Intanto, mentre a Baghdad 
prosegue la protesta degli 
ostaggi, I familiari hanno in­
contralo Il ministero De Mi­
chette che si è limitato ad assi­
curare l'impegno del governo 
E palazzo Chigi Ieri ha stan­
ziato 750 milioni per aiutare 
(30 000 lire al giorno per 1 fa­
miliari a carico) i parenti degli 
ostaggi. Da Genova, dove si è 
formato un comitato dei fimi-
Ilari, una prima risposta. «Ri­
fiutiamo questa indennità, vo­
gliono monetizzare le nostre 
angosce e le nostre preoccu­
pazioni». 

Mosca: «Giochiamo tutte le carte della pace». Summit Baker-Shevardnadze il 9 novembre 

Primakov: «Non ci opporremo all'attacco, 
ma TUrss non prenderà parte alla guerra» 
L'Urss spera ancora per il Golfo. Ma, una volta esau­
rite tutte le possibilità, «non si opporrà ad una solu­
zione militare. In nessun caso, tuttavia, prenderà 
parte alla guerra». Cosi ha detto Primakov, l'inviato 
speciale di Gorbaciov rientrato ieri a Mosca. Il 9 no­
vembre a Ginevra incontro tra Shevardnadze e il se­
gretario Usa, Baker. Falin (segreteria Pcus): «Il ricor­
so alle armi è la peggiore delle varianti». 
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SUMUOSIROI 

•*• MOSCA. E adesso anche 11 
Cremlino sembra molto preoc­
cupato per un probabile preci­
pitare degli avvenimenti nel 
Golfo E' tornato Ieri in patria 
T'inviato» di Gorbaciov Evghe-
ni] Primakov, il quale dallo sta­
to di -depressione» di martedì, 
dopo l'incontro con Saddam 
Hussein, è passato ad ammo­
nire tutti sulle catastrofiche 
conseguenze di un ricorso alle 
armi Ancora una volta dai diri­
genti di Mosca viene reiterato. 

non si sa con quanta convin­
zione, l'appello a giocare «tutte 
le carte» per un negoziato. Ma 
le carte sovietiche sembrano 
essere per ora tutte nere Lo 
stesso Primakov nella sua bre­
ve sosta a Cipro, forse per la 
prima volta in maniera esplici­
ta, ha detto che l'Urss non si 
opporrà ad una soluzione mili­
tare anche su «in nessun caso 
ne prenderà parte» e ha dovuto 
ammettere che la sua missione 
non ha «scongiurato l'opzione 

militare» anche se ha contri­
buito a mettere in risalto •'•esi­
tazione» degli Stati Uniti D 
Cremlino sembra, dunque, 
aver esaurito le proprie risorse 
per contribuire a realizzare 
una «soluzione politica» Sad­
dam Hussein ha dovuto pren­
dere atto che l'Urss non deflet­
terà dalle sue ferme posizioni 
di condanna dell'aggressione 
del Kuwait ma ha incassato an­
che la dichiarazione che Mo­
sca, sebbene sia disposta, con­
clusa ogni via negoziale, ad 
approvare un ricorso alle armi, 
difficilmente farà parte del 
gruppo dei combattenti Pro­
prio il 1S ottobre scorso il mini­
stro degli esteri, Eduard She­
vardnadze, ha ribadito solen­
nemente dinanzi al parlamen­
to e in risposta ad alcuni depu­
tati che gli contestarono alcu­
ne affermazioni fatte all'Onu, 
che solo il Soviet supremo po­
trà autorizzare una eventuale 
partecipazione militare del-
l'Urss contro l'Iraq. E' opinione 

diffusa a Mosca che il Cremli­
no, nonostante l'insuccesso 
della missione di Primakov, 
non intenda comunque rinun­
ciare a quelle che ieri il re­
sponsabile del Dipartimento 
intemazionale del Pcus, Va­
lentin Falin, ha definito «tutte le 
possibilità» prima di «esamina­
re qualche altra misura» Do­
vrebbe essere questa l'impo­
stazione che verrà data all'at­
teggiamento dell'Una nel nuo­
vo vertice che Shevardnadze 
svolgerà con 11 segretario di 
Stato degli Usa, James Baker, i.1 
prossimo 9 novembre a Gine­
vra La situazione nel Golfo sa­
rà di nuovo al primo posto di 
questo scambio di opinioni al 
più alto livello e lascia sperare 
su uno slittamento dei piani di 
guerra del Pentagono. Secon­
do Falin, questa sarebbe «la 
peggiore delle varianti» perchè 
la soluzione più efficace e cor­
retta per il superamento di 
ogni crisi non è «il ricorso alle 
armi né la pressione» bensì la 

ricerca di una «ricomposizione 
che apra te prospettive di una 
soluzione a lungo termine» Da 
questo punto dì vista Falin ha 
sostenuto che la missione di 
Primakov è stata «utile» in 
quanto ha consentito ad en­
trambe le parti, cioè Urss e 
Iraq, di acquisire «materiale 
supplementare per le successi­
ve riflessioni». Il Cremlino 
avrebbe, infatti, meglio cono­
sciuto «i motivi e le analisi che 
determinano il modo di agire 
di Baghdad» mentre l'Iraq ha 
potuto verificare che l'Urss in­
tende «insistere nella piena ap­
plicazione delle decisioni del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu». In serata il telegiornale 
Vrtmia ha trasmesso un'Inter­
vista a Primakov nella quale 
l'inviato di Gorbaciov nel Golfo 
ha reso noto che Saddam Hus­
sein non pone nessun ostaco­
lo alla partenza dei 2.500 so­
vietici che si trovano in Irak. 
Saranno tutti in patria entro la 
fine di novembre. 

Violenze a Gaza 
Il ministro della Difesa: 
«Impossibile chiudere 
i territori occupati» 
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••GERUSALEMME. Poco do­
po la mezzanotte di ieri una 
pattuglia Israeliana è caduta in 
una imboscata a Gaza città. La 
pattuglia, composta da quattro 
militari, procedeva a bordo di 
una camionetta quando si è 
trovata d'improvviso sotto il 
fuoco di armi automatiche. La 
sparatoria si è protratta per pa­
recchi minuti e contro la |eep 
sono state lanciate anche due 
bombe: poi II commando at­
taccante si è dileguato. Uno 
del soldati, ferito in modo non 
grave, è stalo trasportato in 
ospedale con un elicottero 
mentre Ingenti forze bloccava­
no tutta la zona e davano 11 via 
a un massiccio rastrellamento, 
nel corso del quale sono stati 
anestatì - secondo testimo­
nianze locali - almeno cento­
cinquanta palestinesi. Sulla 
zona è stato imposto il copri­
fuoco. •> 

Dal coltelli alle armi da fuo­
co dunque? La conclusione è 
certamente affrettata, la lea­
dership palestinese ha pia vol­
te escluso il passaggio dall'Imi-
fada alla lotta annata, anche 
se I ripetuti accoltellamenti 
delle ultime due settimane se­
gnano senza dubbio una esca­
lation della rivolta. D quartiere 
dove è avvenuto II conflitto a 
fuoco (quello di Shalalya) è 
peraltro una delle roccaforti 
della Jihad islamica, che pro­
pugna da sempre l'uso delle 
armi e che ha già compiuto in 
passato altri attacchi contro I 
soldati. Proprio ventjquattr'ore 
prima il ministro delta Difesa 
Arens aveva annunciato la 
messa fuorilegge della Jihad. 
sia nei territori che in Israele; 
una misura tutto sommato 
pleonastica, dato che la Jihad 
è un'organizzazione dichiara­
tamente clandestina, ma Inte­
sa probabilmente a tacitare 
quegli ambienti che reclama­
no misure sempre più pesanti 
contro l'Inufada. Tra queste 
misure, tuttavia, non ci sarà 
una chiusura permanente dei 
territori perché creerebbe 

«amarezza e frustrazione» ed 
anche perché - ha detto Arens 
polemizzando implicitamente 
con i governi laburisti del pas­
sato - la struttura economica 
del paese dipende per vasti 
settori dal lavoro palestinese. 
•Intere imprese sono state fon­
date sulla forza lavoro dai terri­
tori, e dunque bisogna modifi­
cale la nostra economia nazio­
nale per adeguarla ad una di­
versa politica». Arens pertanto 
ha esortato gli israeliani «a pre­
pararsi ad un periodo difficile, 
durante il quale I chili, sia den­
tro che fuori Israele, saranno 
l'obiettivo di attacchi». 

A Gaza lo scontro notturno e 
il successivo rastrellamento 
hanno creato un clima di effer­
vescenza, che ha provocato 
più tardi una nuova sparatoria. 
Un camion per la distribuzione 
delle bombole di gas al campo 
profughi di Jabalqra non si è 
fermato all'alt di un agente e i 
soldati che dall'alto di una tor­
retta sorvegliano 11 vicino cam­
po di prigionia di «Ansar 2» 
hanno aperto II fuoco contro il 
veicolo; l'autista. Abdeirah-
man Usruf di 24- anni, è stalo 
ferito alla testa ed anche suo 
fratello Isa, di 12 anni, è stato 
colpito, fortunatamente in mo­
do lieve. 

In Cisgtordania è continuata 
nel campo profughi di Tullia 
rem l'operazione di polizia 
che già l'altro ieri aveva porta­
to all'uccisione di un ragazzo 
di 18 anni gli agenti hannocir-
condato una casa dove erano 
riuniti degli «shebab» (giovani 
attivisti) e quando questi han 
no cercato di fuggire hanno 
aperto il fuoco, un dicianno­
venne ricercato da tempo è 
stato ferito seriamente alla 
schiena e arrestato, altri due 
giovani sono stati feriti in mo­
do più lieve. All'ospedale di 
Ramallah è morto Mounee Ab-
deiatif, di 19 armicene era stato 
ferito dai soldati il 10 settem­
bre scorso a Jenln, nelle vie 
della stessa Ramallah sono 
scoppiati scontri con i militari. 

Incontro Andreotti-42onza.es 
Italia e Spagna insistono: 
«L'Onu canale di azione 
diplomatica verso il Golfo» 
• • MADRID Un passo in più 
per spingere l'Onu a mettere in 
piedi altre azioni diplomatiche 
sulla crisi del Golfo. Andreotti 
l'ha fatto da Madrid, dallo stu­
dio personale del primo mini­
stro Felipe Gonzales. Da II, il 
presidente del consiglio italia­
no, in visita per un giorno al 
suo collega spagnolo, ha tele­
fonato al segretario generale 
Perez de Cuellar, parlandogli 
in qualità di presidente di tur­
no della Cee, e raccomandan­
do a voce quanto già scritto nel 
comunicato finale del vertice 
di Roma. Si deve fare ogni sfor­
zo, ha insistito Andreotti, per 
canalizzare attraverso l'Onu 
tutte le iniziative politico-diplo­
matiche La telefonata è avve­
nuta alla fine deicolloqui ini­
ziati in mattinata tra i due pre­
mier europei. Andreotti e Gon­
zales si sono incontrati per 
esaminare 1 più importanti te­
mi di politica intemazionale, 
primo ba tutti la crisi del Golfo. 

Su questo tema 
Gonzales ha illustrato ad An 
dreottl il contenuto del suo 
colloquio con il leader soviet! 
co Gorbaciov, avvenuto la 
scorsa settimana. Ha spiegato 
il ministro spagnolo che 
Gorbaciov ha smentito di aver 
intenzione di trascinare la crisi 
nel Golfo per distrarre l'atten­
zione del suo popolo dai nu 
meiosi problemi. Al contrario. 
secondo Gorbaciov, l'eccessi­
vo protrarsi della crisi rischia di 
compromettere gli aiuti eco­
nomici dell'Europa e degli Sta­
ti Uniti all'Urss E comunque 
ancora una volta il leader so­
vietico ha insistito sulla neces 
sita di evitare ta guerra. 

In campo intemazionale 
Andreotti e Gonzales hanno 
anche giudicato «molto positi 
vamente» l'espulsione dalla Li­
bia del leader estremista pale 
stinese Abu Abbas e del suo 
gruppo. 

l'Unità 
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George Bush 

• •NEW YORK. I) senatore 
Jesse Helms non e uno che va 
per il sottile nelle sue crociate. 
Non ha mai fatto mistero di 
avercela con gli omossesuali. i 
liberal che minacciano 1 costu­
mi tradizionali, i negn estremi­
sti. È uno che si e battuto per 
impedlrecheitglomodi nasci­
ta del leader per i diritti civili 
Martin Luther King fosse pro­
clamato festa nazionale. Non 
ha mai esitato a dirgliene quat­
tro anche a Bush e a Baker ac­
cusandoli di aver «svenduto» le 
difese degli Usa a Gorbaciov e 
di voler accettate sottobanco 
uncompromesso con Saddam 
Hussein. Se stesse a lui chiude­
rebbe tutti i musei in cui ven­
gono esposti nudi. È il più ultra 
degli Ideologhl della destra 
reaganiana, dell'America 
bianca, pura e coi muscoli alla 

India 
f ! Indù contro 

musulmani 
::! Venti morti 
# l< • • NEW DELHI. Almeno altre 

, venti persone sono morte ieri 
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in India durante scontri fra in­
dù • musulmani. GII scontri so­
no legati alla disputa sulla mo­
schea di Avodhya, In Urtar Pra-
desti, che I fondamentalisti in­
dù vorrebbero demolire per 
costruirvi un tempio dedicato 
al dio Rama. Oli Incidenti più 
gravi sono accaduti ad Indore, 

, in Madhya Pradesh, dove grup­
pi delle due comunità rivali si 

> sono affrontati con coltelli, ar­
mi da fuoco e lancio di bom-

-' be. lasciando sul terreno otto 
vittime. listato Imposto il co-

' priluoco e l'esercito e Inletve-
'• mito con l'ordine di sparare a 
'vista. 

Il clima di violenza ha con­
tagiato il vicino Bangladesh Le 
autorità di Oacca hanno impo­
sto Il coprifuoco In alcune zo­
ne della capitale, dopo che 

' una folla di musulmani, arma-
. la di coltelli e mazze aveva at­

taccato diversi templi indù 
- dando alle fiamme centinaia 

' 4 di abitazioni. La stessa misura 
1 di ordine pubblico e stata decl-
I '- sa anche a Chlttagong, la se-
I e «onda città dèi Bangladesh. 
i' Intanto la situazione ad Ayo-

dhya rimane molto tesa. Unita 
dell'esercito sono schierale a 
difesa del tempio, altre blocca­
no Il ponte sul Saryu, il fiume 
sacro, dove sono radunati oltre 
seimila indù. Questi ultimi ieri 
sera minacciavano di tentare 
un nuovo attacco per mettere 
in alto il loro proposito- di-

}i struggere le mura della mo-
'i schea e iniziare la costruzione 
^ di un nuovo edificio religioso 

sacro al dio Rama. 
Il governo del primo mini-

's stro Vishwanath Pratap Slngh 
< ha subito un altro colpo con le 

•f dimissioni del ministro dello 
• J sport Bhakta Chann. che ha 

i \ - accusato il capo dell'esecutivo 
1 t* di non aver saputo dimostrare 
[ «lungimiranza» nel gestire la 

,* crisi. Il 7 novembre Slngh chie-
. der& un voto di fiducia al parla-

'y mento dopo il ritiro dalla coali-
y zione del partito fondamenta­

lista indù Bharatrya lanata 
. . . (Blp). Il Bip ha abbandonato 

Singh dopo l'arresto del suo 
y presidente, Advani, che aveva 
(•• guidato la marcia degli estre-
i misti indù su Avodhya sino a 
e pochi giorni prima del sangui-
, noso epilogo di martedì, quan-
•f do le forze di sicurezza hanno 

; * • aperto il fuoco sulla folla che 
stava dando l'assalto al tem­
pio. 

Molti osservatori politici 
concordano nel prevedere en­
tro pochi mesi nuove elezioni, 
e non escludono un ritomo al 
potere del partito del congres­
so, guidato da Rajiv Gandhi. 

Harvey Gantt, ex sindaco di Charlotte 
in gara per strappare il seggio 
a Jesse Helms ideologo della destra 
da 18 anni eletto senatore 

Il candidato di colore si richiama 
alla politica di Jesse Jackson 
Per la prima volta il 6 novembre 
un liberal in campo nel vecchio Sud 

Duello elettorale in Carolina 
Un democratico nero sfida l'ultra reaganiano 
Ve lo immaginereste un politico longevo tipo An-
dreotti che resta fuori dal Parlamento perché in un 
collegio uninominale viene sconfitto da un Sessan­
tottino moderato? È quel che in North Carolina ri­
schia di succedere dopo diciotto anni di tenuta del 
seggio al Senato, a Jesse Helms, ideologo ultra' del­
la destra reaganiana, sfidato da un democratico ne­
ro che si dice ispirato da Jesse Jackson. 
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•IIOMUND QINZaUK. 

Rambo, il fucile nell'armadio e 
la Bibbia sul comodino. Ma si­
lura non aveva mai perso la 
calma e l'humour E uno che è 
capace di rispondere ad una 
donna che contesta la sua op­
posizione all'aborto anche per 
le vittime di violenza carnale 
che «cara mia signora, non è 
possibile restare incinte dopo 
uno stupro». Ma anche nel dire 
le cose più terribili non aveva 
mai perso i modi da gentle­
man all'antica. E invece l'altro 
giorno in campagna elettorale 
la calma l'ha proprio persa, ha 
prima concesso «un minuto» al 
microfono ad uno dei giovani 
che contestavano il suo comi­
zio e poi, trascorsi 36 secondi 
in cui questi gli aveva chiesto 
conto del perché, moralista 
com'è quando si tratta di spen­
dere soldi pubblici su opere 

d'arte che lui definisce «porno­
grafiche», non ha mai mosso 
un dito contro lo scandalo del­
le casse di risparmio il cui sal­
vataggio rischia di costare 500 
miliardi di dollari ai contri­
buenti americani, l'ha spinto­
nato via In malo modo, tre­
mante dalla rabbia, gridando-
«basta, il minuto è passato». 

Come mai il senatore Helms 
è cosi nervoso, tanto da perde­
re Il suo proverbiale «aplomb»? 
Perché dopo 18 anni di Ininter­
rotta elezione al Senato -
esempio che nel sistema dei 
rapidi ricambi americani supe­
ra la «longevità» politica di An­
dresti e di altri nostri de - ri­
schia di restare a casa dopo le 
elezioni del 6 novembre. E a 
contestargli 11 seggio senatoria­
le della Carolina del Nord, an­
tica terra di proprietari di 

schiavi, magi ani dai colonnati 
classici sul frontone, dove sino 
ai primi anni 70 in alcune citta 
l'insegna di benvenuto ai turi­
sti era firmata Ku Klux Klan, è 
un democratico nero, l'ex sin­
daco di Charlotte Harvey 
Ganti 

Accanto all'esito del refe­
rendum verde In California, Il 
duello in Caldina del Nord e 
uno di quelli che maggiormen­
te appassionuno gli Americani 
In vista drll'appuntamento 
elettorale della prossima setti­
mana Nessun nero era mai 
riuscito non solo a farsi elegge­
re senatore in questo Stato del 
vecchio Sud ma neanche a 
presentarsi candidato Nessu­
no aveva osato contestare il 
vecchio crociato della destra. 
E ora i sondaggi danno il nero 
e e liberal Gantt in vantaggio 
sull'avversario. Malgrado il se­
natore ultra abbia fatto ricorso 
a tutti I mezzi a sua disposizio­
ne, sia noto come uno «capace 
di fondere i valori tradizionali 
della «cintura della Bibbia» con 
le più moderne tecnologie dei 
mass-media, come un messag­
gio del XIX secolo lanciato da 
un bombardiere Stealth», ab­
bia come discpepoli di tecnica 
e «colpi bassi» elettorali l'attua­
le capo della sua campagna 
Charles Black e quel Lee Atwa-
ter che aveva portato alla vitto­

ria nelle presidenziali George 
Bush coprendo di fango il suo 
avversario Dukakis, si trova in 
difficolta >E vero, è un testa a 
testa, noi spendiamo un milio­
ne di dollari in pubblicità elet­
torale e avanziamo di un centi­
metro, gli altri spendono un 
milione e mezzo e ci ritorvla-
mo un centimetro indietro», 
confessa Black. 

Nessuno dei due e andato 
tanto per il sottile I «commer­
ciata» tv elettorali del senatore 
Helms accusano Gantt di es­
sersi fatto pagare dagli omo­
sessuali della California, di 
avere una «campagna segreta» 
•con migliaia di dollari raccolti 
nei bar per gay e lesbiche di 
San Francisco», di aver mobili­
tato tutte le «talk radio» del rap 
e dell'Immoralità negra, di vo­
ler assumere nelle scuole loca­
li insegnami omosessuali, di 
«minacciare I valori tradiziona­
li della Carolina» riassunti nel 
motto che Jesse Helms ha ap­
peso nella sua casa di Rateigli, 
•Cassis tutissima virtus» (la vir­
tù è l'armatura più sicura), di 
appoggiare lo sperpero del de­
naro pubblico in «cosiddetta 
«arte» cruda, rivoltante, disgu­
stosa» come i nudi, di essere 
favorevole all'aborto «anche 
nelle ultime settimane di gravi­
danza» e contro la pena di 
morte e, peggio di tutto, di es­

sere uno che non esita a di­
chiararsi sostenitore di quell'e­
stremista che sarebbe Jesse 
Jackson 

Ma Gantt è riuscito ad arre­
stare questa campagna di de­
nigrazione a tappeto, ha avuto 
buon gioco nei ritorcere con* 
tro l'avversario t'accusa di 
estremismo e razzismo e i pun­
ti più deboli delle malefatte del 
reaganismo, quelli su cui e più 
forte l'indignazione, a comin­
ciare dallo scandalo delle cas­
se di risparmio, su cui in Sena­
to Jesse Helms non aveva mal 
mosso un dito Lo martella con 
una campagna di annunci tv in 
cui lo si accusa di avere più a 
cuore una crociata contro l'ar­
te «immorale» che le condizio­
ni di vita dei neri e del più po­
veri in una Carolina del Nord 
che è a livelli record di mortali­
tà infantile, di voler stravolgere 
la costituzione per farla coinci­
dere con le sue vedute reazio­
narie e bigotte, di condurre 
una campagna elettorale che 
potrebbe essere etichettata 
•Dannosa alla verità». 

•Il mia messaggio *-«he il 
mondo sta cambiando e che 
sarebbe ora che lutti gli Ameri­
cani, e in particolare la gente 
della Carolina del Nord faces­
sero attenzione a grossi pro­
blemi come l'Istruzióne, la ca­
sa, l'ambiente, e cost via», dice 

Gantt, tranquillo e sorridente 
col suo fisico di atleta, I aria di­
stintissima datagli dal vestiti di 
taglio perfetto e dalla leggera 
brizzolatura ai capelli E co­
sciente che gli occhi sono pun­
tati su di lui, «questa è la batta­
glia, politica della mia vita, se 
uno vuole fare politica questo 
è «tipo di duello poltticoche si 
sogna», dice. 

il risultato non A affatto 
•contato. Jesse Helms e la sua 
macchina elettorale sono for­
midabili, vengono considerati 
•maghi» della volata finale I 
polltologhi dicono che biso­
gna prendere con le pinze i 
sondaggi che danno Gnau in 
vantaggio, non sarebbe la pri­
ma volta, come già avvenne In 
elezioni come quella in cui 
Dlnklns divenne sindaco di 
new York, che II vantaggio ri­
sulta molto più esile di quello 
previsto. Se è difficile ritenere 
che anche un solo voto del 
20*dl elettori neri della Caroli­
na del Nord vada all'ultra 
Helms. questi ha reclutato dal­
ia sua persino un eroe delie 
battaglie contro la segregazio­
ne degli anni '60, il fames Me-
redith che era'stato il primo 
nero ad iscriversi all'Università 
del MissIsippL E Gantt ha pur 
sempre bisogno, per vincere, 
di almeno il 40% del voto dei 
bianchi. 

" " " ^ — — La Corte costituzionale tedesca boccia le leggi di due lànder socialdemocratici 
Nessun diritto elettorale ai residenti non tedeschi. Contento Kohl, Spd delusa 

La Germania nega U voto agli stranieri 
Gli stranieri residenti in Germania non possono vo­
tare neppure alle elezioni amministrative. Inquanto 
ha stabilito la Corte costituzionale, bocciando due 
leggi promulgate dai Under socialdemocratici di 
Amburgo e dello Schleswig-Holstein. Soddisfatta la 
Cdu, delusi i socialdemocratici. La Corte, pero, ha 
indicato una via d'uscita: si potrebbe riformare la 
Costituzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • BERLINO. La Cdu canta vit­
toria: era stato il partito di 
Kohl, insieme con il governo 
del Land più conservatore del­
la Germania, la Baviera, a pre­
sentare il ricorso contro le leg­
gi •sovversive» che, ad Ambur­
go e nello Schteswig-Holstein, 
avevano concesso li diritto di 
voto nelle elezioni amministra­
tive agli stranieri residenti da 
un certo tempo nel paese. La 
Corte di Karlsruhe, il massimo 
organo costituzionale tedesco, 
ha dato ragione a loro le leggi 
volute dai governi socialdemo­
cratici del due Under, ambe­
due In vigore con generale 
soddisfazione dall'89. sono 
decadute. Il diritto di voto, an­
che a livello comunale o circo­
scrizionale, resta riservato al 
•popolo tedesco», come e 
scritto nella Legge Fondamen­

tale, la Costituzione provviso­
ria ancora in vigore nella Re­
pubblica federale appena uni­
ficata, che i giudici di Kart-
sruhe hanno richiamato, ieri, 
nella loro sentenza. 

Comprensibile la delusione 
della Spd che della concessio­
ne del diritto di voto ammini­
strativo ai cittadini stranieri 
aveva fatto una questione di 
giustizia: gli stranieri hanno 
tutti i doveri, a cominciare da 
quello fiscale; perché non deb­
bono avere il più elementare 
dei dirli», quello di scegliere i 
propri amministratori? Tanto 
più che propugnando la con­
cessione, i socialdemocratici 
non avevano fatto, in realta, 
che anticipare I tempi di una 
decisione che sta maturando 
in tutta la Comunità europea. Il 

«'•«tv"'" 

Una bimba osserva il padre votare in Germania est 

cui parlamento ha già Indicato 
l'estensione del diritto di voto 
amministrativo ai cittadini 
(per ora solo quelli comunità-
n) residenti in ciascuno dei 
dodici paesi Cee. L'unità euro­
pea senza voto amministrativo 
per gli stranieri sarebbe «im­
pensabile», ha detto ieri la vi­
cepresidente della Spd Herta 
Daubler-Gmelin, ricordando 
che le deliberazioni in questo 

senso del parlamento di Stra­
sburgo sono state prese sem­
pre con l'approvazione dei cri­
stiano-democratici tedeschi. E 
l'esperto costituzionale social­
democratico Willfried Penner 
ha ammonito contro il rischio 
che la sentenza della Corte 
produca un penoso isolamen­
to della Germania nel contesto 
europeo. 

La soddisfazione con cui la 

destra ha accollo II giudizio 
potrebbe essere pero-di breve 
durata. Con una chiarezza rara 
nelle sue deliberazioni, ia Cor­
te di Karlsruhe ha ventilato l'i­
potesi di una riforma della 
Legge fondamentale in un sen­
so comunque favorevole all'e­
sercizio del voto agli stranieri. 
La Spd ha subito annunciato 
che ora trasferirà la battaglia 
sul terreno della riforma costi­

tuzionale. Lo spazio c'è giac-
' che )* Legge Fondamentale 

dev'essere comunque rivista e 
aggiornata alla luce dell'avve­
nuta l'unificazione tedesca e 1 
socialdemocratici, sulla que­
stione del voto agli stranieri, 
contano di trovare l'appoggio 
non solo dei Verdi ma anche 
dei liberali della Fdp La via 
d'uscita potrebbe essere o una 
diversa formulazione del con­
cetto del «monopolio» del dint-
to di voto per il «popolo tede­
sco», oppure una semplifica­
zione dell'Iter della concessio­
ne della cittadinanza agli stra­
nieri residenti in Germania che 
ne facciano richiesta. A favore 
di questa seconda ipotesi si è 
già espresso il portavoce per le 
questioni di politica intema del 
gruppo parlamentare liberale 
Burkhard Hirsch ed essa po­
trebbe trovare qualche con­
senso nelle stesse file cristiano-
democratiche 

CIO non toglie che il giudizio 
della Corte ha cancellato due 
esperienze di civiltà e di tolle­
ranza all'avanguardia in Euro­
pa e rischia di dar fiato alle 
correnti d'opinione più retrive 
che si agitano nella società te­
desca. DPSo. 

—"•""———"• II numero due del partito ammette che i conti patrimoniali non sono veritieri 
Sospetti sulle formazioni satellite i cui fondi sono confluiti nelle casse di Cdu e Fdp 

Berlino, si estende l'inchiesta sull'ex-Sed 
La Pds è colpevole, ma gli altri sono poi cosi inno­
centi? Mentre infuriano le polemiche sul patrimonio 
del partito erede della Sed (che ammonterebbe alla 
cifra di 4 miliardi di marchi), la Spd chiede chiarez­
za sui beni degli altri partiti del vecchio regime, finiti 
nelle casse della Cdu e della Fdp. Potrebbe trattarsi 
di una decina di miliardi, sempre di marchi, cui 
Kohl e i dirigenti liberali dovrebbero rinunciare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

giorno fa dallo stesso Qysi. Il 
fatto è, ha spiegato Brie, che I 
primi conti erano stati fatti sul­
la base dei valori Immobiliari 
al tempo della caduta del mu­
ro, molto più bassi di quelli at­
tuali Dopo lo scandalo che ha 
portato in carcere il tesoriere e 
un amministratore, la Pds, per 
riacquistare credibilità, ha de­
ciso di rovesciare le tasche in 
pubblico, rendendo note enti­
tà e natura del proprio patri­
monio Una quantità Impres­

s i BERLINO Quattro miliardi 
di marchi, poco meno di tre­
mila miliardi di lire, in immobi­
li, terreni, tipografie, aziende 
varie, partecipazioni azionarie, 
perfino grandi alberghi e risto­
ranti di lusso André Brie, il nu­
mero due del partito dopo 
Gregor Gysl, ha ammesso, ieri, 
che te stime sul patrimonio 
che la Pds ha ereditato dalla 
vecchia Sed vanno per lo me­
no raddoppiate rispetto ai due 
miliardi «denunciati» qualche 

stonante di beni che ben diffi­
cilmente, però, torneranno a 
suo benefìcio, man mano che 
vengono scoperti, infatti, essi 
passano sotto l'amministrazio­
ne controllata del «Treuhan-
dnnstalt», l'apposito ente fidu­
ciario incarnato di gestire le 
proprietà pubbliche della ex 
Rdt, in attesa che si decida 
(ma non è affatto chiaro chi, 
come e quando deciderà) 
quali risultino •legittimi» e quali 
accumulati invece sottraendo 
illecitamente risorse alla co­
munità. Cor-skJeraU I sistemi di 
governo della vecchia Sed, é 
facile immaginare che alla sua 
erede rinnovata, alla fine, re­
sterà ben poco. 

Proprio l'enorme entità del 
patrimonio occulto della Pds, 
pero, venendo alla luce rischia 
di mettere nei guai gli altri par­
titi che, a modo loro, hanno 
beneficiato anch'essi di assai 
dubbie eredita Se la Sed, a 

suo tempo, aveva «messo da 
parte» somme cosi elevate, é 
possibile che i suoi alleati, tutti 
ufficialissimi partecipi del vec­
chio regime, fossero rimasti in­
vece disperatamente poveri? 
La Cdu dell'est, i liberali della 
Ldpd, i nazional-democraoci, 
il partito dei contadini erano 
stati tutti tenuti rigorosamente 
«a stecchetto», come ha soste­
nuto l'altro giorno il tesoriere 
della Fdp Hermann Otto 
Solms, e ai loro fratelli dell'o­
vest, al momento dell'unifica­
zione hanno davvero portato 
in dote solo qualche briciola? 
La cosa appare davvero incre­
dibile, e infatti non ci crede 
nessuna Eppure, la Fdp, che 
ha Inglobato la Ldpd, sostiene 
di aver incamerato beni per 
meno di 20 milioni di marchi 
Strano, visto che il solo patri­
monio delle 18 imprese uffi­
cialmente di proprietà della ex 
Ldpd veniva valutato dagli 

esperti a 109 milioni di marchi 
ai prezzi di un anno fa. Quan­
to alla Cdu, che ha inghiottito 
non solo la Cdu orientale ma 
anche gli altri due partiti del 
«blocco», denuncia un'eredità 
ancora più misera, appena un 
milione e mezzo di marchi In 
questo milioncino e mezzo 
(poco più di un miliardo di li­
re) dovrebbero starci, un 
po'stretti, un consistente nu­
mero di imprese e un patrimo­
nio immobiliare che compren­
de, fra l'altro, un palazzo tate* 
ro sulta centralissima Piati der 
Akademie e un castello con di­
versi ettari di parco intomo. 

Insomma, ci sono tutte le 
premesse perché allo scanda­
lo Pds se ne affianchi un altro, 
anzi altri due, targati Cdu e 
Fdp A meno che, come ha in­
sistentemente chiesto la Spd, i 
presidenti del due partiti che 
hanno «ereditato», D cancellie­
re Kohl e Otto Lambsdorff, non 

si decidano a rinunciare for­
malmente ai beni, palesi e oc­
culti, incamerati al momento 
della fusione con I «fratelli» del­
l'est Una rinuncia spontanea, 
ha sottolineato ieri la respon­
sabile per la politica finanzia­
ria della Spd Ingrid MatthSus-
Meier, consentirebbe il recu­
pero alla collettività di una 
somma che, secondo i calcoli 
della stessa Matthaus-Meier, 
dovrebbe aggirarsi sui 10 mi­
liardi di marchi, ovvero un 
buon decimo dell'indebita­
mento pubblico prevedibile 
per il prossimo anno a coper­
tura del costi dell'unificazione 
Ma Cdu e Fdp non hanno alcu­
na intenzione di restituire nul­
la, e dicono di voler attendere 
il risultato dell'Inchiesta che 
sul patrimoni del partiti della 
ex Rdt condurra la commissio­
ne parlamentare insediata ieri 
per vigilare sul «Treuhandan-
stalt» un lavoro di anni. 

Giovedì 8 il 3° volume 
della Storia del Pei 

La Stona del Pei di Paolo Spnano - oggi con iVriùO i 
lettori hanno ricevuto il 2* volume - si articola in otto 
libri offerti in edicola il giovedì di ogni settimana. Gio­
vedì prosiimo dunque il 3* volume: «Gli anni della 
clandestinità». Per le copie arretrate (lire 3JJ0O ptù 
spese postali) scrivere o telefonare a «I Unita», via dei 
Taurini 19,00185 Roma, tei 06/404901. 

DIREZIONE PCI - GRUPPI PARLAMENTARI 

Seminario nazionale 

«Vivere sicuri» 
ore 9.00 Presentazione 

Ugo PECCHIGLI, presidente dei senatori comunisti 
Introduzione 
Massimo PACETTI 
Relazioni 
Claudio GIARDULLO «Nuova politica della sicurez­
za gestione delle risorse e modelli operativi» 
Melila CAVALLO «Aree metropolitane e .devianza 
minorile» 
Massimo BRUTTI «Micro criminalità e macro crimi­
nalità» 

ore 10.15 Discussione 
Enrico CORTI, Silvia DELLA MONICA, Maurtafo FIA­
SCO, Francesco FORLEO, Giovanni GALLONI, Sil­
vano LABRIOLA, Amato LAMBERTI, Francesco 
MACIS, Salvatore MONTANARO, Statano RODO­
TÀ, Catara SALVI, Roberto SGALLA, Aldo TORTO-
RELLA, Ugo VETERE, Luciano VIOLANTE 

ore 13.30 Conclusioni 
Giulio QUERCINI, presidente deputati comunisti 

LUNEDI 5 NOVEMBRE 1990 
R O M A 

Sala del Refettorio - Biblioteca della Camera 
Via del Seminario, 76 

Gruppo partamentdre ' -
del senatori comunisti < 

Palazzo M a d a m a - Roma 

BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIO 

PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
In onore del san. aw. Edoardo Poma 

Saranno assegnate due borse di studio di L. 2 500.000 cia­
scuna al laureati In giurisprudenza che abbiano avorio una 
tesi in diritto costituzionale o in diritto amministrativo, nella 
sessioni di laurea dell'anno accademico 1988-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza « che abbiano conseguito 
il massimo dei voti nell'esame di laurea. 
É condizione per esaere ammessi all'assegnazione di tali 
borse di studio l'aver trattato nella tesi di laurea argomenti 
riguardanti una delle seguenti tematiche 
- gli organi costituzionali della Repubblica; , 
- la giurisdizione amministrativa e contabile; 
- le funzioni e l'ordinamento del controlli tulle gestioni pub­

bliche e sugli affi amministrativi. 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione 
I candidati dovranno depositare una copia della tea) evolta • 
la certificazione del punteggio conseguito entro il 15/3/1991 
presso la segreteria del Gruppo dei senatori comunisti nat­
ia seda del Senato della Repubblica In Palazzo Madama -
Roma. 
L'assegnazione dalle borse di studio sarà decisa antro il 31 
aprile dal 1991 ad insindacabile giudizio dalfa presidenza 
del gruppo parlamentare dei senatori comunisti tu propo­
sta di una commissione scientifica nominata a tata scopo. 
Ad insindacabile giudizio della presidenza, previo confor­
me parere della commissione scientifica, le borse di studio 
possono non essere assegnate In relazione alla qualità de­
gli elaborati. 

Fondazione Istituto Granisci 
Borsa di studio Luigi Longo 1990-1991 

La Fondazione Istituto Gramsci di Roma,,in 
occasione del decennale della morte, ha isti­
tuito una Borsa di studio a frequenza bienna­
le intitolata a Luigi Longo. La Borsa, dell'am­
montare di L. 15.000.000 è stata sottoscritta 
dai figli Gigi, Giuseppe ed Egidio e dalla mo­
glie Bruna Longo. All'iniziativa della famiglia 
si sono uniti: l'Associazione nazionale parti­
giani d'Italia, Arrigo Boldrmi, la Confedera­
zione italiana coltivatori, la Compar (Associa­
zione nazionale combattenti e Associazione 
nazionale partigiani di Milano), Bruna Conti, 
Giorgio Conti, Giulio Conti, Lidia Conti, Ro­
setta Conti, Tamara Pardera e John Tisa. 
Possono partecipare i cittadini italiani e stra­
nieri, laureati presso Università o Istituti su­
periori italiani, che abbiano discusso una tesi 
di storia contemporanea Inviando la docu­
mentazione richiesta a: Fondazione Istituto 
Gramsci, Borsa di studio «Luigi Longo», vìa 
del Conservatorio 55, 00186 Roma, entro II 
termine perentorio del 30 settembre 1991. 
Per informazioni relative al bando di concor­
so ci si può rivolgere alla Fondazione mede­
sima (via del Conservatorio 5ft)00186Rgrh*. 
tei. 68.75.405 -65.41.527). 
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Meccanici 
Donat Cattin 
aspetta 
lo sciopero 

Donai Cattin per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro del metal­
meccanici pubblici non è su 
un singolo punto del contratto, 
ma sull'Insieme degli istituti. 

, i o ha precisato il ministro al 
'tarmine di un doppio e separa-
, to confronto, prima con la Fé-
1 jJérmeccanica e Assistal, e poi 
' « c i Flom, Firn e Uilm una 
- precisazione dovuta ad un di­
verbio sorto ieri mattina sulla 
prima parte del contratto In 

" queud sede. Federmeccanica 
e l'Assista! avrebbero sollevato 
questioni di competenza a di-
scajerheal ministero, ali mini-
il io non media - ha aggiunto 

' Donat Cattin - su un singolo 
patio, ma sull'intero contrat­
tò. Dalla riunione di oggi (Ieri 
per chi legge ndr) sono emersi 

I'U.«lamenti nuovi alcuni miglio-
r,,'MtM;"arlrrno» DonarCattin ha 

riconvocato jeparjloaf «Ano-,, 
I vembre ptf proseguire II con-
I '' (ronto in sede tecnico sulla r)n-

ma parte del contratto e il 7 
.novembre sulle questioni no­

dali dell'orario e del salano 
Ma II ministro aspetta lo scio­
pero generale del 9 e soprat­
tutto usa e dispensa prudenza 

t i ' 'per noix.faral bruciare le sue 
, proposte «Questa vertenza -
-, natpero precisato - non é più 

difficile e complicata di quella 
<H 20 anni fa. Vedrete che si 

««Moderi in sordina» Da parte 
'loro f sindacati fanno sapere 

«Wta U ministro avrebbe chiesto 
"alta'Federmeccanica se. a par­

ie quelle note, ci lèssero altre 
disponibilità ricevendo un net-

i , r tonfiate' Continua quindi la si-
f tuazione di stallo con le parti 

•' 'i impegnate più tatticamente a 
vagliare e valutare le mosse 
degli aldi Comunque, i sinda­
cati insistono a dire che là.que-

l supne centrale del contratto ri-
» * * * « * -SU aumenti salariali, 
i f « W Imprenditori - sostiene 
, Urlgl Angelettl. segretario na-

tkxvale della Uilm - sono bravi 
a fai muro quando sindacati e 
lavoratori chiedono aumenti 
«annali che si sono ampia­
mente guadagnati in questi an-

' ^..mentre dimostrano un op-
' pòrtunlsmo di maniera di f ron-
' ÌBà|le autorità, come lo stato o 

1 governo, lamentando gii 
_ squilibri dell'attuale peso degli 
•—oneri sociali». Pertanto. - so-
; , aUeneAngeletti-nonèsuitas-
; -- sr txojpammali di Inflazione 
' i che al fa il contratto, ma su 

E quelli reali, mentre la riduzlo-
l n* dell'orarlo di lavoro e una 
; questione risolvibile, ma se-

P; 
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Ci si avvia alla crescita zero? 
Preoccupante la tendenza in atto 
da gennaio: +1% contro il 3% 
di incremento degli anni scorsi 

In crisi soprattutto i beni 
di consumo, reggono bene quelli 
d'investimento: non Si spegne 
la spinta all'innovazione 

L'industria ferma al palo 
La produzione in agosto aumenta solo dell'1,5% 
Si avvia alla crescita zero l'indice di incremento del­
la produzione industriale italiana? Da gennaio ad 
agosto la crescita è stata dell'1%, lontano dalle cifre 
degli anni scorsi che superavano il 3%. Non è solo la 
crisi del Golfo a determinare l'abbassamento della 
congiuntura. Regge comunque la produzione di be­
ni d'investimento, segno che non si spegne la spinta 
all'innovazione tecnologica. 

STIPANO RKOHIHIVA 

••MILANO Si sta esaurendo 
la spinta propulsiva della pro­
duzione industriale italiana? 
Sembrerebbe, almeno a un 
primo esame delle cifre fomite 
dall'lstat riguardanti 1 primi ot­
to mesi del '90, comparate con 
quelle dello stesso periodo 
dell'89 La produzione di ago­
sto, o per l'esattezza il volume 
della produzione effettivamen-
te realizzata nel '90 e salita so­
lo dell'I.5* rispetto all'agosto 
'89 

Nonostante che nell'agosto 
'90 si sia lavorato un giorno in 
più dello stesso mese '89, non 
e comunque questo paragone 
a preoccupare, polche agosto 
e un mese anomalo, essendo 
difficile misurare- I uniformità 
delle^ch/usure estive delle fab­
briche In due anni successivi II 

fatto è che. anche misurando 
I intero periodo gennaio-ago­
sto di quest'anno si rilevano in­
dici di crescita sempre più de­
boli ormai siamo solo di un 
punto sopra la produzione 
corrispondente'89 A gennaio 
di quest'anno ancora questa 
cifra era di +3,4% 

Siamo avviati, dopo gli anni 
recenti caratterizzati da tassi di 
sviluppo intomo al 3% annuo, 
alla crescita zero? La preoccu­
pazione è più che legittima, 
soprattutto pensando ai risul­
tati calanti della nostra indu­
stria principale, quella auto­
mobilistica, che sta attraver­
sando un periodo difficile, an­
che al di là del calo generale 
del mercato delle auto E sica 
ramente dietro l'erosione eoa 
l|pua del tasso'di crescila si' 

Industria* crescita zero? 

MMl 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 

VARIAZIONI PERCENTUALI 
SU ANNO PRECEDENTE 

1989 1990 

+ 10,0 +3,4 
+ 1,6 +1.2 
- 0,5 +3,0 
+ 3,5 +1,0 
+ 3,1 +0,7 
+ 3.9' -3.6 
+ 2,5 +2,3 
+ 6,2 +1,5 
+ 0.4 
+ 7.3 
+ 2,8 
- 3,8 

stanno accumulando diversi 
fatton negativi, dalla crisi del 
golfo, con la conseguente sali­
ta dei costi energetici, al per­
durante differenziale inflattivo 
rispetto ai concorrenti che sta 
comprimendo il livello di con­
correnzialità delle nostre 
esportazioni, alle strozzature 
complessive del sistema (In­
frastrutture, debito pubblico) 
che anch esse influiscono sul­
la competitività delle merci ita-

i^«rrav^r<r^rovpù6*p1ire5re 
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no a vedere 1 valori disaggrega­
ti infatti i tassi di crescita più 
bassi riguardano anzitutto la 
produzione di beni di consu­
mo ( + 0 4%) e quella di beni 
intermedi ( + 0,5%) mentre re­
sta alto l'incremento produtti­
vo di beni d'investimento 
( + 4 , 3 * ) . Questo significa che 
non è del tutto esaurita la fase 
di rapida sostituzione e di 
espansione ulteriore degli im­
pianti produttivi, e che dunque 
sL reagisce arjcora una volta in 

* tèrmini dl'l'nnòva?ion« tecno-
jJogtc» alle-orejcenU difficolta 

di mercato 
Ciò detto, le prospettive re­

stano preoccupanti uno dei 
settori calanti è quel'o del tes-
site-abbighamento (-1,4% ne­
gli otto mesi). settore di impor­
tanza decisiva per la nostra bi­
lancia dei pagamenti Settore, 
inoltre, che vedrà un incre­
mento della concorrenza este­
ra per ragioni fisiologiche di 
sviluppo dei paesi emergenti e 
per ragioni inerenti landa-
memo della trattativa in sede 
Cee e dell'Uruguay round, do­
ve non soffia vento favorevole 
per la salvaguardia delle pro­
duzioni europee (cioè in mas­
sima parte italiane) 

A questo si aggiunge il co­
stante peggioramento della bi­
lancia chimica, accentuato 
dalla concomitanza della crisi 
del Golfo con la vicenda che 
ha paralizzato Enlmont, che 
rappresenta gran parte della 
chimica italiana 

In sostanza, l'onda lunga 
della nostra crescita produtti­
va, che pareva non risentire 
della mancanza di politica in­
dustriate e addinttura poter ov­
viare da sola alle disfunzioni di 
sistema, sta calando E adesso 
emergono i problemi non ri­
solti quando c'erano risorse 
abbondano , 

— — — Eni, partiti, sindacati/quadri: è un coro unanime 

«Tocca al governo imporre 
una soluzione al caso Enimont» 
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Dal vertice dell'Eni, dalle forze politiche, dal sinda­
cato, dai quadri dell'azienda pubblica ormai il coro 
è unanime: tocca al governo rompere la latitanza e 
imporre una soluzione sul futuro di Enimont. Nessu­
no crede a un margine di intesa tra le parti, e si sot­
tolineano i danni di un contenzioso giudiziario o di 
un divorzio. Adesso Piga deve prendere atto del pa­
rere unanime anche nella maggioranza. " 

• f i MILANO Adesso il gover­
no deve assumersi le sue re­
sponsabilità, tirare fuori Eni­
mont dal fosso tocca a lui Già 
martedì pomenggio. durante 
l'audizione parlamentare, la 
tesi del ministro Piga secondo 
cui, in mancanza di accordo, 
occorreva lasciare la parola al 
tribunale, aveva sollevato forti 
critiche. Ieri dalie più diverse 
parti è stato un crescendo di 
pronunciamenti «interventisti». 

Ha cominciato il presidente 
dell'Eni Gabriele Cagliari in un 
discorso ai dipendenti' •Rima­

niamo in attesa delle direttive 
di Piga - ha detto - che ci indi­
chino puntualmente i passi da 
compiere il problema di Eni-
moni è di interesse nazionale, 
per questo riteniamo che la so­
luzione competa all'automa di 
governo E il governo deve de­
cidere in fretta» Cagliari in­
somma non ha alcuna inten­
zione di «chiarire il dissenso» 
direttamente con Gardini, co­
me Piga lo aveva invitato a fa­
re Al massimo, ha concluso, 
•se ci arriva da Gardini una 
controproposta accettabile la 

esamineremo» Ma che un tale 
documento gli arrivi Cagliari 
non se lo aspetta 

Poi si sono pronunciati i de­
putati socialisti delle due com­
missioni interessate, Attività 
produttive e Bilancio, che han­
no presentato una mozione 
sostanzialmente analoga, nei 
punti qualificanti, ai documen­
ti precedenti di Pei e De An­
che i socialisti chiedono, come 
il Pei, che il nfiuto di Gardini 
del contratto presentato dall E-
ni sia considerato dal governo 
come sua accettazione della 
seconda opnone della delibe­
ra del Clpi. cioè la vendita al­
l'Eni E che, in caso di rifiuto di 
vendere da parte di Gardini il 
governo tuteli «con gli stru­
menti legittimi, l'interesse na­
zionale» 

Per i soc alisti questi stru­
menti legittimi sono, cosi co­
me avevano suggento i demo­
cristiani, un rigoroso controllo 
governativo, a termini di legge, 
sui progettar aumenti di capi­
tale di Gardini I deputati del 

Psi entrano nel mento e chie­
dono che il governo valuti «la 
capacità di assorbimento del 
mercato, la qualità dei titoli of­
ferti, la stabilità degli interme­
diari coinvolti, l'esistenza dei 
presupposti di legge per la 
concessione della relativa au­
torizzazione» 

Sempre negli stessi termini, 
di esplicito coinvolgimento del 
governo, si espnme un comu­
nicato stilato unitariamente 
dalle segreterie nazionali dei 
sindacati di categona. Secon­
do la Fulc le responsabilità del 
governo nel fallimento di Eni­
mont sono gravi, perchè in tutti 
questi mesi è mancato il suo 
pronunciamento netto in ordi­
ne alla politica industriale nel 
settore chimico che avrebbe 
costretto i contendenti a misu­
rarsi su un punto di riferimento 
strategico obbligato «Questo 
ha consenuto il continuo de­
gradarsi della situazione» Ora, 
commenta la Fulc, al disastro 
fatto bisogna evitare il seguito 
drammatico di una gestione 

Gabriele Cagliari 

unilaterale con la forza da par­
te di Gardini Una gestione che 
inevitabilmente, visti i piani 
presentati, metterebbe a mar­
gine le produzioni del Mezzo­
giorno 

E sullo stesso tasto battono i 
dirigenti dell'Eni Holding che, 
riuniti in assemblea, accusano 
il governo di aver consentito di 
tutto al partner pnvato «per­
mettendogli di avere la prima e 
l'ultima parola» Ora la dirigen­
za Eni «rifiuta di impegnare ul­
teriori rtsorse,.come già in pas­
sato, per gestire solo alcune 

aree difficili della chimica na­
zionale, giudicate da Montedi-
son non vantaggiosamente in­
quadrabili nelle sue attività» I 
dirigenti dell Eni non credono 
in una «via giudiziaria», né in 
un'ipotesi di divisione consen­
suale dell'EmmonL Di un'im­
presa «progettata per affronta­
re con l'opportuno spessore 
industriale le sfide del mercato 
europeo e mondiale» 

Ma per i appunto, fuori da 
queste due alternative, c'è solo 
un atto di autorità del governo 
Ne sarà capace? OS/?/? 

Sentenza scontata del Tribunale di Milano. Pei e Psi chiedono un'inchiesta parlamentare 

Insolvente. Lombardfin dichiarata fallita 
BRUNO «MIOTTI 

••MILANO II presidente del­
la Lombardfin, Paolo Mario 
Leatl, si é presentato ieri matti­
na in tribunale accompagnato 
dai sui legali Mezz'ora di col­
loquio davanti al collegio della 
seconda sezione fallimentare, 
poi l'inevitabile sentenza, la 
Lombardfin è stata dichiarata 
fallita a tutti gli effetti per insol­
venza. Al tribunale Leali e i 
suoi legali avevano chiesto il 
«fallimenato in propno», che 
equivale alla ammissione di in­
solvenza Il collegio non ha 
potuto far altro che accogliere 
questa richiesta ed éntro ve­
nerdì depositerà la sentenza 

che prevede la nomina di un 
curatore fallimentare che servi­
rà a verificare la consistenza 
dei debiti accumulati da Mario 
Paolo Leatl Dal momento del 
deposito della sentenza da 
parte del collegio del tribunale 
cessano di maturare gli Inte­
ressi sull'ammontare del debi-
locomplessivo della Lombard­
fin Nella sentenza, inoltre, si 
ordinerà a Paolo Mario Leatl di 
depositare in tribunale le scrit­
ture contabili e i bilanci relativi 
agli ultimi due-Ire esercizi La 
vicenda Lombardfin - c o n tutti 
i torbidi retroscena non ancora 
chianti - entra cosi in una se­
conda fase, dopo i tentativi fat­

ti nel mesi scorsi di risolvere i 
problemi sorti dalla tentata 
scalata alla Paf della famiglia 
Varasi in maniera concordata­
ria I debiti attuali della Lom­
bardfin ammontano a circa 60 
miliardi e ora le banche e i 
clienti credito-i avranno la pos­
sibilità di presentare al giudice 
la richiesta di «insinuazione al 
passivo», doti dimostrare di 
fronte al tribunale la fondatez­
za che banche e privati vanta­
no nei confronti della commis­
sionaria di M trio Paolo Leali 
Dovrà passare almeno un an­
no prima che i creditori possa­
no vedere la restituzione di al­
meno una parte dei capitali 
prestati alla Lombardfin ila vi­

cenda che ha per protagonista 
lo sptrgiudicato finanziere 
Leatl non si concluderà co­
munque nelle aule di un tribu­
nale Con ogni probabilità una 
commissione d'inchiesta par­
lamentare indagherà sull'atti­
vità e sul dissesto della Lom­
bardfin Una precisa proposta 
di legge in tal senso t stata in­
fatti presentata dal presidente 
della commisione Finanze del­
la Camera, il socialista Franco 
Piro, e dal capogruppo del Pei 
Antonio Bellochio La commis­
sione di inchista dovrà accer­
tare, oltre ali attività della Lom­
bardfin e delle società ad essa 
collegate, quali sono stati i rap­
porti tra la coimmissionana 

milanese e le banche italiane 
ed estere, con società finanzia­
rie e fiduciarie nonché con la 
Consob Piro e Bellocchio so­
stengono Infatti che le audizio­
ni tenute dalla commissione 
Finanze non sono state suffi­
cienti a far luce sulla vicenda 
Al contrario i due parlamentari 
affermano che dalle dichiara­
zioni dell'attuale preslente del­
la Consob emerge con nettez­
za che l'allontamento della 
Lombardfin dall attività di Bor­
sa doveva essere adottato fin 
dal mese di luglio senza deter­
minare fenomeni di instabilità 
del mercato Secondo la pro­
posta di legge di Piro e Belloc­
chio la commissione di inchie­

sta dovrà esaminare anche il 
rapporto tra la Lombardfin e 11 
gruppo Montedlson. le opera­
zioni connesse con l'operazio­
ne Enimont e la Paf di Varasi e 
gli intrecci tra il dissesto Lom­
bardfin e I attività della fiducia­
ria Tadelmo e di banche estere 
nonché sui rimborsi alla clien­
tela effettuati fra giugno e set­
tembre. Inoltre l'indagine della 
commissione dovrà nguardare 
le ragioni che hanno indotto il 
direttore generale dela cassa 
di Risparmio di Pescara ad ac 
quistare da Lombardfin titoli 
Paf e quelle che hanno portato 
il Banco San Paolo di Tonno 
ad investire somme ingenti ne­
gli stessi titoli 

Rei Spa in due anni 
divora 
430 miliardi: 
doveva risanare 
l'elettronica 

La metà 
degli italiani 
èpessimista 
dice l'Iseo 

La Finmare (Iri) 
tenta 
la strada 
del cabotaggio 

La Rei Spa, nata, come dice il nome per la ricostruzione del-
1 elettronica italiana ha divorato in meno di dieci anni 430 
miliardi di denaro pubblico nell industria elettronica di con­
sumo con il risultato di avere oggi un cimitero di industne 
Questo il succo di un audizione che la commissione Indu­
stria del Senato ha svolto len con il dr Fabio Patella, presi­
dente della società Uno scandalo particolare, ali interno di 
quello generale, è rappresentato, secondo il comunista Ren­
zo Gianotti, da Bnonvega per la quale la Rei ha versato dieci 
miliardi di capitale e altri dieci li ha profusi in investimenti 
Ebbene, alla data attuale dei dicci miliardi di capitale, resta­
no 70 misen milioni e quasi tutto il capitale é delBnon i die­
ci miliardi di investimenti sono spariti senza lasciare una 
qualche traccia tangibile del loro passaggio E accertato che 
il Bnon ha ora deciso di cedere una parte del capitale a Fl-
narte che, com é noto, non ha alcun interesse industriale 
•Intascati venti miliardi pubblici - sottolinea Gianotti - un 
privato mantiene dunque, la proprietà senza nemmeno ga­
rantire 1 attività industriale e l'occupazione» I casi sono, co­
munque diversi C è pure quello della Seieco A suo tempo, 
il ministro dell Industria Adolfo Battaglia (nella foto) an­
nuncio che in Italia sarebbe sorto un zpolo elettronico» Pa­
re invece, che I idea del polo venga abbandonata e addirit­
tura che il governo sia onentaso a svendere la Selero 

Quasi la metà delle famiglie 
italiane «quadra» il propno 
bilancio familiare ed una 
buona parte riesce anche a 
risparmiare ma mese dopo 
mese, I ottimismo riscontra­
to negli u'tlnii tempi lascia il 

_ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ posto ad una sensibile 

S'reoccupazione A tracciare 
e famiglie iutaliane é il con­

sueto studio dell Iseo il cui indicatore di fiducia ha segnato, 
nel mese di ottobre, una perdita di tre punU rispetto a set­
tembre (scendendo a quota 115 1) e registrando aspettati­
ve di peggioramento nel 50 per cento degli intervistati Un 
clima psicologico che conferma il cambio di tendenza del 
mese di settembre con il passaggio ad un certo pessimismo 
sul futuro della situazione economica generale, dell'infla­
zione e della disoccupazione Gli italiani, insomma, iniziano 
a vedere, se non propno nero, almeno grigio il futuro dell'a­
zienda Italia, pur se il 15 per cento di essi considera il mo­
mento attuale «favorevole» per I acquisto di beni durevoli e. 
nei prossimi due anni, il 21 percento prevede di acquistare 
una autovettura ed il 7 percento un appartamento 

La Finmare, (Inanziana ma­
rittima del gruppo Iri ha de­
ciso di tentare la carta italia­
na del cabotaggio pnma che 
la caduta delle barriere do­
ganali dia via libera sulle no­
stre coste agli armatori degli 
altn paesi europei, più at­
trezzati ed efficienti di quelli 

nostrani L'armamento pubblico italiano ha definito un pro­
getto cabotaggio capace di realizzare un collegamento gior­
naliero nord sud via mare per il trasporto di 260mila autotre­
ni da Genova a Palermo nell'arco dell'anno II servizio sarà 
gestito da una società mista - ha spiegato Alcide Rosina, 
ammini itratore delegato della Finmare - , con maggioranza 
In e I obiettivo non solo di conseguire uno scopo di pubblica 
utilità com'è quello di ridurre il traffico su gomma sul siste­
ma stradale ma anche di fare profitto Per realizzare il colle­
gamento la Finmare ha ordinato ad un cantiere olandese 
cinque nuove navi specializzate che dovrebbero entrare in 
servizio nel 92 La scelta olandese é stata motivata oltre che 
da moth i di convenienza economica dal fatto che, secondo 
Rosina, t cantieri italiani non sono in grano di produrre le 
nuove n ivi nei tempi prefissati per I inaugurazione del colle­
gamento di cabotaggio 

Il Consiglio di amministra­
zione della Gepl nunitosi ie­
ri a Roma, ha accolto le di­
missioni dalla presidenza di 
Benedetto De Cesans (chia­
mato alla direzione generale 
delle Fs) ed ha conferito la 

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ canea di presidente ad Adel-
•"•"•"""•"••»"•»»»»»»••""•»»»»"••••• rnoBrusUa Intanto il sen so­
cialista Gino Giugni, ha prcannunciato che esprimerà il pro-
8no voto contrario in commissione sul cosiddetto decreto 

epf che, a suo giudizio, regola una trentina di argomenti di­
sparati, tra cui ilcollocamento negli enb pubblici, i contratti 
dì formazione e lavoro un condono previdenziale 

270 miliardi di liquidità e al­
cune trattative in corso per 
I acquisto di quote «sia di mi­
noranza che di maggioran­
za, in diversi setton», arro­
tondamento della partecipa­
zione nella Burgo e cambio 
della guardia in consiglio 

^""••^""•^^"^•"T™™" con Enrico Randone al po­
sto di Alfonso Desiata E quanto emerso ieri da un assembla-
liume degli azionisti della Gemina che ha approvato il bilan­
cio, chiuso al 30 giugno 1990 con un utile netto di 94 2 mi­
liardi contro gli 89,4 miliardi dell esercizio scorso I soci, 
inoltre, hanno deliberato la distribuzione di un dividendo di 
60 e 70 lire, rispettivamente per ciascuna azione ordinana e 
di risparmio, invariato unltanamente ma su un capitale au­
mentato da 589 a 710 miliardi Giampiero Pesenu, presiden­
te della finanziaria milanese, ha negato - al termine dell'as­
semblea - un coinvolgimento di Gemina nella trattativa Pi-
relli-Continental «Non abbiamo comprato azioni Continen­
tal, né ci è stato chiesto di farlo», ha detto Pesenti che ha in­
vece riconfermato i progetti di sviluppo per il gruppo Rcs, 
controllato al 77 5 per cento L'assemblea ha poi conferma­
to il consiglio con la sola nomina di Randone (presidente 
delle Generali) al posto dell ex amministratore delegato 
della compagnia Desiata 11 consiglio, riunito subito dopo, 
ha inoltre confermato presidente Pesenti e vicepresidenti 
Francesco Paolo Mattioli e Giovanni Arvedi 

Pei e Psi 
contro 
il decreto 
Gepi 

Gemina: 
Randone 
nel consiglio di 
amministrazione 
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ECONOMIA E LAVORO 

Stritolati 
dal debito 

I* 

!* 

Restituzione del fiscal drag, mutui e spese 
degli enti locali già in forse. E poi lacrime 
e sangue per tutti. La Cassa depositi e 
prestiti cederà le sue quote di Imi e Crediop? 

Uira funesta del ministro Carli 
Economia in tilt sacrifici per Comuni e lavoratori 

'it. 

V 

Rigore, rigore, rigore: Carli insiste a proporre lacri­
me e sangue. Per tutti? Soprattutto per lavoratori ed 
enti locali. I primi dovrebbero rassegnarsi a rinun­
ciare ad una conquista recente: la restituzione del fi­
scal drag. I secondi si prepanno a tagliare con la 
scure le loro spese: la Cassa depositi e prestiti non 
coprirà più i mutui. Anzi, per finanziarsi la Cassa do­
vrebbe cedere le quote che detiene in Imi e Crediop. 
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fssVWMtNI. La platea e quella 
dei banchieri, nella fattispecie 
i maggior) amministratori delle 
Cassa di risparmio Italiane 
L'occasione, dunque, è propi­
zia ai toni morbidi, alle dichia­
razioni paludate di diploma­
zia. Ma Carli non ne tiene con­
to Si atea ed Inizia una requisi­
toria durissima, quasi da lea­
der dell'opposizione, non da 
rappresentante del governo: 
•Sempre più la società civile e 
stata allontanata dall'ammini­
strazione degli interassi collet­
tivi dall'espansione della so­
cietà partittzzaia». E proprio a 
questa occupazione dell'eco­
nomia da parte del potere 
(peccato che Carli ignori di 
parlare di pentapartito) che si 
deve lo stato disastroso dei no­
stri conti pubblici. Abbiamo 
perso l'occasione d'oro del de­
cennio '80 e ci ritroviamo all'i­
nizio del'ultima decada del se­
colo con un peso del debito ri­
spetto al prodotto Interno au­
mentato di quasi quaranta 
punti percentuali. Una situa­
zione insostenibile se non vo­
gliamo •arrossire» verso l'Euro­
pa e perdere II treno del mer­
cato unica E allora, rigore, ri­

gore e ancora rigore. Sin da su­
bito «La correzione degli equi­
libri nei conti pubblici non 
sari facile ma dovrà pur avve­
nire e nel breve termine». 

Il rigore di Carli mira dritto 
all'incremento delle entrate fi­
scali Non si parla di recupero 
di evasioni ed erosioni ma si 
punta all'inupnmento dell'Ir-
pef. l'imposta principe dei la­
voratori dipendenti I sindacati 
hanno da poco ottenuto il re­
cupero del fiscal drag, quel 
meccanismo implacabile che 
aumenta le tasse non al cre­
scer* del redditi reali ma il lie­
vitare di quelli monetari (cioè 
gonfiati dall'inflazione) Per 
Carli si è trattato di «una con­
cessione improvvisa» che cade 
in un momento in cui gli au­
menti del prezzi sono di origi­
ne estema (petrolio) e rifletto­
no una riduzione delle risorse 
reali. «In queste condizioni l'in­
dicizzazione delle aliquote ri­
costituisca in termini nominali 
un potere d'acquisto reale che 
fu e non c'è più». 

Carli non insiste soltanto sul 
fiscal drag alla rovescia. Dà 
battaglia (la sua solita ma con 
una foga moltiplicata) sulla 
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spesa pubblica Se la prende 
con gli «elementi di dirigismo e 
populismo» della Costituzione 
e con la corte Costituzionale le 
cui sentenze sono costate alle 
casse pubbliche decine di mi­
gliaia di miliardi Non per fare 
giustizia, ma per allargare ai 
molti i privilegi che leggi •parti­
colari» avevano concesso a 
•gruppi che determinano le 
scelte dei pubblici poteri» Me­
glio avrebbero fatto i supremi 

giudici - dice Carli - «caduca­
re», cancellare quella legisla­
zione «speciale», invece di 
estenderla a tutti «non c'è van­
taggio per neisuno nella con-
divisione di una ricchezza che 
non esiste» 

CU strali pjù duri, comun­
que, Carli li riserva agli Enti lo­
cali. L'accentramento delle ri­
sorse loro destinate non è ser­
vito a tener sotto controllo le 
spese, corse in allegria per il ri­

corso massiccio dei Comuni 
alla Cassa depositi e prestiti Si 
dovranno ndehnire I rapporti 
tra Slato. Comuni e Regioni, ri­
dando autonomia imposiuva a 
quésti ultimi, ma intanto biso­
gna stringere la borsa: I mutui 
agli enti locali saranno ineso­
rabilmente tagliati Sono «mi­
sure impopolari» - ammette 
Carli - ma la Cassa depositi e 
prestiti, che quei mutui conce­
de si è ormai prosciugata «per 
il finanziamento delle iniziati-

Colpo di scena sul franta 
dell inflazione a ottobre 
raumento medio dal prezzi 
al consumo secondo ristai 
è stato del 63% contro Jl W 
di settembre, ft W dell'ottobre 89 
ed II 6,4 stimato 
in un primo tempo sul dati 
delle città campione 

ve più disparate» e per I affie­
volirsi del risparmio postale 
che la alimenta II rischio eche 
a ripianare le perdite debba 
essere il Tesoro E Carli non ci 
sta Non ci sono soldi per ini­
ziative necessaria come fogna­
ture ed acquedotti? £ allora la 
Cassa depositi e prestiti si fi­
nanzi vendendo le quote che 
possiede in Crediop e Imi 
quando i due istituti verranno 
convertiti in società per azioni 
Ritoma la linea delie privatiz­
zazioni. Carli Insiste e se la 
pramleconeWpjjsjtfca Iffte-
levisione. «Non CIMO - affer­
ma duro, quasi con ostilità -
che In nessun paese d'Europa 
la Tv di Slato avrebbe oggi 
ospitato, come la nostra, una 
trasmissione nella quale un 
commentatore ha additato al-
I esecrazione del cittadini il 
proponente di alienazioni di 
beni pubblici facendo leva su 
argomentazioni buone per ra­
dio Praga negli anni della defe­
nestrazione di Masaryk». Carli 
non dice con chi se la prende 
ma risponde con un sorriso a 
chi gli chiede per caso ce l'ha 
con la «cartolina» di Andrea 
Barbato e Rai 3? 
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«"1 Conti pubblici, salari, inflazione: BankteKa vede nero 
«Non bastano i correttivi 
decisi dal governo». Rincorsa 
prezzi-salari, debito netto verso 
l'estero, entrate fragili e spesa 
pubblica pesante: ecco i nemici 

' ANTONIO M L U O S A U M M N I """*" 

• Ì K O M A . Per fortuna che c'è 
la Bundesbank. Quasi quasi, a 
leggere li bollettino economi­
c o della Banca d'Italia, viene 
da «ito che l'ultima risorsa Ita­
liana sta nella frusta della con-
vergenza economica e mone­
tarla che porta già oggi e sem­
pre pifi porteradomani il mar­
chio tedesco. L'autorità mone­
taria nazionale non si fida del 
governo Andreottl. dell'ottimi­
smo sbandierato per agghin­
dare la finanziaria alla vigilia 
dello scontro parlamentare. 
Non si fida né delle previsioni 
su cui si fonda la manovra eco­
nomica né di molti interventi 
correttivi predisposti che non-
rlsultano «produrre effetti strut­
turali» Il debito pubblico si al­
larga « supera in termini di va­
lore il prodotto Interno tordo, 
l'inflazione corre, la produzio­
ne industriale ristagna. Non è 

solo colpa di Saddam Hussein. 
Il Golfo c'entra solo come ag­
gravante dello scenarlo prossi­
mo venturo. La Banca d'Italia 
ammette la parzialità e l'ineffi­
cacia per tutto U l990eintutUI 
paesi Indnstrlalrnan a crescita 
debole o stagnante del solo ri­
corso alia politica monetaria, 
gravata da troppi ce mpiti. Non 
solo: afferma che «le politiche 
di bilancio non appaiono an­
cora In grado di correggere gli 
squilibri di fondo dell'econo­
mia». Vale per gli Stati Uniti co­
me per l'Italia. Propone una re­
golazione del redditi. Non c'è 
spazio per automatismi sala­
riali che potrebbero riawitare 
una rincorsa prezzi-salari peri­
colosa. Ritoma il tema della 
scala mobile, tanto caro a Gui­
do Carli Eppure si scopre sen­
za tanta fatica che dall'Inizio 
dell'anno fino all'invasione del 
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Luana produce 
più debiti che ricchezza 
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Kuwait, prima cioè che il caro-
petrolio rendesse I incertezza 
più aspra, i costi aziendali so­
no risultati «contenuti» grazie 
«all'andamento dei prezzi in li­
re degli input esteri» Fra il se­
condo trimestre 1989 e lo stes­
so periodo 1990 il valore me­
dio unitario in lire del com­
plesso delle importazioni è 

passato da un aumenta/ ten­
denziale del 10,2% ad una di­
minuzione del 5,656 Nello stes­
so penodo è pure diminuita la 
spinta ali investimento, specie 
in macchine, attrezzature e 
mezzi di trasporto. Negli anni 
precedenti, servono gli esperti 
Bankltalla, la cuoia di Investi­
menti con finalità di ristruttura­

zione era ancora ampia, sep­
pur decrescente. In presenza 
di un ciclo espansivo stabile e 
di rilevanti strozzature di offer­
ta l'ampliamento della capaci­
ta produttiva aveva preso vigo­
re Ora Questi «meccanismi ac­
celerativi» sono venuu meno 
Tutto questo non dimostra che 
l'impresa italiana soffre di una 

Il grafico 
mostra 
revoluziontde! 
prodotto 
Interno lordo 
nazionale e del 
debito pubblico 
conto 
previsioni 
fornite dalla 
Banca d'Italia 

crisi di strategia? Dieci giorni fa 
il governatore della Banca d'I­
talia aveva detto che «non si 
tratta di dare spazio ad un au­
mento dei profitti d'impresa 
per unita di prodotto», facen­
do Intrawedere una linea di 
«regolazione dei redditi» equili­
brata Ieri II riferimento agli in­
crementi salariali da raffredda­
re è stato molto preciso «La 
flessione dell'Inflazione richie­
de una politica delle retribu­
zioni rigorosamente coerente 
con gli obiettivi del governo 
Occorre evitare rincorse tra 
prezzi e salari, incidendo sui 
meccanismi che determinano 
la traslazione automatica degli 
aumenti dei prezzi dei beni Im­
portane delle imposte indirette 
sulle retribuzioni inteme» 
Cioè, scala mobile depurata 
dagli effetti petroliferi. 

Più liacM - Alla faccia del 

tetti sempre sfondati dell'Inde­
bitamento dello Stato, tra la fi­
ne del t990 e la fine del 1991, 
la consistenza del debito pub­
blico supererà il prodotto in­
terno lordo passando dal 100 
al 102 per cento L'azione di 
contenimento delle spese, 
scrive Bankltalla, «resta Insuffi­
ciente», «I efficacia solo tempo­
ranea di parte degli interventi 
operati a maggio per arginare 
te uscite rende fragili in pro­
spettiva, I risultati conseguiti. 

Inflazione - È il risultato 
più Insoddisfacente dell'anno, 
la mancata convergenza del 
tasso italiano verso quello dei 
principali paesi europei In 
media, valutata sul prezzi al 
consumo, supererà il 6% del 
1989 di oltre 1,5 punti rispetto 
all'obiettivo originario «Lo 
scarto è attribuibile in misura 
modesta agli effetti della crisi 
petrolifera» bensì principal­
mente ai rinnovi contrattuali, 
alle manovre sulla fiscalità e 
sulle tariffe pubbliche alla con­
dizione di cronica inefficienza 
del servizi pubblici 

Turismo nero - L'anda­
mento delle partite correnti 
della bilancia dei pagamenti 
potrebbe risultare peggiore ri­
spetto a quello sbilancio di 
0,9% rispetto al prodotto inter­
no lordo previsto dal governo 

L'interscambio dei servizi con 
I estero nella prima parte del­
l'anno e gli aumenti del prezzo 
del petrolio fanno ritenere che 
il disavanzo possa superare 
l'I,2* del prodotto lordo regi­
strato nel 1989. Risultati parti­
colarmente sfavorevoli si pro­
spettano negli introiti del turi­
smo e negli oneri da interessi 
sul debito netto del paese ver­
so l'estero (si amplierà dall'at­
tuale 7,8% rispetto al Pil) Tutto 
è complicato dal fatto che il 
quadro 1991 è «dominato dal­
l'incertezza per l'impossibilita 
di formulare ipotesi attendibili 
sul prezzo dei prodotti petroli­
feri» 

Cara- governo-... - La ma­
novra presentata è quantitati­
vamente rilevante, ma «gli ef­
fetti di alcuni provvedimenti 
presentano notevoli margini di 
incertezza» Il gettito dalla tas­
sazione delle Imprese è subor­
dinato all'utilizzo delle agevo­
lazioni offerte per rivalutare 1 
cespiti aziendali, la revisione 
della tassazione delle attività 
finanziarle è stata esclusa, non 
hanno alcun effetto strutturale 
I anticipo del saldo dell Iva e la 
limitazione ai mutui delia Cas­
sa depositi e prestiti. Gli inter­
venti strutturali sulla spesa ri­
guardano solo sanità e finanza 
locale 

Guido Carli, 
ministro del Tesoro, 
tonanttlNnl 
ha annunciato una stagione 
«»ttntme e sangue» 
per lavoratori 
sdenti locai 

Sorpresa 
sui prezzi: 
a ottobre cala 
rinflazione 
•IROMA. Frenata a sorpresa 
dell'inflazione ad ottobre, con­
tro tutte la previsioni» lt anali­
si pessimistiche, che prevede­
vano una vera e propria esplo­
sione dei prezzi al consumo 
come diretta conseguenza del­
la cnsi del Collo. 

Nonostante le Indicazioni 
delle città campione, il costo 
della vita è addirittura scaso al 
6,2 per cento contro II 6,3 per 
cento di settembre, su base an­
nua, con un aumento mensile 
dello 0,8 contro lo 0.6 del me­
se scorso 

Aottob-e defio scorso amo, 
secondo quanto rileva ristar, si 
era registrato un + 6,8 per 
cento di tasso tendenziale ed 
un + 0,9 di aumento mensile. 

La variazione mensile di ot-
tore dello 0,8 percento è dovu­
ta - prosegue l'Istituto centrale 
di statistica - per lo 0 3 per 
cento all'aumento del prezzo 
del prodotti energetici. 

Su base annua la variazione 
più consistente, per quanto ri­
guarda i singoli capitoli del «bi­
lancio» familiare, è stata regi­
strata da elettricità e combustì­
bili con un +17 par cento, 
mentre le altre voci sono so­
stanzialmente in linea con il 
tasso tendenziale 

Alimentazione 6.1; abbiglia­
mento 5,2, abitazione 6,5, arti­
coli di -uso domestico 5.1: ser­
vizi sortitane spese perla salu­
te 3.7, trasporti e comunicazio­
ni 4,7: ricreazione, spettacoli, 
istruzione e cultura 6,0: altri 
beni e servizi 6,5 

Le variazioni percentuali dei 
singoli capitoli su base mensile 
sono state: alimentazione + 
0,5 (dovuta ad aumenti gene­
ralizzati in tutte le categorie), 
abbigliamento +1,8 (imputa­
bile per lo 0,9 percento agli ar­
ticoli di vestiario e per lo 0,6 
agli articoli di biancheria), 
elettricità e combustibili più 
4,9 (da attribuire per il 2,9 per 
cento all'aumento del prezzo 
dei combustibili per riscalda­
mento, per l'I,7 all'aumento 
del sovraprezzo termico dell'e­
nergia elettrica e per il restante 
0,3 per cento all'aumento del 
prezzo dei gas), abitazione 
più 2,1, articoli di uso domesti­
co e servizi per lo casa più 0.3. 
servizi sanitari e spese per la 
salute più 02: trasporti e co­
municazioni più 0 3 , ricreazio­
ne, spettacoli, istruzione e cul­
tura più 0,7 (dovuta per lo 0,5 
alla categoria servizi ricreati­
vi); altri beni e servizi più 0,6 
(imputabile per lo 0,4 percen­
to ai pubblici esercizi). 

Per quanto riguarda la varia­
zione del capitolo abitazione -
conclude l'fatat - si precisa che 
essa risente del fatto che la ri­
levazione degli affitti viene ef­
fettuata con periodicità trime­
strale. 

K Qampi a muso duro contro la lottizzazione 
Il governatore si schiera contro 

1 le troppe ingerenze dei partiti 
«A rischio la riforma del sistema» 

. Mazzotta rinuncia alla Supercassa 
k e ripiega sui poli regionali 
* 
f , DAL NOSTRO INVIATO 

! t i mt RIMINI «Nessun elemento 
~.v metaeconomico deve interferi-! J 

J} re, in quanto tale, con le linee 
^ di sviluppo del nostro sistema 
,;i creditizie»: il governatore della 

! ,3 Banca dttalla Ciampi usa una 
".e" sorta di neologismo («metae-
.,; t; conomlco») per dire una cosa 
* % che nel linguaggio comune 
\ "?. suona altrimenti lottizzazione 
V fjartiUca. SI tratta di un vorace 
' ] • : aggressore da tener lontano 

dal mondo bancario che si sta 
apprestando ad una delle più 
consistenti e rapide evoluzioni 
della propria sonnacchiosa 
storia. Per lanciare l'awerti-
menlo Ciampi ha scelto la tri­
buna della «Giornata del ri­
sparmio», tradizionale appun­
tamento di fine ottobre che le 
Casse di Risparmio hanno ce­
lebralo quest'anno a RlmlnL 

Le parole di Ciampi giungo­

no all'indomani di una opera­
zione, la fusione tra Cassa di 
Risparmio di Roma e Banco di 
Roma, nata all'insegna di un 
marcato patronage andreottia-
no Forse Ciampi non si riferiva 
esplicitamente a questa intesa 
(approvata dal resto da Bankl­
talla), ma l'ammonimento va 
certamente ed inserirsi In un 
clima di pesante battaglia 
spartltoria che rischia di condi­
zionare negativamente le tra­
sformazioni bancarie rese pos­
sibili dalla legge Amato Per 
questo nel suo discorso di 14 
cartelle Ciampi ha insistito si­
no alla noia su concetti quali 
l'autonomia del banchiere, il 
suo dover essere imprenditore 
indipendente che ha il merca­
to come riferimento costante. 

Un mercato in rapida evolu­
zione che rischia di tagliare 
fuori inesorabilmente chi non 
ne segue il ritmo Non serve 

nemmeno confidare in posi­
zioni di monopolio' la libera­
lizzazione degli sportelli farà 
piazza pulita di ogni rendita di 
posizione (è un «avvertimen­
to» alla supercassa romana, pi­
gliatutto nel Lazio?). I ban­
chieri devono correre- hanno 
appena due anni prima che 
scadano I benefici della legge 
Amato ed arrivi la piena libera­
lizzazione del mercati Non co­
gliere questa occasione «per 
un'Interpretazione rigida del 
localismo» costituirebbe «una 
grave omissione dei responsa­
bili delle banche pubbliche». 

La Banca d'Italia suona la 
sveglia ma non privilegia mo­
delli organizzativi; va bene il 
gruppo polifunzionale artico­
lato In società specializzale 
nelle diverse componenti del 
mercato, ma va anche bene «la 
riunione in gruppo di aziende 

omogenee», purché la direzio­
ne sia unitaria Una cosa - av­
verte Campi - deve però esse­
re chiara il risultato di fusioni e 
concentrazioni deve essere 
«superiore alla somma degli 
addendi» Vi è chi ha letto que­
sto passaggio come un riferi­
mento ai prospellato matrimo­
nio Comit-Credito che nasce­
rebbe all'insegna della molti­
plicazione dei doppioni. 

La legge Amato pone pro­
blemi decisivi sul futuro delle 
Casse L'idea del presidente 
della Cariplo Mazzotta di una 
superholdlng sotto il dominio 
lombardo sembra tramontata 
dopo il «tradimento» della Cas­
sa di Roma. E lo stesso mini­
stro del Tesoro Carli ha ammo­
nito sull'esigenza di non per­
dere quel radicamento con l'e­
conomia locale che potrebbe 
costituire un forte «atout» an­
che nella concorrenza del fu­

turo Ciampi ha invitato a «su­
perare le malintese manifesta­
zioni di prestigio» Invitando le 
Casse alla concentrazioni, ma 
spiegando che «I Incorporazio­
ne in banche di maggiori di­
mensioni non è I unica solu­
zione. Sono praticabili le ag­
gregazioni tra aziende medie e 
piccole di ugual peso» 

Stretto tra queste osservazio­
ni e, soprattutto, la rissa tra le 
•parrocchie» delle varie casse 
locali e dei loro sponsor politi­
ci, Mazzotta (che è anche pre­
sidente delie Casse di Rispar­
mio), ha innestato ufficial­
mente la retromarcia sulla sua 
idea di supercassa. Ha invitato 
le associate a trasformarsi tutte 
in Spa «mantenendo la loro 
denominazione e tutelando la 
loro identità» Pero, bisogna 
anche evitare il rischio di una 
«confusa diaspora» La soluzio­
ne? «Concentrazioni anche in-

fraregionali», gruppi polifun­
zionali sotto l'egida delle Cas­
se più solide, scambi azionan 
con gli istituti minori Passa la 
politica dei poli regionali 
Quanti' Rischia di stabilirlo la 
contrattazione Dc-Psi Ma Maz­
zotta non rinuncia del tutto al­

la supercassa Propone di tra­
sformare I lecri in una Spa che 
fornisca servizi a tutti gli asso­
ciati Ovviamente, i più forti 
conteranno di più È questo il 
gnmaldello per superare. In un 
futuro ormai non più prossi­
mo i particolarismi denunciati 

da Mazzotta? Lui ci spera an­
che se la sua «mediazione» in­
contra ancora ostacoli e diffi­
coltà. La resa dei conti è però 
vicina: probabilmente all'as­
semblea straordinaria di gen­
naio o al congresso di marzo 
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ECONOMIA E LAVORO 

Stritolati 
dal debito 

Arriva il maxi-emendamento alla Finanziaria 
Tante elargizioni disperse in mille rivoli 
Il fisco mangia parte del calo della benzina 
Invece di 1520 costerà 1535 lire al litro 

La manovra di Giove Pluvio 
piovono spiccioli su tutti 
Il prezzo della benzina doveva calare di 35 lire, ma 
15 saranno «requisite» dal governo per coprire le 
spese aggiuntive della Finanziaria. Il grosso andrà a 
settori come giustizia, energia, enti locali. Il resto, in­
sieme ai risparmi provenienti da altri tagli, saranno 
porvertezatl in mille elargizioni. È II classico maxi­
emendamento in stile Pomicino. Il Pei promette una 
dura opposizione in aula. 

mcCAHOOUOUOM 

I benzinai 
scioperano 
per 3 giorni 
MB ROMA. Nuovi problemi per gli automobili­
sti gli impianti di distribuzione di carburante re­
steranno chiusi per 3 giorni, alle ore 19 del 13 
novembre prossimo alle ore 7 di sabato 17 no­
vembre, per uno sciopero dei geston dei distn-
butori Ne danno notizia, in un comunicato, le 
organizzazioni nazionali di categoria del gestori 
Falb Confeseicenti, Flertca Osi energia e Fìgisc 
Conlcommercio «Tale iniziativa si rende neces­
saria - si legge nel comunicato - a seguito del 
silenzio del governo sui problemi di carattere fi­
scale che gravano vessatoriamente sulla catego­
ria e per i quali non si intravedono soluzioni 
possibili e credibili nonostante la camera dei 
deputati abbia approvato un ordine del giorno 
della commissione finanze accettato dal gover­
no rteel quale le richieste della categoria - con­
siderata contribuente affidabile - vengono re­
putate giuste o legittimo «Perdurando da parte 
del governo un stilatalo atteggiamento di irre­
sponsabile chiusura a problemi che discendo­
no dalla scarsa capacità di coordinamento nor­
mativo dimostrata dall esecutivo», le organizza­
zioni dei gestori si vedranno costrette non solo 
ad effettuare lo sciopero di novembre, ma a 
confermare ed a prolungare le chiusure di fine 
anno 

'j ••.ROMA. Piove Piove sulla 
I Sardegna e sulla Sicilia, su Na-
3 poli e la sua metropolitana, 
!! ' suHt ville venete, sulle colom-
i,, bianc di Genova Piove sui sot-
**• tulftelali. ufficiali e nocchieri di 
; ' porto, sulle cooperative di ex 
j detenuti, sugli anziani, sul rln-
> novi contrattuali dei trasporti. 
9 , sul- parchi nazionali Piovono 
j soldi, perlopiù spiccioli, ma e 
". uoaipioggia artificiale E II go­

verno che tiene in mano Pan-
' rufliatoicy spettandolo qua e 

là, sperando che la pianta del 
consenso continui a crescere 

*,*« sempre florida. Soprattutto 
p- ««'eventualità di elezioni an-

?"i 'ìfl'elretto maxi-emenda-
' mento, l'ormai tradizionale 

J u, appuntamento che ogni anno 
\ ii ' conclude i lavori della com-

Si rifattone Bilancio prima che I» 
[,-sr discussione sulla legge Flnan-
•c> alarla approdi In aula. Sono In 
" ,• ' pratica le modifiche che l'eie-

y cutiyo apporta alla manovra 

\ìi 

«Ita scopo 
cMsste di questo o quel mini­
stro insoddisfatto del tagli pre­
visti per il suo ministero, o di 
qualche parlamentare partico­
larmente insistente, preoccu­
pato della tutela del suo colle-
gloelettorale. 
ora «loco delle tre carte. Il 
praciUnla. pio «POSSO per II ir* 
nllrsoderBilancio Cirino Porru-
cinoera quello di venire Incon­
tro Innanzitutto olle richieste di 
r t t r o settori' energia, s'usu­

rati locai), spettacolo, Do­
s i venerare i soldi necessari per 
fa coprii» la maggiore spesa cau­

sale dalle modifiche? Per gior­
ni si è andati avanti terroriz-

, «andò i golosi con l'Ipotesi di 
•^ aumento dell'Iva sulle pasta-
- rdlei e Iproduttorl di sacchetti 

Sé dlplasilce «mia prospettiva di 
? un raddoppio a 200 lire dei-

Niente di tutto qua-

K w 

|1 sto. Dopo un assalto all'arma 
2 bianca di lobbisti e portavoce 
Si di Menssi vari, dal gioco delle 

II»1 trecarte del ministro del Bilan-
|v ciò -e uscita l'ennesima puni­

zione, per automobilisti e citta­
dini freddolosi. 12 506 miliardi 

Xf necessari a finanziare le nuove 
Vi tz^tìMrtr» reperiti atrrav*> 
V eo> Inasprimenti su benzina, 
•>l, flttMo (aulotratiene e nscal-

' darrwnto) e metano. Dall'au­
mento dell'imposta di febbri* 

. rSi «azione del prodotti petroliferi 
J | arriveranno 1035 miliardi. Al­

tri 165 miliardi dall'Imposta di 
consumo per il metano da n-
scaldamento, che aumenta di 
206 lire In pratica si tratta del­
l'entrata a regime dall'anno 
prossimo della fiscalizzazione 
della diminuzione del prezzo 
della benzina e del gasolio de­
cisa ieri Secondo le ultime ri­
levazioni del prezzi petroliferi, 
infatti, martedì scorso erano 
maturale le condizioni per un 
calo di benzina (35 lire), ga­
solio per auto (28 Hra), e per 
riscaldamento (34 lire), I prez­
zi in realta caleranno, ma in 
misura inferiore, poiché il fisco 
incamererà una parte di questi 
soldi La benzina passa cosi da 
I.5SS a 1.S35 lire (Invece che 
I 520), il gasolio-auto rimane 
invariato, il gasolio da riscalda­
mento passa da 1060 lire a 
I 042 (invece che 1.026). Co­
me queste misure possano di­
mostrare la propria efficacia m 
un periodo di grande oscilla­
zione del prezzo del petrolio 
(il mese prossimo la benzina 
potrebbe tomaie ad aumenta­
re di SO lire) e tutto da dimo­
strare In ogni caso, con questi 
provvedimenti si arriva, nel­
l'ambito della Finanziaria 
1991. a 1.200 miliardi Clialtn 
I 300 verranno risparmiati sul­
le spese. Lo spostamento dei ̂  
fondi per Napoli «f 1994 porte­
rà altri 903 miliardi, e-un'aria- ' 
togo provvedimento sui fondi 
Anas ne fare risparmiare altri 
403. Un po' di soldi andranno, 
come detto, a giustizia (450 
miliardi), energia (475) e 
spettacoli (150). a parte que­
st'ultimo caso, gli stanziamenti 
sono comunque inferiori a 
quanto richiesto dai singoli mi­
nistri. Tutto il resto va nel gran 
calderone. O, per restare alla 
metafora precedente, a riem­
pire il grande innaffiatoio. In 
parie si tratta di voci non previ­
ste in un pruno momento, reln-
serendo le quali il governo In­
tende mostrare la propria ma­
gnanimità (fondi per la Com­
missione sulta povertà, per l'o­
biezione di coscienza, per le 
peri opportunità) .In parte di 
misure francamente strava­
ganti. Si scopre cosici» a fron­
te dei dieci miliardi stanziati 
per l'edilizia scolastica, ce ne 
sono quindici che andranno a 
finanziare I corsi di lingua stra­
niera per l militari di leva. Avre-

Paolo Cirino Pomicino, ministra del Bilancio 

mo insomma meno militan 
(visto che i contingenti saran­
no tagliati di circa 130mlla uni­
tà), ma pio Istruiti Spigolando 
tra le cifre si possono Inoltre 
trovare 8 miliardi per gli allu­
vionati del Valont, SO per I ter­
remotati del Belice, 10 per 
quelli della zona di Zafferana 
Etnea Le gocce residue dei-, 
1 innaffiatoio, insomma 

Il Pomicino furioso. Ma 
guai a parlare di acqua al mini­
stro del Bilancio «Se noi slamo 
la pioggia - ha detto Cirino Po­
micino - il Pei sarebbe stato 
l'acquazzone» ti riferimento è 
al numero di emendamenti 
presentati dall opposizione di 
sinistra «Le accuse - prosegue 
il ministro - vengono da chi, di 
fronte alla richiesta di quali vo­

ci del maxi-emendamento 
sopprimere, ha risposto con il 
silenzio, anzi ha affondato di 
più le richieste di modifica» Gli 
risponde il comunista Maccioi-
ta. «Pomicino ha ripartito le 
spese dando a tutti una "ban­
dierina'', anche per quelle voci 
che richiederebbero, se affron­
tate seriamente, centinaia di 
miliardi Per gli anziani, ad 
esemplo, ci sono 50 miliardi in 
tutto». Ancora più duro il com­
mento alla manovra del mini­
stro ombra delle Finanze, Vin­
cenzo Visco «Mi pare del tutto 
demenziale, da parte di chi lo 
fa e di chi lo accetta. L'irre­
sponsabilità è totale, si elargi­
scono frattaglie a destra e a 
manca e poi si aumentano le 
tasse per coprire le spese» 

Lunedi ai comincili. Dalla 
settimana prossima ai Finan­
ziane discuterà comunque 
l'aula di Montecitorio «Visto 
che la maggioranza ha respin­
to I impostazione per grandi 
blocchi tematici da noi propo­
sta, e che il governo ha messo 
in campo un'operazione cor­
porativa, clientelare e pre-elet-
torallsUca - ha dichiarato il 
presidente del deputati Pei 
Giulio Quercini - noi ci muo­
veremo con rigore estremo sul 
piano del regolamento» Tanto 
per capirci, deve finire la prati­
ca che vede deputati di van 
gruppi votare anche per conto 
dei propri colleglli assenti 
•Non avremo certo un atteg­
giamento collaborativo, ne per 
lo svolgimento della discussio­

ne, né per la votazione La 
maggioranza si assuma le pro­
prie responsabilità» Una mag­
gioranza che comunque, ha 
fatto nlevare un altro deputato 
comunista, Geremicca, non e 
detto che sia stata del tutto 
soddisfatta dal metodo cliente­
lare di Pomicino Da parte Pei 
comunque si annunciano -
emendamenti a raffica. La ri­
nuncia ad isolare grandi temi 
di discussione condurra 11 
gruppo comunista a presenta­
re molto più dei 30 emenda­
menti originariamente previsti. 
per garantirsi tempi adeguati 
di discussione proprio sulle 
grandi tematiche (questo In 
virtù del contingentamento dei 
tempi). Un confronto di meri­
to, assicurano, ci sarà. 

EJo Stato chiede scusa ai Comuni: 
«È la bancarotta, vendete il patrimonio» 
Il governo chiede scusa agli enti locali. E li autorizza 
a vendere il patrimonio per pagare opere pubbliche 
e debiti. Ieri il consiglio dei mipistjri hayaratCLuri dp 
creta che sblocca 1 mutui ordinarie proroga al 31 di' 
ceJnbre di quest'anno le scadenze per la presenta­
zione dei bilanci e per le delibera su tariffe e tributi. 
Deciso anche lo slittamento dei termini per l'iciap: 
una conferma del suo insuccesso. 

NAOIA TARANTINI 

guardevole cifra di 8 000 mi­
liardi Ciò che renderà, oltre 
che discutibile, non troppo per II pagamento della Iclap I 

i « il costo ' PRESTITI Marcia indietro sui 

libere per le tariffe dei nuovi tri­
buti e dei nuovi limiti di reddito 

••ROMA. A palazzo Mada­
ma i senatori devono ancora 
esaminare il decreto, varato 
non più di un mese fa, con II 
quale il governo ha bloccato 
per gli enti locali la possibilità 
di accedere a mutui di qualsia­
si sorta. Ma II governo ci ha già 
ripensato, perche la vantata 
«autonomia imposltiva», giunta 
assai in ritardo nel panorama 
normativo Italiano, ancora più 
in ritardo farà sentire i suol ef­
fetti, Tanto più che l'avanguar­
dia di quella autonomia - la 
contestatlsslma Iclap • nel 
1990 darà un gettito assai infe­
riore alle aspettative, neanche 
2.000 miliardi in tutto E per­

ciò, visto soprattutto il deficit 
delle aziende di trasporto pub­
blico, si è corsi ieri ai ripari, 
con un decreto firmato da tre 
ministri del gabinetto di An-
dreotti II ministro-dei Tesoro, 
Guido Carli, quello delle Fi­
nanze Rino Formica e il re­
sponsabile dell'Interno, Vin­
cenzo Scotti. LE PRIVATIZZA­
ZIONI. Con il decreto varato ie­
ri, il governo autorizza comuni, 
province, comunità montane e 
loro consorzi a vendere il loro 
patrimonio per realizzare ope­
re pubbliche o per finanziare il 
deficit delle aziende di traspor­
to, accumulato negli ultimi 3 
anni e arrivato ormai alla rag-

•*' praticabile la misura i 
. degli oneri, tutto a carico degli?, 

enti locali Con la privatizza­
zione dei loro beni, inoltre, gli 
enti locali dovrebbenugbiare 
anche il risanamentoWÙelle 
aziende di trasporto pubblico 
LE PROROGHE. Viviamo in un 
regime di proroga. Cosi' anche 
la legge sulla autonomia Impo­
sltiva degli enti locali, appena 
varata, viene già prorogata nel­
le sue scadenze i Comuni ave­
vano ragione, ammette il go­
verno, non era possibile varare 
I bilanci a fine ottobre, In piena 
bagarre sulla Finanziaria La 
nuova scadenza, stabilita len 
per decreto, e fra due mesi 
•Ancora troppo presto - dice 
Bruno Solaroli, presidente del­
la consulta per la finanza loca-

rnutui correhtNlgeverno »J de­
ve essine accorto che, con il ta­
glio della spesa centrale per i 
contratti e della spesa corrente 
e per investimenti, gli enti loca­
li sarebbero rimasti paralizzati. 
Perciò, a poco più di un mese 
di distanza, si decide con un 
nuovo decreto il contrario di 
quel che sLera stabilito. E cioè 
si sbloccano l mutui ordinari, 
decennali. Rimangono blocca­
ti I cordoni della borsa pubbli-
co-istituzionale, la cassa depo­
siti e prestiti, contro la quale si 
è scagliato Ieri II ministro del 
Tesoro Guido Carli «SI aspetta 
la decisione del Senato», fa ca­
pire il governo E' dunque av­
venuto ieri che da una parte II 
ministro del Tesoro, davanti al­

le dell'Arici -, perchfeilquactro v k la platea, amica dei banchieri, 
finanziano di rilenmento non tuonasse contro gli enti locali 
sarà ancora certo». Con lo stes­
so decreto, 11 governo ha Ieri 
prorogato anche la scadenza -
sempre dal 31 ottobre al 31 di­
cembre - entro la quale gli enti 
locali devono presentare le de-

confuslonan e spendaccioni, 
dall'altra II governo approvas­
se un decreto, con la firma del­
lo stesso ministro, che di tatto 
dà ragione ai comuni su una 
serie di richieste avanzate al­

l'atto della presentazione della 
Finanziaria, un mese fa. I Co­
muni avevano infatti sostenuto 
che non c'era contestualità tra 
il varo delle misure restrittive 
sui mutui e dei tagli atta spesa 
corrente e agli investimenti, e 
che perciò, per quest'anno, 
quelle misure significavano la 
paralisi dei servizi e il blocco 
delle opere pubbliche già av­
viate Avevano Inoltre sostenu­
to che la scadenza al 31 otto­
bre per la presentazione del bi­
lanci e per la definizione del 
quadro di riferimento della 
Iclap era assurdo sicuramente 
- avevano detto • la Finanziaria 
sarebbe stata ancora in alto 
mare A tutte queste richieste si 
è poi aggiunta un'altra proroga 
decisa dal governo, quella del­
l'entrata in vigore delfici, la 
nuova tassa comunale sugli 
immobili, spostata al 1992 A 
questo punto è diventato im­
possibile non riaprire, in qual­
che angolo, la bona. E qualcu­
no già dice, nonostante le pro­
teste pubbliche di Carli, che i 
senatori si apprestano a sbloc­
care anche la cassa depositi e 
prestiti. 

[Ili governo non trova i soldi 
Slittano gli aumenti degli statali 
i Grottesco alla Camera dei deputati. Il decreto per gli 

J acconti sui contratti '88-'90 del pubblico impiego, 
M già reiterato e prossimo a decadere, si blocca per-
J! c h e il governo non è in grado di assicurarne la co-
*? pertura finanziaria. Ministri e sottosegretari si scari-

l cario l'un l'altro le responsabilità. Altiero Grandi, se-
i gretario Cgil, denuncia l'assurda situazione e recla-
] ma un immediato chiarimento politico. 

ir 
FABIO INWUiKL 

ROMA. Un episodio gra­
vissimo, un'inadempienza 
nei confronti dei sindacali, 
dei pubblici dipendenti e del 
Parlamento, il governo, in un 

j< clima di totale confusione, 
r hnjcostretto ieri la Camera a 
j rinviare a data da destinarsi 
v ia conversione In legge del 
F decreto che corrisponde ai 
1 lavoratori del pubblico im-
• piego acconti sui contratti 
!'38-90 «Non c'è la copertura 
' linanzlana, non son stati fatti 
•>Fcontk queste le Imbarazza­

nte giustificazioni rimbalzate 
» ieri nell'aula di Montecitorio 
a tra membri del governo e 
f presidenti delle commisslo-
, ni. E adesso il decreto - che 
t decade il 24 novembre e de­

ve passare anche al vaglio 
del Senato - rischia di essere 
affossalo un'altra volta. 

Il provvedimento interes­
sa, In diversa misura, almeno 
tre milioni di lavoratori, enti 
locali, saniti, aziende auto­
nome, università e ricerca, 
forze di polizia. A certe cate­
gorie assegna acconti pari 

.airao per cento della retribu­
zione tabellare, per altre in­
clude «pezzi» di contratto. Si 
parla, si badi bene, dei con­
tratti che scadono alla fine 
dell'anno. Mentre dovrebbe­
ro essere già all'esame quelli 
del prossimo triennio, il go­
verno non riesce neppure a 
quantificare gli oneri per gli 
acconti delle spettanze tra­

scorse Era stata la Corte dei 
conti a censurare la corret­
tezza delle intese sottoscritte 
dal governo. Il presidente 
Andreottl, incalzato dalle or­
ganizzazioni sindacali che 
minacciano lo sciopero ge­
nerale del pubblico impiego, 
eroga gli acconti e invita la 
Corte a registrare I contratti 
•con riserva» 1 soldi ci sono, 
a sentire il governo Ma il de­
creto, reiterato e rimaneggia­
to più volte, si impantana alle 
Camere Alla commissione 
Bilancio di Montecitorio il 
sottosegretario al Tesoro 
Mauro Bubblco ammette che 
il governo non è in grado di 
valutare la portata finanziaria 
del provvedimento. E si arri­
va cosi alla sceneggiata di ie­
ri I deputati sono chiamati 
ad approvare il provvedi­
mento, I tempi stringono, la 
legge finanziaria incombe 
sulraula (dove Imperverserà 
per quasi tutto il mese di no­
vembre) Ma dalla commis­
sione Bilancio viene l'alt non 
c'è la copertura finanziaria. 
Per il suo presidente «il prov­
vedimento, nella sua formu­
lazione attuale, recherebbe 
un ultenore danno alla già 

grave situazione dei conti 
pubblici» Il presidente della 
commissione Lavoro confer­
ma che, a questo punto, non 
si può procedere II rinvio, in­
somma, è un atto dovuto EU 
comunista Giuseppe Lucenti 
denuncia come inammissibi­
le l'inadempienza di un go­
verno che perde a questo 
modo ogni residua credibili­
tà 

Si alza il ministro della 
Funzione pubblica, Remo 
Gaspari, e la sua è l'immagi­
ne di un sistema allo sbando 
«È solo un Incidente di per­
corso - assicura il notabile 
democristiano - è II sottose­
gretario al Teserà (Il riferi­
mento è a Mauro Bubbieo, 
NdR) che non aveva con sé i 
dati » La seduta è sospesa, 
del decreto si riparlerà un'al­
tra volta, se non decadrà pn-
ma 

«Siamo di fronte ad una si­
tuazione assurda, il governo 
ha firmato questi contratti 11 
Tesoro e stato protagonista 
di quello per i dipendenti de­
gli enti locali, ha fornito le ga­
ranzie alla Corte del conti Se 
non sono coperti gli acconti, 

Remo Gaspari 

immaginarsi i contratti)», Al­
fiere Grandi, segretario con­
federale della Cgil, sollecita 
un chiarimento politico im­
mediato «Il governo deve da­
re spiegazioni. Noi non stare­
mo a guardare, assumeremo 
te iniziative conseguenti». 

Per il dirigente sindacale 
non si possono permettere 
altre incertezze sul fronte dei 
contratti Aggiunge Grandi 
«Dobbiamo aprire subito la 
vertenza per la riforma del 
rapporto di lavoro pubblico 
L'attuale legislazione è inser­
vibile» Per il 20 novembre è 
già fissata la riunione delle 
tre confederazioni per avvia­
re questa indifferibile iniziati­
va 

Tememoto al vertice delle Fs: 
Necci sceglie i suoi uomini 
Terremoto al vertice delle Fs. Necci ha nominato 19 
responsabili della struttura centrale dell'Ente, di cui 
otto al governo vero e proprio presieduto dall'am­
ministratore straordinario: con cinque tecnici di 
area De, il partito di Bernini tiene saldamente le leve 
del «business» ferroviario. Sono nelle mani della 
nuova dirigenza migliaia di miliardi per io sviluppo 
delle Ferrovie di Stato. 

RAULWnTINMRQ 
•fu ROMA. Dopo una giornata 
di tensioni, mentre una trenti­
na di alti dirigenti delle Fs sen­
tivano bollire la loro poltrona, 
l'amministratore straordinario 
dell'Ente Lorenzo Necci ha di­
segnato ieri il nuovo governo 
delle Ferrovie dello Stato, al 
quale sono affidate le sorti di 
un settore strategico del tra­
sporto pubblico E che nei 
prossimi dieci anni dovrà am­
ministrare un centinaio di mi­
gliaia di miliardi al fine di far 
recuperare alle nostre ferrovie 
qualche decennio di ritardo ri­
spetto a quelle europee 

Il cuore di questo governo è 
rappresentato dal Comitato di 
direzione, il lanoso «esecuti­
vo» al posto dell'onnipotente 
direttore generale della legge 

212 (prossima a spirare), an­
nunciato da Necci quando 
prese possesso della carica la­
sciata da SchimbemL II comi­
tato e composto da orto perso­
ne, oltre allo stesso Necci. Ec­
cole il direttore generale Be­
nedetto De Cesans, il capo del­
le tecnologie Emilio Marami, 
quello delle infrastrutture Giu­
seppe Massaro, il responsabile 
delle finanze e del patrimonio 
Franco Capanna, Luigi Di Gio­
vanni che saie dal comparti­
mento di Torino alla divisione 
viaggiatori, l'ex responsabile 
dell'organizzazione declassato 
ai pendolari Cesare Vaciago e 
Silvano Rizzotti promosso dal 
compartimento di Milano all'e­
sercizio (la divisione che fa 
muovere i treni), e infine Giu­

seppe Pinna che dalla direzio­
ne delle vendite passa al tra­
sporto merci e alla navigazio­
ne Dal punto d! vista degli 
equilibri politici, i primi cinque 
appartengono all'area De i 
due seguenti a quella Psi l'ulti­
mo è Pei il ministro dei Tra­
sporti Carlo Bernini può essere 
soddisfatto perchè le leve del 
«business» ferroviario sono sal­
damente In mano alla De gli 
investimenti, amministrati da 
Capanna, andranno infatti so­
prattutto in tecnologie (leggi 
alta velocità) e m infrastruttu­
re Del testo era questo 11 prez­
zo che Necci doveva pagare 
per mettere mano ad una strut­
tura organizzativa ormai inca­
pace di agire, ma funzionale 
alle clientele democristiane E 
tra le figure più sacrificate ap­
pare quella dell'ing Cesare 
Vaciago, nonostante conservi 
fino al '92 il coordinamento» 
delle funzioni di organizzazio­
ne e di relazioni Industriali per 
l'attuazione del contratto di la­
voro dei ferrovieri Passa poi di 
mano la cura dell'immagine 
delle Fs (relazioni esteme) da 
Cario Gregoretti, che conserva 
il rango di dirigente centrale 
passando alla «Funzione quali­
tà» a Franceso Rocchi che fi­

nora ha sudato sette camicie 
per rendere presentabile all'o­
pinione pubblica quella patata 
bollente che e t'Enlmont (dal­
la cui presidenza lo stesso 
Necci proviene) 

L operazione di Necci £ co­
munque rivoluzionaria. So­
prattutto perchè assegna pre­
cise responsabilità ad ogni set­
tore operativo legate all'Indi­
cazione di un «budget» da far 
fruttare Scompaiono i vicedi­
rettori (Valentino Zuccherini 
presiederà la scuola superiore 
delle Fs, di Massaro abbiamo 
detto), i dipartimenti, le dire­
zioni centrali autonome quat­
tro mega-dlngenti dovranno 
lasciare Villa Patrizi, nuove no­
mine in 5 compartimenti, co­
me Capilo a Roma al posto di 
Cario Jannello che festeggia la 
promozione all'alia velocità. 
Alla vecchia struttura centrale 
Necci ha sostituito dieci «Fun­
zioni centrali» (amministrazio­
ne, organizzazione, strategia 
ecc ) e otto «Divisioni operati­
ve» in cui e è la polpa della me­
la ferroviaria, ad esempio, l'e­
sercizio, I servizi commerciali 
per merci passeggeri e pendo­
lari, il patrimonio, le tecnolo­
gie, le costruzioni che poi sa­
rebbero le infrastrutture 
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BORSA DI MILANO Un'altra seduta debole e prezzi contrastati 
•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiìii iwiiiiini 

INDICI MIB CONVERTIBILI OBBUOAZIONI 
V l l B f Pr«t V i r . V . 

• i MILANO. Piazza desìi Affari si trascina di 
seduta In seduta con la sua intonazione so- • 
stanzialmente debole e con alcuni prezzi 
che migliorano in chiusura per subire nuovi 
decrementi nel dopollstino. Questa incerta 
intonazione domina del resto'tutte le piazze 
estere strette fra speranze e delusioni di evi-. 
tare it conflitto nel Golfo. Il Mib partito ieri 
mattina con una flessióne dello 0,08% non è 
riuscito che di poco a migliorare l'imposta­
zione iniziale Unendo su un risultato negati­
vo (0.61%). I recuperi di Enimont 
( + 1.79%) e di Montedison (+1.16%) im­

pegnati nella «guerra chimica* sono .stati 
contraddetti nel dopolistino dove si sono ve­
rificati soprattutto per Montedison perdite ' 
intomo al 2%. Un recupero dell'1,49% pre­
sentano anche le Cir di De Benedetti mentre 
per contro le Olivetti flettono dello 0.97%. Di 
nuovo In perdita anche le Fiat (-0,87%) e le 
Ut (1.02%). Dall'inizio dellacrisldel Golfo II 
portafoglio Fiat si sarebbe alleggerito di cir­
ca mille miliardi di capitalizzazione di Bor­
sa. In flessione dell' 1.05% si presentano an­
che le Generali. Ribassi superiori all'1% an­
che per Comit e Credit a) centro dell'integra­
zione predisposta dall'Iri. ..., ORO. 
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« senve, coinè si organizza, cpme SÌ 

Su Avvenimenti ogni setthnana in edicola il primo ed unico corso a dispense di giornalismo. 
r | a giovedì 16 ottobre fino al luglio del 

EJ 1991. «Avvenimenti» pubblicherà. 
avvalendosi della collaborazione di esperti e. 
giornalisti, cóme Sergio Turone, Pietro Fra-

tesi, Claudio Fracassi, Gian Pietro Testa, Edgar' Marina Pivetta (e altri) una. vera e propria enci-
do Pellegrini, Riccardo Orioles, Giuseppe Gnasso. clopedia a dispense sul mestiere di giornalista. 

j Mlf I 
, l'Unità 
Giovedì 
1 novembre 1990 
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né applaudire : 

~h M i Caro direttore, «quando 
<ù scoppiano le guerre, le donne 
'- piangono I loro morti, ma an-
; che applaudono gli "eroi" che 
. vanno • sparare». Noi donne 

«Jell'Associazione p e r l a pace 
? Mut iamo entrambi questi ruc-
r fc vogliamo agire, qui e ora. 
• -per fermare questa guerra del 
; Go l i a 

Nonostante la pressoché lo-
. .late indltferenxa del mondo 
' postico e del media, conti-

fatiamo le nostre manlfestazio-
' .Ai «donne in nero contro la 

Saremo presenti ogni mer-
^cotedt , • Roma, davanti al Par-
t : larnenlo.eaMllàno, Piacenza. 
£• Padova. Mestre. Taranto, Reg-
iT gfo EmDIa. Pisa. Bari ( e altro-
."..'«•? Fatecelo sapere). Conti-
I n o l e r e m o Imene l'Italia non 
r-'riavrà ritirato navi e aerei dal 
',t SGolro. « non si sarà impegnata 
;, .jper U ritiro di tutti gU eserciti. 

• rper una Conferenza intema-
; ! atonale di pace, per i diritti del 
''palestinesi. 11 nostro modo di 
..manifestare : rappresenta un 
Spante Ideale con le Duelliate 
^'israeliane e re donne palesti­

nesi con cui abbiamo lavorato 
" %i questi anni: poiché oggi più 

•• ' 'che mai il nostro destino é ta­
rgato a loro. . 

C l ' i ' Chièdiamo a tante, tante 
, «Jonne 4 i manifestare con noi: 

V £••» non sola Di Inventarsi inizia-
^ f j t e ovunque si trovino: nella 
. « pròpria, scuola, quàittlerev * ó -
:(%»0-<li lavora D I (ar p t# l * re l 

r, «pipi e I silenzi, anche «da ton-
àinc«\ vestendosi comunque di 

;"-1tero, quel giórno, e portando 
.^drJosso la scritta «No alla 

D I comunicarci cosa 
> facendo, per cercare di 

> sapere a tutte. Nonostan-

• i::te tutto, continuiamo a credere 
*."«he abbia un senso. 
•irtttettemlliTMatsidaHe donne 

•*•£ MMl'Assoclazloneperlapace. 

1 ? t & DI cose da farece ne sono 
orlante: tempo per farle poco. 

J^ftUs ancora meno. Se potete 
' ; «Jaref un po' del vostro tempo, 

.sèretbnale al 06/3610624. E 
^fjiiandate un contributo sul ocp 

..,; 3M40002 Intestato a: Assoda-
K a o n e per la pace, via France-
* ' « o C a i r a r a 24.00196 Roma, 

u no storico critica l'autore 
dell'articolo su ebrei e caso Ford 
La replica: «Non è possibÀè celebrare l'immacolata 
purezza dei regimi liberaMemocratici» : 

negli Usa 
tm Gentile direttore, ho letto l'artico­
lo di Domenico Losurdo dal titolo 

- Ford, fombra" di Hitler, pubblicato 
suH'f/ i iMdel 27-9. La sua tesi é inso­
stenibile da un punto di vista storico. È 

. vero che l'ultimo volume della fonda­
mentale. Storia dell'antisemitismo di. . 
Poliakov dedica un denso capitolo al­
l'antisemitismo negli Stati Uniti agli 
inizi del secolo ed alle posizioni anti­
semite di Ford, ma l'autore non si so­
gna di stabilire una continuità tra antr- . 
semitismo zarista, antisemitismo degli 
eserciti «bianchi», antisemitismo ame­
ricano e l'Olocausto. Losurdo opera 
una vera e. propria forzatura, trala-

: sciando di considerare I contesti pro­
fondamente diversi in cui operano le 
forze antisemitiche, le forme che as­
sunsero i vari antisemitismi presi in 
considerazione e le risultanze che ne 
derivarono. 

È necessario operare, a questo pun- • 
to. una distinzione netta fra l'antisemi­
tismo che si é sviluppato storicamente 
in contesti autoritari, dittatoriali o ad­
dirittura totalitari e l'antisemitismo 
che si é manifestato in nazioni a tradi­
zione democratica. Questa distinzio­
ne é assolutamente fondamentale. 

-Vediamo brevemente perché. 
L'antisemitismo che si sviluppo nel­

la Russia zarista, in un contesto - cioè 
- fortemente autoritaria pur assu­
mendo connotati ben precisi, gettò le 
basi per il successivo antisemitismo 
•chertrovò'la jua.plù compiuta esprcs-
slone^helflàziimo e che passeri) poi a 
connotare l'antisemitismo sovietico ai 
tempi di Stalin (ma anche di Brez­
nev). SI tratta della continuità del con­
testi auloritari-tolalitari in cui l'àntise-
mirtano. pur assumendo manifesta­
zioni diverse, ha una sua logica, non 

solo di particolare spietatezza, ma an­
che di motivazioni politiche ed in certi 
casi razziali. .•,'. 

Ovviamente non posso in questa 
sede dilungarmi in specificazioni più 

' approfondite. Ma è da notare soltanto 
che Losurdo evita di parlare dell'ami- '« 
semitismo sovietico. Da questo punto < •. 
di vista, se si assume, cioè, la continui­
tà politica dei sistemi autorilari-ditta-
toriali, e anche dei mortali conflitti 
che si svilupparono tra I totalitarismi 
del nostro secolo (Il nazismo e fi et*,-.-
muniamo), la tesi di Nolte sulla *bar-
barie asiatica» non appare poi t ìnto V 
peregrina. .-. J i . V 

Assal'dlverso è U'discctsoisuffanll- 7-
semitismo americano è sul caso Ford'. 
L'antisemitismo che si sviluppò negli 
Stati Uniti agli, inizi del nostro secolo . 
fu appannaggio di ristretti circoli ( in­
certi casi ristrettissimi) e non ebbe al- <'• 
cuna diffusione di massa. Questo do­
vrebbe far molto riflettere suite prò- ' 
londa diversità dei contesti. Nel caso 
americano le tradizioni liberal, il plu­
ralismo politico e sociale profonda­
mente sentito e te libertà fondamenta-
li garantite a tutti impedirono che il vi-
rus antisemita attecchisse. Del resto, è 
arcinoto come ben presto Ford fosse 
costretto a «rimangiarsi» il suo antise­
mitismo; questo fu dovuto alla fortissi­
ma reazione politica, culturale e so­
ciale opposta dalla comunità ebraico- " 
americana che ben presto isolò politi-' '; 
camsmte Ford e k> costrinse alferosau/r ; 

Conclusione: quale potere di oppo­
sizione politica ebbero gli ebrei nella 
Russia zarista, nella Germania nazista ' 
o nella Russia stalinista (ma anche , -
post-stalinista)? Mi pare che qui è il 
vero nocciolo della questione: un 

nocciolo storico che Losurdo trascura, 
facendo di tuttele erbe un fascio. 
. Antonio Donno. Docente di Storia 

•americana nell'Università di Lecce 

1) Prendo ano con piacere che, no­
nostante tutte le sue riserve, anche 
Donno è dell'opinione per cui •Vanti-
semitismo che si sviluppò nella Russia 
zarista (...) getto le basi per il successi­
vo antisemitismo che trovò la sua più 
compiala espressione nel nazismo: < 
Soloxhe il mio interlocutore intende 
chiudere gli occhi sii un decisivo pas­
saggio "intermedio: l'appoggio diplo­
matico, politico e militare fornito dal 
Paesi dell'Intesa agli eserciti -bianchi' 
antibolscevichi e antisemiti (i quali pu­
re si andavano macchiando di pogrom 
di proporzioni spaventose) e t'impor­
tante contributo dell'Inghilterra e del­
l'America,, e di personalità come Chur­
chill e Ford, alla diffusione in Germa­
nia dei temi e dei testi tradizionali del­
l'antisemitismo zarista; compresi i Pro­
tocolli de i Savi d i Sion; nonché della 
teoria del complotto ebraicp-bolscevl-
co (che un ruolo cosi nefasto gioca poi 
nella storia del movimento nazista e 
del Terzo Reich). 

2) La mio! relazione mira esplicita-
mente alla ricostruzione di un capitolo 
ben determinato della storia dell'anti­
semitismo, quello sviluppatosi -in Oc-
adente nel corso della lotta contro la 
Rivoluzione d'ottobre:- dunque non 
•ha senso l'accusa rivoltami di aver tra­
scurato l'analisi dell't/rss staliniana e 
post-staliniana. Per quanto riguarda 
l'arco di tempo da me effettivamente 
preso in considerazione, non c'i dub­
bio che il Lenin appassionatamente im­
pegnato a contrastare la sanguinosa 
agitazione antisemita si rivela, almeno 

su questo punto, più •democratico-del 
governanti dell'Intesa impegnati adap-

. poggiare eserciti che lo stesso Donno fi­
nisce col riconoscere essere stati gli an­
tesignani del genocidio nazista. 
"3) Infine, il punto forse di maggior 
dissenso. Il mio interlocutore sembra 
voglia celebrare l'immacolata purezza 
dei regimi liberal-democranci. Sono in­
vece dell'opinione che essi storicamen­
te non sono estranei alta genesi e allo 
sviluppo dell'universo coacentrazio-

, narlo (a tale proposito, rinvio al mio 
articolo: Il totalitarismo dei liberali, 
pubblicato su l'Unità del 17 maggio) 

• Questa mìa tesi non e del tutto nuova. 
' Esaminando il funzionamento del do-
:> mìnio coloniale dell'Inghilterra liberale 

in Egitto, Hannah Ardérit ha scritto: 
Sotto il naso di ognuno c'erano giù 
molti degli elementi che, messi insie­
me, avrebbero potuto creare un gover­
no totalitario su base razzista: È 

• un 'indicazione largamente ignorata: e 
più consolante mettere tutto sul conto 
della barbarie -asiatica: cometa l'ulti­
mo Nolte, cui purtroppo sembra voler 
aderireanche lo stesso Donno. 

- Peccato però che il Terzo Reich ob-
, bia giustificato lo sterminio degli ebrei 

e delle altre razze •inferiori-proprio in 
nome della difesa dell'Occidente dal 
pericolo •asiatico'; e peccalo altresì 
enei gerarchi nazisti, in questa loro po­
litica genodda. abbiano preferita ri-

: chiamarsi a Ford piuttosto che a Lenin. 
I talli starici sono più duri del partilo 
preso ideològico. E ancora oggi, botta 

: sfogliare il catalogo dehe- Edizioni -di 
Ar. uno casa editrice neo-nazista, per 
accorgersi che accanto a testi di Hitler e 
ai Protocolli dei Savi di Sion fa bella 
mostra di sé L'ebreo intemazionale di 
Henry Forai 

DOMENICO LOSURDO 

tgpj. 

para per II futuro; ma proprio si 
vuol cancellare una grossa 
parte della nostra tradizione? 
Perché non fare allora delle 
tessere personalizzate come 
fanno in; Usa con le targhe del­
le auto? E questo proprio a 70 
annidai 1921. 

Allora io mi impegno a riti­
rare la mia 47» tessera solo se 
sulla medesim»fil saranno-fe 

^ t e : . » f l p i t ó l f M 5 • L» « e i f 

Bk) mi:- -A" - - "" \ 
Sè^Onrsrpl*u1ario 

«quel 1946 
^ fw i tessera 
del Pd 1991 

:•''..tiHLCam Unita, la mia prima 
": tèssera del Pel porta la data di 
i Jr&tdone 24 aprile 1945. Ho 

retto adii tao sull'inserto di ve-
;- nerdl ddfVnrtJ.,nell'lnterven-

.-, i o «9 Piero Fassino, che la tes-
~ -«tara del prossimo anno porte-
: i * la scritta: «Pei 1946-1991. 
iD4llaJ<esistenz4alfuturc*J ,re-

J , ;rrf«ttoctoscro. arane se con 
'..inorre Incertezze, per la mozlo-

,•: ne uno e che rai sta bene il' 
^ nuovo simbolo - proposto. 
/-' D'accordo con la scritta Pel 
' ' stolta tessera, ma proprio non ' 
;;<«pfaco quel 1946. Perché 

j j iqoesta confusione di date? 
R ct45* dette Repubblica -Resi-
" 'utenza dal 19467). lo ho parte­

cipato, molto modestamente, 
alte Resistenza, ma un po' pri-

- - T J M dei '46 e sono iscritto dal 
: £ " 4 5 . Perché mi si vuol togliere 

un anno? 
H o già delle perplessità su 

" t tipo di partito mi si pre-

A W 1 9 9 1 ricorre il 4P anniversa­
rio della na>dU della Repubblica', 
cheawtrme, istituzionalmente. Il 
2giugno,'46 quando con voto re­
ferendario milioni dì italiani scei-
acro di chiudere definitivamente 
con to monarchia responsabile 
delle tragedie del Paese e fonda­
rono taStato democratico repub-

. In quello stesso giorno gli Ita-
Kani storsero anche l'Assemblea 
Costituente, primo portamento 
demooTOtico « W A M B S d o p o ven-
l'Onntdt dlttatufa. .* 

Perqvesta di sembrata giusta 
che la tessetti del Pei 1991 tasse 

. dedicata airattO; tandotivo della 
•Repubblica t et evaso tanta più 
giusto richiamare quell'anniver­
sario con lai slogan -dallo Resi-
slenzti al futuro* per sottolineare 
non solo che h nasata della Re­
pubblica affonda le sue rodici 
netta tana di liberazione, ma an­
che che I oatarl della Resistenza 
hanno rappresentato ut questa 
metto secolo é' rappresentano 
tuttora le aspirazioni di liberta, 
giustizia, eguaglianza, democra­
zia delle generazioni di ieri e di 
domani. 

Affermazione davvero attuale 
di fronte ai recenti tentativi di 
mettere In discussione lo Resi-

CHE TEMPO FA 

stenta e II ruota che in quella lot­
ta unitaria e democratica ebbero I 
comunistiItaliani, '".; , 
' Ed è tanto più significativo che 

la scelta di riferirsi ai valori della 
Resistenza e della Repubblica 
venga falla nel momento in cui 
questa Pd è impegnato in un co­
raggioso e ambizioso processo di 
rifondazione di sé e della sinistra 
ottravertóita tomnazionedì un_ 
mneegrttnaefiortito demonati-.. 
coaenasinistrdUaaanà::^.' 

' Credo proprio- che- U compa­
gno Crespi, e quanti come lui fu­
rono protagonisti della fotta par­
tigiana si riconosceranno piena­
mente in una lesserà dedicata al­
ta democrazia repubblicana. 

PIERO FASSINO 

Zanardo:per ^ 
una piattaforma 
«democratica 
e socialista» 

• * Caro direttore, non-ritrovo 
il senso essenziale del mi© Inter­
vento nella riunione della' mo­
zione 2 di giovedì 25 nel reso­
conto di Alberto Leiss apparso 
tuWUnità di venerdì 26. La so­
stanza di quanto no cercato di 
dire si riduce « I seguenti punti. 
1 ) Siamo di Ironie al compito di 
dare al paese una Iona politica 
che operi seriamente per una 
prospettiva di democrazia e so­
cialismo. 2) La componente ha 
davanti non II problema delle 
scissione ma quello di riuscire 
ad avere consistenza e funzione 
attiva nel nuovo panilo. 3) C'è 
materia per definire una piatta­

forma democratica e socialista 
di effettivo rilievo. 4 ) La compo­
nente <Jeve,vtiKere alcune diffl-
colti eTgMngfere a dislocarsi più 
efficacemente nel partito. S) In 
particolare, deve saper proporre, 
e fare politica uscendo da una 
certa staticità. E deve districarsi 
dàll'apparire connessa a una 
cultura troppo segnata dalla tra-
.dfelenejAJSMssiride^diirlrpni^ 
dazione tarmai lata mi f a r e I M » , 
nn rillf rlrnntf fi pl'niiaih» (Ini 

4'ldea.'.^strtètnùB% » , sociale 
smoK O o i d m andare a una cul­
tura democratica e socialista pio 
capaoetrl'Irrtèrpretare il nuovo e 
più capace di elaborare Ipotesi 
di linea che .sappiano attrarre 
tutte le componenti del partito. 
6) NéUa'staisira intema c'è visi­
bilmente .accordo su un più Inci­
sivo proporre e fare polìtica. Ma 
su una cultura veramente nuova 
e di respiro aperta di altezza ge­
nerale? fra le piattaforme della 
sinistrai irrtam»- vincerà chiara­
mente quella the saprà offrire di 
più In Hrmìmldl dinamismo poli­
tico e nel termini di una cultura 
di democrazia e socialismo in­
novativa ; e . caratterizzata da 
aperturae forza di attrazióne. 

.•T*M.*^'.l?,.|«Sr«lozSÉ«wrJ»" 

Girne arginare 
il pericolo 
den'inqulnamento 
dell'acqua ^ 

aTal Gentile direttore, col fasci­
colo «Vivere meglio» l'Unità ha 
contribuito a smuovere il proble­

m a «acqua». Vorrei parlarne an­
ch'Io, dal punto di vista - sicura­
mente non marginale - degli 
speleologi. . . 

Dà sempre, quando si parla di 
carsismo o d i grotte, Il pensiero 
d i molti corre all ' immagine clas­
sica e romantica di u n panora­
ma di concrezioni, vanamente 
colorate e illuminate, che avrà 
avuto occasione d i osservare in 
.Cartolina o direttameme-tn qual­
che grotta turistica; probabil--, 
ménte ognuno Immagina questf 
ambienti distanti e d estranei a l 
vivere quotidiano e d l g n o r a c h e 
più volte nella sua vita avrà bevu­
to o berrà acqua proveniente d a 
risorgenti di natura carsica. È po­
co noto infatti che buona parte 
del nostro territorio è essenzial­
mente costituita da terreni calca­
rei, nel quali il fenomeno cono­
sciuto sotto il nome d i carsismo 
svolge un'azione chimico-fisica 
che porta alla creazione delle 
grotte. 

Queste sono direttamente col­
legate a i corsi d'acqua superfi­
ciali, I quali, attraverso piccole o 
grandi fessurazioni della superfi­
cie penetrano nel sottosuolo e 
spesso, dopo un percorso sótter-

-ratteo anche d i parecchi chilo­
metri, tornano nuovamente alla 
luce per mezzo delle risorgenze. 

Per lungo tempo era opinione 
diffusa che il sottosuolo agisse 
da filtro naturale, m a ora è stato 
accertato e riconosciuto univer­
salmente c h e il potere autode­
purante di un sistema carsico è 
praticamente nullo e l'unico fil­
tro è l'esigua copertura terrosa 
superficiale. 

E chiaro allora che non tro­
vando un adeguato filtraggio, 
l'acqua piovana trascina con sé 
tutto ciò che trova, anche so­
stanze inquinanti che la nostra 
cosiddetta civiltà del rifiuti ha 

seppellito assieme alla propria 
coscienza.. 

GII speleologi ci tengono a di ­
mostrare che non praticano so­
lamente attività sportiva e di 
esplorazione delle buie cavità 
m a operano per studiare I vari 
problemi connessi a questi e 
non solo questi luoghi. Oggi, es­
sendo il problema acqua un 
d r a m m a non solo d e l Sud. m a 
« x * « d«tNoni«-<»<>rto stesso Ar» 
co alpino.-gr» speleolpgt hanno 
innpreso'varte'JnlzIatiwiin me- ' 
rttoofITendo to toro esperienza e 
conoscenza per contribuire se 
non a risolvere, a d arginare il d i ­
lagaredett'lnqulnamento Idrico. 

Agost ino Capitante» 

' ,' Lovere (Bergamo) 

Slriteha 
solo al processi 
regolati dal 
nuovo Codice 

f a * Egregio direttore, sono a 
don. Roberto Scarpinalo. Sosti­
tuto Procuratore della Repubbli­
ca presso il Tribunale di Paler­
mo. • - • ,- ' 

In data 9 ottobre 1990 ho rila­
sciato al giornalista Francesco 
Vitale una intervista registrata 
della durata di chea 15 minuti. Il 
giorno seguente a pagina 5 del 
quotidiano da lei diretto è stata 
pubblicata una stringata sintesi 
dell'Intervista con il titolo: «Con­
tro la mafia anche un referen­
dum». 

Nel riportare la mia risposta 
all'ultima domanda con la quale 

si chiedevano spiegazioni in or­
dine al fatto che dopo dieci anni 
le inchieste sui delitti politico-
mafiosi non sono state ancora 
chiuse, è stata operata - certa­
mente in buona fede - una sinte­
si che, a causa dell'obliterazione 
di una serie di passaggi argo­
mentativi, si risolve in uno stra­
volgimento delle mie dichiara-

' zlonl e nell'attribuirmi un'alter-
•nazione non rispondente al ve­
ro, cioè che: «I processi sul delitti 
eccellenti di Palermo sono rima­
sti nel cassetti perché non ci è 
stata data la possibilità di occu­
parcene seriamente». 

In verità, come risulta dalla re­
gistrazione, io ho affermato che 
da quando è entrato in vigore il 
nuovo codice di procedura pe­
nale I magistrati della Procura, 
stante la carenza dell'organico, 
sono ormai ridotti al punto di 
non avere più il tempo di occu­
parsi neppure dei processi piò 
gravi, come quelli concernenti 
gli omicidi di mafia, riferendomi 
esclusivamente ai processi che 
dal 24 ottobre 1989 sono trattati 
dalla Procura della Repubblica 

; neOe forme previste dal nuovo li­
toprocessuale. 

Tra tali processi non tono ov­
viamente compresi quelli con­
cernenti I cosiddetti delitti politi­
co-mafiosi, In quanto la loro ge­
stione processuale è iniziata da 
moni anni e prosegue nelle for­
me previste dal previgente codi­
ce di procedura penale a cura 
del giudici dell'Ufficio Istruzione 
1 quali, come ho affermato nel 
corso della stessa Intervista, han-

. no proluso ogni sforzo nella ri-
cercadetleproveperindividuare 
i colpevoli; attività questa che, 
come in tutti I processi concer­
nenti te criminalità del potere, è 
ottremodo difficile e spesso non 
coronata da successo, sia per 
l'assoluta segretezza che circon­
da la fase decisionale ed esecutt-

; va dei-crimini del potere, segre­
tezza che va ben al di là del si­
lenzio omerroso, sia per gli inter­
venti manipolatori e depistanti 
posti successivamente In essere 

. dagli autori del reato per occul­
tare ogni possibile fonte di pro­
va. • 

«lotLIbrfwrtoScsiTiriato. 
Palermo 

Le dichiarazioni 
di solidarietà 
aGNilietti 
dalCdRdelCr-3 

• t i Caro direttore, l'articolo 
apparso sult'CAt/M di domenica 
21 ottobre sotto II titolo «Crollano 
te accuse contro GhiMettt» Inge­
nera nel lettore l'Impressione 
che le dichiarazioni di solidarie­
tà espresse a Glulierd da alcuni 
CdR della Rai, tra i quali anche 
quello del Gr-3, siano state ispi­
rate dalla corrente sindacale di 
•Autonomia e soUdarteta». 
' Non rispondiamo per altri, ma 
per B CdR del Or-3 ciò non ri­
sponde asta verità del fatti. Ab­
biamo Infatti espresso autono­
mamente solidarietà a Grulietti, 
chiedendo comunque chiarezza 
come lui stesso ha fatto, perché 
l'Inattendibile racconto ci appa­
re parte- - deirtmbarbarimento 
delta lotta sindacale. Non per ra­
gioni di schieramento. A suo 
tempo, infatti, a differenza di 
quanto afferma il portavoce di 
•Autonomia e solidarietà-, ab­
biamo ritenuto anche alcune 
torme linciatone nei confronti 
delta collega Del Bufalo sintomo 
del medesimo imbarbarimento, 
e anche qui non per ragioni di 
schieramento. 

Ti preghiamo pertanto, per 
correttezza, di pubblicare questa 
nostra precisazione. 

Lettera firmata 
dal Comitato di redazione 

del Gr-3. Roma 

NEVE MAREM0SS0 

K - m t K r m I T A l M i [forti venti Sud-occi­
dentali che hanno investito la nostra peniso­
la hanno nuovamente riportato la tempera­
tura decisamente al di sopra del livelli sta-
Sionali. Una perturbazione proveniente dal -

i Francia attraverserà abbastanza rapida­
mente la nostra penisola seguita da condi­
zioni di Instabilità e da nuove perturbazioni. 
La temperatura, nei prossimi giorni, é desti­
nata a diminuire perché le perturbazioni In 
arrivo sono alimentate da aria più fredda 
proveniente da Nord-Ovest. 
T M M P O Pf lBVlSTOi sulle regioni setten-. 
trlonall e su quelle centrali cielo general-

1 mente nuvoloso con piogge sparse a carat­
tere Intermittente. Durante' Il corso della 
giornata .tendenza a miglioramento ad Ini­
ziare dalte Alpi occidentali, Il Piemonte, la 
Liguria è l i Lombardia, dove la nuvolosità 
lascerà II posto a schiarite. Sulle regioni 
meridionali graduate intensificazione della 
nuvolosità a partire dal tardo pomeriggio e 
successive precipitazioni. 
V I N T I i al Nord ed al Centro deboli o mode-

. rati provenienti da Nord-Ovest, sulle regióni 
meridionali moderati provenienti da Sud-
Ovest. 
M A I » : tutti mossi,, l i * particolare I bacini di 

•ponente." •' '"•'••'•• • ' ' • - - " • • • • • 
D O M A N h Sulla fatela adriatica centrale e 
sulle regioni meridionali cielo prevalente­
mente nuvoloso con piogge sparse local­
mente a carattere di rovescio. 
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LA SPESA PER UN 
BELL'AMBIENTE 

Incontro dibattito sulla legge finanziaria 
'91 e la spesa per ambiente, territorio e 
lavori pubblici. 
Partecipano: on. Milvia BOSELU 

on. Luigi BULLERI 
on. Enrico TESTA 
sen. Giorgio TORNATI 

Martedì 6 novembre p.v. ore 9.30 ; 
Sala Convegni ex Hotel Bologna 

via di S. Chiara a 4, Roma 

Gerardo Chìaromonte 

D I P O I 
Autocritica e no di un 

uomo politico. . 
«f UbeW* pp. 246 Lue 2S.000 

L'ultimo omaggio al caio -

•ara r e » oggi presso la camera ar-
cent» allestita dalle 9 alle 14 presso 
la Federazione M di Firenze (Vis 
Alamanni 41 ) . Quindi sai* neaun-
to il cimitero di Consuma ( F I ) / 
Roma, 1 novembre 1990 

Tutti i compagni e le compagne del­
ta Federazione di Firenze salutano 

wcou 
e lo ricorderanno sempre per il suo 
impegno, la sua simpatia, la sua 
sensibillU e la forza morale che ha 
saputo dimostrarci anche nei mo­
menti ploiemblU.il Pei di Firenze. : 
Firems, I novembre ISSO 

Simona e Franco Bortolorti piango­
no Il carissimo compagno 

Firenze, I novembre ISSO '. 

GII studenti palestinesi piantono 
con protondo dolore il compagno 

NKOU 
e sono vieto! a Lorella e a tura i suol 

Firenze, 1 novembre 1990 

had e Simona partecipano àddoks-. 
raii4lla perdita del caro ,". . 

esoiwvicIrUaLorellaeaisuoi'aml- > 
llarL 
Firenze. I novembre 1990 -

Ndl'annlvenario della scomparsa 
del compagno 

ATnUOAMMEOTTI 
I flgH, la nuora. Il genero e i nipoti k> 
ricordano eoo immutalo alletto a 
quanti lo conobbero e gli vollero be­
ne. In sua memoria sottosenvono 
{HIninna. . , . . - . 
Genova, I novembre 1990 

Ricordando con affetto e rimpianti 
Infiniti il compagno 

mSVEGUOULU 
I famiUsii sottoscrivono per Wnìta 
nel 7» anniversario della sua scom­
parsa. 
CfSHfficnntino, 1 novembre 1990 . 

La compagna Bianca Sabadln ricor­
da con profondo alletto li figlio par­
tigiano 

OAUCO-WmrMPER 
caduto a 19 anni d'eia. Per onorar­
ne la memoria sottoscrive tire 
100.000 per IVnM. 
Trieste, I novembre 1990 "-

Nel l'anniversario della scomparsi 
della compagna 

HNAPEDROM 
la sezione del Pd di Suzzerà, ricor-
dandola con aKetto per H contrtbu- , 
to dato al partito, sottoscrive per tv-
mia 
Suzzare ( M n ) . 1 novembre 1990 

A tre anni dalla scomparsa di 

UMBERTI 
a marno Albino Genova e la lami-
glia la ricordano con infinitatene-
rezza e In sue memoria sonoserho-
noperfttiftft 
Pianezza. I novembre 1990 

• Nel 2e,annlvw»ario della scompar­
sa del compagno 

, GIUSEPPE BOZZO 
Oleel 

della sezione «Gallesi, di S. Quirico 
la moglie e le figlie lo ricordano 
tempre con grande anettoacompa-
gnt. amici e conoscenti, m sua me­
moria soOotcnVono lire 100.000 per 
tVniia. 
Genova, 1 novembre ISSO 

I compagni e le compagne della se-
zlone B O O M , ricordano 

Pfl«^aa| j t»t> 

per 40 anni torte, dolce, serena, 
sempre presente nelle grandi batta­
glie di lotta e a«Ka per 0 suo parti­
t a In n o ricordo toMcecrivono per 
IVnita. 
Milana 1 novembre 1990 

La sezione Anpl S. Siro ricorda con 
profondo dolore Scompagna 

-. ROSA MURÒ •• 
protagonista nella lotta antHatrtaa 
e democratica del quartiere S. Siro. 
Per onorare la sua memori» aooo-
snfcoooperiTMa . 

1.1 novembre ISSO 

I compagni del Pei di Bussoteno e 
della Valle di Susa annunciano con 
dolore il decesso di 

NELIABAR 
Insegnante s&matfsslma, giovsnissf-
ma ebbe incarichi nela guerra di U-
berazione. dirigente autorevole nel­
le istituzioni e nel Partilo, donna di 
grande intelligenza e tona morale, 
m memoria sottoscrivono per IVni­
ta. 

(To) . 1 novembre 1990 

La moglie Luigia, i figli ErnUlo. Mau-
rhJo e Paolo con Antonella. Tiziana 
e Mariangela.con I piccali Steianoe 
Ghisa, le sorenc Giuseppina e Fran­
ca ricordano sempre con grande af­
fetto, nel4» anniversario della scom-
parsa, D loro carissimo 

OOVANM ZUCCA 
In sua memoria sottoscrivono per 
turno. 
Milano, I novembre 1990 ' 

La famiglia Vitali partecipa al dolo­
re della «stia Luisa e del familiari 
per la scompari» della cara compa­
gna 

ITOSAMUR6 
e ne ricorda le doti di gentilezza. 

' bontà e l'Impegno per l'emancipa­
zione della donna. Sottoscrive per 
IVnaù. 
Milano, I novembre 1990 
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Akanl suicidi 
presentano 
un'anomalia 
nel cervello? 

Scienziati americani • israeliani hanno scoperto una nuo­
va anomalia mi cervelli di vittime del suicidio, una sco­
parci che potrebbe portare • migliori sistemi per (dentili-
caie e curare persone Inclini al suicidio, a quanto è stato 
reso noto oggi al convegno annuale della «Society for 
neurosdenos* in cono a SA Louis, nello stato del Missou­
ri Ricercatori della New York University e del Weizman 
•rattorte of Science di Tel Aviv (Israele) hanno confronta­
to le sostanze chimiche cerebrali di dodici persone che si 
erano suicidate e non erano sotto l'influsso di sedativi, 
con quelle di dodici persone decedute per diverse altre 
cause. E dopo molteplici analisi i ricercatori hanno sco­
perto che le cellule cerebrali dei suicidi contenevano un 
maggior numero di strutture proteiniche, chiamate «mu 
optotd receptors». rispetto alle cellule cerebrali delle altre 
persone. Le più torti differenze sono state localizzate nel­
le aree cerelxail correlate alto funzione sensorio-motrice. 
I suicidi avevano inoltre il SO per cento in meno di un altro 
tipo di «pWd receptor». chiamalo «delta», in diverse «re-
ajont» cerebrali ria cui Tana che controlla la memoria. 
«Adesso san tate'possrbOe trovare una nuova famiglia di 
fismad in grado di agire su questi ricettori, facilitare la cu­
ra dtBa Unii—Ione «prevenire il suicidio» ha detto il 
prof. Anat Btegon, un neurologo della New York Universi­
ty e co-autore dello studio, sottolineando altresì la neces­
sita di sviluppare le ricerche per superare gli ostacoli tut-

'.tare esistenti. 

N b U C O II «buco dell'ozono» sul-
d e U ' o Z A t l A l'Antartide, apertosi come 
J L H . » J A . ! _ l l ~ tutti gU anni nel mese di 
€ U Pili a n p i O settembre, * il più ampio fi-
BIM B l l s i m i a nora misurato: 6 quanto è 
" ™ ™ " ™ a " , " w emerso dal terzo «Work-
'mmm^ammmmmm^^m shop sull'atmosfera antarti­

ca» svoltosi presso l'Istituto 
per ragroservicokura del Cnr. a Porano. Nel corso del se-
minano, al quale hanno partecipato anche studiosi russi 
ed americani, è stata inoltre messa in evidenza l'Impor­
tanza o e l o ^ raccolti in Antartide per capire l'evoluzione 
del fenomeni climatologie! e metereologfct riguardanti 
tutti I continenti. Le regioni polari, e stato detto, costitui­
scono infatti un formidabile laboratorio naturale, poiché 
In esse sono esaltati gH effetti di cambiamento globali del 
clima del pianeta. I ricercatori italiani che partecipano al­
le ricerche finanziate dal programma nazionale di ricer­
che h Antartide per il settore della (bica dell'atmosfera 
hanno Illustrato I risultati dei lavori condotti nel corso del­
le cinque spedizioni finora compiute. Una nuova spedi­
zione paittn a novembre. 

'SCIENZA ETECNOLOGIA 

Scoperta 
una catena 
di vulcani 
sottomarini 
nel Pacifico 

Una catena di una decina 
di vulcani sottomarini lun­
ga 16 chilometri è stata 

• scoperta nell'oceano Paci­
fico, lungo le coste statuni­
tensi. La catena, che si 

mm estende a 500 chilometri 
dalie ' coste - dell'Oregon, 

comprende vulcani alti In inedia una trentina di metri e 
con un diametro alla base di 600 metri. È stata scoperta 
' percaso, durante una ricerca condotta dai geologi del Mi­
nistero statunitense per gli oceani e l'atmosfera per stu­
diale rincontro mi le placche tettoniche in corrisponden-
zadl Juan DePuca, al largo delle coste dell'Oregon e dei-
Io stato di Washlngtoa Secondo I geologi, i vulcani si sc­

ino formati recentemente. La catena non era stata infatti 
individuata nel corso di uno studio condotto nel 1901 In 
quello stesso punto dell'oceano, e anche la lava deposita­
ta sul fondo sembra morto recente. «Per la prima volta • ha 
rilevato il responsabile della ricerca, il geologo Robert 
Embley • siamo testimoni di un fenomeno di accresci-
mento del tondo marino». 

Nasce Ecocerved, 
banca dati 
perii controllo 
del rifiliti 

Su circa 27 milioni di ton­
nellate di rifiuti solidi spe­
ciali che costituiscono il 
75,8 per cento dei rifiuti di 
origine Industriale, quasi 9 
milioni (pari al 34 percen-

' — » m » » » » ^ m • * • tó) possono essere ricicla­
ti. Anche 11 51,1 per cento 

dei cosiddetti rifluii speciali assimilabili agli urbani e I3.9 
percento del rifluii tossici e nocivi possono essere ricicla­
ti. Queste sono alcune delle valutazioni fatte dalla Ecocer­
ved, società costituita dalla Cerved (società d'informatica 
dette camere di commercio italiane) e da Nuova Ecolega 
(azienda controllata dalla Lega delle Cooperative). La 
Ecocerved ha presentalo la sua banca dati ieri nel corso 
di una conferenza stampa che si e svolta all'Hotel Amba­
sciatori di Roma. La banca dati comprende la descrizione 
di lutti I prodotti di rifiuto di origine industriale e le infor-
rhazionJ relative alla loro origine e alle quantità presenti 
attualmente sul territorio nazionale e i dati relativi alle 
modalità di trasporto, smaltimento e riciclaggio. Inoltre, il 
catalogo viene continuamente aggiornato «sul campo» 
perteneiecontodell'evoluzlone produttiva. 

CRISTIANA PULCINELLI 

.01 •• 

La siccità è ormai un problema 
mondiale. Gli scienziati riuniti 
a Ginevra per la Conferenza sul clima 
cercano di capire che cosa accadrà 

, se la temperatura si alzerà ancora 
' ' • V S • , - , - . . 

<•.•'<'•: """""-" " mBTRooraco 

HIV 

' . l o 

••GINEVRA. «Quest'estate 
siamo stati ad un passo dalla 

'decisione di chiudere molte 
' delle nostre centrali nucleari», 
ammette Jacques Sircoulon. 
U platea di 500 scienziati di 
oltre 100 Paesi ha un sussulta 
Come mai? Una serie di mei-. 
denti, la minaccia di allenati a : 
catena? No. Tutt'altro. «Per la 
Siccità. Le piogge sono state 
jcarse e nei nostri fiumi non 
c'era acqua sufficiente a ga-
raatiaV • sistema di raffredda­
mento dette centrali». 0 cuore 

vanto e ricchezza della Fran­
cia, stava dunque per fermarsi. 
Eacausadi un motivo banale. 

Ma la mancanza d'acqua e 
proprio un motivo banale? Mi­
ca tanto. L'allarme ormai viene 
da più parti. In India migliala 
di villaggi da mesi ne sono pri­
vi del tutta Come denuncia 77-
me solo qualche fortunato rie­
sce ad acquistare acqua pota­
bile al prezzo, proibitivo, di 
800 lire al litro. Nel Sahel la sic­
cità dura da due decenni e il 
Sahara guadagna 70mila chi­
lometri quadrati ogni anno. 

.L'idea della fine della vita nel mondo di oggi 
viene rimossa ed esorcizzata sempre di più. I progressi 

I^-itìdffi<te^ticata 
• • Norbert Elias, nel libro 
La solitudine del morente, af­
ferma che ciò che distingue gU 
uomini dagli animali di fronte 
alla morte e che solo essi han­
no coscienza di morte. E ag­
giunge: «In realtà non e la mor­
te ma la coscienza di morte a 
costituire un problema per gH 
uomini». Mal come oggi questa 
coscienza di morte è rimossa, 
esorcizzata, medicata. Conte­
stualmente mai come oggi £ 
messa in discussione la stessa 
realtà di morte. La rimozione 
individuale e collettiva dell'i­
dea di morte trova sostegno in 
una società civilizzata, che pri­
vilegia la individualità e la sua 
affermazione positiva, che ten­
de ad Isolare o a mascherare 
malattia e sofferenza e ad ero­
dere le stesse manifestazioni 
del lutto. 

Parimenti una aspettativa di 
vita più lunga e più prevedibile 
spinge II singolo ad allontana­
re l'Idea di morte. Cosi la medi-
calizzazione della vita invade, 
ma non sconfigge. Il processo 
mortale: si muore in ospedale 
anche se una motte e annun­
ciata e le terapie inefficaci II 
vissuto di morte diventa un fat­
to solitario e ovattato a tal pun­
to da rendere più incerti I con­
fini tra vita e morte. 

Ma 1 progressi della medici­
na hanno fatto di più, scompo­
nendo gli aspetti classici della 
morte: assenza di coscienza, 
circolazione e respirazione. 
Arresto di circolo, respira e 
funzioni cerebrali prima della 
diffusione delle rianimazioni 
erano eventi Indistinguibili ed 
in rapida successione, qualun­
que fosse la causa prima della 
morte. Oggi cuore e polmoni 
possono essere artificialmente 
sostituiti, pur In presenza di 
una perdita totale ed Irreversi­
bile del cervello. SI e in presen­
za di una decapitazione •fisio­
logica» con apparenza di vita. 
Diventa perciò meno com­
prensibile la realtà stessa di 
morte. 

L'atteggiamento sceltile ba­
scula tra il rifiuto di morte e la 
domanda di certezza di morte. 
Ne è coinvolto anche il legista-

, tore. La fine di un essere uma­
no non è solo sentimenti e af­
fetti. Sono in gioco diritti per- ' 
sonali, ricadute sociali e giuri­
diche, tutela di sentimenti dif­
fusi. Reazione sociale ed even­
ti concreti sono inscindibili ' 
nella definizione delle regole. 
Le prime regole di polizia mor­
tuaria nacquero alla fine del 
1700, quando casi rari di «mor» 

. te apparente» durante epide­
mie di colera e peste divenite-

. ro fatto collettivo per la ampli­
ficazione creata da una fioren­
te letteratura macabra. Si isti­
tuirono luoghi pubblici di os­
servazione del cadavere - gli.j 
obitori - e si stabilirono ter 
legge i tempi di sepoltura. En­
trò successivamente nella pra­
tica la certificazione medica e 
l'uso di strumenti. ' 

In tutti 1 tempi le linee con­
crete di Intervento riguardo la 
morte si basano sul principio ; 
di stabilire il momento liei • 
quale la perdita irreversibile di ' 
una o più funzioni è il segno 
certo della fine di una persona. ' 
Il confine tra vita e morte 6 
quel punto di non ritorno, in 
cui l'organismo cessa di fun­
zionare come unità coordinata 

Nella nostra società l'idea della mor­
te è rimossa ed esorcizzata sempre di 
più. Un'aspettativa di vita più lunga 
spinge il singolo ad allontanare l'idea 
della morte. Il vissuto di morte diven­
ta un fatto solitario tanto da rendere 
più incerti i confini tra vita e morte. I ; 
progressi della medicina hanno alte­

rato gli aspetti classici della morte: bi­
sogna stabilire di nuovo qual è il mo­
mento in cui la perdita irreversibile di 
una o più funzioni e il segno certo 
della fine di una persona. Ma soprat­
tutto dobbiamo riprendere coscienza 
della nostra mortalità e reimparare 
ad accettarla. - -

ANNAMARUMRNASCONt 

1 

, ' •- ,,rJw 

r̂ 

Disegno 
di Mitra 
OhrshaH 

ed integrata. Tradizionalmente 
Il momento di mòtte * Identifi­
cato con l'arrestò del respiro e 
del cuore. L'ultimo atto raspi- , 
ratorio, spesso sospiroso,, si 
presta anchcf a raffigurare la 
concezione animistica di vita 
umana. Ma circolo e respira 
pur essendo funzioni indispen­
sabili, non sono vita. Possono 
essere momentaneamente so­
spese o artificialmente mante­
nute, senza che l'individuo sia 
dichiarato mortoìLWdentirlca-, 
ii«»e di un esèere umano vi­
vente compenetra attività ve­
getative e cognitive. Le prime 
concorrono alla unitarietà vita­
le del corpo. Le seconde lo 
collocano nella specie uomo-
donna,, assolutamente distin­
guibile da qualsiasi altro esse-
re vivente. . 
... Da questa definizione di vita 
umana discende la definizione 
di morte, ed in entrambe sono 
inscindibili e strettamente in­
trecciati mente e corpo, pen­
siero e vitalità. L'organo non 
vicariatale e depositario di tut­

te queste funzioni è U cervello, 
sistema critico di un essere 
umano come persona e vfven- • 

. te. La-perdita totale ed Irrever­
sibile delle funzioni del cervel­
lo* la morte dell'Individuo. 

Essa comprende, oltre alla 
morte cosiddetta cerebrale, la 
morte tradizionalmente intesa. 
Assenza di circolo e respiro so­
no mortali solo quando perdu­
rano il tempo necessario a 
creare lesioni cerebrali Irrever­
sibili. Sono perciò segni Jndl-
retti di morte: I veri segni diretti 
di morte sono quelli cerebrali, 
che non si ricercano abitual­
mente, essendo sufficienti e 
più facilmente riscontrabili 

: quelli caidioresplratori, ma 
soltanto quando queste due 
ultime funzioni sono artificial­
mente mantenute. La diagnosi 
di morte cerebrale, eseguita 
nelle rianimazioni, non modifi- • 
ca il concetto di morte ma in­
dica criteri di accertamento in 
condizioni particolari. 1 segni 
più importanti si basano sulla 
assenza di funzione del tronco 

' cerebrale, parte ' nervosa < di 
connessione Ira corteccia (at­
tività cognitiva) e corpo e de­
positaria di fondamentali cen­
tri regolatori del'corpo (respi­
ro, temperatura, equilibrio me­
tabolico e ormonale). 

- La morte cosi intesa è condi­
zione molto diversa dal coma, 
dove sono scomparse solo le 
attività superiori di pensiero e 
dicoscienza. 

È il caso di Mary Quinian al­
la qua|e, su richiesta del. pa­
renti, nrrono spspeV le terapie 
e il" cui corpo, amorosamente 
accudito, cesso di funzionare 
dopo molti anni. Solo allora ne 
fu certificala la morte. • 

• I criteri di morte sono valida-
ti in sede scientifica a livello 
mondiale, riconosciuti per leg­
ge e in sede legale affermati In 
pronunciamenti ufficiali della 
Chiesa. In Italia sono contenuti 
nella' legge n.644/75 sul prelie­
vo di parti da cadavere a scopo 
di trapianto terapeutico. Quali 
allora le incertezze ed I dubbi? 
Se sono poco sostenibili criti­

che scientifiche al criteri di 
; morte cerebrale prermangono 

preoccupazioni e incertezze a 
cui va data risposta. 

Tra queste l'associazione 
morte cerebrale-trapianti che, 

. cosi còme formulata nella leg­
ge del 1975, ha favorito specu­
lazioni sulla fine anticipata ed 
utilitaristica di una vita umana 
per un'altra vita in pericolo. La 
diagnosi di morte deve pre­
scindere dal destini del cada­
vere. Questa impostazione eli- . 

tea ha SQSterfeito la scelta dei 
deputati di separare legislati­
vamente l'accertamento di 
morte dalle norme che regola­
no il prelievo per trapianto. 

i Certezza di morte e diritto di 
ciascuno. Su questa base non 

• possono che esservi compor-
- lamenti uniformi, a garanzia 

che nessuna ragione può giu­
stificare la interruzione di tera­
pia se vi è ancora speranza di 
vita. Chiarezza e rigore debbo­
no venire dagli stessi medici. 

' Parole pietose quali «È In coma 
- Sta morendo» quando è già 

sopravvenuta la lesione totale 
ed irreversibile del cervello, so­
no sbagliate e crudeli. Alla per­
petuazione di inutili terapie si 
aggiungilo dolorose quanto il­
lusorie speranze. Il dibattito su 
questo tema delicato e coin­
volgente si è esteso fuori dalle 
aule parlamentari, a volte con 
toni faziosi o su palesi falsità. 

L'esigenza di attivare una di­
versione diversificata e al con­
tempo approfondita e docu­
mentata, la complessità di va­
lori in gioco, ha investito molti 
centri di Moetica. Tra questi l'I­
stituto Gramsci ha prodotto un 
dossier monotematico a più 
voci: legislatori, filosofi, medi­
ci, ricercatori. La risposta ai le­
gittimi timori ed alle incertezze 
sta anche nel rigore delle rego­
le e nella diffusione di cono­
scenza. Persiste un atteggia­
mento culturale che preferisce 
disquisire della morte piuttosto 
che affrontarla. Forse, al fon­
do, dobbiamo riprendere co­
scienza della nostra mortalità 
e reimparare ad accettarla. 

State tranquilli: 
Nel Mid-West degli Stati Uniti 

• come in Cina l'aridità comin­
cia a minacciare i raccolti. In 
Unione Sovietica il grande la-. 
so Arai si è ridotto ad un terzo, 
in Messico trenta milioni di 
persone sono costrette a bere 
acqua non del tutto sicura. Ad 
Agrigento sono anni che l'ac­
qua è razionata e a Napoli, in 
mancanza di meglio, l'acque­
dotto cittadino invia nelle case 
acqua colorata. L'Intero piane­
ta ha sete. L'acqua non è più 
una risorsa Illimitata. Ma un 
bene prezioso. In grado, come 

, il petrolio, di Innescare perico­
losi conflitti. Tra vecchi amici: 
India e Bangladesh sono al fer­
ri corti per il diritto su alcune ri­
serve di confine. Come tra vec­
chi e nuovi nemici, isreale e 
Giordania vogliono abbeverar­
si allo stesso fiume, il Ctonia- . 
no. Mentre già prima che scop­
piasse la crisi del Colto, Tur­
chia ed Irak avevano aperto un 
contenzioso per I diritti di pre­
lievo e di uso delle acque del­
l'Eufrate. 

Perché l'acqua « diventata 

- un bene introvabile? Piove for­
se di meno? il dima sta cam- • 
brando?- E colpa dell'effetto 

-sena?.''-.. 
Domande importanti. A cui 

la Seconda Conferenza Mon­
diale sul Clima, organizzata 
congiuntamente dal Program- • 
ma ambiente delle Nazioni 
Unite (Unep) e dall'Organiz­
zazione Meteorologica Mon­
diale (Wmo) ha dedicato 
buona, parte dei suoi primi 
giorni di lavoro. E a cui scien­
ziati di diversa estrazione e di 
diversa origine, tra cui II fran­
cese Sircouton, il canadese 
McBean, lo statunitense State­
la, hanno tentato di dare rispo­
sta. •,;•••,•••• ".-, 
• «SI certo, negli ultimi anni su 
molle zone e piovuto di me­
no.» Afferma McBean mostran­
do i sul grafici pluviometrici. 
«Ma è altrettanto vero che in 
molte altre e piovuto di più. -
Nel Mediterraneo la crisi delle 
preclpttaitionl « stata acuta. 
Mentre in Scandinavia le plog- : 
gè sono aumentale. In Florida 
si lamentano di aver ricevuto 

dal cielo il 10% in meno delle 
acque. Ma in California e suc­
cesso il contrario.» Nulla si sa 
di cosa sia avvenuto sugli 
oceani Ma sui continenti del­
l'intero emisfero nord, fa nota­
re Sircoulon, le precipitazioni 
sono aumentate. Mentre sono 
diminuite ai tropici. La situa- • 
zione delle coste mediterra­
nee, comprese quelle francesi 
e Italiane, è - un'eccezione, 
spiegabile con la loro partico­
lare ubicazione. Soggetta alle 
fluttuazioni di quella vasta zo- -
na anticiclonica che si è stabi­
lita da 20 anni sul Sahel. La sic­
cità sulle coste settentrionali 
del Mediterraneo non e una 
novità. Tuttavia quella del 
1989 è stala eccezionale. An- • 
che se ha almeno due prece­
denti in questo secolo. Nel 
1949enell921. 
. Insomma, non è che nel 

mondo piove di meno.' £ che. 
almeno cosi pare, si e avuta 
una redistribuzione delle ptog-
gè. Forse temporanea, forse di 
<ù lungo periodo. Chi può dir 
i? •Dobbiamo ammettere» ha ES 

' sostenuto l'americano James 
Baker «che del ciclo delle ac­
que, del suo< rapporto còl cli­
ma, della sua variabile distri­
buzione nello spazio e nel 
tempo abbiamo solo una co-. 
noscenza qualitativa». A dispo­
sizione, si calcola, abbiamo al­
meno 40mila miliardi di metri 
cubi di acqua dolce all'anno. 
Pari a circa 22mlla litri di ac­
qua al giorno per ciascuno de-

' gli abitanti del pianeta. Ma al­
lora perche la mancanza d'ac­
qua è diventata un problema 
mondiale? Per almeno tre mo­
tivi. Perchè buona parte di 
quest'acqua è difficilmente ac­
cessibile. E la restante non 
sempre si trova al posto giusto 
nel momento giusto. Insom­
ma, vuoi per causa detta natu-

- ra vuol per causa dell'uomo, è 
mal distribuita. Di fatto un cit­
tadino canadese ha a disposi­
zione oltre 300mila litri d'ac­
qua al giorno, tutta bella pulita 
e bevibile. Mentre ad un Ke-

. nyota ne sonoconoessl appe­
na 1600 litri, di cui meno di un 
terzo è bevibile. Il secondo 

motivo « che la crescita demo­
grafica sta sconvolgendo i regi-

. mi idrici Spesso concentrando 
la domanda In quelle zone do­
ve è massima la difficoltà di re­
perirla. Il terzo motivo è la cat­
tiva gestione che l'uomo fa 
della risorsa acqua, inquina le 
falde, devia I fiumi, innalza di­
ghe senza curarsi del danno 
che provoca ai cicli dell'acqua. 
NegU Stati Uniti la rete di distri­
buzione dell'acqua potabile 
ha perdite che assommano ai 
50%. Idem in Italia. Semplici 
interventi consentirebbero 
perdite interiori al 10%. Ma co­
sa accadrà domani, se il previ­
sto Inasprimento dell'effetto 
serra farà innalzare la tempe­
ratura' media del pianeta? In 
fondo è a questa domanda 
che i relatori alla Conferenza 
sono chiamati a rispondere. «Il 
riscaldamento dell'atmosfera 
accelererà il ciclo dell'acqua» 
sostiene Sircoulon. Questo si­
gnifica che quel 0.14% delle 
acque totali dei pianeta che 
staziona te atmosfera avrà un 
ricambio più veloce con quel 

2% che sta sulla terra e quel 
98% che. In buona parte, ripo­
sa negli oceani. «Ma significa 
anche che le evaporazioni, e 
quindi le piogge, cresceranno. 
Le previsioni sono tra il 7 e il 
15%». Ma questo non significa 
che l'inasprimento dell'effetto 
serra tra 1 tanti guai che presu­
mibilmente combinerà, risol­
verà almeno il problema del­
l'acqua. Anzi. La distribuzione 
delle piogge sarà, ancora una 
volta, disomogenea. Certo in 
molte zone pioverà di più. .In 
Norvegia si aspettano piogge 
più abbondanti di almeno il 
10%. Ma in non poche zone 
della Terra pioverà di meno. 
Tra quelle a rischio ancora una 
volta il Sahel (con ripercussio­
ni sulle coste del Mediterra­
neo). Che potrebbe subire 
conseguenze molto gravi, di­
cono alla Fao. Perche nelle zo­
ne aride del mondo per far 
fronte ad una diminuzione del 
25% delle piogge occorrerà au­
mentare di 4 volte il recupero 
di acqua per conservare le at­
tuali, scarne disponibiltà. 

Tanatologia: 
c o m e curare 
il malato 
inguaribile • 

SILVIA RUTIOUANO 

•al «La morte e morire: edu­
cazione tanatologica»; è uno 
dei temi affrontati dal HI Con­
gresso nazionale della Società 
italiana di cure palliative 
(Sicp), che si e svolto ad Assisi 
nei giorni 27 e 28 ottobre scor­
so. La medicina palliativa cura 
i malati inguaribili ed ha come 
obiettivo il controllo dei sinto­
mi fisici e il sostegno dei pro­
blemi psicologici, emotivi e 
spirituali di questi malati. Que­
sta disciplina tende a reinserire 
quei contenuti scientifici, cul­
turali e umani che fino a qual­
che tempo fa venivano trascu­
rati quando la guarigione non 
era più perseguibile. •> ••••'• 

Il tema della tanatologia e 
stato trattato in una tavola ro­
tonda presieduta'-dal don. 
Giorgio Di Mola,- membro del 
Consiglio direttivo della Sicp in 
qualità di coordinatore scienti­
fico. 

Dottor DI Mola, che cos'è la 
tanatologia? ' 

Letteralmente, tanatologia si­
gnifica studio sulla mortel(dal 
greco thanatos - morte "f lo­
gos'studio), .ma non è-solo 
questo. E come potrebbe es­
serla visto che morte è. fQ fon­
do un concetto astratto? l o 
studio che intraprende ilitana-
tologo comprende tutti i'teno-
meni e gli aspetti culturalfcon-
nessi alla morte. Soprattutto 
prende in considerazione il 
morire, inteso come evento in 
evoluzione; parte del'vivere, 
delie ó-asfòmiaziònf coriibrese 
nel processi di maturità, malat­
tia e morte biologica etesii es­
seri viventi. Aspetti molto im­
portanti, riportati dalla' lèttera-
tura straniera - gli anglosàsso­
ni hanno ancora molto"<Ja in­
segnarci anche in questtfeam-
po - sono per esemplo gli 
studi relativi alla prevenzione 
dell'ansia legata all'idea di 
morte ed ai relativi fenomeni 
di angoscia e paura. v<r 

Come al realizza attesta 
scienza in una società che 
ha difficoltà ad affrontare 
l'argomento morte? 

La ricerca in questo campo im­
plica un'attenzione costante ai 
cambiamenti culturaliuairevo-
luzione del pensiero, alla filo­
sofia, che rispecchiaJCTiforzo 
dell'essere umano atìajsfoper-
ta del suo' significato esisten­
ziale e quindi dèlia sua morte. 
Implica uno sforzo emotivo e 
psichico importante, quando 
si tratta di seguire da vicino la 
nascita e l'evoluzione dei feno­
meni apportatori di morte e le 
malattie inguaribili. Implica lo 
studio del lutto e delta ritualità, 
utilizzando strumenti antropo­
logici, e infine le manifestazio­
ni della morte nel comporta­
mento animale e nelle arti Co­
me si vede, quindi, tanatologia 
non è un termine funebre, pro­
vocatore di scongiuri o evoca­
tore di immagini macabre e ri­
pugnanti, ma una disciplina 
estremamente ricca e com­
plessa, alla quale il medico, la 
persona di cultura non,può 
non far riferimento, se vuole 
considerare più completa la 
sua preparazione professiona­
le ed umanistica. . . 

SI può fare qualcosa dl.coo-
creto per spezzare il tabe 
della morte? .. "̂  

Certamente. Vorrei segnalare 
un'Iniziativa dcH'Assoàatione 
Assumer, questa associastone, 
costituita da studiosi dì diverse 
discipline, ha stilato una bozza 
di «Manifesto per leduca$k>ne 
sulla morte» nel quale si sostie­
ne proprio la necessità'»: la 
possibilità di modificare so­
stanzialmente alcuni precon­
cetti e linee culturali nei riguar­
di in generale del fenomeni di 
perdita e della morte in parti­
colare. Questo dovrebbe esse­
re fatto attraverso un program­
ma di educazione che raggiun­
ga una vasta popolazione.' pre­
valentemente nell'età evoluti­
va, teso sia ad un approfondi­
mento teorico sia, soprattutto, 
al miglioramento della società 
nel rapporto con la propria e 
l'altrui sofferenza. 
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*e polemiche 
sulla «Piovra 5» sembrano non avere mai fine 
Anche ieri forti contrasti 

j tra i de nel consiglio d'amministrazione Rai 

rabriele Lavia, 
che sta allestendo «Zio Vanja» a Venezia, ci parla 
di Cechov e dei suoi sogni d'infanzia 
«Volevo disegnare cartoons, altro che teatro.*.» 
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CULTURAeSPETTACOLI 

Pasolini, il rimpianto 
i 

• • ' • 

I 
3 

It 

• • Quando, nei suol anni 
estremi, tm U 73 «f U 75. Pasoli­
ni prese a svolgere la sua tema­
tica corsara» e «luterana», 
.scrisse, tra l'altro, che .Italia 
stava vivendo «un processo di 
.adattamento alla propria de­
gradazione». E aggiungeva (si 
tratta della famosa abiura alla 
.sua Trilogia, e della rivelazione 
del significalo del suo testa-

.rflentario5o/o).»Oevoammel-
, tare che anche l'essersi accorti 
o l'aver drammatizzato non 

affatto dall'adatta-
o dall'accettazione. 

| ' , Dunque lo mi sto adattando al-
*5, * • degradazione e sto accet-
1 r tendo ItnaccettabUe. Manovro 
f i - . perristslemarelamiavua.Slo 
* < -dttnentfcando com'erano prt-
i 1 mnlecoae». 

u- Questa sofferta sua lacera-
t i. rione ebte. per motti, tmlace-

,v > rante elleno. Era difnelle, fnfat-
; i ti. non condividere la sua de-
/, Mincla nel confronti del rrion-
* i i ,i i fante, «edonismo consumista». 

A y «Jet già egemone «conformi-
% -«i»Interclassista». Ma era al­

trettanto, e anche pio arduo, 
, accogliere le argomentazioni 
. con cui egli veniva denuncian­
do quell'omologazione re-

' puniva», quella «mutazione 
antropologica». Forse, ere im-

tontoche, a rendere Impostici-
'•fci qualunque Uno di consenso, 

«gU facesse precisamente l'uri-
Netta sua volontà di 

• di scan­
dalo erano troppo rilevanti 
dorile manovre di rislslema-

IMzJooe della suavfta, passione e 
Hsologls, per concedere spa-

r;ir -

„« | , , .«lo a un vero dialogo, a un 
$ ^^cwuìonto. Dinanzi a,un mon-

',,.ylào «scandaloso», sentendosi 
t «acandallzzato», ansioso di 

,, "«ecanê allsxarê  proclamava di 
,j voler correre a fondo II «rischio 

f fitt essere anche ingeneroso e 
^ Conformista (come è sempre 

«hi * scandalizzato, e si fa, 
rt quindi, portavoce di un senti-

i, mento comune e maggiorità-
Ito, non privo di qualunque 

•> amo)». Ma quei «sentimento», 
•«per quanto postulato come 
, maggioritario, per quanto de-
„ cllnatom modi eventualmente 

qualunquistici, aspirava a es-
• sere gestito in una assoluta so-

il 

• J ' 

Illudine tragica. E cosi è avve­
nuto, sino alla tragedia solita­
ria della sua morte. 

A torto o a ragione, In quegli 
anni, non tenevamo affatto a 
scandalizzarci, e ci riuscivamo 
benissimo. Ne eravamo quasi 
orgogliosi, convinti come era­
vamo, in tanti, che quello che 
allora si designava, da circa un 
decennio, come neocapitali­
smo, e che a me piaceva an­
che definire come capitalismo 
Impazzito, seguisse, senza sor­
prese, per una sua Intenta logi­
ca necessaria, nella sua stessa 
follia, premesse conosciute e 
sperimentate come assoluta­
mente ovvie/ Avevamo nutrito 
minori illusioni, probabilmen­
te. E ci sembrava sufficiente ri­
correre ai classici, e ci bastava­
no persino i soliti vulgati tran-
cofortesi, per comprendere 
come consumismo e omolo­
gazione fossero iscritti, da 
sempre, per storica natura, 
nella fatale marciflcazlone pla­
netaria. La critica a quello che 
si definiva, sempre allora, cor­
rentemente, il sistema, impli­
cava, per molti di nel, per me 
in ogni caso, una certa fred­
dezza diagnostica e, per dirla 
molto schematicamente. Incli­
navo a pensare che la pervasi-
vita del dominio capitalistico, 
con il suo approdo pienamen­
te dispiegato alU storialmlver-
sale. alla marxiana Interdipen­
denza generata dal mercato 
mondiale, dovesse comporta­
re, nel suo stesso compimento, 
non un terminale imborghesir­
si del pianeta ma. attraverso 
questo. In ultima istanza, il suo 
proletarizzarsi E mi sembrava 
che tutto'fosse gii inciso nette 
primissime pagine del Asaro*-, 
sto, a volerlo soltanto rileggere 
con un po' di attenzione pa­
ziente. 

Un punto, In ogni caso, era 
fermo. Non c'era nessun rim­
pianto, per noi, almeno per 
me, per «com'erano prima le 
cose» Quel «caseherino» dalla 
vitalità Irresistibile, fiero del 
suo modello culturale di bor­
gata, che screditava la ricchez­
za «con un riso naturalller 
anarchico», pur essendone «ri­
spettoso», ma con un rispetto 

Riflettendo a quindici anni dalla morte 
Denuncia «del coriformismo interclassista» 
e deU^omologaziòné repressiva» 
Scandalizzarsi in solitudine sino alla fine 
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la media dell'obbligo e della 
televisione fossero paurosa­
mente congiunte all'encomio 
del sano e beato analfabeti­
smo perduto, che la bella Italia 
del ventennio fascista aveva ri-' 
spettato, intatto e innocente, 
nei suoi presunti paradisi rurali 
e periferici in una reclusa su­
balternità di male fantasticabill 
buoni selvaggi. 

Non sono soltanto vecchie 
polemiche, però, queste Cre­
do che ancora oggi siamo qui 
a discutere, o dovremmo esse­
re qui a discutere, in sostanza, 
se questa «omologazione» sia 
leggibile e praticabile come 
un'astuzia della ragione, che 
impone, attraverso 1 irrompere 
degli emarginati di sempre alla 
«storia borghese», una coscien­
za storica concreta, una respo-
sanbilita di scelte finalmente 
possibili Pasolini lamentava 
<dte> l'-altematlva» fosse «mo­
nopolizzata dalla "coscienza 
di classe" proletaria», - la qua­
le, proseguiva, «detestea 1 sot­
toproletari e quindi, borghese­
mente, le "culture popolari", 
verso cui non ha mai espresso 
una politica decente». Al con­
nato, ci sembrava che ci fosse, 
in giro, e che ci sia rimasto, un 
eccesso di culto per il popola­
re, il folclorico, il dialettale. Il 
tocallstico, E questo culto re­
gressivo produce, anche più 
oggi che Ieri effetti devastanti. 

non In Italia soltanto, e non 
soltanto in Europa In ogni ca­
so, slamo ancora qui a dibatte­
re, a dibatterci, tra «sviluppo» e 
«progresso» - se sianoconcllia-
Wll, se siano Incompatibili, se 
si implichino Indissolubilmen­
te.. 

In una pagina, apparsa do­
po la sua morte, Pasolini esor­
tava allMmperterrtto esercizio 
della ragione» Ma era intanto 
convinto, per un suo insolubile 
dissidio, che ne ha percorso 
tutta l'opera, che «1 sentimenti 
non si possono cambiare». E 
precisava che «sono essi che 
sono storici». Ma, appunto, i 
sentimenti, essendo storici, 
possono cambiare, devono 
cambiare. I sentimenti cam­
biano. 

Il Pasolini «corsaro» e «lute­
rano» fu probabilmente l'ulti­
mo apocalittico radicale, e più 
precisamente, in un orizzonte 
che gli appariva ormai depri­
vato di ogni autentica dinami­
ca e dialettica, il profeta del­
l'ultima delle rovine, rovina 
delle rovine» La sua dolente 
•cessazione di amore» per i 
giovani era una «cessazione di 
amore» per la vita Era un «sen­
timento» davvero mortalmente 
irreversibile, era pulsione di 
morte. E questa fa ancora pro­
blema, di fronte ai giovani, per 
noi, I vecchi padri, che a Paso­
lini slamo sopravvissuti. 

Sopra, a fianco e a destra, tre Immagini di Pier Paolo Pasolini sul set del 
suoi film negli urtimi anni della s u i vita 

di persona «estranea», non ap­
pariva assolutamente credibile 

fOcaccoslibUe come figura* del-
1*Seg»vera», dell» «felicita*, 
vissuta. E nell'infelicità, del gio­
vani nuovi, con tutte le loro ne­
vrosi, c'era una «frustrazione 
sociale» in cui affiorava pure. 
In modi necessariamente do­
lorosi e traumatici, una nuova 
coscienza sociale 

Quando Pasolini dichiarava 
al suo OennarieUo. con peda­
gogico zelo, che «il salto tra il 
mondo consunusoco e il mon­
do paleoindustriale» era «an­
cora pia profondo e totale che 
Il salto tra 11 mondo paleolndu-

struue e il mondo praindustria-
•te», tàBtdttAtsancella*» 4MeL 
rrtodeWo%ittall arcaici (con­
tadini • ArtktanaTr, feudali e 
sottoptoWarì). che gli suscita­
vano dna cosi struggente «no­
stalgia della povertà», mi pare­
va che, a volersi proprio scan­
dalizzare, c'era da scandaliz­
zami, piuttosto, di questa mitiz­
zazione estetica delta secolare 
miseria Italiana. Appariva in­
quietante, allora, come diven­
tassero subito gergo immagi­
nosamente infido il Palazzo e il 
Processo, le Lucciole e l'Obbe­
dienza - e come la famosa 
proposta di «sospensione» del-

Tutti gli inediti del poeta 
Storia di uno scandalo al Petrolio 
A quindici anni dalla morte, esistono ancora nume­
rosi Inediti di Pier Paolo Pasolini. Sono poesie, rac-

•) conti, saggi, testi teatrali e sceneggiature. Ma, so-
<r premino, è ancora inedito un romanzo incompiuto, 
Petrolio, al quale l'autore lavorò negli ultimi tempi e 

'/ .' che viene considerato il suo capolavoro dai pochi 
/che l'hanno letto. Vediamo perche esso è ancora 

i inedito e perché dovrebbe essere pubblicato. 

» 

l»i»-' 

NICOLA PANO 

I *>» 
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«Mah, io adesso, finito So­
li, non farò pio cinema, alme­
no per molti anni Ho fatto ap­
posta l'abiura della Trilogia 
della vita, « non faro più cine­
ma. Vogltortnieaerml a scrive­
re. Ansi, ho ricominciato a 
scrtwre. Sto lavorando a un ro­
manzo. Deve essere un lungo 
romanzo, di almeno duemila 

^ pagine. SI InUtoteTaftfrofto. CI 
*" sono tutti I problemi di questi 

;«• vanti anni della nostra vita ita-
• liana politica, amministrativa. 
. "dalla orisi detta nostra Repub-

s boca: con il petrolio sullo sfon-
i. < do, come grande protagonista 

3 , detta divistone intemazionale 
del lavoro, del mondo del ca-

/( ,. pitale che è quello che deter-
'" mina poi questa crisi, le nostre 

sofferenze, le nostre immaturi-
Ili, le nostre debolezze, e Insto-
me le condizioni di sudditanza 

.della nostra borghesia, del no­
lano presuntuoso neocapitall-
""'omo». Siamo nel gennaio del 
"1975. IVr Paolo Pasolini rac-
u conta Isuoi progetti a Paolo 

, " Volponi (la conversazione è 
'*< ilptirtaa da NieoNaMlni in fo­
lk •offrii una uffa). Di quel ro-
<>' marir^flrfro*b,rautorescrts-
t •* se una montagna di appunti, 

a ma ne completo «solo» un cor­
pus di circa cinquecento pagi-

;. ne. Strana di «frammentidlro-

tr 

manzo - come ci spiega Enzo 
Siciliano - intervallati da veri e 
propri vuoti di narrazione, ma 
che pure mostrano un Pasolini 
stilisticamente nuovissimo e 
Importante». Fra i pochissimi 
che hanno avuto modo di leg­
gerle, Alberto Moravia ne disse 
tutto il bene possibile e Enzo 
Siciliano ne loda in particolare 
la «cruda e originale narrazio­
ne di una trasformazione di 
sesso dal maschile al femmini­
le Una scelta trattata In modo 
decisamente Interessante, 
malgrado la scabrosità di alcu­
ne descrizioni sessuali» 

Ma la storia di Petrolio dopo 
la morte del suo autore è mol­
to complessa. I diritti dell'inte­
ra opera di Pasolini, come e 
noto, appartengono a Graziel­
la Chlarcossi la quale, per mo­
tivi privatissimi e come tali da 
rispettare, non vuole pubblica­
re questo romanzo Incomplu-

t lo. Né cosi come l'ha lasciato 
l'autore né «depurato» (le vir­
golette sono obbligatorie) dai 
riferimenti troppo personali al­
la biografia dell'autore e di 

timi anni della sua vita Sem­
bra, infatti, che In Petrolio Pa­
solini abbia voluto ritrarre di­
rettamente anche se stesso e 
molti suol amici. Ma 1 problemi 

di questo inedito di valore tan­
to rilevante non finiscono quL 
Graziella Chlarcossi. infatti, 
poco più di un anno fa decise 
di non conservarlo fra le mura 
della propria casa - che poi 
era stata di Pasolini fino alla 
morte - ma lo diede in conse­
gna al Gabinetto Vieusseux di 
Firenze, certamente più attrez­
zato di un'abitazione privata 
per la conservazione di un ma­
noscritto tanto prezioso quan­
to desiderato dagli editori. In 
questo modo, dunque, Afro-
nona unito per essere un testo 
morto, inaccessibile a chiun­
que voglia - anche solo per 
motivi di studio - conoscerlo. 
Di contro, esiste a Roma un 
prezioso ed efficiente Pondo 
Pier Paolo Pasolini il quale non 
sono conserva tutte le carte 
dell'autore, ma le offre In lettu­
ra a chiunque sia interessato a 
studiarle. In altre parole, con 
l'ausilio di qualche accorgi­
mento tecnìcoconservativo, 
Petrolio avrebbe potuto essere 
destinato al Pondo Pasolini, 
dove almeno gli studiosi avreb­
bero potuto leggerlo. Dove es­
so avrebbe potuto continuare 
a essere vivo, in alte parole 

La questione degli mediti, 
delle pagine postume, delle si­
stemazioni critiche dei testi 
sparsi degli autori scomparsi, 
pero, sembra essere uno del 
nodi centrali dell'arte nell'epo­
ca del mass-media. E ancora 
fresco il ricordo dell'uso non 
propriamente corretto che un 
settimanale ha fatto di alcune 
lettere di Italo Calvino; ma 
qualcosa di simile accadde an­
che a Montale (per non pren­
dere In cosideraztone 11 vocio 
che si sollevò all'indomani del­
la morte di Renato Gutruso, tra 
casi familiari e conversioni pi­
lotate). Ma ci sono anche 

esempi, per cosi dire, opposti: 
che cosa dire del povero Ennio 
Fiatano di cui, dopo la morte, 
sono state pubblicate carte, 
scarabocchi, appunti, liste del* 
la spesa e qualunque cosa fos­
se possibile vendere a buon 
prezzo come inedito? 

Ma torniamo a Pasolini, per 
cercare di tracciare un ritratto 
della grande mote dei suoi 
scritti tutt'ora inediti. L'incom­
piuto Petrolio rappresenta si­
curamente il caso più clamo­
roso (e, non a torto, potrebbe 
dirsi ancho il più scandaloso). 
Ma altrettanto clamorosa (e 
altrettanto scandalosa) è l'as­
senza di un'edizione critica di 
tutte te sue poesie, motte delle 
quali, per Veppunto. ancora 
medile o sparse tra vecchie ri-
vfsleevecclueedizioni mal più 
ristampate A questo proposi­
to, vate la pena ricordare che il 
Fondo Pasolini da tempo sta 
compiendo un ammirabile la­
voro di catalogazione e revisio­
ne che potebbe condune a ta­
le sospirala edizione critica. 
Potrebbe, perché prima c'è da 
superare il solito ostacolo dei 
diritti Ad ogni moda le Uriche 
inedile o pubblicate solo su ri­
viste e giornali sono davvero 
molte e la loro organizzazione 
in un volume ragionato po­
trebbe finalmente completare 
l'immagine di Pasolini per quel 
grande poeta che è stato, al di 
la della sua produzione narra­
tiva, critica, cinematografica e 
teatrale. 

Le quali produzioni (narra­
tiva, critica, cinematogràfica e 

' teatrale) .comunque, hanno a 
propria volta la toro buona do­
se di inediti da vantare. Comin­
ciamo dalla narrativa (e sem­
pre andando oltre Petrolio). CI 
sono, infatti, da riorganizzare 

tutti quel racconti e quelle no­
velle che Pasolini pubblicò, 
specie nel primi anni fontani, 
su quotidiani e riviste. Si tratta 
di parecchi lesti, parte dei qua­
li pubblicati con lo pseudoni­
mo Paolo Amari, giunto a Ro­
ma, Pasolini non viveva certo 
nel russo quindi, per guada­
gnare qualche lira e per aggira­
re l'«esclusiva» con la quale II 
suo nome era legato ad alcune 
testate, ampliò le sue collabo­
razioni mediante l'uso di uno 
pseudonimo Si tratta per lo 
più di racconti brevi, a volte 
brevissimi, che molano o in­
tomo a un'intuizione nanativa 
spesso fulminante o su Imma­
gini poi riutilizzale nelle opere 
di più ampio respiro. In ogni 
caso, sono tasselli indispensa­
bili per stabilire un percorso il 
più possibile completo della 
sua parabola creativa. • 

Per quanto riguarda fattività 
critica di Pasolini, c'è da se­
gnalare almeno due testi Inedi­
ti di sicuro interesse- la sua tesi 
di laurea (del 1945, ma più 
volte rimeditata) sull'opera di 
Pascoli e un ampio saggio sul­
la poesia dialettale. Rileggerle 
oggi potrebbe provocare sicu­
ramente più d'una curiosità, 
Tanto per definire la genesi 
della sua successiva produzio­

ne poetica, quanto per chiarire 
alcuni aspetti della sua dedi­
zione, rimasta infatta negH an­
ni, alle lingue e alle culture lo­
cati. Per quanto riguarda il tea­
tro, poi, comesi sa, restano an­
cora molte pagine Inedite. C'è 
innanzitutto quella commedia 
Intitolata originariamente Sto­
ria interiore (rielaborata in fasi 
diverse fra il 1946 e il 1965) 
che andò in scena per poche 
repliche nel 1967, che però lo 
stesso autor» non considerava 
conclusa né, tanto meno, rap­
presentabile. Ma ci sono an­
che altre rarità, come un breve 
monologo Intitolato IIpescioli­
no o un balletto (Wuo e co­
scienza), scritto per la musica 
di Bruno Madema e per l'inter­
pretazione di Laura Betti, che 
non fu mai realizzato. 

Infine, anche nella produ­
zione cinematografica di Raso-
lini ci sonò motte1 interessanti 
pagine da scoprire non tutte le 
sue sceneggiatore, infatti, sono 
state pubblicate. In particola­
re, manca all'appello quella 
de La rabbia, un documentario 
a sfondo fortemente sociale 
per II quale Pasolini approntò 
uno splendido copione In ver­
si Poi bisogna segnalare an­
che I lesti di film pensati o pro­
gettati anche nei particolari. 

ma mai girati Nello specifico, 
quelli che Pasolini programmò 
negli ultimi anni della sua vita, 
lino alla celebre «abiura» vale 
a dire Innanzi tutto lo strava­
gante e promettente Pomo-
teo-kolossal, un graffiente film 
da fare tra Napoli, Roma, Mila­
no. Parigi e New York insieme 
con Eduardo De Filippo (e 
che avrebbe dovuto essere af­
frontato subito dopo // Fiore 
delle Mille e una notte), non­
ché Bestemmia, opera su San 
Paolo che Pasolini aveva pro­
gettato subito prima della sua 
ultima pellicola. Salò 

Il quadro, come si vede, è 
ampio. Chiedere la pubblica­
zioni di tutti questi testi è addi­
rittura superfluo: dovrebbe es­
sere naturale e generale con­
vinzione il fallo che la divulga­
zione di tutte queste opere ren­
derebbero più chiaro e com­
pleto il ritratto di uno degli 
artisti più controversi e impor­
tanti del nostro Novecento Re­
sta la «consolazione», comun­
que, che tutte le carte in que­
stione (fatta eccezione per il 
segretissimo Petrolio), conser­
vate in originale o In fotocopia, 
possono essere lette e studiate 

fresso il Fondo Pasolini. Nel-
attesa di un'edizione pubbli­

ca, è già qualcosa. 

Post-cubismo 
in bianco e nero 
per un realista 
disperato 

I B Pasolini possedeva una 
passione Insana per la pittura, 
una passione fuorviarne co­
minciala nella notte della sua 
letteratura quando girava per 
le campagne friulane. Girava 
quelle campagne In bicicletta 
e partecipava a premi letterari, : 

presieduti da critici d'arte e pit­
tori 

A Venezia, il 29 marzo 1947 
vinse il premio dell'Angelo, un 
premio per liriche in friulano e 
veneto organizzato da critici 
d'arte e pittori Adoperandogli 
oli, accanto a materie naturali, 
succhi d'erbe, caffellatte, di­
pingeva lui stesso la sua pas­
sione adolescente per la pittu­
ra era tutt'altro che sopita. Pas­
sione cominciata durante la 
frequentazione con il pittore 
Giuseppe Zigaina che aveva 
conosciuto a Udine, in occa­
sione di una mostra collettiva, 
nel 1945. vi esponevano en­
trambi. 

Il loro sodalizio non era fa­
vorito unicamente dalla comu­
nanza regionale- Zigaina, da 
Cervignano, accompagnava 
Pasolini in bicicletta nelle ri­
cerche glottologiche per I bor­
ghi della pianura. Da questo 
sodalizio nacque un volumet-
Xojìoo'è la mìa patria poesie 
pasoliniane scritte fra il 1948 e 
il 1949, stampate con disegni 
di Zigaina, per le edizioni del­
l'Accademia, nel 1949 

Il post-cubismo di Zigaina, 
accanto allo sperimentalismo 
di Pasolini II post-cubismo era 
lo stile con il quale i realisti ita­
liani. In quegli anni di intellet­
tuale fervore, scoprivano l'Eu­
ropa, era anche lo stile In cui 
venivano messe a sintesi fede 
politica e verità morale. Era in­
somma uno sule epico quello 
stesso epos che Pasolini inse­
guiva nello scenario del Friuli. 
E anche passione comune, 
specchiata nella pittura di Zi­
gaina. «L'aria tumefatta e festo­
sa/del tuoi primi quadri, do­
v'era / il verde un verde quasi 
bambino / e il giallo un'lnduri-
lacera. » In quella pittura van­
no a fusione slanci ideali e «un 
glauco / afrore d'erbe, di ster­
co, che il vento /rimescola. » 
E l'indizio d'una cultura nuo­
va, nella quale il post-cubismo 
finiva incenerilo dal naturali­
smo padano, dalla sensibilità 
panica, quasi mistica, per il da­
to fisico e il dato esistenziale 
L'indurita cera della pittura di 
Zigaina era corrispettivo all'in­
durita ugola del «parlante» Inu-
lano. 

Questo post-cubismo, quan­
do venne a Roma, Pasolini lo 
ritrovò a Portonaccio nelle 
asfaltate e bilumose facciate 
delle case e nelle raschiale di­
more del Tiburtino III e del 
Quarticciolo nelle schiumanti 
loquele dei parianti romani, 
sottoproletariato urbano e ma­
lavitoso che di notte giocava a 
zecchinetta in spazi angusti 
Pasolini volle applicare alle 
Immagini filmiche quel bianco 
e nero di Picasso in Cuermaa, 

§uel volumetrico cezanniano 
ci paesaggi e quel manieristi­

co melodrammatico raffigura­
re della sceneggiata popolare. 

Prendendo a prestito il ta­
glio compositivo del Cristo 
morto del Mantegna e dell im-
pianto scenico di Rosso fioren­
tino e del Pc t̂ornro, tradendo 
cosi l'originario amore per il 
post-cubismo, Pasolini si dette 
alla gozzoviglia giottesca, fa­
cendo man bassa di tutto quel­
lo che era mistica contempla­
zione della pittura del Due-
Trecento. In questo universo 
orrendo romano, una sola vol­
ta ritornò all'antico amore per 
le materie povere facendo ori­
nare sui quadri il protagonista 
di Teorema Ma fu un attimo, 
un alito di vento passeggero 
Poi, come scordandosi di Ca­
ravaggio, si impegnò a fondo 
nc\Yelaborazione del lutto con­
tribuendo anche figurativa­
mente al reale problema che 
lo aveva impegnato nel dopo­
guerra- quello della rappresen­
tazione reale nel soggetto pit­
torico. L'elaborazione schizo­
frenica del lutto non poteva es­
sere resa né dal post-cubismo, 
che era un ibrido connubio tra 
astrazione e realismo, né dal­
l'assunzione duchampiana 
dell'uso dei materiali poveri 
per drammatizzare gli stessi e 
per caravaggescamente far ri­
saltare di più le idee che pog­
giano sulla terra e non, come 
nella mistica medioevale, sulla 
simmetria: Gadda quando po­
teva, anche se pigro, andava a 
Santa Maria del Popolo ad am­
mirare I piedi caravaggeschi 
definendoti con lo sguardo di 
vera carne e sporcizia, cosi an­
che Contini, Longhi, Landolfi 
Penna forse li avrebbe voluti 
ammirare nelle latrine 

Cosi le primissime intuizioni 
pasoliniane si mescolano nel­
lo sconvolgimento delle classi 
ad opera del consumismo. 
Cantore iniziale del bianco e 
nero e del giallo ossido scro­
stato delle borgate, di quell'a­
malgama devastante del corpo 
degli adolescenti della perife­
ria. Pasolini, per devianza pit­
torica, fece propria la figurati­
vità sociale del monito, dell'In­
vettiva, del proclama della pit­
tura che dipingeva il reale, 
quello «vero» Per polemica, e 
solo per polemica, aumentava 
l'allontanamento di se stesso 
dalle classi dominanti ricer­
cando l'indigesto per differen­
ziarsi In fondo, come pittore, 
fin dalle sue prime prove aveva 
deciso di dipingere il contrario 
della pittura di regime e della 
borghesia. Divenne cosi un 
francescano del colore. E U ne­
ro di vite, il grigio secco, il car­
nicino e le terre della «scuola 
romana» non fecero in tempo 
a prendere il sopravvento. Ma 
con grande fierezza e con su­
perba intuizione E con quel 
tanto di mala grazia che defini­
sce rivoluzionano un ìntelle-
tuale consapevole di operare 
in un dopoguerra borghese e 
post-f ascttta. Come diceva hiL 
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I consiglieri della sinistra contro chi vuole affondare lo sceneggiato 

«La Piovra» spacca la De 
Nuova ondata di polemiche sulla Piovra Uno scon-

! tra intemo alla De esploso a viale Mazzini, tra ì con­
siglieri d'amministrazione. Roberto Zaccaria ha 
scritto a Manca perché il problema sia inserito nel-

, l'ordine del giorno della prossima riunione: «Certe 
cariche comportano responsabilità in più. Non si 

] può far confusione con gli interessi di partito». E Bin-
di replica: «Non mi indurrete al silenzio». 

SILVIA QARAMBOIS 

S s 

••ROMA. Una battaglia a 
colpi di comunicati. Botte e ri­
sposte, Lo scontro nella Oc. 
dentro e luori la Rai, si sia fa­
cendo più «spio. Motivo del 
contendere e «solo» un tele­
film. Su cui pesa peto l'ombra 
della censura: La Piovra. Il 
consigliere d'amministrazione 
democristiano della Rai Sergio 
Blndi ti e scagliato contro la 
/fono prima ancora che la 
quinta serie arrivasse in tv, e 
ora eh* sono andate In onda le 
sequenze finali il «romanzo» tv 
è di nuovo al centro di una du­
ra polemica E i sei consiglieri 

n m r r m ore 20.30 

Pi Calabria 
[una regione 

t< a parte 
•(•ì BRI Ancora un tema di scot­

t i i tante attualità per Samarcanda, 
1 ̂  il settimanale di Giovanni Man-

'.ÌM tovanl e Michele Santoro su 
*,&; Raltre alle 2030. La sfida conti-
t « mia stasera, con Piero Angela, 
a f Mito Bongtomo e U Cetluti in 
' contemporanea nelle altre reti. 

i, ir col» un'Inchiesta sulla Cala-
i fc orla. Calabria a parte* Infatti U 

f tìtolo della puntata che propo­
li ne un reportage attraverso la 

i ? Locride. Palmi, Gioia Tauro e 
!.;, Reggio Calabria, e che mostra 
i <*«ina regione allo slascio dove 

• " • «pesto ogni diritto è violato. 
^ «love k» amministrazioni locali 
a tono travolte dalle pressioni 
|, mafiose • dall'incapacità di far 

j j (ronle atta domanda di servizi. 
,'j n faccia • faccia è tra Luciano 
^ i Violante e Claudio Vltatone. 
! V. Tra gli capiti. Remo Girone e 
"i EnsretoGullUNra Influii 

d'amministrazione de della 
Rai si controbattono a suon di 
comunicati. 

L'altro giorno era stato Mar­
co FOlHnl a scendere In cam­
po, hi difesa dello sceneggiato, 
sostenendo che «nel messag­
gio di Impegno cMle contro la 
mafia» della Piovra, ritrovava 
•la migliore tradizione di valori 
dei caltollci Impegnati nella vi­
ta politica». Ieri e stato Roberto 
Zaccaria a intervenire, annun­
ciando «di aver chiesto al pre­
sidente Manca di voler pone la 
Suestione all'ordine del giorno 

el consiglio d'amministrazio-

n«AIUMO ore 22.10 

Una miss 
contro 
il mondo 
«*• Gara tra miss questa sera 
a Saint Vincent per la finalissi­
ma che designerà la ragazza 
italiana che rappresenterà il 
nostro paese all'elezione di 
Miss Mondo '90 (che si svolge­
rà a Londra l'8 novembre). La 
serata, presentata da Giorgio 
Mastro» al Salone Gran Para­
diso del Centro Congressi, ver­
rà trasmessa su Raiuno alle 
22.10. Nel corso della manife­
stazione verranno presentate 
le sessantaquattro finaliste na­
zionali scelte attraverso oltre 
200 selezioni locali, provinciali 
e regionali La giuria, presiedu­
ta da Sandro Paternostro, avrà 
l'arduo compito di scegliere 
una ragazza che, per regola­
mento nazionale, deve aver 
compiuto diciassette anni, es­
sere di beD'aspetto, possedere 
una preparazione culturale e 

ne». E Zaccaria polemizza di­
rettamente con Bindi: «Senza , 
contestare il diritto di nessuno 
a esprimere opinioni, anche 
esteme, In merito a programmi 
trasmessi - ha detto - mi pare 
che il rivestire una determinata 
carica comporti degli oneri ag­
giuntivi di responsabilità. Mi 
sembra pericoloso confondere 
interessi partitici (ammesso 
che ve ne siano) con i compiti 
propri di un amministratore, 
sia pure pubblico- dare giudizi 
retrospettivi su programmi tra­
smessi, accompagnati con più 
o meno esplicite dichiarazioni 
censorie su programmi futuri 
e, soprattutto, ingenerare - a 
causa della qualifica ricoperta • 
• la sensazione di interpretare 
il consiglio o addirittura l'Inte­
ra azienda, scavalcando og­
gettivamente competenze • re­
sponsabilità inteme. Non voi» '. 
rei che cosi facendo si finissero ' 
col fare • certo involontaria­
mente • dei grassi favjori alla 
concorrenza» 

La replica di Blndi non si è 
fatta attendere: «Ho l'Impres­

sione che qualcuno faccia fin­
ta di non capire - ha subito di­
chiarato - Ci sono tn gioco so­
prattutto non interessi di parte, 
ma generali quelli di non In­
debolire la già difficile lotta 
contro la malia. Se mi si vuole 
indurmi al silenzio, ci si sbaglia 
di grosso. Continuerò libera­
mente ad esprimere il mio 
pensiero e ad esercitare la mia 
responsabilità di consigliere 
d'amministrazione della Rai, 
con tutti gli "oneri aggiuntivi", 
compresi quelli di preoccupar­
mi - oltre che dei contenuti • 
anche dei costi e di aspetti 
contrattuali eccessivamente 
favorevoli alla controparte». 

Mentre nei corridoi Rai la 

Efornica Infuria, nel Transat-
ndeo di Montecitorio gli 

esponenti de preteriscono evi­
tare dichiarar.|qn£ iMQ ho vi­
tto, non so, l'ho registrata ma 
la devo ancora vedere . Lo 
scontro fra 1: due posizioni 
contrapposte presenti nella de, 
l'una tutta tesa ad una «norma­
lizzazione» (Iniziata con la de­

stituzione del direttore del Tgl, 
Nuccio Fava, e con il successi-. 
vo abbandono delle inchieste 
sui legami tra P2 e Cia) l'altra 
che punta ancora su un ruolo 
•torte» della tv pubblica. «La 
posizione di Binai è assurda, 
controproducente - sostiene il 
consigliere d'amministrazione 
comunista Antonio Bernardi -
La Piovra rappresenta l'imma­
gine forte dei servizio pubbli­
co, non è accettabile affidarle 
significati più alti di quelli che 
si propone un romanzo popo­
lare in cui il pubblico ritrova la 
sua voglia di affermazione del 
bene sul male, dello Slato sulla 
mafia. L'aggressione alla Pio-
ora da parte di settori moderati 
della De fa parte di un tentativo 
di normalizzazione: quello 
stesso per cui la de dimostra • 
fastidio nel confronti di Samar- .• 
canda e del Tg3». E Enrico 
Menduni (anche lui consiglie­
re d'amministrazione comuni­
sta) è lapidario sul futuro dello 
sceneggiato: «Quella della Pio­
vra è e pud essere per la Rai 
solo una scelta editoriale». Riccardo Cucciala • Brano Cremer nella Piovra 

La società Socram rilancia l'offerta per il Festival 

Sanremo: per il Brasile 
vale ventiquattro miliardi 
fasi Sanremo, si gioca al rial­
zo. La brasiliana multinaziona­
le dello spettacolo Socram 
(nome per esteso: Socram 
promocoes e promocoes aru-
sticas Ltda) rilancia l'offerta 
per il festival della canzone ita­
liana. Nella lettera inviata al 
sindaco Onorato Lanza li lega­
le italiano della Socram parla 
di circa 24 miliardi di lire in 
cambio di un contratto di quat­
tro anni (dal "92 al '95). Una 
bella carta in mano agli ammi­
nistratori comunali per con­
trattare con la Rai. E un discre­
to schiaffo per la Rai stessa che 
l'altro giorno aveva offerto a 
Sanremo 28 miliardi per sette 
anni. Non è la prima volta che 
la Socram si fa avanti: qualche 
giorno fa aveva già parlato di 
una cifra di tutto rispetto, dieci 
milioni di dollari per il triennio 
1992-1994. Allora, la risposta 

del Comune era stata negativa. 
Ma <ruesta volta l'esito potreb­
be essere diverso. L'offerta So­
cram arriva, appunto, all'Indo­
mani dell'incontro Rai-Comu­
ne di Sanremo durante il quale 
l'azienda di viale Mazzini ave­
va proposto di accettare anco­
ra per un anno, obtorto collo, 
Adriano Aragozzinl come or 
ganizzatore del festival a patto 
di una convenzione settennale 
che avrebbe dato a viale Maz­
zini la possibilità d( imporre 
sempre il proprio organizzato­
re. La risposta del Comune alla 
Rai non è stata Immediata: gli 
amministratori liguri si sono ri­
servati di poterne discutere in 
consiglio comunale (fissato 
per la metà di questo mese). 
L'offerta Socram non ti limita 
alla convenzione «('quattro 
anni: la società assicura anche 

«un lancio intemazionale della 
'' manifestazione» (grazie alla 

sponsorizzazione di una «mul­
tinazionale nord americana») 
e offre la disponibilità della So­
cram «a spendere tutto quanto 
necessario per dare alla mani­
festazione la più pregevole 
qualità cosi come il Comune 
vorrò preventivamente indica­
re». Ancora: nella lettera si of­
fre perfino un'alternativa: te il 
Comune preferisce, scrive In 

, sostanza li legale, la Socram e 
disposta a farai carico della co­
struzione del nuovo palaiesU-
vai e a versare l'eventuale dif­
ferenza al Comune. A questo 
Sroposito il legale afferma che 

i Socram ha già preso contatti 
con la società di costruzione 
Maltauro, la stessa che ha rea­
lizzato, a Sanremo, U mercato 
dei fiori. 

| ~ | RAIUNO ore 20.40 

E nell'occhio 
Piero Angela 
va in bici 
issi Continua la visita guidata 
da Piero Angela-nel corpo 
umano. Questa sera alle 20.40 
su Raiuno, La macchina mera-
vlgllosaci porterà alla scoperta 
della vista. Una gigantesca 
scultura a riproduzione di un 
occhio umano, farà da sceno­
grafia al viaggio del nostro «in­
viato speciale». Piero Angela si 
calerà attraverso la pupilla per 
seguire II percorso dell'Imma­
gine nell'occhio: dalla cornea, 
al cristallino, alla retina. Sulla 
cornea, il conduttore sarà sco­
perto in bicicletta a circolare 
sulla superficie delle cellule 
che la compongono. Poi sarà 
la volta della pupilla descritta 
attraverso un documentario et­
nologico: questa particolare 
sezione dell'occhio, varia i 
suol comportamenti dal mon­
do animale a quello umano. 

i~lm»Tt»4 ore 22.35 

«Cronache» 
da ospedale 
napoletano 
M Il settimanale di Emilio 
Fede (Rete 4 ore 22.35), Cro­
naca, stasera propone un servi­
zio su quell'avamposto della 
guerra metropolitana che è il 
pronto soccorso dell'ospedale 
Cardarelli di Napoli. Morti e fe­
riti come nelle retrovie del 
Vietnam, un flusso continuo di 
dolore che si scontra con la 
mancanza di strutture e di per­
sonale. Tra I tanti casi dram­
matici, il più pietoso è quello 
di un malato di mente che vive 
accampato nello spazio invivi­
bile del pronto soccorso, or­
mai da dieci anni. GII altri ser­
vizi riguardano la vedova del 
generale Giorgeri e nonna Te­
resa, una vecchina di Qnisello 
con 300 000- lire al mese di 
pensione, alla quale hanno 
avuto il coraggio di pignorare 
tutti! mobili. 

Giovani e musica a Italia 1 e Raidue 

Ministri 
e minestre rock 
Comincia stasera, alle 22.30 su Italia 1, Miti, mode e 
rock'n'roll, programma firmato da Emilio Carelli e 
Tullio Calmiglieli; otto puntate per raccontare suoni, 
immagini, tendenze culturali giovanili negli ultimi ' 
30 anni. Rock Cafè. su Raidue alle 18.30, propone 
invece un'intervista con Bruno Lton, chiamato due 
anni fa dal ministro della Cultura francese Jack Lang 
a ricoprire l'incarico di «ministro del rock». 

ALBASOLARO 

che non ci si aspetti nulla di 
più di un viaggio in superitele, 
una superficie lucida e scivolo­
sa qual'è l'universo del «sog­
getto giovane». Fra le cose mi-
glioric'è fi ripescaggio di maser 
riali d'epoca. Una candid ca­
mera del'68 in una libreria Fel- " 
trincili dove una ragazza e un 
commesso sono alle prese con, 
bombolette spray che invitano* * 
a «Dipingere di giallo 11 tuo po­
liziotto». Uno splendido, inedi- -
to cortometraggio di Zavattini. 
recuperato dall'Archivio del 
Movimento Operaio, sul tema 
•donne e motori»: in rapida se- -
quenza, lui accarezza la sua 
ragazza a letto con gli stessi ge­
sti di affetto che dedica alla 
Cinquecento. Le prossime 
puntate sono: «Tenera è la not­
te», «Le strade della libertà». 
•Figli della perestrojka» (girato 
in Urss), «Le stagioni del rock». 
«I sogni infranti». «Tribù metro­
politane» e «...Ma l'amor mio 
non muore». 

Al di là della spettacolariz­
zazione (ma anche dentro, 
con una capacità unica di ri­
baltare e manipolare mode e 
stili), I giovani hanno bisogni 
reali, concreti; è di alcuni di 
questi che si occupa Bruno 
Uon, 30 anni, ex presidente 
del Centro d'Informatfons 
Rock di Parigi, che un paio 
d'anni fa il ministro della Cui- < 
tura francese Jack Lang ha 
chiamato al suo fianco come 
«responsabile per la musica 
leggera» Intervistato nella pun­
tata di stasera di Rock Calè 
(Raidue. ore 1830). Uon spie­
gherà come una commistione 
di quindici esperti scelgono • 
ogni anno altrettanti debuttan­
ti del mondo icck, e il seguono 
per tutto l'anno, finanziando­
ne l'attività. E con ottimi risul­
tai-una di queste band, gli El> 
mer Food Beat, hanno già otta- '' 
nuto un disco d'oro. 

••ROMA. Dennis, col suo 
grande ciuffo a banana, rac­
conta: «Avevo questo bar che 
gestivo con mia moglie, tutti I 
giorni a fare pizzette, toast e 
caffé, poi una mattina mi sve­
glio e le dico, sai ora cosa suc­
cede, che tu adesso te ne vai a 
fare le tue pizzette. e io me ne 
vado a fare il., rock'n'roll!». 

Comincia cosi Miti, mode e 
rock'n'roll, con il «grande so­
gno» di Dennis che ora canta 
in una band, e poi Bill Haley. 
Rock around the clock, i Ribelli 
che suonano, le gambe che 
volano e i bacini che si scuoto­
no al cinema Maestoso di Mila­
no, primo festival italiano di 
rock'n'roll, anni '60, immagini 
in bianco e nero, llmlobaaoè 
come un rock II bacio del Dia­
volo, ammonisce Jimmy Swag-
gart (predicatore evangelista e 
cugino di Jeny'Lee Lewis). 
Una marmellata di oltre cen­
t'anni di culture e sottoculture 
giovanili finisce centrifugata 
nel video juke-box. Guarda co­
me eravamo. E cosa siamo di­
ventati ora. 

Emilio Carelli e Tullio Carni-
gtleri. gli stessi che realizzaro­
no Ottanta e non più ottanta 
(viaggio nel decennio passa­
to), ne hanno ripreso lo sche­
ma anche per le otto puntate 
di Miti, mode e rock'n'roO. Un 
collage di filmati e interviste, 
da Arbore a Capanna ai ragaz­
zi presi per strada, senza com­
mentatore, stile videoclip, ser­
rato e vivace. Il programma « 
un esempio di «informazione-
spettacolo di taglio giovanile -
spiega Cimiglieli - che si pro­
pone di mettere a confronto, 
individuando elementi di con­
tinuità e di rottura, la genera­
zione che aveva vent'anni sul 
finire degli anni '50 e i giovani 
di oggi». 

L'intenzione è onorevole, e 
il risultato 6 gradevole, a patto 

) 
M. 

È 'f 

Q RAIUNO t RAIXJE 4\rcAimE SCEGLI IL TUO FILM 
OXB UtWMATTrHA.ConLlvlt Azzeriti TXO CARTONI ANIMATI 

T.40 rjsSOML Telefilm 
1QXO MANU. Sceneggiato 1SXS BORDO RINO I M O 
12.00 

I M O MI Dalla cattedrale 01 Catania I V O CUmUNOBfc Sceneggiato (28al 
Meridiana 

1 4 X 0 TELEGIORNALI REGIONALI ioxs WRBSTLINOSPOTLK.HT 

AVVENTURA A ROMA, Film. 
Regia di Robert Lewis 

1BXB TV DONNA. Attualità 

I M O T P ! MATTINA 

isxo t̂ eiTTAoftitA'nQitM.Fiim 

Film 
con Anna Natola. Ragia di Herbert Wll-
eoa 

14.10 TENNIS. Intemazionali di Francia 
1TXO IPPKMWG.P. Or»! Mannelli 

1TXO CAIXW INTERNAZIONALE 18XO AUTOSTOP PER IL CULO. 
Telefilm con M.London 

I M O PAI»TASTICOBIS.Con Pippo Baudo 
I M O TOI.Tr» minuti di... . 

11XO qBRWItW DELL'IMPREVISTO 
1TXO SOHBOOE BOXO TUTTO CALCIO 1QXO ANNA »IL»UOR». Telefilm 

1 I J I CAPITO1- Teleromanzo 
17.4» TNROB. Telefilm 

BOXO TMCNEWS 

1 4 X 0 M.MONPOMOUARK 
1SXO TOBCttlTBBOICI 

1S.1Q tìBO. In studio Grazia Francetcato 
SS.1S OOLVEUROPA S O M AMBRWAN ORATOTI 

Film. Regia di W L Norton 

1 M B SBAUTIPUL.T«lenovel« 
1SXS TO» DERBY BS.1S OORDORINO s a x o M O N T H B A U X J A Z Z 

1«JO Ot»flNL Telenovela 
1BXO TELEOlOHNAU 

•OMO INDISSIMA. DI Gianni Bainolo 
t S X P CSfHIniCMBfTAIlAMB 

1BXO IL TRINO. Film con Buri Lancatter, 
Jeanne Moreau. Regia di John Frank*-
nhelmer 

1BXO TBLEOIOBHAU REGIONALI 
a l t ) ILORANDETSNNIfl 

I M O STASERA. New» 
BSXO M1B840NaSUICIDIO.FIIn 

LA GRANDI IMPERATRICI 
Regia « Herbert Vfflcoi, con Arma Naagta, Antan Wa*. 
brook. Gran Bretagna (1837). 
Un film inglese degli anni Trenta aulla regina Vittoria 
è coma minimo un reparto d'epoca che marita un'oc­
chiata. Aggiungala un cast ottimo par II cinema britan­
nico di quegli anni (soprattutto Anton Walbrook, l'atto­
re preferito della coppia Powell A Praaaburgar) • 
avrete un film storico, senza grandi impannata, ma 
che può valere II ritvegllodl un cinefilo. 
RAIDUE 

BOXO BLOaWTUTTODIPtO 
SOXS CARTOLINA. DI e con A Barbato 

PI Oretta Locane 1TXO VIOSOCOMIC DI Nicoletta Leggeri 
I M O . K G . La Porta 

80.BO MMARCARDA. Un programma Idea-
to a diretto da Giovanni Mantovani e 
Michel» Santoro 

IBJsO 
1BJO 

TOBBt>ORBBRA 
ROCK CAPÌ. DI Andrea Oleata 

BB.1B TOBBBRA 

IB^tQ BAMTA BARBARA. Tlafllm 
BSJM 

1»vtt) UNOlUBrWBREANEWTORK OJH> 
FUORI ORARIO. Cose (mal) vista 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14X0 ATUCENA-Telenovela 
10.10 LASOUADRKIUA DELLE 

PECORE NERE. Telefilm 

1t).OQ CARTONI ANIMATI 
1B.OO 8IONORE E PADRONE 

I M O CHETEMPOPA 
BQ.1B TOBLOBPORT 

Cs»Q TO» EDICOLA 37,00. 
Internazionali di Francia 

Piero Angela alla «coperta del corpo 
umano. «L'occhio» (a* puntata) 

• «Buona vacanza» con Sten 
Laurei e Oliver Hardy 

BOJM CELLINL UNA VITA BCELLERATA. 
Sceneggiato In 3 puntate con Wadack 
Stanczack. Sophie Ward. Pamela Villo-
reti. Regia di Giacomo Battiate (ultima 
puntata) 

W l f V wJtTOM^ • tWtBtatVtraOM RtraBJOfj tNffB p̂BO BBvRjPvVOjRan 

>•' Presenta Giorgio Maatrola (da Saint-
Vlneent) 

BB.1» PREErJOO^atrl»»llo»T»»»»ttil. 
BB.1B STELLE IN FIAMME. Un amor* mo­

nello- Marilyn Monroe • Joa DI Maggio • 
Arthur Miller (2* epHodlo) 

0 .10 TOB MOTTE. METEO B 

O M O TOI MOmLCHETEMPOPA 
OJB APPUNTAMBNTOALCINEMA 

aCACCUTOREDITAOUB.FIImcon 
Steve McOueen. Regia di Buzz Kullk 

APERTE 
'.Varietà 

IthBO AOEHTBPEPPBR.Telefilm 
SOSO TRAPPOLA 17.40 

Film. Ragia di Charles S. Du-

OOCI 

1tUH> ILTRBHO 
Rtdtefj *eU «fono prWilMiifwwn#r-. con Bwt 
Jeanne Moreau, Michel Simon. Usa (1065). 
Nella Francia occupata dal nazisti viaggia un treno' 
carico di opera d'arte, che dovranno rimpinguar* I 
mute! del terzo Relch. Anche i nazisti amano la gran­
de pittura, ma attenzione. Il macchinista del treno * un 
capo della resistenza... Buon thrilling bellico-artistico 
dell'americano John Frank*nh*lm*r. 
RAtOUE 

SSIXIOT. Telefilm 
Film. Regia di Bruno Mattel 

BB.1» COLPOOROBBO.QUÌZ 
SS.1» QIUOtCB PI NOTTE" 

BOXO CASALINGO SUPERPIO. Te­
lefilm con Judith Lloht 

BOXO TRANCBRSILFIlm 

So" LE CICOGNE TORNBRAN-
" A VOLARE. Film 

BB^B PAURA. Film 
OvSO CLASSICI DELL'EROTISMO. 

?£ 

•Buona vacanza» (Ramno, ora 22,40) 

< $ > 

TJOO 

1BJM 
1S4M> 
10X0 
BOXO 
BOXO 

ON THE AIR 
SUPER HIT 
ON THE AIR 
IttOMADL Concerto 
SUPER HITSOLDIBS 
ON THE AIR 

17XO VERONICA IL VOLTO DEL­
L'AMORE, Telenovela 

BOXO AMERtCANQRAFFITia _ 
Rcoli di W» L» Itoftofi» con Ron HowoWo» Bo HopMM»> 
Uea (1S7S). 
8*1 anni dopo II celeberrimo film di Georg* Luca», 
rlincontrlamo I personaggi di •American Graffiti» un 
po' cresciuti, un po' Imborghesiti, un po' meno «Impa­
lici (anche «e uno di loro fuma marijuana e ai dà alla 
•cultura» hippy, ma quaai per scherzo). Nella colonna 
aonora rock anni Settanta come a* ploveaae, tulio 
schermo un diluvio di immagini «Desso con la tecnica 
dell'inquadratura multipla (eh* In tv diventa una spe­
cie di collezione di francobolli). Film modesto, e mo­
destamente divertente. 

TELEMOHTECARLO 
1BXQ RUOTE IN PISTA 

1 X 0 NOTTBROCK 

1BXO INPORMA1IONE LOCALE 
10X0 CUOREDIPIETRA 
BOXO I X DUE FACCB DEL DOLLA­

RO. Film -

rOXS IJtO«UIOENOTT«OI CASANOVA. 
•'_ Film con Bob Hoc*. Ragia di Norman Z. 

BXO BATMAsLTeleflIm 10XO AMANOOTLTelenovel» 
BXO ARNOLD. Telefilm 10X0 

1QXQ AMORBM1BOPPITTA.Telefllm 
ASPETTANDO DOMANL Sceneggia-
to con Sherry Mathl» 

fe RADIO lllllllililll 

BOX» LA FRECCIA BtaANGUINATA 
Regia di Charlee M. Warran, con Chaitten nettar). 
Jack Palanca, Kat>Jurado.U»a<1»43).l03mlnua. 
Slamo nel Taxat dal 1870. Anni ruggenti. Un capo 
apache (Interpretato naturalmente da un attor* Man­
co, Jack Palanca) viene «carcerato • ritoma fra II tuo 
popolo Ma un ufficiai* dell'esercito * convinto eh* 
abbia propoalti bellicosi. 
RCTEOUATTRO 

11XO STREOAPERAI*ORE.Tel»lllm 
11X0 COal PIRA IL MONDO. Sceneooieito" 

1BXO CNARLirSANOBLS.T»lefllm 
11X0 LA CASA NELLA PRATERIA 

1SXO LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 
1 BXO CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
1B.4Q SENTIERI. Scenecolalo 

14X0 NAPPVOAYS.Telefllm 14.SS MARILENA. Telenovele 

1BX0 AIORANDI MAGAZZINI 
1TXO BIANCAVIPAL.Tolanovel» 
BOXO LA DEBUTTANTE. Telenove-

la eon Adela Norleqa 

14X0 RADWCAROUNATTO» 1S.4Q LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1SXO COMPAONIDI SCUOLA. 
16.10 RIBELLE. Telenovela 

B1.1S SEMPUCEMBNTB MARIA. 
Telenovela con Victoria Rullo 

1SXO I BUM RAM. Varietà 
10.»0 LA VALLE OBI PINI. Scenecolato 

SSXO BIANCA VIDAL. Telenovela 

10X0 CHIPS. Telefilm 
1T.B» GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 0 X 0 CASA KEATON. Telefilm 
16.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
10.00 C'BRAVAMOTAHTOAMATI 

BOXO CARTONI ANIMATI 1Q.SO. TOPSltCRBT.Telefilm lillllllllll 
BOXO DON TONINO. Telefilm «I fabbricanti 

di morte» con Gigi Sammarchi e An-
drea Roncato 

BOX» LA FRECCIA INSANGUINATA. Film 
con Charlton Heaton, Jack Palanca. Re-

", pia di Charles Maquis Warren 
1BXO MEDICINA • » 

aaxo MITI, MODE E ROCK AND ROLL. Oo-
cumentarlo (1* puntata) 

BSXO INCONTRO CON IL COLONBLLO. DI 
Mimmo Lombezzl Attualità 

14X0 POMBRtOGIOINaiEME 
1»XO VITE RUBATE. Telenovela 

BSXO CAPQUNEA.V«rl»ia 1BXO TELEOIORNALfl 

.Telenim 
BSXO ORANO PRIX Sport 

0 4 » MIKEHAMMBR.Telefllm 

1.1 S. L'UOMO DEL BANCO DEI PEGNL 
Film con Rod Stelger Regia di Sidney 
Lumet 

BOXO SPECIALE CINOUESTELLB 
BSXO TELEGIORNALE 

BATHOOIORNAlt. GRV ft T; «; 10; 11; 12; la; 
14; 1S; 17; 18; » . QR2 9M-, 7.30; $3f, 9M; 
11JO; I l io; 13J0; 18.30: «40:17J0; 18J0; 
10 M-, 224». GR3- 64S; 7.», M»; 11.45; 1ÌM; 
1MS;1M»;2045;23J1 

MDtOUttO. Ondi verde- 603, OSO, 7SS, 
0 S6.11 57.12 SS. 14 57.16 57.18 58, 20 57. 
22 57.0 Radio anch'Io '90; 11 JO Dedicato al­
la donna, 12.05 VI» Asiago tenda. 18 Mega­
bit, 10.20 Audlobox, 2040 Jazz, 23.10 La te­
lefonata: 21.08 Premio Luigi Ttnco. 

RAtMOOUE. Onda verde 627. 728, 826, 
0 27, 11 27,1356.1557.16 27,17 27.18 27, 
1056. 2257 6 II buongiorno, »M Blu ro-
manttc. 10.30 Radlodue 3131.1245 Impara 
l'arte, 15 Santippe, 18.50 Radlocampus, 
20.10 Le ore dalla sera. 

RADtOTRE Ondi verde: 718,8.43.1143.6 
Preludio; 640-10 Concerto del mattino. 12 
Oltre II «icario; 14.10 Diapason. 1845 Orio­
ne, 18,1STerza pagina, 21 La Aera delle me­
raviglie Testo e musicadl Vieri Tosatti. 

IL CACCIATORI DI TAGLIE 
Regia di Buzz Kullk. con Slav* McOueen, Eli WtJtach. 
U»a (1878). 00 minuti. 
Steve McOueen In uno del tuoi ultimi ruoli, quello di 
«Papà», un moderno cacciatora di tagli* dtvlao fra I rl-
tchi della caccia al delinquenti • la trepida attesa di 
un figlioletto. Insomma, un eroe atti* vecchio West di­
viso fra pubblico • privato. Bravo Steve, come aem-
pre, ma il film è tutt'altro che eccetto. 
RAIDUE 

1.1 B L'UOMO DEL BANCO DEI PBGNI 
Regia di Sidney Lumet, con Rod Stelger, Oeraldln* 
FltzgeraM. Usa (1885). 110 minuti. 
Per vedere un bel film bisogna aspettar* la notte fon­
da Sol Nazerman, ebreo polacco toprawittulo ai la-
Sar nazltti. gestisce un banco del pegni ad Harlem, 

ew York. La sua scissione fra lavoro • vita privata è 
totale, e II tuo disprezzo per II gangster nero proprie­
tario del banco * altrettanto viscerale. Solo l'affetto 
per il commetto portoricano Jeaua (un nome a caso?) 
riesce a scuoterlo Grande prova di Rod Stelger, con 
una splendida fotografia orla Kaufman. 
RETBOUATTRO 

;; ÌM 20i 'Unità 
Giovedì 
1 novembre 1990 
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SPETTACOLI 

L'intervista Gabriele Lavia prepara il classico di Cechov 
per il teatro Goldoni di Venezia 

«Il protagonista è un bambino non cresciuto, come me. Sarà uno spettacolo 
autobiografico, sui miei ricordi e sui mìei genitori» 

« mia vita con zio » 

•ir k 
TI 4 

In scena non ci saranno né betulle né samovar, ma 
vecchi mobili, ricordi e una grande nostalgia. Ga­
briele Lavia debutta il 6 novembre al Goldoni di Ve­
nezia con Zio Vanja. In questo incontro racconta il 
nuovo spettacolo, di cui è interprete e regista, e si 
racconta: il rapporto con il teatro, il legame con i 
suoi genitori, i suoi progetti con il cinema e con il 
Festival di Taormina, il suo sogno segreto. -,.•, 

STEFANIA CHINZARI 

afti«É|yMMBfcg«H«ii,»t,««*ij,iii,^i,w...ii^».i^^ 

• V ROMA. «Se non avessi fatto 
questo mestiere sarei diventato 
un disegnatore di cartoni ani­
mati. Do bambino, e anche 
adesso, quando sono a tavoli­
no, disegno in continuazione, 
pupazzi, brevi storie. So che 
sarelatato felice, perché quan­
do ho stretto la mano al teatro 
ho latto un patto con l'ango­
scia*. Non e difficile credergli. 

\l 
pensare che proprio lui. 
Ertele Li - - ' 

« 
: Lavia, incarnazione dei 

personaggi più tragici della 
drammaturgia di tutti I tempi, 
sovrani perfidi e defòrmi, padri -
dilaniati, traditori; eroi-roman­
tici e moribondi, porti dentro 
di se quel sogno bambino fatto 
di pupazzetti e colori. 

Insaccato in un vecchio ges-
• salo blu, scarpe da ginnastica, , 
J » W j « I M » A 9 « M lunghi,,, 
Lavia fa la spola dalla consolle 

il '•! al palcoscenico: la pazienza e ' 
* • certosina, le Itvdlcazionr preci­
sa S te, l'atmosfera "concentrata. 

Lavta sta provando Zio Vania 
« . -, di Cechov, suo nuovo spetta-
i j , cote, atteso per il 6 novembre 
•£": al Teatro Goldoni di Venezia. 

Accanto a lui saranno in sce-
na,stra gii ahri, Monica. Guerri-

, tor* Roberto Heriitzka. Pietro 
A Biondi e Dina Sassoli. Alio 

spettacolo è legato un lungo 
seminario grazie at quale 120 

M studenti potranno assistere e '.' 
. ( partecipare alle prove, un'ope-
;.i razione che Lavia definisce di •'; 

„ > «de«co*truzlone del testo e di 
\K - costruzione dello spettacolo*. .'-•• 
\-J, Mavè «.Roma, durame una • 

I ^ patita di lavoro subilo prima 

della partenza per Venezia, 
che incontriamo l'attore-regi-
sta. 
, Cosa l'ha spinta a tornare a 

Cechov dopo «0 gabbiano*. 
che ha messo In scena ormai 
dieci anni fa? 

Come si può definire l'esigen­
za di mangiare il pane della 
drammaturgia? Testi come 
quelli di Cechov rientrano nel 
mio modo di affrontare certi 
temi, nella mia «poetica», se la 

ragaz­
zo, e a lui devo la mia educa­
zione, le mie letture, il rispetto 
per l'opera scritta. Cechov è il 
poeta della nostalgia, del tem­
po che non toma più, dell'os­
sessione della memoria. Dice­
va spesso che non rappresen­
tava la realta ma la faceva fil­
trare attraverso i suoi ricordi, 
come fosse un passino. E que­
sti sono anche i temi che sento 
a me più vicini, gli stessi che 
ho cercato di tirare fuori da tut­
ti gli altri miei spettacoli, da 
Mochetti a Riccardo III, perso­
naggi con un presente talmen­
te brutto da essere costretti a 
vivere nel passato, in quel pas­
sato che toma nell'oggi senza 
veli, pieno di angosciar Un po' 
come quando, da grande, mi 
capita di ripensare a quella 
volta che ho preso delle biglie 
ad un compagno di giochi e 
arrossisco, ancora pieno di 
vergogna. 

Vool dbe che atri ano spet­

tacolo In qrialcbe modo ao-
tobiograflco? Ed è per ade­
renza «1 personaggio che ha 
scelto di recitare nel molo 
di zio Vanja, invece che in 
quello di Astrov, da sempre 
cavallo di battaglia dei primi 
attori, OlMer In lesta? 

Astrov pronuncia delle battute 
sugli alberi che non avrei sapu­
to dire. Ma, scherzi a parte, ho 
sentito zio Vania più vicino a 
me. È un vecchio bambino, 
uno che non è mai arrivato alle . 
soglie della maturiti, che cer­
ca sempre degli appoggi. An-
che a me, in fondo, sembra di 
non guardare mai il prossimo 
dall'alto, persino come padre 
vado cercando dai miei figli te­
nerezze e coccole. E se lo sono 
un po' zio Vanja, tutto lo spet- , 
(scolarsi può leggere; anche in 
chiave autobiografica. In sce­
na non c'è nessuna Russia, 
non ci sono le betulle o i samo­
var ma un cumulo di vecchi 
mobili, come fosse una soffitta, 
e una culla e un letto, inizio e 
fine, nascita e morte di ogni 
cosa. Questo senso di morte . 
che so la nostra unica certezza 
di uomini, è aumentato di re­
cente, dopo la morte dei miei 
Senitori. Ho voluto che gli abiti 

elio spettacolo fossero stori­
camente poco definibili, un 
po' vecchi, come quelli dei 
miei genitori. Perché quando 
penso a mia madre, o a mia 
nonna, la vedo sempre con un 
vestito nero a fiorellini, o mio 
padre con un completo a righe 

come quello che ho Indosso. 
SI, questo è uno spettacolo li­
beratorio, con cui saldo alcuni 
contidellamlavita.•• ••••• ' - • 

Cecbov. Shakespeare, Schil­
ler, Strindberg: ma non le 

. viene voglia di alenarsi 
eoo ntnitttaa «U pia armale, 
con ITA lotto COOtCflipore» 
DM.raagrJlaaelieltallaaoT 

Questa e una vecchia storia. Si . 
sa che alcuni contemporanei 
sono più vecchi dei classici, di­
pende dall'autore, dalla quali­
tà. A me noti interessa il testo 
che metto in scena, perché di­
venta poi un'altra cosa, Il mio, 
né oggi qualcuno può dire di 
mettere •veramente* In scena: 

Cechov o Shakespeare, lo a 
volte penso di essere troppo 
vecchio, che avrei dovuto ave­
re esperienze teatrali, letture 

diverse. Però mi piacerebbe 
moltissimo interpretare una 
commedia contemporanea, a 
patto «he sia italiana e che rie­
sca a «sentirla», lo non sono un • 
eclettico, non riesco ad essere 
solo un esecutore, a rappre­
sentare qualcosa che non sen­
to dentro. • • 
' NNicvue acnveno m ties-: eOa^MtloirMvotavoro,*,, . 
CI ho provato. Motte volte. Ma 
scrivere per il teatro è difficile, 
molto difficile, lo scrivo e poi 
strappo. E forse è un bene. 

l^èdlrettoreartlstJcodltm 
teatro, il Ctrcano di Milano, 

• e di un festival, la sezione 
'• prosa di Taormina. E un at­

tore e on regista, damme co-
nasce a fondo le molte real­
tà del team BaHano. Cosa 
pensa del tagli che II gore» 

no ha Inflitto ti Fondo «ateo 
per lo spettacolo? 

Sono stati una pugnalata alle 
spalle. Sia chiaro, non é che 
nel mondo dello spettacolo 
non ci siano degli sprechi, 
troppi premi, troppi festival o 
una distribuzione contestabile 
dei finanziamenti... Ma se lo 
spettacolo è cultura, e non ve­
do come si possa affermare il 
contrario, non è II che si deve 
tagliare. Si devono rimuovere 
le soste parassite, si deve dis­
suadere dalla tentazione di en­
trare nello spettacolo chiun­
que abbia generiche velleità, 
ma anche rivitalizzare II setto­
re, che alla fine è sempre II più 
penalizzato, dare alle arti dello 
spettacolo, che sono vive, che ' 
hanno bisogno del pubblico e 
dello scambio continuo, la (or- : 
za e 1 mezzi per continuare e . 

Qui accanto 
Gabriele Lavia 
«Monica 
Guenttore; 
in alto, vicino 
al molo, 
rattore,chBH6 
novembre 
dtbutttfà 
a Venezia 
con «Zio 
Vanja» 
diCechov 

per rinforzarsi. 
I progetti dopo «Zio Vanja* 
tono aolo teatrali o tornerà 

, ancheafaredelclnema? 
Q sono prima due spettacoli a 
cui tengo moltissimo. // nipote 
di Rameau di Diderot e Igiganti 
della montagna di Pirandello 
che porterò a Taormina. Ma 
sto anche valutando alcune 
proposte di cinema, tra cui 
due progetti di regia che mi in­
teressano molto ma che sono 
ancora troppo indefiniti per 
poterli annunciare. 
< Lavia, lei laverai 

e tempre luiucgn 
tcetpettaooHconli 
metodicità Ma «saette vitale 
piacer ^ ^ 

No. E gllerho detto, te rina­
scessi ... Ma come si la a libe­
rarsi del teatro? 

Maggioranza e governo ripristinano parte dei fondi tagliati allo spettacolo, ma li tolgono alla legge sulle strutture 

Ftórìaària, uria 
! :• ...-••..;•••. -...- •-.••• •. . .•• .. V •• "• 

ìriiKaurcJi 
<•}> Il maxiemendamento presentato ieri dal governo e 
| votato dalla commissione Bilancio ha ripristinato al 
f Fondò unico per lo spettacolo 150 miliardi, 77 in 
^ meno rispetto alla Finanziaria '90 e 190 meno di 
'; queUPprevistì per il Fus nell'85. Nessuna menzione, 
L inolucv per le leggi sulle strutture, già in attesa al Par-
^lamehto: 150 miliardi negati a Roma, Milano e Ve-
'nez i tn Pei annuncia battaglia in aula. 

•"i • • ROMA. * Centocinquanta 
miliardi. Tanti ne ha ripristinati 

.' al Fonòoitiniooiper lo spetta­
colo -Il maxi-emendamento 

i presentato Ieri dal governo e 
f votato'dalla Commissione Bi­
li lancio. Un colpo di spugna al-
': «Imbibo dei tagli? Non esatta-
j mette. IntantoTmiliardiche la 
'Finanziaria 91 aveva sottratto a 

i^i J A - " • • " " -

musica, prosa e cinema erano 
In totale 227 (dalla somma 
complessiva stanziata per il 
Fus di 927 miliardi); in secon­
do luogo, la commissione Cul­
tura della Camera, riunitasi a 
metà ottobre, aveva Indicato e 
votato all'unanimità il recupe-
rodi almeno 200 miliardi. 

Non solo, dunque, sono sta­

te disattese queste richieste, 
ma accanto ai centocinquanta 
miliardi recuperati, l'emenda­
mento governativo approvato 
ieri ha completamente trala­
sciato il ripristino di quel fondi 
che riguardano l'edilizia e le 
strutture dello spettacolo: 75 
miliardi per II 1992 e altrettanti 
per il '93. Totale centocin­
quanta. Uno stanziamento che 
doveva servire al completa­
mento dei lavori del Piccolo di 
Milano e alla costruzione del­
l'Auditorium di Roma e del 
nuovo Palazzo del Cinema di 
Venezia. Tre progetti vitali per 
il settore, di cui da tempo si au­
spicava l'avvio e che arrivano a 
contrastare nettamente le ten­
denze espresse proprio in que­
sti giorni dal Parlamento euro­
peo, impegnato a discutere e 
ad approvare, all'interno dal 

programma '«Mèdia* anche 
uno specifico provvedimento -
(dotato di un budget di 60 mi­
liardi di lire) riguardante le sa­
le. In Italia, le Iniziative della 

, legge erano talmente imper­
lanti ed attese che alcuni, evi­
dentemente troppo magnani­
mi, erano disposti a considera­
re uno «sbaglio tecnico* facil­
mente rimediabile il fatto che 
la Finanziaria '91 avesse omes­
so qualsiasi riferimento in pro­
posito. 

Il provvedimento era stato 
anche ripreso nella discussio­
ne della commissione Cultura ' 

, della Camera, ed anche allora 
si parlò di due recuperi linan-. 
zlari differenziati, uno per il 
Fus e l'altro per l'edilizia dello 
spettacolo, «l'urtroppo - ha 
detto II presidente dell'Agli 

Cariò Maria Badlnl - dobbla- ' 
mo rilevare la totale cancella-. 
zione di ogni copertura finan­
ziaria per il triennio 1991-93 
della legge sulle sale già in esa­
me in Parlamento. Cosi come 
é stato per i tagli del Pus, dob­
biamo operare per il recupero 
di almeno una parte del finan­
ziamento originario, cosi da 
consentire 11 varo definitilo del-

, la legge per la creazione di 
strutture moderne e funzionali ' 
alle attuali esigenze del pub­
blico.. 

Fortemente-cribco franche il. 
giudizio dei deputati comuni­
sti. «Ripristinare ISO miliardi -
ha dichiarato Willer Bordon, 
responsabile per la prosa per il 
Pei - può sembrare un risultato 
apprezzabile e soddisfacente 
solo in apparenza. È solo un 
passo in avanti nella direzione 

frutto di quella vasta 
mobilitazione a cui anche noi : 
abbiamo dato voce. Ma biso­
gna ricordare che anche 1927 
mJIlardidei Fondo unico erano 
già il frutto di una precedente, 
sostanziosa diminuzione. Se si 
fosse mantenuto fede agli im­
pegni economici presi nell'85, 
Infatti, la cifra stanziata per lo 
spettacolo sarebbe di 1.040 
miliardi. 1927 miliardi iniziali, 
dunque, tono la cifra minima 
per poter adeguatamente Im­
postare qualsiasUliscorso di ri­
sanamento e rinnovamento 
nel mondo dello spettacolo, 
pur se attenervi può significare 
sacrifici non indifferenti per le 
dlversecategorie del settore». 

Insieme ai 150 miliardi recu­
perati per il 1991, il maxi 
emendamento prevede l'asse­

gnazione di 900 miliardi per II 
"92 e di 950 per U 1993. Cifre 
sempre inferiori a quanto sta­
bilito persino dalla Finanziaria 
90 e che non risolvono i pro­
blemi ancora In sospeso, pri­
ma di tutto quelli legali alla di­
scussione parimentare delle 
leggi di settore, bloccate dai ta-
gUTNelIa tappa successiva pre­
vista nell'iter della Finanziaria, 
la discussione In aula, Il grup­
po comunista ripresenterà tutti 
gli emendamenti che ripristi­
nano il Fondo unico almeno ai 
livelli dello scorso anno. «CI at­
tendiamo - ha proseguito Bor­
don - che proprio da parte di 
coloro che in commissione 
Cultura condivisero all'unani­
mità questa Impostazione, ci 
sia un atteggiamento di coe­
renza nel voto anche in quella 
sede».. CSCh. 

NUOVA RICERCA AUDITEL. Una nuova indagine base é 
stata predisposta dall'Auditel (il sistema di rilevazione 
dell'ascolto televisivo cui fanno capo la maggioranza 
delle reti italiane pubbliche e private) per il prossimo an­
no. Lo scopo è quello della messa a fuoco del panorama 
dell'emittenza tv alla luce dei nuovi cambi di frequenze. 
Si tratterà di un'indagine che coivolgerà almeno 10.000 
gruppi familiari, e avrà un carattere particolare, dati I 
cambiamenti importanti che ci sono stati nei gruppi mi­
nori e nelle tv locali, tra cui la costituzione del nuovo net­
work TV7 al quale sta lavorando Giancarlo Panetti, pro­
prietario della Pathé. 

PORTE APERTE A CINECITTÀ. Il 3 novembre Cinecittà 
aprirà i suoi cancelli al pubblico per alcune visite guida­
te. Si tratta di un'iniziativa presa nell'ambito di «Que viva 
cinema», la manifestazione dedicata al celeberrimo regi­
sta sovietico Eisenstein, organizzata a Roma dall'asses­
sorato alla cultura e da Cinecittà. 0 pubblico sarà guidato 
attraverso i più importanti e famosi teatri e set d i alcuni 
film realizzati recentemente, come Capitan Fracassa di 
Scola e In nome del popolo sovrano di Luigi MagnL Lo 
atesso giorno, alle 20.30 al Teatro 10. sarà proiettato Ot­
tobre dT Eisenstein. con musica dal vivo eseguita dall'Or­
chestra sinfonica della Rai. .. 

CLAUDIO RBI ORA UN FILM CONTRO LA DROGA. Il 
regista Claudio Risi (figlio di Dino e fratello di Marco) ha 
iniziato martedì scorso le riprese di Job. Il termine non si 
rifersice solo al mondo del pugilato (Job corrisponde al 
montante sinistro), ma vuole esprimere la voglia di te­
nersi lontani dal mondo della droga, dell'alcool e dell'e­
marginazione nelle grandi città. Claudio Risi sta girando 
con attori poco conociutl o scelti dal vero. Il film é pro­
dotto dalla nuova società Movie devdopment e produc­
tion di Mauro Morigi. 

•PADRINO Db NELLE SALE USA A NATALE. La Para-
mount, dopo un lungo braccio di ferro con il regista 
Francis Ford Coppola, ha deciso di fare uscire ftpadrino 
III nelle sale statunitensi il 25 dicembre prossimo. Il film 
parteciperà anche alla gara per gli Oscar "90. La pellicola 
e slittata da un costo iniziale di 44 a 55 milioni di dollari, 
circa 70 miliardi di lire. 

aFOTOWATONY]CvCTGIM.THEOX..SvenNykvist, 
il celebre fotografo svedese, vincitore dei premi Oscar 
perla fotografia per Sussurri e gridae Fanny e Alexander 
di Ingmar Bergman, sta per girare un film come regista e 
ha scelto come Interpreti attori preferiti da Bergman. Pro­
tagonisti di The cor saranno Uv Ullmann, Erland Joseph-
ton, Max von Sidow ed Ewa Froling. Il film racconta la 
storia della grave siccità che colpi la Svezia nel 1860. 
causando una emigrazione svedese negli Usa. 

UNIVERSAL: CONTRATTI D'ORO. Jlm Sheridan e Noe! 
Partorì, sceneggiatori e registi di // mio piede sinistro, 
candidato a 5 premi Oscar, hanno firmato un contratto 

f iluriennale con la casa di produzione Universa] Pictures. 
due autori sottoporrano alla produzione i nuovi progetti 

attraverso la loro compagnia, la «Femdale film*». Intanto 
è di prossima incita the /Setti secondo lavoro di Sheri-
daneParson. 

JAZZ IN SARDEGNA. Inizia oggi a Cagliari la rassegna 
«Jazz In Sardegna» che durerà fino al 20 dicembre prossi­
mo. Inaugura la manifestazione oggi Me CoyTiner, B pia­
nista preferito da John Coltrane, con un concerto in 
quartetto. Per domani è in programma una serata con il 
pianista Hai Galper. 

CONCERTO A BERLINO PER I MONUMENTI EBRAICI. 
Due concerti si sono tenuti martedì scono e ieri a Berlino 
In favore del mantenimento e del restauro dette tombe e 
dei monumenti ebraici Le due serale hanno avuto per 
protagonista l'Orchestra Filarmonica di Berlino diretta da 
Daniel Barenbolm.U pruno concerto si è tenuto nel gran­
de auditorio della Phllarmonia, nella parte occidentale 
della citta, quello di ieri nello Schauspiemaus, fl teatro re­
staurato nell'ex Berlino est In programma la Messa so-
lemnlsdi Beethoven. 

LAtlREAHONORBCAUSAPI3tABBADO.II9novembre . 
prossimo la facoltà di magistero di Ferrara insignerà 
Claudio Abbado della laurea honoris causa il celebre di­
rettore d'orchestra ha un legame stretto con la città 

. estense tramite la Chamber orchestra of Europe, di cui é 
direttore artistico e ha sede a Ferrara per tre anni 

L'Eli APRE ALLA DANZA. L'ente teatrale italiano ha rice­
vuto nuove sovvenzioni dal ministero per lo spettacolo, 
che utilizzerà par U settore della danza, creando un nuo­
vo circuito di distribuzione che Interesserà 31 città italia­
ne, con l'utilizzo di spazi pubblici e privati. Le compa­
gnie sono 32, tutte nazionali. 

PULCINELLA: CELEBRAZIONI A NAPOLL Una serie di 
manifestazioni di un ciclo intitolato «Pulcinella maschera 
del mondo» buferanno il 3 novembre prossimo a Napoli 
con una mostra a Villa Pignatelli su «Pulcinella e le arti 
dal '500 al "900». Incontri e spettacoli animeranno la città 
fino al prossimo 6 gennaio. 

I FUNERALI DI FERDINANDO TOGNI. SI sono svolti ieri a 
Sona (Verona) i funerali di Ferdinando TognL l'ultimo 
degli otto figli della celebre famiglia circense, morto nei 
giorni scorsi a 91 annL Era stato acrobata, trapezista e 
addestratole di cavalli. 

<* i 
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iL'attore parla di «Un taxi nella notte», diretto da Mika Kaurismàki 
,f - . . . . , . • .•!•• . . . . . . . . . • - , 

P a n f i ^ a Berlino 
«Vi raccontD i miei avi emigrantì» 

1L 

te 
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• — l'IlllllIli1 Lo appassiona­
no (giovani, dice, I loro proget 
ti. risente In dovere di dar loro 
unsi mano, recitando nei loro 

. film> Per II resto, dopo tanti an­
ni di cinema, è tornato alla 
grande" passione da cui era 
.partito: U teatro. Nino Manfre­
di, è Firenze con sua figlia Ro­
berta, interviene all'anteprima 
nazionale del film Napoli-Ber­
lina} Un taxi nella notte àt\ re­
gista finlandese Mika Kaurl-
smtjki, fratello del più noto Alci. 
Si concede generosamente al 
pubblico, raccontando, reci­
tando. E il discorso non poteva 
noti toccare la scomparsa del­
l'amico Tognazzi: «Ancora po­
chi giorni fa gli avevo detto che 
aveyb to U diritto di preceden­
za, essendo di un anno più an­
ziano. Ma lui. come ogni gran- -
de attore, ha voluto primeggia­
re anche in questo*. -

Manfredi, quando parla, è 
coinè' se scriveste la sceneg- ' 
glatura della propria vita: dal 
notino analfabeta «ma infellf- ' 
genUsslmo», contadino «di 

quelli veri con la vanga», che 
apostrofava ad alta voce il Si­
gnore per la incongruenza del­
la vita terrena e, ripreso dalla ' 
moglie, replicava: «Hai ragio­
ne, per la sua età fa anche 
troppo*. L'ironia, dice Manfre­
di, l'ha presa da lui. Come la 
serietà, anzi la severità, con cui 
giudica il proprio lavoro. E 
che. come genitore, ha tra­
smesso alla figlia Roberta: «Fa­
re l'attore è un lavoro duro che 
non può essere preso alla leg­
gera*, dice. 

Padre e figlia recitano fianco 
a fianco nella commedia Viva 
gli sposi, scritta e diretta da lui, 
cosi come nel film Napoli-Ber­
lino. Un taxi netta notte. «È bra­
va - dice della figlia - ma ha 
àncora molto da Imparare». 
Ormai si sente un educatore: «I 
giovani oggi non hanno mae­
stri, come la mia generazione 
li ha avuti. Mi piace trasmettere 
loro la mia esperienza». 
: Ma perché avrà accettato di 

interpretare, nel film di Mika 
Kaurismàki, la parte del nonno 

napoletano trasferito a Berlino, ' 
costantemente alla ricerca di ' 
un fiasco di vino, di un pubbli­
co «da osteria» a cui raccontare 
storielle o cantare canzoni no­
stalgiche. Di interpretare cioè 
proprio quel prototipo di emi­
grante che in Pane e cioccolata 
di Brusati il protagonista odia­
va? «Perché Kaurismàki è sim­
paticissimo, lo, se non stessi ' 
con i giovani, non farei più 
film. Rifiuto tanti copioni. E poi 
a questi giovani bisogna dare 
una mano. Quanto ho letto il 
copione di Alberto Express di 
Arthur Joffé gli ho detto: É bel­
lissimo, ma difficile. O ne fai 
un capolavoro, oppure una 
boiata. Ma ho accettato co­
munque. Il prossimo lavoro sa­
rà ancora in Francia, una parte 
del film di una regista esor­
diente. Filomena Esposito, fi-
glia di emigrati, naturalmente. 
Anche il film racconterà una 
storia di emigrati, è la nostra -
storia, In fondo io tono il ori-
mo della mia famiglia a non ' 
essere emigrato*. 

Ma queste trasferte all'estero 

' sono una sceltao le impone la 
stagnazione produttiva del ci­
nema italiano? L'attore ha la ri-

. sposta pronta: «Nói ho, mi bat­
terò d'ora in poi perché si fac­
ciano film europei. Film con 
storie europee, non miscugli di 
cast europei...». 

Ma reciterebbe, Manfredi, in 
lingua inglese., come impon­
gono I produttori che aspirano 
al mercato europeo? «Certo 
che no». E racconta di Billy 
WUder che venne a trovarlo 
sulla spiaggia di Sabaudia, 
mentre stava finendo le riprese 
di Per grazia ricevuta. Gli offri 
una parte in un suo film, ma 
avrebbe dovuto recitare in in­
glese. Ad un un Ica condizione, 
rispose Manfredi: «Che Walter 
Matthau recitasse in italiano». 
E continua: «Comunque noi 
abbiamo rovinato il cinema • 
col doppiaggio. E là televisio­
ne che comanda e che a sua 
volta è comandata dai politici. 
Qui in Italia si vuole tornare al 
Medioevo, in Francia il cinema 
è difeso molto-di più, e anche 
la dignità dell'ultore. Certo, è 
necessario raccontare storie 

Nino Manfredi 

che non rimangano in superfi­
cie. Come il prossimo film di 
Marco Risi. Mi ha dato da leg­
gere il copione. E eccezionale, 
più bello ancora, di Merv per 
sempre. Una storia che si «pira 
a Ustica, In cui sarò un giudice: 
girerò tre giorni appena, di più 
non potevo concedergli del 
mio tempo, ma ho voluto aiu­
tarlo. Anche Gassman farà una 
parte, quella di un generale un 
po' ambiguo, in sintonia con II 
suo stile*. 

Torna al Sistina «Niente sesso siamo inglesi», con Gianfranco D'Angelo 

Lui e ld vent'anra 
Ma il porno non fa più scandalo 
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Mente sesto, slasno Inglesi 
di Marriott e Foot. regia di Pie­
tro Garinel, scena di Giulio 
Coltellacci. Interpreti: Gian­
franco D'Angelo, Gianni Bona-
gura, Caterina Sylos Labini, Lu­
cia Prato, Massimo De Ambro-
sis, Antonio Cascio, Enzo Gari­
nel, Maria Teresa Giarratano, 
Eléna BermanL Produzione 
Music 2. 
Roma: Teatro Stallila 

• I A Londra (cosi ci informa 
il programma di sala) Niente 
sesso, siamo inglesi ha toccato, 
dal 1971 al 1987. le 6761 rap­
presentazioni Se ne sono date 
versioni in cinquantadue pae-' 
si. E in Italia, allestita da Gari­
nel e Giovannini sul finire del 
1972, la commedia di Anthony 
Marriott e Alistair Foot (scom­
parto nel frattempo) ha fatto 
pure il pieno per un paio di an­
nate teatrali (in seguito, arrivò 
da noi anche il film che ne ere 
stato tratto). 

I numeri dunque ci sono, 
sulla carta, per giustificare una 

. ripresa come quella attuale. 
Ma i conti, poi, non tornano. Il 
testo è Invecchlatello (a co­
minciare dal titolo, sfruttato in 
mille varianti), è la compagnia 
chiamata oggi a riproporla 
sembra piuttosto al di sotto di 
quella della prima edizione, la 
quale puntava, oltre che tu 
Johnny Dorelll, su attori quali­
ficati come Paolo Panelli e la 
compianta Bice Valori (Dorelli 
e Panelli erano in platea, l'altra 
sera, tra gli spettatori). Della 
formazione di allora, é rimasto 
il solo Gianni Bonagura; che 
non per caso, facendo coppia 
con Caterina Sylos Labini (spi­
ritosa anche nel crescersi gli 
anni, secondo le esigenze del 
ruolo), imprime qua e là un 
tocco di classe allo spettacolo. 

La vicenda è nota. Peter e. 
Frances, freschi sposi (lui es­
sendo direttore d'agenzia d'un 
Istituto di credito, T due tono 
domiciliati sopra di essa), rice­
vono In casa, per una serie di 
equivoci, confezioni di mate-, 
riale pornografico, di nanna e 

di misura sempre p » ingom­
branti e imbarazzanti: prima 
foto, poi filmini, quindi una vo­
luminosa enciclopedia, infine 
un duo di ragazze ultrafacili. 
Liberarsi di quella roba (siamo 
in una cittadina nel circonda­
rio detta capitale britannica) 
non é impresa agevole, ma le 
cose ti complicano ulterior­
mente a causa della malde-
strezza del vicecassiere, dipen­
dente e amico di Peter. l'Im­
branatissimo Martin Bridge, 
che dovrebbe contribuire afla 
bisogna. 

La presenza quasi continua 
della madre vedova di Peter, 
Eleanor, e del vedovo signor 
Morrison, direttore generale 
della National Bank, ben corri- -
sposto spasimante di lei, le fre­
quenti visite d'un commissario 
di polizia e il topragglungere, 
nel peggior momento possibi­
le, deinspettore delta banca 
sumiomina**^ concorrono a 
rendere Inestricabile l'imbro­
glio, e B sipario cala, m effetti, 
su una sorta di regno della 
confusione. 

Già all'epoca, lo spunto del 

lavoro non ere originalissimo, 
giacché lo si ritrova (altrimenti 
sviluppato) in un curioso atto 
unico di John Osborne, Per 
pacco postale, di molto prece­
dente. A ogni modo, scontata 
la blanda intenzione satirica 
nei confronti del perbenismo e 
dell'ipocrisia che, in certe que­
stioni, dominerebbero oltre 
Manica (ma china), si deve 
ammettere che nella più mo-
desta detta pochade francesi il 
gioco degli Inseguimenti, degli 
occultamenti, dei travestimen­
ti, dei quiproquo funziona as­
sai meglio. 

D nome più grotto, «in ditta», 
t quello di Gianfranco D'Ange­
lo, nei panni di Martin. Comico 
di buona fortuna sul piccolo 
schermo, se la sbriga anche in 
scena, sebbene 0 suo reperto­
rio vocale e mimico sia abba­
stanza ristretto (e, «pagrafica-
mente, pare un tantino sfatalo 
rispetto si personaggio). Di 
Bonagura e della Sylos Labini 
si é accennato. Enzo Garinel é 
meno divertente del solita Gli 
altri, semplicemente, non esi­
stono. Cordiali, comunque, le 
accoglienze., 

l'Unità 
Giovedì 
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VENERDÌ'2 

Domani su Libri/3: An­
drew Revkln rievoca l'as­
sassinio di Chlco Mendes 
e le sue battaglie al fian­
co del poveri del Brasile. 
Il reportage di Lucia An­
nunziata sul Salvador e 

sutla politica Usa in Cen-
troamerlca. Marvin Har­
ris: spiegare l'antropolo­
gia e studiarla attraverso 
le scimmie di Koshlma.^ 
racconti di Siciliano. I 
fannulloni di Lodolt. 
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I bambini 
vi guardano 

FABIO OAMBARO 

P awe) Huelle e un 
giovane scrittore 
polacco poco più 
che trentenne, il 

^^^m cui pnmo roman­
zo-Cognome e no­

me Weiser Dawtdek. pubblica­
to in Polonia nel 1987 e ora tra­
dotto in italiano - è stato salu­
tato con entusiasmo dalla criti­
ca del suo paese, tanto che al­
cuni ne parlano come del 
«miglior romanzo polacco de­
gli anni Ottanta». 

U romanzo racconta una vi­
cenda strana e a tratti misterio­
sa che lo scrittore ha voluto 
ambientare nella natia Danzi-
ca. citta ricca di significati sto­
rici e sociali, ma anche di sfu­
mature magiche che egli non 
ha esitato a sottolineare trami­
le atmosfere vagamente in-
Suietanti e surreali. Si tratta 

ella storia di un ragazzino 
ebreo che con i suoi compor­
tamenti solitari e «da grande» 
affascina un gruppo di coeta­
nei, i quali cercano di entrare 
nel suo mondo e scoprire i 
suoi segreti. Weiser Dawldek, 
cosi si chiama il protagonista, 
è infatti un tipo fuori delcomu-
ne. sa ritrovare vecchi ordigni 
bellici, fa brillare mine e bom­
be, si dedica al salvataggio del­
le bisce, gioca benissimo a 
pallone e conosce posti segreti 
mai visti. Insomma, un vero 
piccolo stregone che esercita 
sui coetanei una sorta di ma­
gnetica autorità, introducen-
doli in un universo al contem­
po strano ed affascinante, che 
essi sentono pericolosamente 
adulto seppure ancora inno­
cente. 

Proprio la sua scomparsa in 
circostanze misteriose è l'avve­
nimento da cui prende le mos­
se la narrazione, la quale si 
presenta come la ricostruzione 
latta a molti anni di distanza di 
avvenimenti che all'epoca, 
quando l'Io narrante era solo 
un bambino, erano apparsi al 
suoi occhi come straordinari. 
Come straordinaria era stata 
l'estate in cui quel fatti si svol­
sero, quella del 1957, domina­
ta dal caldo eccezionale e dal­
la grande moria di pesci: pro­
prio l'atmosfera putrescente 
che avvolge le spiagge di Dan-
zica è 10 sfondo su cui si svolge 
tutta la vicenda, uno sfondo 
che non e difficile leggere co­
me una metafora della situa­
zione socio-politica del paese. 

L'io narrante • che all'epoca 
dei fatti era uno dei piccoli se­
guaci di Weiser - prova cosi a 
ricostruire la trama della me­
moria per dare una logica a 
quei lontani avvenimenti, ma 
anche per comprendere l'e­
nigma di Weiser e de) suo fa­
scino irresistibile. Egli si sforza 
di mettere ordine nel suoi ri­
cordi, in modo da dare consi­

stenza ad una realtà che all'ini­
zio appare fluida. In questo 
modo la sua inchiesta finisce 
per essere idealmente paralle­
la, ma di segno opposto, a 
quella che a suo tempo tenta­
rono senza successo le autori­
tà scolastiche e di polizia, te 
quali interrogarono a lungo i 
piccoli amici per cercare di 
chiarire la fine misteriosa del 
protagonista. 

Naturalmente, una simile 
struttura romanzesca finisce 
per confondere i piani tempo­
rali nell'andirivieni della me­
moria e, di conseguenza, la 
narrazione abbandona ogni li­
nearità cronologica: I ricordi 
del passato sono Integrati da 
avvenimenti successivi; la Po­
lonia di Jaruzelski si sovrappo­
ne a quella di Gomulka, il reso­
conto delle avventure con 
Weiser si mischia ai ricordi del­
l'interrogatorio di polizia e alle 
riflessioni dell'io narrante or­
mai divenuto adulto e costretto 
a confrontarsi con una realtà 
che lo ha trasformato e allon­
tanato dagli altri protagonisti 
della vicenda. 

È forse proprio per tale moti­
vo che il tentativo di lar emer­
gere una verità definitiva ed 
accettabile dalla ragione alla 
line risulta frustrato. La rievo­
cazione - che svela un detta­
glio dopo l'altro con anda­
mento da romanzo poliziesco 
• nel finale sostituisce un mi­
stero con un altro mistero, col 
risultato di lasciare inspiegata 
la scomparsa del protagonista. 
Resta però il senso dell allego­
ria con Weiser se ne sono an­
date l'infanzia e la fantasia, 
tanto che l'avventura del pic­
colo gruppo può essere letta 
come una cerimonia di Inizia­
zione alla vita adulta. Cosi, la 
ricerca intrapresa tanti anni 
dopo, piti che esprimere il bi­
sogno di verità e chiarezza, 
sembra essere il tentativo di ri­
trovare il filo dell'Infanzia e la 
chiave dell'innocenza perdu­
ta. Cosa che naturalmente è 
impossibile, come Huelle di­
mostra di avere ben presente. 

Da questo punto di vista, al­
lora, il libro non è altro che 
una aorta di lavoro autoco-
scienziale per cercare di met­
tere ordlnedentro l propri pen­
sieri e dentro dite, b pqn a ca­
so fin dalle prime pagine 11 nar­
ratore si premura di dirci che il 
suo non e un libro ma «sempli­
cemente mettere del nero sul 
bianco, un tappare un buco 
per mezzo di righe nere, in se­
gno di resa definitiva». È forse 
anche per questa ammissione 
che il romanzo di Huelle risul­
ta sottilmente affascinante. 

Pawel Huelle 
•Cognome e nome: Weiser Da­
widek.. Feltrinelli, pagg. 202. li­
re 27.000 . 

Lady Margaret 
all'inferno 

INISIROCMMASCHI 

P are proprio che, 
sotto la superficie 
della cultura rico­
nosciuta, quella di 

m^mm cui più o meno tut­
ti abbiamo notizia, 

esista un continente sommer­
so e quasi inesplorato Parlo di 
letteratura, naturalmente. Dal 
sottosuolo ci arrivano, ogni 
tanto, ignoti autori e testi di va­
lore del passato, inattese pre­
ziosità Sono le scoperte degli 
specialisti, degli studiosi come 
Carlo Pagelli 11 quale ha rita­
gliato il suo campo di esplora­
zione nella narrativa anglo­
americana, con particolare rk 
ferimento al fantastico e alia 
actence fiction. 

Da una delle sue risalite dal 
continente sommerso, Pagetti. 
ha portato con sé il romanzo 
tilt tota delle tenebre («The 
Land of Darkness») di Marga­
ret Oliphant. e lo pubblica nel­
la sua collana •Documenti da 
nessun luogo» della Nord, de­
dicata alla narrativa di utopia e 
fantascienza, con testo origi­
nale a fronte. Il romanzo e del 
1887, scritto e pubblicato In 
piena epoca vittoriana di cui 
l'autrice condivideva regole e 
convenzioni Eppure, quasi in 
contraddizione con se stessa, 
la Oliphant lancia con questo 
libro una critica diretta a una 
realtà sociale di cui doveva di­
sapprovare numerosi aspetti, a 
cominciare da quello dell'in­
giustizia e degli sfacciati privi­
legi. Da notare che la Oliphant 
ebbe successi e onori dall'In­
ghilterra del suo tempo. 

«Mi ritrovai dritto sul piedi, 
con la bruciante sensazione di 
«fiere, caduto sul terreno da 
una grande altezza»- questo e 
l'avvio del libro. Il protagoni­
sta, senza nome o connotati, è 

precipitato In una sorta di in­
ferno dantesco. Cammina, 
esplora, entra in una citta dove 
la gente vive nella totale indif­
ferenza del prossimo. Egoi­
smo, incuranza, solitudine e 
mancanza di solidarietà domi­
nano la folla di quello spazio 
urbano che anticipa l'angoscia 
delle metropoli future, quelle 
del mondo industrializzato. 
Sdegnato, il protagonista fug­
ge, arriva in una valle minera­
ria dove gli operai lavorano se­
polti vivi nei pozzi La terza 
tappa (il terzo •girone dante­
sco») è un luogo ispirato alla 
legge e all'ordine: ma l'una e 
l'altro sono tanto rigidi da di­
ventare insopportabili. Segue 
la citta del piacere» dove di­
vertirsi è un dovere che, alla 
lunga, si trasforma In condan­
na. L'ultimo girone è la «citta 
industriale», centro della pro­
duzione e del profitto, del cini­
smo assoluto. Qui le macchine 
sono divinizzate. Ma II domi­
natore é il Padrone di Tutto 
che, come Plutone negli Inferi, 
regna onnipotente. 

Forte e attuale, dunque, l'al­
legoria de La terra delle tene­
bre. Qualche spunto risulta 
svuotato dal tempo, ma altri -
per esempio 11 •perseguimento 
dissennato della ricchezza», 
come scrive Maria Teresa 
Chialant nell'Introduzione -
sono di una modernità che to­
glie Il lialo. La conclusione del 
libro è forse facile e schemati­
ca, l'unica salvezza, secondo 
Margaret Oliphant, è l'assidua 
•ricerca del bene» Ma possia­
mo perdonarla, visto che il suo 
mestiere era la narrativa d'anti­
cipazione, non la sociologia. 

Margaret ODpbant 
•La terra delle tenebre». Editri­
ce Nord, pagg. 108. lire 12.000 

Einaudi ripubblica 
«Trenta poesie famigliari» 
rilette da Cesare Garboli 
Quasi un romanzo per riscoprire 
la vita d'arte 
di uno dei maggiori poeti italiani 

Giovanni Pascoli 
nato a San Mauro 
di Romagna nel I8SS, 
morto a Bologna nel 1912. 
Episodio centrale 
delia ma Infanzia 
fa la morte del padre, 
amministratore 
della tenuta Tortonla, 
ucciso a tradimento 
mentre rientrava a casa 
dalla Fiera di Cesena. 

OCCULTO 

Il dolore di Pascoli 
OlANNID'ftLIA 

D al libro di Cesare Gar­
boli, Trenta poesie fa-
misi/art di Giovanni 
Pascoli, aia uscito con 

« _ _ Il titolo di fljesWamf-
gliari nel 1985 da 

Mondadori e ora ristampato da 
Einaudi, ci viene un invito alla let­
tura nel senso forte, di indagine e 
commento di un'opera poetica 
tra le più fondanti àe\ Novecento. 
Garboli sceglie trenta poesie, trat­
te dai Confi di Gosre/-
wccnio (1903 e 1910) 
e da quelle «poesie fa­
migliari» edite da Maria 
Pascoli nelle Poesie Va­
ne del 1912e 1914.1111-
oro è cosi diviso in tre 
sezioni, nella parte an­
tologica commentata 
Poesie famigliari e d'al­
tro genere (1882-
1895), Il ritomo a San 
Mauro e Diario autun­
nale, che sono entram­
be sezioni d'autore gli 
comprese nei Confi Si 
tratta della parte più bella del li-
brodi Garboli, poiché il saggismo 
critico pud dispiegarvi, fino alla 
godibilltà della scrittura, tutto il 
talento di ascollo che 11 testo pa-
scollano pretende. La filologld e 
la psicanalisi, che con l'Intelli­
genza dell'oggetto stanno alla 
base della affascinante riuscita di 

3uesto denso ma leggibile saggio 
i critica semantica, non eccèdo­

no mal sull'oggetto stesso espo­
sto, ina aratlérribrartò ritrarsi 
dalla stucchevolezza della ridu­
zione accademica o sistematica, 
facendo intravedere cosa possa 
essere davvero la critica letteraria 
(senza aggettivi). E basterebbero 
le tre paginette di prefazione alla 
seconda edizione, per chiarire 
problemi e ricerche del critico ra­
psodo e sottile Nella sua lunga 
premessa Al lettore, Garboli espo­
ne un Intento di ragione critica 
coincidente con il percorso di 
una tradizione, teso a svelame 1 
fatti di formazione più che le con­
ferme letterarie Tra forma na­
scente e conferma, anche il Pa­
scoli viene cosi seguito non per 
negarne lo stereotipo melico-
consolatorio e funerario, ma per 
scomporre la inevitabile defor­
mazione che ogni etichetta com­
porta, fino «all'imprevisto del ve­
ro». «Questo viaggio verso il ritoc­
co, la rettifica, il restauro della tra­
dizione non pud essere, per un ri­
cercatore, che una vita aggiunta, 
una seconda vita, e compiersi a 
scapito della propria pelle. Esso 
esige che s'intrattenga con l'og­
getto della propria ricerca un rap­
porto irrazionale d'intimità biso­
gnava entrare • non solo metafo­
ricamente • In casa Pascoli.. ». 

Il critico come esecutore e sol­
feggiatole, non solo del tomo cre­
simato dell'opera ma di carte e 
cartigli, abbozzi, note, varianti, 
viene presentato cosi come una 
•spia» di oggetti e avanzi, «non 
per questo meno impervi e infidi, 
anzi, perché più vicini, più carichi 
di significati Indecifrabili». 

Pascoli é In questo modo inter­
pretato, in senso quasi melo­
drammatico, come II personag­
gio-poeta di un romanzo Immagi­
nario e non scritto del Novecento, 
•uno dei più grandi poeti che ab­
biano parlato e si siano espressi 
nella nostra lingua». 

E di vero e proprio taccuino da 
romanzo (non scritto, ma alme­
no riassunto per capi) si tratta, 
quando il lettore incontra le cen-
tosettanta pagine di Cronologia 
della vita e delle opere del Pasco­
li. Attraverso lettere, documenti, 
stralci di opere, giornali dell'epo­
ca, quella che ci sfila davanti è la 
vita tragica e banale di un uomo, 
rimasto bambino ferito per sem­
pre. Una ferita, la sua, della fuci­
lata sparata al padre da un ignoto 
assassino, che lo segnerà espro­
priandolo del desiderio, sempre 
vinto e sconfitto e represso, fino 
alla conversione censoria dello 
stesso nel lutto di essere vivo Gar­
boli insiste giustamente sui termi­
ni risarcitone claustrofilie! di que­
sto lutto (la poetica del fanciulli-
rio e del nido), descrivendoci il 
•gioco» riproposto dalla «malat­
tia» e dal «sacrificio» di un sé ri­
mosso, che trova nella famiglia e 

nella tradizione 11 baluardo eretto 
alla propria nevrosi. 

Con il tema di un Dio lontano e 
inutile per il fallimento del Cristia­
nesimo, Pascoli é il poeta dell'esl-
steiua oscure, della poesia rifu­
giata nel mito dei Quotidiano più 
deletto e casuale, degli affetti in­
cestuosi mal determinati (le so­
relle Ida, la «traditrice» perché 
sposa, e la prediletta Mariù). La 
sua traditane 'dantesca, trance-, 
Sciana é gìrrlbaldma. è quelbsrnv 
no miatwrgtlo ideologico che lo 
porterà al «nazionalismo proleta­
rio» e ad appoggiare l'impresa di 
Libia nel 1911, ma certo ha ragio­
ne Garboli a parlare di fascismo 
come «esperienza intima, che si 
offre a un sapere quasi etnologi­
co» 

Poema sacro e poema contadi­
no, mistica dalle radici e simboli­
ca segreta del «grande testo» (la 
Commedia, cui dedicherà un ci­
clo febbrile di saggi raccolti in tre 
libri Minerva oscura ( 1899), Sot­
to Il velame (1900). Mirabile vi­
sione (1902) - e le pagine di Gar­
boli sulla abnorme officina erme­
neutica pascoliana sono davvero 
splendide, nel segnalare l'impat­
to esoterico e il simbolismo bota­
nico che Pascoli fa sprigionare 
dallo spirito del poema dantesco 
a scipito della'lettera); e, sullo 
sfondo, l'esistenza del misero 
professore comandato al Ministe­
ro, I indigenza di molti anni, l'a-
mkL'.la con il carducciano buon 
Severino Ferrari, la posa del Car­
ducci, la gloria di D'Annunzio E 
per Giovannino? (la cattedra, 
che era stata del Carducci a Bolo­
gna, arriverà solo nel 1905). Tra 
la Toscana e la Sicilia universita­
ria (del discorsi leopardiani assai 
belli e di quelli paradossalmente 
antiprogressisti, sul fallimento 
epocale della poesia più che del­
la scienza. «Io sono dei vecchi, 
anch'Io!», da L'era nuova, 1900), 
Pascoli vede dispiegarsi una vi­
cenda propria di dolore immedi­
cabile e di ansia di ritomo, di bi­
sogno e di rimprovero d'amore, 
che aprirà lo schermo ristrettissi­
mo dei suol temi mortuari alla 
proverbiale (per la critica, or­
mai) varietà di modi e possibilità 
espressive del linguaggio poeti- < 
co 

In un frammento inedito sco­
perto da Garboli, chiamato per la 
situazione romagnola che vi è de­
scritta «Frammento di Sogliano», 
l'emozione del ritomo dopo anni 
di assenza e di incontro con le so­
relle ( 1889), certifica quella poe­
tica della memoria annichilente il 
vissuto, che sari più volte ripresa 
da Pascoli come variazione os­
sessiva del trauma primano II ri­
cordo che l'orfano avrà del padre 
ucciso E ci sono dei versi davve­
ro belli, in questo «scarto» o 
•avanzo», fino alla penultima ter­
zina delle sei che lo compongo­
no: «Eppur più non sapevo lo di 
me, nullar/lo non avea mai pian­
to, io mai non m'era/ contorta a 
sangue l'anima fanciulla» Nella 
trascrizione di Maria, quest'ulti­
mo verso resta tale all'autografo, 
e ci dice tanto di Pascoli e dello 
sgomento da cui nascerà tanta 
poesU del Novecento (come 
non pensare al sublime popola­
re, al iottotono arcaizzante di Sa­
ba, o al «romanzo» • non più psi-

Un esempio 
Dal volume «Trenta poesie famigliari di Giovanni 
Pascoli» (Einaudi, pagg. 400, llre45.000) 
pubblichiamo una pagina di Cesare Garboli dedicata 
ad una poesia di «Diario autunnale* dal Canti di 
ÉT^H » ! •>••»• •»• • fatiti 

fsotowésé&pjb^rlntendere-
I tratti del testo dnandlano. 

ÌTI ) - - . ' * • «*H»«V-

«II Marzocco», 24 novembre 1907, col titolo Diario autunnale* 
la data «14 novembre»; «Strenna» cit; CC1910. Gli autografi in 
UH 6, uno dei quali col titolo «San Michele in Bosco», presen­
tano varianti non indifferenti e attestano da quanta stitichezza 
sia nato questo gracile pensierino lunare. 
Antico eremo agostiniano, San Michele in Bosco passo nel 
1364 agli Olivetani, che lo tennero fra calamitose vicende fino 
alla soppressione dell'Ordine (1797). Nel 1896, grazie al ge­
neroso legato del chirurgo Francesco Rizzoli, sorse nell'ex 
convento il noto Istituto Ortopedico bolognese; e di qui i «letti 
bianchi» e «l'ali rotte» dei bambini fratturati, finalmente addor­
mentati dopo aver invano sognato giochi e corse («stanchi di 
voli», secondo la metafora cominciata dal «nido» e proseguita 
da «ali»). In fine di verso, l'approssimazione «come stanchi», 
che bacia 11 verso che precede, risuona emozionalmente più 
ampia e ricca di domande di quantonon-risulti dail'anadiplo-» 
si («stanchi / stanchi di voli») che ne limita il significato. E 
una sorpresa calcolata, almeno metricamente; e basta a ri­
collegare la gracilità dei due rispetti al tema di oscura infermi­
tà del Diario. 

Rispetti continuati del tipo già incontrato, «Per il viale, neri 
lunghi stormi». Anche qui i ritmi s'allentano fino a spegnere la 
gioia del metro popolare, smorzandone gli accenti che lo 
lambiscono correndo, l'ottava si raccoglie in vibrazioni e pic­
cole antitesi che dilatano il Convento in terra nel Convento 
(femminile) in cielo. Nel «Marzocco» non figura la divisione 
in distici della ripresa. > 

- Bologna, 14 novembre 

La luna parche adagio si avvicini 
, a San Michele, e guardi nel Convento. 

No: non ci sono frati, ma bambini... 
fuori del nido. Élla rista tra il vento. 

Han l'ali rotte... Ma nel Ietti bianchi 
dormono in lunghe file, come stanchi; 

stanchi di voli, ora sognati almeno, 
che poi la madre li raccoglie al seno. 

La luna ascolta. Non li vuol destare 
ma vuol vedere; e se ne va, ma sale. 
Illuminare deve i monti e il mare, 
ma un raggio manda anche sul lor guanciale. 

E sale il cielo, l'alto cielo buono; 
cerca le stelle in cielo, dove sono?... 

e corre e cerca: dove mai son elle?... 
Vuol dir la cosa alle virginee stelle. 

colonico, ma intellettuale - di Pa- < 
solini?). 

La grande progressione e diffe­
renza tra punto d'esordio e d'arri­
vo espressivo del Pascoli giovani­
le, prima delle Myrkae (1891-
1903), ola rilevata in un saggio di' 
Angelo Romano {Il Pascoli giova­
nile, «Letteratura», 1953). si pud 
cogliere anche in questo fram­

mento scritto a 34 anni, fram­
mento che al tema del presente 
cancellato dallo choc riemerso 
del passato, affina una lingua or­
mai «pronta», spogliata della pri­
mitiva carica filologica e retorica 
carducciana, non più solo Idillica 
e descrittiva ma impressionlsUca 
e psicologica. 

Affinamento della propria co­

scienza attraverso lo stile, pen-
metrazione addirittura topografi­
ca e onomatopeica del proprio 
universo domestico, la poesia di 
Pascoli apre davvero a quell'ab­
bassamento biografico e diseroi­
co della propria vicenda, che sa­
ni uno dei cardini di gusto e di 
•presa di voce» del Novecento 
poetico II paradosso esistenziale 
della via etica all'estetica, se­
gnando entrambe dell'eccesso di 

connotazione psichica, 
sembra sopravanzare la 
stessa importanza attri­
buita dalla critica agU-
apporti quantitativi (plu­
rilinguismo, regionali­
smi, onomatopee) della 
rivoluzione linguìstica 
pascoliana I termini cri-
itici dell'eccezionale 
contributo pasolinlano 
alla lettura di un Pascoli 
antinovecentesco (il Pa­
scoli del primo numero 
di «Officina», 1955- osses­
sione e sperimentali­

smo'} risuonano ancora come i 
più aperti a inglobare le ricerche 
ulteriori, tracciando il limite te­
matico e l'illimitato formale della 
novità pascoliana fissità patolo­
gica e dinamismo linguistico di 
un espressionismo lirico-narrati­
vo imploso. Domestica quanto 
più anonima e plenaria, cosmica 
quanto più assegnata al «cortile» 
rurale e paesano, la biografia 

che vi si specchia è quel-
'rtsarcTmenio simbolico, e 

perdo musicale e mitico, dell'or­
rore di amare il proprio sacrificio 
La dove il vittimismo ontologico 
si fa teologia' «E sari dunque una 
religione, la religione anzi, che 
.scioglierà il nodo che sembra ora 
insolubile La religione' non que­
sta o quella in cui il tenore del­
l'infinito sia o consolato o tempe­
rato o annullato, ma la religione 
prima e ultima, cioè il riconosci­
mento e la venerazione del no­
stro destino» (£ 'era nuova, cit). 

È strano quanto il D'Annunzio 
della bontà, quello del Poema pa­
radisiaco (1893), somigli allora 
al Pascoli famigliare di questa 
scelta, e non certo per le forme 
metriche e di strofe, quanto per il 
sottotono da confessione, da 
espiazione tematica circoscritta 

^all'umile e deperibile mondo de- ' 
gli affetti privati (forma coinci­
dente della singolarità anonima e 
della deprivazione). 

Ma mentre D'Annunzio fa del 
suo punto di partenza (il sensua­
le sublime) un provvisorio e con­
divisibile sentimento «comune» 
della consolazione, in Pascoli si 
arriva a fare del «popolare» un su­
blime neutro, perché mitico e in­
determinato prima della vita, pri­
ma dell'espressione. Chi non ha 
voce, chi non è nato, trova nella 
misteriosa cantilena asessuata 
del Pascoli un'udienza religiosa 
di nuovo tipo' esistenziale, ano­
nima, in cui accanto al sentimen­
to dell'Ottocento (il dolore) si af­
fianca l'angoscia del disagio no­
vecentesco. 

•Il mondo che precede re-
spressione» (Contini) sembra es­
sere la vera radice della poesia di 
Pascoli: una radice emotiva, sin­
golare; «segnata», che aprirà la 
strada al vari «disturbi» della lirica 
successiva. La genealogia per li 
rami dei Novecento, disegnata da 
Pasolini fino a comprendervi Un­
garetti, Montale, I vociani, Saba, 
ecc., integrata a ricerche stilisti­
che come questa di Garboli, può 
servire soprattutto oggi a capire 
quanto di non letterario e di «na­
turate» si riveli nella letteratura e 
nella poesia come esperienza, 
poiché con Pascoli non sembra 
inaugurarsi solo un nuovo codice 
interdialettale del linguaggio 
poetico, ma anche quella scissio­
ne e varia ricomposizione dell'io 
che sarà il simbolo tematico del 
dopo-Pascoli «Ma sol vederli in 
sogno/ il mio destin sembro» (Il 
pellegrino), dice ancora il Pascoli 
del suoi affetti repressi, mai rico­
nosciuti al di fuori della sublima­
zione musicale e repressiva del 
proprio desiderio d'amore. 

Da leggere 
nell'ai di là 

MARIA NOVELLA OPRO 

N on tutti riescono a vedere un fan­
tasma anche se gli si trovano vi­
cino... e questo dipende dalla 
sensibilità di alcuni, oppure dal­
la volontà del fantasma di farsi 
vedere solo da chi vuole lui e qui 

entra in gioco anche la simpatia. » Cosi si pud 
piacevolmente leggere nella introduzione di 
Jean d'Essigny, che si definisce studioso di ma­
gia pantacolare(?) al libro intitolato Guida at 
fantasmi d'Italia (limato dai coniugi Maria eM-
berlo Fenoglìo per i tipi della casa editrice Meb 
(Padova). Nelle 180 pagine del testo a trovano." 
come annuncia la fascetta. «Le foto dei verljton-
tasmi'» Italiani ovviamente e non di importase­
ne anche se, come si legge sempre nell'intere». 
sante manuale, ad avere fama e riconoscimenti 
sono soprattutto i fantasmi inglesi, queUî che 
abitano le antiche e leggendarie dimore e.che 
sono stati eletti protagonisti di un intero gerbere' 
letterario Alla fama dei fantasmi italiani sicura­
mente manca l'alone umanistico nece 
ma almeno che si abbia una documenti 
certa e precisa. A questo scopo si sono mossi i 
due Fenoglìo, che, con pignoleria degna dell» 
causa, elencano e documentano tragiche vile df 
ectoplasmi nostrani, condannati a vivacchi»» 
senza infamia e senza lode nei nostri lidi ìmroe-
mori. Per fortuna il libro in questione non è riso­
lo a dissodare il terreno Anzi al recente con­
gresso organizzato dalla rivista Astra (editate 
Rizzoli, 180.000 copie mensili) si poteva atjgjty 
dere*ad una straordinariamente ricca, r "* 

< 
più straordinariamente affollata, libreria de 
culto E qui abbiamo potuto scoprire l'abbon­
danza e la specializzazione di un filone saggisti­
co che la cultura ufficiale vorrebbe ancora più 
•occulto» del suo genere. Migliaia di titoli sono 
stati schedati per tema nel catalogo deltyf llfcjs-
ria tonnese Arethusa (che ha sede, peti""1 " 
ressatì, in via Po al numero due), mentre 
zioni Mediterranee di Roma, a loro volti 
nevano il loro ampio catalogo di titoli to)tl 
breve spiegazione di mento e riprodu ' 
la copertina. >«, 7* 

Si resta veramente ammirati per la incredibile 
varietà dell'offerta anche se per i profani 1 nomi 
degli auton rimangono per lo più oscuri Mfc 
parlano i titoli, che affrontano tutte le rècord 
del mondo analizzate attraverso i loro messaggi 
esistenziali o le loro performances fisiologiche e 
quella cattolica in particolare attraverso 1 suoi 
miracoli e miracolati Ma la parte più interessan­
te dei cataloghi non riguarda tanto il versante 
mistico, quanto quello manualistico e pedago­
gico, che comprende il ricettano completo delle 
possibili magie, e di tutti i ntuali salvifici legati a 
fiori* piante, ammali e pietre, e -tutto quànter 
può servire all'affinamento delle facoltà umane 
e disumane. Ecco qualche titolo (gli autori ci 
perdoneranno se non li citiamo) Esperienzedi 
allocazione, Guarire con il pensiero, Lourdes' 
città iniziatica, Gli extraterrestri mi hanno porta­
to sul loro pianeta, Le origini occulte de) nazi­
smo. Parliamo con il cavallo. Le profezie di Pa­
pa Giovanni, Il segno zodiacale come guidatspt 
ntuale, Telepatia, chiaroveggenza e psicocinesi. 
Trattato sulla quintessenza. Il Vangelo secondo 
gli spinti, Vi racconto la mia morte, I poteri-psi­
chici degli animali, Introduzione all'astrologia 
psicoanalibca, Guarire coni colon, etc etc e|e. 

Cosicché a ogni problema o sofferenza e data 
possibilità di rimedio in un bricolage magico 
che consente finalmente anche all'uomo ood-
denlale, questo campione della razionalità tec­
nologica, di non accontentarsi della mera sod­
disfazione materiale, dello sfrenato accumulo 
di merci In questo supermercato, invece, si of­
frono qualità dello spirito, anzi meglio la cer­
tezza che già ce le abbiamo e che si tratta se* 
tanto di addestrarle all'uso E poi basta col maf 
di cuore, con l'alito cattivo, coi calli e perfino 
col cancro. A tutto c'è rimedio Purché si segua 
l'opportuna precettistica librane, ma non solo. 
Seminari di lungo periodo e corsi intensivi (per 
il week-end; si olirono nei vari centn d'Italia per 
accompagnare la lettura e apprendere, che so. 
la chiromanzia come la gemmologta, il linguag­
gio dei fiori e la difficile arte della reincamasao-
ne. Non è qui il caso di dare istruzioni pratiche 
su come avvicinarsi a tante conoscenze Indura 
blamente preziose, basta essere attenti e Ime-' 
tessati abbastanza per scopnre da sé le vie d( 
accesso a una vita migliore e perfino a un mi-' 
gliore oltretomba. _, '' 

Che cosa si può promettere di più a un'umV 
nità perseguitata dagli oggetti, dall'imperativo' 
categorico del consumo e dall'inquinamento fi­
sico e spirituale dall'industnalesimo7 Ecco, fot-
se soltanto la consolazione di scoprire che^o,. 
che le macchine hanno un'anima. Ed è quantq 
sostiene in un suo opuscoletto di sintetico an­
nuncio evangelico Oberto Araudi anche lutdi 
Torino, come tutto II filone esoterico italiano., i 

Cosi finalmente II quadro consolatorio"* 
completo' alla disperante solitudine dell'io rt-' 
sponde e corrisponde il pathos meccanicistico' 
da Mlraflori si leva un nuovo afflato, un'anima-' 
creata stavolta a Immagine e somiglianza del­
l'uomo Gianni Agnelli naturalmente. 
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Da lunedì passa da 10 a 50mila lire Dopo Genova adesso la capitale diventa 
la sanzione per chi viaggia senza biglietto la ritta più severa coni «furbi» 
sugli autobus e sui tram dell'Atee Ma non arrivano soltanto punizioni 
Raddoppiato il numero dei controllori l'Azienda promette un servizio migliore 

Maximulta per i «portoghesi» 

1 Nessuna decisione sulla discarica 
^GS abitanti protestano alla Pisana 

a 

I 
Per Malagrotta 
la Regione rinvia 

, Cinquecento abitanti di Malagrotta hanno manife-
•;' alato ieri contro la discarica davanti al consiglio re­

fe gionale riunito sul problema rifiuti. La maggioranza 
p pero ha preferito rinviare ogni decisione al 9 no-
• ': vembre. Per quel giorno forse una nuova occupa­

zione dei cittadini. «11 piano di smaltimento è fallito» 
ammette il presidente della giunta Gigli. «C'è un pia* 
noparallelo dei privati», denuncia il Pei. 

•iy-.-i" 
:fW 
) • • A quattro anni dal varo 
<> «M plano di smaltimento del 
:S Litio la situazione ieri era la 
'< seguente: cinquecento abitanti 
'«Maiagrotta con I cartelU a 

fj pwiMlire un consiglio reglo-
3 naie che, di latto, sanciva U fal­
limento del piana «Basta, non 

:; vogliamo più vivere nella di-
4 scarica dltalla». dicevano I clt-
H ladini che abitano nella zona 

rP del famigerato polo Rimi. E • 
$k tentile da come lumoreggla-
i • i vano In aula, non si acconten-
flfc lèranno delle vaghe promesse 
,'f del presidente della giunta Jto-
?l i dojfrOigU che ha rinviato ogni 

djedlJbiM al 9 novembre, per 
quel atomo rutto lascia preve-

S de*» una nuova occupazione 
\i del» mega-discarica, con pie» 
ichatti'davanti al cancelH per 
f- iRMMdbe l'Ingresso dei camion 
, ]« detrAmna II piano regionale, 
t|v che parla di una nuova discari-
Irfea neirarea di Malagrotta, do-
« vrebbe essere sottoposto al go-
JS verno entro 11 20 novembre. Ma 
"ì Gigi/stesso ha ammesso che è 
j : impresentabile. «Si rende or-
f. mal IneludibUe - sono stale le 
}* panie del presidente de • un 
) • pronunciamento del constallo 

.''-•, pe«inc3carecon assoluta cnla-
j J rezza se e quanto del piano del 
';:' rimiti si ritiene ancora valido 

'tì per poter procedere all'attiva-
}• storie di tutti gli strumenti sosti­
ti MM o d'emergenza». Costret-
|< la alle corde dalla protesta dei 
: dtradml (tenuto, conto deBa 

protesta dei cittadini di Mala-
grotta..» si legge nell'ordine del 
giorno votato dalla maggioran­
za), la giunta regtonaleha co­
minciato a Investire del proble­
ma altre Istituzioni Ha chiesto 
all'università uno studio per la 
definizione di strumenti d'e-

. mergenza che dovrebbe esse­
re pronto tra un mese. E intan­
to si chiamano in causa le Pro-
vince e il comune di Roma, fi 
stato II capogruppo psl Bruno 
Land!, «padrino- del piano dei 
rifiuti, a proporre un «decentra-
mento provinciale dello smal­
timento del rilhiU solidi urbani» 
e • sollecitare •strumenti am­
ministrativi straordinari per 
l'Individuazione di altri alti co-
me discarica del comune di 
Roma». Con le firme di Filippo 
D'Uno deBa De. Antonio Moli-
nari del Fri. Gianfranco Sento-
nona e Antonio Delle Fratte 
del 1*1!. l'ordine del giorno è 
stato approvato con il voto 
contrario di tutte le opposizio­
ni. Il comunista Michele Meta 
ha denunciato «un piano pa­
rallelo per i rifiuti totalmente 
diverso da quello ufficiale, ge­
stito dal privati». Il Pel vuole la 
riqualificazione di Malagrotta e 
ha presentato una mozione 
che chiedeva l'Impegno a 

• bloccare la costruzione di nuo­
vi impianti in quell'area, solle­
citato artdw dal verdi. Le mo­
zioni dell'opposizione perbso-
no state respinte dal consiglio. 

Meglio un biglietto oggi che una multa domani? I 
«portoghesi» impenitenti dovranno riflettere; da lu­
nedi, un po' di più. Scatta, infatti la nuova sanzione: 
50.000 al posto delle 1 Ornila attuali. E non basta. In 
giro sui bus e i tram dell'Atac ci saranno, anzi già ci 
sono, il doppio de} controllori. In confronto alle al­
tre grandi città italiane adesso la capitale, dopo Ge­
nova, diventa la più punitiva. 

VARO 

a a Da lunedi fare i «porto­
ghesi» costerà più caro. Chi 
ama provare il brivido di viag­
giare senza biglietto, chi non 
ha trovato nelle immediate vi­
cinanze del bus un» rivendita, 
chi non paga per protestare 
contro il disservizio del mezzi 
pubblici, chi è furbo sempre e 
comunque, rischiera non più 
1 Ornila lire, ma SOmila. Il caro-
multa sui tram e sugli autobus 
dell'Atac scatta con qualche1 

mese di ritardo (il consiglio 
comunale arava volato la deli­
bera lo scorso aprile e l'au­

mento era previsto per metà 
maggio'), ma da lunedi far* 
strage ai «portoghesi». Da gen­
naio a settembre I refrattari al 
ticket sono stati 73.384. Poca 
cosa, il 3,15 percento. E, se­
condo l'azienda, quasi sempre 
turisti. 

Insomma i romani che uti­
lizzano i mezzi pubblici e gli 
stranieri in visita alla Citta Ber-

; na sono quasi tutti onesti. I 
•berretti Nu. dell'Atac hanno 
controllato negli ultimi nove 
mesi 82.781 vetture per un to­
tale di 2.330.563 passeggeri. Di 

questi il 72,79 per cento 
(1.696.415) aveva l'abbona­
mento, Il 24.06 (560.764) era 
munita di biglietto e I pochi al­
tri tentavano di viaggiare gratis. 
E in (in del conti conveniva: ri­
schiare lOmila lire per un 
buon numero di corse «a sba­
fo» non era una gran perdita. 
Oli habitué assicurano che 
non capita mal più di due volte 
al mese di essere «beccati» e, 
visto cne l'abbonamento costa 
22mila> meglio provarci. «Una ' 
multa cosi bassa - ha com­
mentato il presidente dell'A­
tac, talgi ratottirri - iwn pote­
va scoraggiare Oriana cercava-
no di utilizzare il mezzo pub­
blico senza pagaie il dovuto». 

Nelle altre grandi città Italia­
ne I «furbi» vengono puniti più 
duramente.^jMDano dove 11 
biglietto per un viaggio costa -
800 lire e l'abbonamento setti­
manale 8.40ttj; lire (mensile, 
dunque slamo'aOe 33.200 lire) 
I «portoghesi» sono costretti a 
concliaie con 40.000 lire. Stes­

sa cifra per i viaggiatori a sbafo 
della capitate piemontese che , 
pagano 1.000 lire per un bi­
glietto semplice e 40.000 per la 
tessera. E a Genova, in barba 
alla rinomata tirchieria, si arri­
va addirittura al centone. Sol­
tanto Napoli resta a buon mer­
cato. Ma esclusivamente per 
chi il ticket non lo porta mai In 
tasca. L'onesto cittadino che 
paga in anticipo la quota per 
30 giorni di bus, vena nelle 
casse dell'Alan 42.600 lire. La 
multa. Invece « di 10.800 lire 
(di 800 il biglietto). Sempre a 
Roma, l'altra azienda di tra­
sporti. l'AcotraL multa con 
10.000 lire e per ora va bene 
cosi. 

Ma il caro-multa non è la so­
la novità per I portoghesi. Da 
qualche giorno l'Atac ha rad­
doppiato il numero dei con­
trollori. Ora In ogni zona di Ro­
ma e nell'arco dell'Intera gior­
nata d sono al lavoro 30 squa­
dre di tre persone pronte a co­
gliere In flagrarne chi non vuo­

le redimersi alle 700 lire per 
viaggio. «L'obiettivo principale 
dell'azienda - ha continuato 
Pallottini - non è esclusiva­
mente repressivo e l'aumento 
della sanzione, anche se ne­
cessario per Incrementare le 
entrate, sarà accompagnato al 
più presto da una campagna 
di educazione civica e soprat­
tutto da un miglioramento 
qualitativo e quantitativo del 
servizio, compreso l'aumento 
del punti vendita dei biglietti e 
delle tessere di abbonamen­
to». Promesse da neo-presi­
dente. Per ora l'unica cosa cer­
ta e che aumentano le multe. 

L'Atac mette mano alla «pu­
nizione» dopo 8 anni. L'ultimo 
•rincaro» risale al 1982 quando 
la sanzione passò dalle 3.000 
alle 10.000 lire (il biglietto co­
stava 200 lire). Nessuna novi­
tà, giurano gli amministratori 
dell'azienda di trasporti, per gli 
onesti cittadini. Nonostante le 
ventilate ipotesi, restano im­
mutate tutte le tariffe. 

2 novembre 
Crisantemi 
«d'oro» 
e più bus 

• • Domani li celebra la giornata dedicata ai 
defunti. Nel cimiteri romani da giorni i fiorai 
hanno allestito piccoli mercatini di primizie flo­
reali. Non manca, naturalmente, il re dell'occa­
sione: il crisantemo, che solo da noi e in pochi 
altri paesi viene usato come fiore dei morti. In 
questi giorni il costo di un crisantemo e vertigi­
nosamente salito: si va da un minimo di 1500 li­
re ad un massimo di 2500 l'uno. 

Domani alle 9 il sindaco Carraio deporrà una 

corona d'alloro nel Palazzo Senatorio per ricor­
dare I caduti in guerra, alle 10 un'altra corona 
sarà deposta in via Caetani per ricordare la mor­
te di Aldo Moro. L'Atac ha intensificato il servi­
zio dei bus per i cimiteri. Potenziate le corse del 
204 e 304 e lo 079 (da Ostia) per Prima Porta. 
Aumentata la frequenza del 9, 11, 30 barrato. 
63,409.490 e 492 in prossimità del Vereno. Più 
corse anche per lo 02 e 04 da Ostia per il cimite­
ro di Ostia Antica. 

Allarme-bomba 
sull'aereo 
Emergenza 
a Fiumicino 

Una telefonata anonima: sull'aereo c'è una bomba. Ieri 
mattina per questa notizia, rivelatasi poi infondata, é 
scattata l'emergenza all'aeroporto di Fiumicino. Verso 
le 9, dopo aver ricevuto la segnalazione, l'aereo AZ 175 
proveniente da Venezia è stato fatto atterrare all'aero­
porto romano, che però non è stato chiuso. Il volo è sta­
to isolato a fondo pista, lontano tre chilometri dallo sca­
lo. I passeggeri sono stati fatti scendere regolarmente e 
condotti agli arrivi nazionali con l'interpista. Gli artificie­
ri, giunti al momento dell'atterraggio insieme a polizia, 
carabinieri, vigili del fuoco e ambulanza, ispezionati ae­
reo e bagagli, non hanno trovato nulla. 

Sciopera 
la Centrale 
Martedì 
niente latte 

Niente latte della Centrale 
martedì prossimo nelle 
latterie e nei bar uno scio­
pero della categoria pro­
clamato dalle organizza­
zioni sindacali bloccherà 

mmmmmmmmm^m^m^^^ il ritira presso i produttori 
e ia distribuzione del pro­

dotto nella capitale. L'astensione dal lavoro dei dipen­
denti dell'azienda è stata decisa nell'ambito delle tratta­
tive per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di 
lavoro. La Centrale del latte ha inoltre comunicato che 
potranno esserci problemi nelle consegne anche lunedi 
5 e mercoledì 7 novembre. 

Benzinai 
Dal 14 novembre 
tre giorni 
diserrata 

Tre giorni di sciopero, a 
partire dal 14 novembre. I 
benzinai aderenti alla 
Falb, Flerica e Figisc na­
zionale intendono cosi 
protestare contro il man-

. ^ . ^ ^ . . ^ ^ . ^ . ^ cato intervento del gover­
no nonostante la Camera, 

nei giorni scorsi, aveva giudicato legittime le richieste 
della categoria. «Chiedimao che ci sia un maggiore 
equilibrio - si legge in una nota dei benzinai - tra la per­
centuale cestinata allo Stato e quella destinata a noi». 

Gatti torturati 
alVerano 
«Intervenga 
il Papa» 

In una lettera inviata al Pa­
pa, ambientalisti e perso­
nalità del mondo politico 
e dello spettacolo hanno 
chiesto un intervento a fa­
vore della vita degli ani-

mmmmmmmmmmmmmmm^ mali. Nella fattispècie di 
quella dei gatti che hanno 

trovato rifugio nel cimitero del Verano. «Da anni - è sta­
to scritto al pontefice - si verificano atti di inaudita fero­
cia nei confronti delle colonie di gatti presenti nel cimi­
tero. In occasione della sua visita, queste crudeltà si 
stanno moltiplicando a dismisura». 

Dimissioni Costi 
casochiuso 
Alla Regione 
Delle Fratte 

Il Consiglio regionale ha 
ratificato ieri le dimissioni 
di Robinio Costi, psdi, da 
consigliere regionale. Co­
sti, che è stato etetto an­
che nel consiglio regiona-

^^^^^m^tmmmmmmmm le, ha preferito sedere sul­
lo scranno del Campido­

glio dove è stato nominato assessore all'edilizia privata. 
Il suo posto alla Regione e stato preso da Antonio delle 
Fratte, attualmente presidente dell'Amnu. 

«Appalti 
a Sbardella 
I repubblicani 
con Carrara 

•Un gioco al massacro al 
quale 11 sindaco Carraio 
ha fatto bene a reagire 
con energia». Il riferimen­
to, apparso in un corsivo 
della Voce repubblicana, 

, è alle recenti polemiche 
che si sono scatenate in 

Consiglio comunale, sul caso Sbardella e legate a pro­
blemi intemi della De romana. Secondo il quotidiano 
«se gli esponenti della De hanno gravi denunce da fare, 
le facessero nella sede appropriata, davanti alla magi­
stratura. Mal come ora la questione morale è stata at­
tuale hi Campidoglio. Per questo - è scritto ancora nel 
corsivo - al sindaco ricordiamo che preciso dovere del­
la giunta è di mettere ordine al più presto nella gestione 
delle municipalizzate, negli appalti, nelle nomine». 

ADRIANA TERZO 

Gak, si entra a Cinecittà uno 
WB L'ultima voha fu nove an­
ni fa. Vennero in tantissimi e 
par fortuna pioveva, altrimenti 
1400.000 metri quadri di Cine­
città, stretti tra la via Tuscolana 
e I palazzoni di Tore Spacca­
ta, non ce l'avrebbero fatta ad 
accoglierli tutti. Non almeno 
con l'agio che conviene ad 
una gita fuori porta. Adesso, 
sabato dalle 10 alle 16,1 can­
celli della «fabbrica del sogni», 
degli stabilimenti cinemato­
grafici più Importanti d'Euro­
pa, «dove puoi entrare con la 
sceneggiatura e uscirà con la 
pizza del film pronta per esse­
re proiettati*, si riaprono alla 
città. Chaaà se I romani saran­
no altrettanto numerosi. Se a 
dispetto deBa previsioni cata­
strofiche è intatto il lascino che 
proviene dalla macchina film. 
In questi anni, a dire il vero, a 
Cinecittà entrano un po' tutti, 
quando vogliono. Scomparsi 
gli uscieri di un tempo (auten­
tici buttafuori come il mitico 
Pappalardo) è sufficiente bi­
sbigliare una qualsiasi parola, 
perche l'accesso sia libero, ai 
pedoni e qualche volta alle 
macchine. Un po' alla volta ol­
tre che set cinematografie! 

«Alla scoperta di Cinecittà». Con questo slogan, Co­
mune, Ente cinema, e // labirinto aprono al pubbli­
co, sabato dalle 10 alle 16, i cancelli degli stabili­
menti sulla Tuscolana. E l'occasione per una visita 
guidata tra teatri di posa e set all'aperto, imponenti 
scenografìe e avveniristiche tecnologie. In serata, al­
le 20, la proiezione di Ottobre del grande maestro 
russo Sergej Ejzenstejn, al teatro 10. 

BAMOroRMMANO 

vengono ospitate manifesta­
zioni culturali: sempre sabato 
atta 20 il teatro 10, punta di 
diamante dell'aggiornamento 
tecnologico deglTstablllmenti, 
ospita la proiezione di Ottobre, 
un classico di Efcenstejn, ripro­
posto nella versione originaria 
e con la partitura musicale di 
Edmund Meisel, eseguila dal­
l'Orchestra sinfonica della Rai 
(direzione di Gianfranco Pie­
nte»). 

Saranno pochi oppure tanti 
i visitatori, ma sarebbe bello 
leggere, nel loro stupore, qual­
cosa di diverso di quello che 
abitualmente si prova davanti 
a un museo, o a qualcosa di 
lontano e appartenente al pas­

sato, da visitare in gita scolasti­
ca come fanno già adesso I ra-
gazzini.che si incontrano ogni 
giorno passeggiando Irai viali 
di Cinecittà. 

Per fare bella Ugura, lasciare 
un ricordo gradito, tecnici e 
operai ce la stanno mettendo 
tutta. Mentre piova l'orchestra 
della Rai, tutt'intomo com­
paiono resti imponenti e curio­
si di scenografie del passata 
Una statua, Un portale, la fac­
ciata di un palazzotto. Vestigia 
tirate fuori dai magazzini e af­
fiancate a quelle dei film re­
centi appena girati a Cinecittà: 
// viaggio di Capitan Fracassa 
di Ettore Scola. In nome del po­
polo sovrano di Luigi Magni, il 

Michetangeto televisivo, di Jer-
tv London che andrà in onda 
domenica prossima. Tutto ov­
viamente in cartone pressato e 
vetroresina, polistirolo e balsa. 
Ci saranno la pioggia e la neb­
bia, il fuoco e la neve. La pisci­
na dove si bagnava (si fa per 
dire) il Star dipelimi e dove sfi­
lavano le imbarcazioni di Ben 
Hur. Dipinti o modellini'ovvia­
mente. Come la cupola di San 
Pietro che s'intravede dalla fi­
nestra di una piazza dell'anti­
ca Roma perfettamente rico­
struita per l'ultimo film di Ma­
gni. I teatri saranno aperti, 
qualche comparsa vestita per 
l'occasione passeggerà tra 1 
viali, un finto regista griderà 
•azione» per far girare la rnac-, 
china da presa. Compane e 
legisti vai II sabato non lavora­
no (non almeno a Cinecittà), 
ma chissà che qualcuno tra i 
tanti che frequentano gli stabi­
limenti non lo si incontri dav­
vero. «Alla scoperta di Cinecit­
tà» dunque, come recita lo slo­
gan dell'Iniziativa. Prima che 
sia troppo tardi e quel nome fi­
nisca col confondersi con 
quello di un centro commer­
ciale. 

Denuncia Mfd sul Policlinico 

Malati sulla brandina 
letti nuovi in magazzino 
• I Mancano i letti, alcuni 
sono con le reti completamen­
te sfondate, e intanto nel ma­
gazzini ve ne sono molti nuovi 
e inutilizzati. La denuncia sul 
disservizio del Policlinico è sta­
ta fatta ieri dal Movimento le; 
derattvo democratico e dal 
Centro per i diritti del malato. 
•Devono essere sostituiti con la 
massima urgenza - scrive Leda 
Meccoli, responsabile del Cen­
tro, al direttore sanitario del 
Policlinico Cario Mastantuono 
-1 letti del terzo Padiglione chi­
nirgia uomini, che risultano in 
pessime condizioni. • Quello 
che avviene ha dell'incredibi­
le: i letti ci sono, ma non ven­
gono utilizzati, mentre i malati 
subiscono pesanti disagi. Ci 
troviamo di fronte ad una sfac­
ciata violazione dei diritti dei 
cittadini • ha concluso Leda 
Meccoli -, che non ha scusanti 
ne giustificazioni». 

Intanto. Ieri si è tornato a 
parlare della disdetta delta 

convenzione con il Policlinico 
da parte della Regione. «Un vi­
zio di protagonismo inutile», 
cosi I consiglieri regionali del 
Pei, Umberto Cerri e Vittoria 
Tota, hanno definito l'atteggia­
mento dell'assessore alla Sani­
tà, Francesco Cerchia. «Secon­
do un trafiletto apparso su un 
giornale romano • spiegano i 
due consiglieri - l'assessore ' 
avrebbe revocato la sua stessa 
decisione di alcuni giorni la di 
disdire la convenzione PoUcU-
nico-Regtone Lazio. Se fosse 
vero, sarebbe incomprensibi­
le. La decisione dell'assessore, 
infatti, era stata presa per la 
grave inadempienza da parte 
dell'Università a fornire, nei 
tempi previsti, le piante organi­
che indispensabili per un cor­
retto funzionamento del Poli­
clinico». «Che cosa è successo 
in questa settimana? - si chie­
dono Ceni e Tota • Le piante 
organiche sono saltate fuori? 

Niente affatto: semplicemente 
all'Università è stata concessa 
una proroga fino al 30 novem­
bre». 

L'assessore Cerchia (insie­
me con 0 presidente della 
giunta regionale Rodolfo Gi­
gli) ha ricevuto ieri anche 
un'interrogazione da parte del 
consigliere e segretario regio­
nale del Psl, Bruno Land!, e* 
presidente detta giunta. Land! 
ha denunciato il mancato fun­
zionamento del macchinario 
di risonanza magnetica nu­
cleare, «donato nel 1984 dalla 
Cassa di Risparmio di Roma al­
la I clinica medica dell'univer­
sità "La Sapienza". E chiesto 
•al presidente della giunta e al­
l'assessore alla Sanità cosa in­
tendano fare per porre in esse­
re gli strumenti giuridici, even-
fralmente convenzionali, e i H-
nanzlamenti necessari ad atti­
vare rapidamente D funziona­
mento della risonanza 
magnetica nucleare». 

'•••iis- ' 
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ROMA 

La tragedia all'alba di ieri 
in un palazzo del Portuense 
I Michelettì sono i gestori 
del ristorante «Turiddu» 

In casa pistole e coltelli 
che la famiglia collezionava 
e che Valentino e Alberto 
hanno usato durante la lite 

:-M 

•¥l 

Ha ucciso il fratello con due colpi di pistola. Valenti­
no' Michelettì. 23 anni, era ubriaco e minacciava 
con un machete i genitori e suo fratello Alberto, 25 
anni, che ha sparato. La tragedia, generata da una 
banale discussione, si è consumata ieri mattina alle 
4 nell'appartamento della famiglia, proprietaria del 
famoso ristorante «Turiddu» a Testacelo. Nella casa 
c'era un arsenale regolarmente denunciato. 

CARLO FIORINI 

S; 

• B Con due colpi di pistola 
ha ucciso il fratello che minac­
ciava l'intera famiglia con un 

: machete. Il ragazzo, accecato 
dall'alcol, con una spallata 

' aveva buttato giù la porta della 
camera dove dormiva il fratel­
lo e lo aveva preso a calci e pu-

. gnl. Poi era corso in cucina do­
ve aveva impugnato il mache­
te, minacciando i genitori e II 

- fratello che 16 ha fermato spa- ' 
' randogli i due colpi di pistola 
• che lo hanno ucciso. 
! Valentino Michelettì. 23 an 
ni, si è accasciato sul pavimen-

- lo della cucina. Poi e calato il 

Elo nell'appartamento di via 
taf Magrini, una traversa di 

viale Marconi Quando gli 
agenti sono arrivati nell'appar-

' lamento. Alberto Michelettì. 25 
anni, aveva ancora la pistola in 

'mano. Franco Michelettì, 53 

anni, padre dei ragazzi e sua n'ie Fernanda Di Belardini. 
piangevano in silenzio. Il 

fratricida si e fatto ammanetta­
re dagli agenti senza oppone 
resistenza. «Ho dovuto fermar­
lo, ci avrebbe ucciso tutti 
quanti» ha detto tra le lacrime 
il ragazzo mentre lo portavano 
In Questura. 

La tragedia si e consumata 
ieri mattina poco prima dell'al­
ba, qualche minuto dopo le 
quattro, al termine di una notte 
di liti continue tra i due fratelli. 
Liti nate per discussioni banali. 
Valentino beveva molto, face­
va chiasso girando ubriaco per 
tutta casa. Da gennaio non an­
dava più a lavorare dai genitori 
che gestiscono il ristorante di 
proprietà della famiglia. •Tu­
riddu». il rinomato locale di via 
Galvani, di fronte all'ex Matta-

-me proteste 
superiori 

1 Wm . Una settimana di mobili-
i: tallone studentesca contro il 
'degrado con sit-in e autoge-
! stioni tottJttegtt Islitutt superio­

ri a paitira dalunedl prossimo. 
l a parola d'ordine è stata lan-

j clau dalla Federazione in oc-
.... i castone della presentazione di 

Bltì 1 un libro bianco sul degrado 
1% nette scuole: un'indagine con­
fi'.™ dotta su un campione di 118 

buttiti superiori su i 307 est-

m 
•tenti a Roma e portata avanti 

fen­

dala Fgci in collaborazione 
con; 52 scuole, la camera del 
lavoro e la Cgil. Il materiale 
proviene In gran parte dalle se­
gnalazioni raccolte diretta­
mente dagli studenti, ma mol­
to « stato attinto anche dagli 
archM del provveditorato e fi-

..,, . tri dati sono stati fomiti da pre-

.»;i aldi e docenti di alcuni istituiti. ; Ne * emeno che delle 118 
r..v i scuole esaminate. 80 di queste 
Ef >'• hanno bisogno di lavori edili, 
) VJ {mentre U numero restante si 

tratta di revisioni agli impianti 
l elettrici o idraulici. Un altro da­
to che emerge da questa inda-1 gine. ed e facilmente spiegabi­
le, è che sono proprio le scuc-

: le decentrate e In parocotor 
, modo quelle che si trovano 
nella zona sud e nord est dito­

ni; ma, ad avere I problemi più se-
0*. ri. Sono proprio queste infatti, 
W costruite per lo pio con dei 
":T prefabbricati, a mancare dipa­

ni] .lettre e aule. Una situazione 
h «bammabea quella della man-

l canta di spazi per gli studenti 
rnbrai 

;"6!'< 

_,.J che quest'anno seme 
' * uhtrioaneate aggravata grazie 

•K* all'entrata in vigore della rifor-
Hj ima' della scuola elementare. 
m Se il calo demografico ha 

i svuotalo te scuole elementari 

rendendo cosi disponibili spa­
zi da riutilizzare la riforma del­
le elementari ha in alcuni casi 
quadruplicato le necessita di 
aule. E la conseguenza ricade 
in modo particolare sugli alun­
ni delle scuole medie superiori 
che, spesso ospitali con siste­
mazioni di fortuna nelle aule 
lasciate libere, adesso si trova­
no cacciati da quelle sedi che 
erano esse stasse soluzioni di 
fortuna. «CI sono classi ele­
mentari di 20 alunni • afferma 
Romina Orlando della Fgci -
che hanno bisogno di quattro 
aule per mettere in pratica la 
riforma». Una situazione che. 
difficiimerue troverà soluzione, 
almeno per quest'anno ed al­
meno per la maggior parte de­
gli istituti. Per il Comune Infatti 
saranno solo 15 le scuole che 
necessitano d'interventi urgen­
ti ad essere ristrutturate. I tren­
ta miliardi previsti in bilancio 
sono appena sufficienti a co­
prire questi bisogni. Ma per gli 
studenti questa battaglia non è 
affatto persa. L'obiettivo e ora 
quello di mobilitare prima un 
movimento di massa in colle­
gamento con quello di Milano 
che proprio in questa settima-' 
na scenderà in corteo, e poi di 
organizzarsi a livello raziona-
le.ll 15 di novembre è stata an­
nunciata una manifestazione 
contro i tagli che la finanziaria 
ha previsto per la scuola. 

Olire alla settimana di mobi­
litazione la (gei ha attivato un 
iwmero. telefonico .per iVSos 
studenti». E II 734124 in funzio­
ne a partire da lunedi prossi­
mo, tutu i giorni dalle iS alle 
17. • . : " . . . 

Valentino 
Michelettì, 
ucciso dal 
fratello Alberto 
(In basso). A 
sinistra 
l'arsenale ceda 
famiglia. 

tok> di Testacelo. Un ristorante 
famoso per i suoi piatti tipici 
romani, aperto nel 1914 dai 
nonni dei ragazzi. Ma Valenti­
no nel ristorante non voleva 
più lavorarci, da quando aveva 
litigato con i genitori. Nel gen­
naio scorso il padre aveva 

comprato un appartamento a 
Livorno per l'altra figlia, Mari­
sa, che si era sposata e trasferi­
ta nella cittadina Toscana. Si 
lamentava perchè i genitori 
non volevano dargli i soldi per 
acquistare un locale a Testac­
elo, dove voleva avviare una 

sua attività. Cosi avevacòmin-
ciato a bere. Tutte le sere si 
ubriacava. «Negli ultimi tempi 
Valentino passava al ristorante 
soltanto per prendere bottiglie 
di vino e superalcolici, - rac­
contano a Testacelo nel bar di 
fronte al ristorante - ma * una 

Il 5 novembre manifestazione davanti alla Pretura 

Occuparono il «Tasso» 
* •» * i Jay ^ * *' ^ 

Lunedi mattina nell'aula 9 della seconda sezione 
penale della procura di Roma si terrà il processo 
contro due studenti del liceo Tassò di via Sicilia de­
nunciati lo scorso anno per aver partecipato all'oc­
cupazione della scuola. Sono Alessandro Mantova­
ni e Rosa Mordenti: all'epoca erano i soli due mag­
giorenni. Per lunedi gli studenti hanno organizzato 
una manifestazione davanti a piazzale Qodio. 

ANNATARQUINI 

• I Saranno processati lune­
di mattina i due studenti del ' 
Tasso denunciati per l'occupa­
zione del 29 novembre dell'89. 
E lunedi mattina davanti alla 
pretura una manifestazione di 
studenti accoglierà la prima 
udienza. Alessandro Mantova­
ni e Rosa Mordenti sono accu­
sati di occupazione di suolo 
pubblico, Le imputazioni per 
interruzione di pubblico servi­
zio, sottrazione di documenti 
ufficiali e violazione di ufficio 
privalo sono invece decadute. . 
Per l'occupazione durata una 
settimana hanno già ottenuto 
una prima condanna con de­
creto penale del settembre 
scorso: 20 giorni di reclusione -
convertibili in ammenda di cir- -
ca IO milioni. L'eventuale ri­
conferma di una punizione 
esemplare ci sarà II 5 novem­
bre quando il, pretore dovrà 
decidere per: ia condanna o 
per il proscioglimento dei duo 
imputati. Sull'eco <li questo 
processo, che.ha già,fatto di­
scutere per l'enormità delle 

Imputazioni addotte ai due 
studenti, gli studenti del Tasso 
si sono mobilitati. In un'assem­
blea tenutasi feri all'istituto 
hanno votato all'unanimità un 
documento con cui si chiede 
al consiglio. d'istituto e alle 
scuole romane di prendere 
una posizione chiara sulla 
questione e si convoca per 
questo pomeriggio alle 16 una 
riunione del «Comitato di dife­
sa» aperta alla partecipazione 
di studenti, genitori e docenti 
dì altre scuole. 

. Lo scorso inverno furono 
ben due le occupazioni al li­
ceo di via Sicilia. Una prima 
più breve, e senza seguito, ini­
ziata il 29 novembre dell'89 e 
durata appena una settimana. ' 
La seconda: invece, iniziata II 
17 febbraio del '90, si trascinò 
dietro l'intero movimento. Era­
no bastati solo quattro giorni di 
occupazione per • mettere in 
moto il disagio degli studenti 
costretti a fare lezione in strut­
ture vecchie, e fatiscenti Chie­
devano aule, biblioteche fun­

zionanti, palestre. E l'abolizio­
ne dei doppi turni. Un malcon­
tento diffuso e per troppo tem­
po taciuto. Proprio in quei fa­
migerati quattro : giorni ha 
origine la denuncia della presi­
de. Una decisione forse ina­
spettata dagli studenti e ancor 
oggi rimasta Impiegabile, so­
prattutto dopo che la maggio­
ranza di docenti e genitori ave­
vano dato la loro adesione alla 
rivolta degli studenti La de­
nuncia è arrivata sul tavolo 
della procura della Repubblica 
Il 19 febbraio 1990, dopo che 
la preside dell'istituto, Paola 
Fabbri, si era rivolta al com­
missariato di via Toscana per 
fare 8 nomi di studenti partico­
larmente esuberanti, che face­
vano parte del coordinamento 
promotore dell'occupazione. 
Di questi otto, solo i due impu­
tati allora erano maggiorenni e 
furono i soli a subirne le conse­
guenze. In settembre il proces­
so: il pretore decide che le ac­
cuse sono fondate e condanna 
i due ragazzi a 20 giorni di re­
clusione. «Il tentativo di crimi­
nalizzare gli studenti che si so­
no mobilitati lo scorso anno -

. dicono gli studenti del Tasso • 
' serve solo a mascherare l'ina­
deguatezza delle autorità che 
non hanno voluto rispondere 
agli studenti che si sono mobi­
litati contro lo sfascio della 
scuola». Lunedi mattina, in 
Pretura, nell'aula 9 della li se­
zione penale, a piazzale Go­
dio, ci saranno gli studenti del 
Tasso al gran completo. • ... 

famìglia tranquilla, tutta gente 
per berte, che lavora dalla mat- ' 
Uria alla sera»:- Nell'apparta­
mento gli agenti della squadra 
mobile, coordinati dal dottor 
Antonio Del Greco e quelli del 
commissariato San Paolo, 
hanno trovato un vero e pro­
prio arsenale. Gli uomini della 
famiglia avevano la passione 
delle armi e tenevano in cas­
setti e armadi.'regolarmente 
denunciate. 15 pistole, pacchi 
di munizioni, coltelli di ogni 
genere, fondine e caricatori e 
radio ricetrasmittenti. Padre e 
figli risultano Iscritti al poligo­
no nazionale di tiro. Le armi 
sono state portate in questura, 
sequestrate cautelativamente. 
ma quasi sicuramente verran­
no restituite. Il fratricida dopo 
essere stato Interrogalo negli 
uffici della mobile* stalo «tv 
sferito a Regina Coell Per lui 
l'accusa e di omicidio volonta­
rio, ma non e escluso che II 
giudice Cesare Martellino, de­
rubrichi l'imputazione a ecces­
so di legittima difesa. La versio­
ne dei fatti raccontata dai geni­
tori e daUlarrestato agli inqui­
renti, se confermata, farebbe 
pensare proprio ad un eccesso 
di legittima difesa. La lite tra 1 
due fratelli era cominciala al­
l'una e trenta, quando Alberto 
era tornato hi casa. Aveva tro­

valo Valentino completamen­
te ubriaco, andava contlnua-

: mente' al bagno e girava per 
casa sbattendo le pòrte. 1 due 
fratelli si sono picchiati, sono 
stati separati dai genitori, verso 
le due. che rientravano dal ri­
storante. Sono andati tutti a 
dormire. Sembrava che tutto 
fosse tornato calmo. Ma verso 
le quattro Valentino si e alzato 
dal letto, aveva bevuto e non 
riusciva a dormire. Si è spec­
chiato e ha visto che aveva un 
occhio pesto. Cosi ha deciso di 
vendicarsi e si è avviato verso 
la camer&jda letto del fratello 
per vendicarsi. La porta era 
chiusa a chiave e lui l'ha sfon­
data. Il ragazzo pesava 110 
chili, era alto un metro e ottan­
tacinque. Gli è bastata una 
spallata per buttarla giù e 
piombare sul fratello. Poi la 
tragedia. I vicini- di casa sono 
stati svegliati dai due colpi sec­
chi nella notte, .JU 113 e al 
commissariato di San Paolo 
sono arrivate parecchie telelc-
nale che segnalavano la spara­
toria. 

Usciti dalla questura, I geni­
tori della vittima sono andati 
ad aprire le serrande del risto­
rante. A mezzogiorno, ancora 
stravolti dalla nottata terribile, 
erano già nel locale per riceve­
rei fornitori 

Asili nido 
Turni fino alle 18 
solo a liei t i » 

i l V^r. 
• • Ventisette articoli per ri­
definire orari, programmi e ge­
stione degli asili-nido. Il nuovo 
regolamento presentato ieri al­
la stampa dall'assessore Bea­
trice Medi per ridefinire le re­
gote che governano gli asili ni­
do, se sarà approvato dalla 
giunta, porterai urta piccola ri­
voluzione per gli utenti degli 
asili romani Una serie di nor­
me per il decentramento dette 
competenze 'hi materia di ge­
stione regole più rigide nella 
compilazione delle graduato­
rie, fasce orarie su richiesta de­
gli utenti Sarebbero tre in rut­
to: una di basp dalle 7 alle I5,e 
una cne.'coprel'orario pomeri­
diano fino alle 18. un'altra àn­
cora voluta per la sola fascia 
pomeridiana. È questo il dato 
più evidente. Le famiglie po­
tranno usufruire delle strutture 
durante il pomeriggio solo se 
la richiesta fatta alle circoscri­
zioni al momento dell'iscrizio­
ne raggiungerà un minimo 
deH'80%. Uno sbarramento de­
ciso dall'onorevole Medi per­
chè «la fruizione del servizio 
nelle ore pomeridiane è di 
gran lunga inferiorre alla nor­
ma e non giustifica i costi so- . 
stenuti daH'amministrazione 
pubblica». E non solo. Una di­
visione dell'orario per fasce 
differenziate permette la ridi­
stribuzione del personale oggi 
carente nellejtrutture.-

Secondo la tabella dei coati 
fornita dall'assessore al perso­
nale se e vero che negli ultimi 
due anni si .assiste a un au­

mento delta domanda del ser­
vizio nidi, resta il fatto che solo 
il 55% dei bambini occupa i 
posti oggi disponibili a Roma 
nei 147 asili nido. Di questi, so­
lo il 42% usufruisce della fascia 
pomeridiana. Per contro, le 
spese sostenute dal Comune 
continuano ad aumentare. Il 
totale del costi nell'88 era di 
tOlmiliardl contro 1124 attuali 
Per ogni bambino si spendono 
un milione e centomila lire 
mensili considerando il rap­
porto utente-capienza, mentre 
il fatturato utente-frequenza 
costa al Comune poco meno 
di due milioni Sul piano dei 
costi incide certo anche il pro­
blema del personale carente, 
secondo l'assessorato, di 287 
unità anche se attualmente so­
no ben 580 le precarie che la­
vorano negli asili e per le quali 
è stato approvato dalla giunta 
un concorso pubblico da svol­
gersi entro la (ine di quest'an­
no. • • - •-•' 

Con il nuovo regolamento 
saranno le circoscrizioni ad 
avere al gestione totale del ser­
vizio. Dovranno compilare gra­
duatorie entro 30 maggio e 
adottare criteri omogenei nella 
compilazione delle graduato­
rie stesse. Inoltre, nel caso in 
cui te circoscrizioni non rispet­
tino le date stabilite per la pre­
sentazione delle graduatorie, 
entro dieci giorni dallo scadere 
del termine, la decisione pas­
sera di fatto alla giunta che 
prowederà d'ufficio alla nomi­
na. ,^i, ...-,• 

L'appartamento dove è stato trovato morto Pasquale Inttro 

Overdose dopo la rapina 

21 anni, muore in casa 
davanti ai carabinieri 
che dovevano arrestarlo 

v\. t-.-V 

• • Non c'era più tempo per 
soccorrerlo, per portarlo in 
ospedale. E strappargli dalla 
vena l'ago della siringa e stato 
inutile. I sussulti di quel ragaz­
zo sdraiato in terra, sul pavi­
mento del bagno, si sono via 
via affievoliti. Fin quando gli 
occhi si sono chiusi. L'ha visto 
morire un suo amico, con li 
quale solo pochi minuti prima 
aveva rapinato l'incasso di un 
bar a Tor Tre Teste, un milione 
di lire. L'hanno visto morire I 
carabinieri della compagnia 
Casilina che martedì pomerig­
gio erano andati nel suo ap­
partamento in via Sebastiano 
Satta, al Tiburtlno III, per arre­
starlo. Pasquale Intiro aveva 21 
anni.' 

Un'ora, prima due ragazzi, 
ragazzini erano entrati in un 
bar in via Davide Campar!, a 
Tor Tre Teste. Uno di loro 
stringeva tra le mani una pisto­
la. C'era solo la proprietaria, 
Annamaria Angelucci. 34 anni, 
che senza pensarci troppo ha 
dato al ragazzini quello che 

avevano chiesto, i soldi detta 
cassa, trecentomila lire. Poi la 
fuga, la divisione del bottino. 
Metà della sua parte, Pasquale 
Intiro l'ha data a uno spaccia­
tore, in cambio di qualche do­
se di eroina. 

Nel frattempo la proprietaria 
del bar aveva avvisato i carabi­
nieri della compagnia Casili­
na, che dal luogo della rapina 
dista non più di cento metri. I 
militari hanno subito raccolto 
la testimonianza di un passan­
te che ha descritto 11 tipo di au­
to usata dai rapinatori per la 
fuga. Una traccia che li ha por­
tati in casa di Angelo Distaste, 
diciottenne, sempre in via Se­
bastiano Satta, ma ad un albo 
numero civico. None'* poi vo­
luto molto per sapere il nome 
del complice. Una spallata «Ha, 
porta ' di quell'appartamento 
dove nessuno veniva ad aprire. 
E dietro quella porta l'agonia, 
gli ultimi istanti di vita di un ra­
gazzo di ventun anni Sono 89 
le vìttime dell'eroina a Koina 
dall'inizio dell'anno. . ... , 

VERSO I I XX CONGRESSO 
VENERDÌ 2 NOVEMBRE 

<c/o sezione Pel Cinecittà, ore 17.30 -Y 
via RcMo Stillcone, fermala metro Lucio Sestlo> 
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DEUAXCIRCOSCRIZIONE 

.•.'•'•'•' ''..'• • .-' COn'- ;-.:Z.. 
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16A mostra dell'arredamento 
FIERA DI ROMA 26 Ottobre . 4 Novembre 

INGRESSO: Feriali 15-22 L 5.000 
Sabato e festivi 10-22 L 8.000 
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CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 
. '• una dolce banca... 

• & . 

l'Unita 
Giovedì 
1 novembre 1990 
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NUMIM UTILI . 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale . 4686 
Vigili del fuoco 115 

'Cri ambulanze 5100 
'Vigili urbani 67691 
! Soccorso stradale 116 
Sangue 4856375-7575893 

'«Centro antiveleni 3054343 
.(notte) 4857972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

; Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
AKJjfda lunedi a venerdì 864270 

adolescenti 860661 
Dopatici ; ' 8320649 
rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio ; 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Ceirtil voteftMfii 
Gregorio VII 
Trastevere -
Appio 

67261 
650901 

6221686 
.5896650 
7162718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-38754984-88177 
COOptMltOt 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Coliambici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAUM NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plneia-
na) 
Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

l'i Wtabo.toMiatoael Palano 
fjtenesoSafcsottounaseQwaWrefaeGiariIrancoMari 

Una pellicola d'arte 
[per una città 
lei!suo pittore 
i- •TOTANO POLACCHI 

atol 

•^ WÈ 'Immagini e segni, la sin-
H tesi d) un'esistenza. Venti mi-
jVf Dumper raccontare la vita di un 
(J pittore e di una citta, la ricchi»-
a sunas dolorosa vicenda artisti-
1" catti Carlo Vincenti, viterbese. 
k suicida a .trentatre anni nel 
1 }971.Un documentarlo di EU-
J w Magri e Mario Carbone trac-

'•* cfcKÌttratto di un pittore sco-
.(,<: rtoscitìto al grande pubblico, 
" ~~ apprezzato già dai grandi 

' #fe contemporanea. Il 
metraggio vena presenta-
Vlterbo domenica 4 no­

tale 1030.1nun"uTite-
tette sale di palazzo 

rft via Chigi, dal gallerista 
1. Il Rimato verrà poi pre-

in un festival del docu-
- . . ~ . . _ . J O che si terrà a Roma 

fi nfdièernbre. 
Carlo Vincenti ha latto ruo-

tare Ja sua esperienza e la sua 
hj esistenza intorno allo studio e 
H alla; nefffea dell'Immagine e 
M deC s^no, dell'esperienza 
tó estetica, delle possibilità 
i v< espressive. Il pittore ha sempre 
"- ì evitato I riconoscimenti ufficia­
si U di c t l t o e pubblico, pur sof­
fi trendola; loro assenza. Unuo-
- rno che contraddittoriamente. 

'<*;\ 'forzatamente, ma anche vc-
': t'tanlarlamente, ha vissuto l'e-
•J" Imarginazione di una città pro-

(vinciate e Isolata culturalmen-
jee. una cittadina splendida e 

l-, (grigia allo atasso tempo. Cado 
' '>• {Vincenti ha studiato, amato e 
, j jodlato. come pochi, le pietre, 

i »; ^'architettura, la storia di Vlter-
» ¥ jbo. Ha tradotto in segni e im-
:f imagini nuove e inedite quelle 
;*"'• {immagini e quei segni carichi 
» Idi secoli e secoU di storia. Elisa 
ih Magri e Mario Carbone, nel to­
sa rio documentario prodotto dal-
; 5 ila OrJu-.C. sono riusciti a far ri­
ti, «vrVere l'emozione creativa di 
...V ---w 

Vincenti, presentando il pittore 
e la città con immagini an­
ch'esse inedite, cariche di ten­
sione narrativa, che offrono 
una chiave di lettura originale 
dell'opera dell'artista e del ca­
poluogo della Tuscia. 

Nel succedersi della vita 
quotidiana, negli spruzzi delle 
fontane, nelle figure scolpite 
sulla pietra, si incastrano e si 
sviluppano i particolari dei 
quadri di Carlo Vincenti, pren­
dono forza e colore le sue Im­
magini, si delincano 1 segni e i 
simboli dell'artiste scomparso 
dodici anni fa. A raccontare la 
sua esistenza sono brani tratti 
dagli scritti dello stesso pittore 
• lettere e poesie • scritti critici 
di Italo Mussa, testi di Elisa Ma­
gri e interviste a chi Vincenti ha 
conosciuto e stimato. Dal cor­
nicialo - rigattiere da cui l'arti­
sta si riforniva di anticaglie e 
legno, al gallerista Alberto Mi-
ralli che gli organizzo molte 
mostre e che gli acquistò gran 
parte delle opere, a Enrico la-
covelli. pittore anche lui» con 
cui Vincenti ebbe scarna fre­
quenti e intensi. 

Scorre cosi la vita di Vincen­
ti, i suoi segni e i suoi quadri, 
uniche cose per cui l'artista eb­
be la forza di vivere e per cui, 
ormai assillato da una pazzia 
che sentiva crescere dentro di 
sé, decise di uccidersi lancian-

. dee» daBaUomba •delle scale. 
•Basta - lo sono stufo • d'arte» 

' graffio in rosso sulla tela pochi 
giorni prima di scomparire. La 
sua ricerca estenuante, la sua 

' voglia di arte e di nuovi valori 
estetici. Il suo scavare in pro­
fondità nel labirinto dell'esi­
stenza e delle possibilità di 
espressione lo spinsero fino a 
quel sottile filo che separa la 
ragione dalla follia. 

« • « • • ; m 
ISuUlife» 
in bottega 

{, ' • • Dalla pittura alla fotogra-
•' fia la «natura mortai o «stili li-
» to.xome dicono gli inglesi, t 

W un genere non ancora tramon-
*. *"-•— - tutto da reinventare, 

tipo di ricerca guida il 
giovane Sergio Pri-

te cut foto sono espo-
sabato presso «La 

dell'immagine» 
ladonna dei Monti 24 
17-20). •••••• 
ti. luci, colori, disposti 

• naturalezza e una 
i che rivelano un al-

dio delle forme e una 
onanza del mezzo 

.Lo «stili lite» oggi « 
t parte utilizzato a scopi 

ciati e ha quindi perso 
Ultra. Anche se molti 
>indubbio il valore ar­

t e culturale di questo ge> 
, non si pud non ricono-
s la validità e l'interesse di 

i che ha contribuito 
, higlioramento della qualità 
ideUJimmagine. Sergio Prìmera-

i Ilo lia appena terminato gli 
: ; "studi presso l'Istituto superiore 

di fotografia', ma già rivela una 
buona professionalità. «In al­
cuni casi mi servo di collabora­
tori», dice Primerano, «to trovo 
stimolante». Spicca tra le altre 
una bella immagine di donna 
stilizzata, segmenti di luce co­
lorata ne disegnano II busto. 
•Quello ad esempio e un lavo­
ro che ho realizzato grazie al 
contributo di una mia amica 
disegnatrice. Abbiamo proce­
duto attraverso varie fasi di la­
vorazione. Utilizzo lastre molto 
grandi, che mi garantiscono 
una notevole nitidezza delle 
immagini • spiega Primerano -. 
E' una caratteristica fonda­
mentale per questo tipo di fo­
tografie. 

Si serve dell'obiettivo con 
curiosità e passione, senza ab­
bandonarsi ad Inutili virtuosi­
smi. Impercettibili movimenti 
del corpo di macchina e un 
buon controllo della luce di 
studio gli consentono di dare 
un nuovo aspetto e significato 
agli oggetti che ci circondano. 

OP.D.L 

Oggi primo concerto al Music Inn dopo un anno di forzata chiusura 

Riapre ̂ èas^j elei jazz 
P I H O GIGLI 

• • Chi ama la musica Jazz 
può esultare: oggi, dopo un 
anno di tribolazioni burocrati­
che ed estenuanti rinvìi, riapre 
il Music Inn. La notizia era-atte­
sa da tutti coloro che in quella 
cantina, nel corso dei suoi 18 
lunghi anni di vita, hanno 
ascoltato il meglio del )azz Ita­
liano ed intemazionale. Una 
notizia che però tardava. Alla 
fine è arrivata. «Lo scorso anno 
- scrive Picchi PlgnatellL ani­
matrice Instancabile del club -
l'apertura del "Music Inn" fu 
salutala affettuosamente in ri­
correnza del 18° compleanno 
che ci rendeva "maggiorenni". 
Disgraziatamente - aggiunge 
con una punta di amarezza e -
di rabbia - una'stagione inizia­
ta brillantemente fu interrotta 

da una forzata chiusura per 
cause burocratiche, e protrat­
tasi assai più a lungo di qual­
siasi ragionevole.previsione. Il 
sostegno' di une-grande parte-
delia città ci ha permesso di 
superare tutti gli ostacoli. Sia­
mo un club di jazz - sottolinea 
Picchi - e slamo anche una as­
sociazione'culturale, autono­
ma, che continua a prefiggersi 
di divulgare questa musica, nel 
rispetto che riteniamo dovero­
so per II suo ascolto». 

Ecco, questo' e un aspetto 
Importante per chi considera II 
jazz non come un passatempo 
serate, ma musica di alta digni­
tà artistica che va ascoltata co­
me si ascolta Bach'o Mozart. Il 
Music Inn è, in questo senso. 

unico e Ideale. Nelle cantine e 
nei club della capitale si tende 
ormai a fare sempre più «casi­
no»; chi £ in pedana e suona ' 
viene quasi trascurata deve 
Starci, la musica deve èssere ri­
gorosamente dal vivo, ma «li­
vello di attenzione può essere 
- ed è - trascurabile e molto . 
formate. Al Music Inn no: c'è ' 
uno spazio dove il concerto si 
ascolta in condizioni ottimali e 
un altro spazio dove si può 
conversare e bere un drink 
senza infastidire alcuno. «Tanti 
anni di lavoro -conclude Pic­
chi-, tante belle iniziative, I più 
grandi musicisti Italiani e stra­
nieri che calcando il nostro 
palco sono stati conosciuti nel­
la nostra città ci Impegnano a 

. proseguire sempre al meglio 
nel più grande amore per que­

sta musica». 
Tentare dì fare un elenco di 

grandi musicisti scesi per le 
scalette del club è impresa dif­
ficile. Ne citiamo alcuni a caso: 
Charles Mingus, Cecil Taylor, 
Teddy WUaoav,Bill Evans, Sam 
Rlvers, Bllty ' Hlgglns, Dexter 
Gordon, Phll Woods, McCoy 
Tyner, Hermeto Pascoal, Woo-
dy Shaw. E poi tutto il meglio 
del )azz Italiano degli ultimi 
vent'anni. . 

Ed è proprio con gli Italiani 
che riprende l'affascinante av­
ventura sonora del Music Inn. 
Stasera alle 21.30 aprirà il car­
tellone il contrabbassista Bru­
no Tommaso Alla testa di una 
formazione nuova di zecca e 
sulla quale regna il «top se­
cret». L* ultimo album, To Chef, 
è rimasto a lungo nelle classifi­

che di vendita. Domani Fran­
cesca Sonino, voce e leader di 
un quartetto di cui fanno parte 
Puglielli, Quartino e Cagliarli. 
Poi quattro pianisti, diversi per 
stile ma tutti di alta caratura: 

• sabato Amedeo Tommasi, do­
menica Enrico Pieranunzi, lu­
nedi Antonello Salis in un «ex-

• cursus» che va dal Jazz, ai Beat­
les (suggestiva la «rivisitazio­
ne» che na fatto in duo con il 
francese Pansanel) fino ad ir­
ruenti assolo di musica im­
provvisata; Infine martedì Co­
smo Intini. Una pausa e giove-
di arriva un americano, il pia-' 
nisla americano Hai Galper. 
Brillante e potente, vanta per­
formance accanto a Donald 
Byrd, Stan Getz, Cannonball 
Adderley, Michael Brecker e, 
più di recente, con John Sco-
tield. 

A«F>Éum» 
UsétiroBot 
•*• Fra le luci soffuse e colo­
rate del pianobar «Revenge» 
compare, come per miracolo, 
la sagoma femminile di Futura, 
coperta solamente con vezzo­
se piume rosa confetto. Una 
voce di donna calda e sensua­
le annuncia l'inizio dello spet­
tacolo. E' la dopplatrice dei se-
xirobot, la nuova attrazione 
del locale «Futura» (via Renato 
Fucini 244). Purtoppo, infatti, 
non è ancora possibile ripro­
durre con il computer il timbro 
di una voce femminile. 

Come una sirena, Futura ha 
Il busto di una donna ma te 
sue gambe terminano In una' 

Elattaforma rettangolare; che 
i consente di spostarsi nella 

sala. Ventldue motori anima­
no le torme perfette di questa 
inconsueta vedette. Uno stra­
no materiale di colore grigio 
metallizzato nasconde i com-

Riessi meccanismi di Futura. 
la le labbra appena pronun­

ciate e graziose lucine di libbre. 
ottiche le mettono In risalto il 

volto inespressivo e, con non 
velata malizia, alcune parti del 
corpo. Questo, originale robot 
ha avuto un lungo e travagliato 
periodo dì gestazione. Nato 
negli stabilimenti di una dilla 
defl'lowa, negli Usa, nel lonta­
no 1985, dopo tre anni di lavo­
ro il robot, ancora incompleto, 
è stato trasferito.MvItalia. Qui, 
con un «buongiorno» storpiato 
all'americana,. Futura ha salu­
tato I suoi nuovi "genitori". 
Proprio per portare a termine 
questo ambizioso progetto si 6 
costituita la società «Robotica 
48>. Andrea Padovani ha risol­
to i problèmi tecnici e Giulia 
Manzù. figlia del grande scul­
tore, ha curalo l'estetica del ro­
bot. 
- Futura è costata circa 100 

milioni di lire, ma deve essere 
ulteriormente perfezionata. 
Per ora, sulle piacevoli note 
della canzone-«Futura» di Lu­
cio Dalla, il sexlrobote in gra­
do di compiere movimenti 
coordinati con le braccia, che 

vagamente assomigliano - a 
quelli di una ballerina. Può pe­
rò accadere che si Incanti in 
una immobilità Inanimata che 
rompe bruscamente l'incante­
simo. . - UP.D.L 

^M^ipérYE^ 
• • Dopo l'esperimento del­
l'anno scorso - in cui per tre 
mesi l'Eli verme Incaricato dal 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo di circuitale la dan­
za -, si riparte con un nuovo fi­
nanziamento per la stagione 
1990/91 e un progetto più arti­
colato di diffusione degli spet­
tacoli di danza su territorio na­
zionale. «Abbiamo tenuto con­
to delle critiche negative che ci 
sono state fatte sulle esperien­
ze passate -, ha detto Bruno 
D'Alessandro, direttore gene­
rale dell'Eli, durante la confe­
renza stampa di presentazione 
- e quest'anno sono stati Intro­
dotti dei miglioramenti, grazie 
anche al maggiore contributo 
finanziario dei Ministero (un 
miliardo In due rate n.dx)». li 
circuito curato dall'Eli tocca 
quasi tutt'ltalla cori una pro­
grammazione estesa fra no­
vembre e maggio. Ma la novità 
più importante riguarda l'inse­
rimento di alcuni spettacoli 
delle compagnie prescelte (32 

su 70) in abbonamento teatra­
le, una richiesta accolta dopo 
quasi 15 anni di proposte degli 
addetti al settore-danza. A 
detta dello stesso D'Alessan­
dro, non tutto * ancora soddi­
sfacente: il numero delle com­
pagnie nel circuito resta trop­
po elevato, restringendo l'area 
di attività a un massimo di 
quattro piazze per gruppo, 
mentre difficoltà divario gene­
re hanno costellato l'organiz­
zazione per conciliare le esi­
genze dei teatri e delle compa­
gnie. 

A Roma sarà il teatro Quiri­
no ad «aprire le danze», ospi­
tando l'Aterballetto a dicem­
bre con la versione di Amodio 
dello Schiaccianoci per una 
quindicina di giorni. Nel "91 lo 
scettro del ballo passa al teatro 
Vascello, sul cui palcoscenico 
si alterneranno la compagnia 
di Micha van Hoecke, Parco 
Butterfly, Vera Stasi, Eresio e il 
Napoli Dance Theatre. OftR 

Mari: «fltó 
M «Facendo II militare ho 
scoperto il teatro e la mia voce 
da soprano» dice Gianfranco 
Mari. In questa stagione al tea* 
tro in Trastevere proporrà Pap­
pa di note scritto e diretto da 
Silvana De Santis; in aprile al 
Piccolo Eliseo, nella rassegna 
«Applauso» sarà presente con 
•Tango Misogino», insieme a 
lui autori e Interpreti Pannullo 
e Pfzziranì e con U Must Ottu­
se di Bronchi. Crivelli, Mari, la 
regia Filippo Crivelli. 

«C'era un colonnello aman­
te del teatro, avevo ventitré an­
ni, facevo il miniare ad Ascoli 
Piceno, una sera, proprio In 
teatro Incontro II colonnello 
con la moglie: «Ami lo spetta­
colo! Mari! Perché non ne or­
ganizzi uno per Natale?». Non 
avevo mai pensato alla possi­
bilità dì esibirmi, erosoltanto 
un'attentissimo spettatòrerPre-
paro un miscuglio di poesie, 
canzoni, stralci d'opera e com­
pongo un'oretta d'intratteni­
mento, facendo parti maschili 
e femminili. Fu un bel succes­
so, certo, da caserma, da notte 
di Natale, ma mi basto a capire 
che quello sarebbe stato il mio 

Ritratti d'attore. Ascoltarli parlare del tempo tra­
scorso in teatro al fianco dei «grandi», vederli dopo 
tanti anni di. palcoscenico ancora pronti a rischiare, 
incontrarli in un camerino, a casa o in un bar per 
tracciare insieme il racconto di una scelta. Sono at­
tori di prosa che da una carriera zeppa di ruoli e di 
maestri non hanno tratto una «fama lucente», ma un 
grande mestiere e un sapere prezioso,. 

PINOSTRABIOU 
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mestiere, che su quella voce 
«femminile» potevo contarci. 

•Cosi non tomo al negozio 
paterno ma scelgo di fare il 
portiere, di notte, in un alber­
go, per poi frequentare di gior­
no lo Studio di recitazione Fer-
sen. L'insegnante di canto In­
dividua la mia voceV:le mie 
possibilità, con (ci imparo la 

: tecnica della respirazióne liti-
'. ca. femminile e tniza cosi di II a . 

poco, la mia carriera di attore-
sopranlsta. 

•Molti spettacoli con Fersen, 
il primo al Festival di Spoleto 
'67; poi Aldo Trionfo, Mario 
Ferrerò. Peppino Patroni Griffi. 
Giorgio De Lullo e Romolo 

Valli mi presero per «La signo­
ra delle camelie», rimasi con 
toro per cinque anni, avevo 
con Valli un rapporto ottimo e 
una serie di progetti sui quali 
stavamo lavorando, purtroppo 
la sua scomparsa li ha interrot­
ti. -

•Importante é stato Roberto 
De Simone, (Eden Teatro, L'o­
pera buffa del giovedì Santo, Il 
mistero napolitano), ha. cre­
duto molto ih me, nelle mie 
qualità, é anche riuscito a (ar­
mi sviluppare capacità che 

' non credevo di possedere. Il 
. nostro rapporto si è poi miste­
riosamente fermato, speravo 
molto in quella collaborazio­
ne. In tutti questi anni di lavoro 

sono stato sempre scritturalo 
per il mio dono vocale. Strile-
ter quando servivano voci 
bianche, vecchie, signorine 
chiamava me. Mai un peso-
nagglo classico, ho'scelto il 
teatro non l'opera, quindi vo­
glio anche recitare, la voce poi 
con la maturità si .abbassa, gli 
acuti di una volta non ci sono 
più, sto diventando un mezzo­
soprano e mi sto avvicinando • 
scelte mie, scrivo (miei testi, 
sempre legati alla musica, al 
canto, all'opera. ,. 

•Questo non viene capito 
specialmente dal critici'che si 
pongono di fronte a me come 
di fronte ad un "fenomeno" e 
non considerano il resto del 

mio lavoro. Non sono un evirè, 
un castrato del 700, anche se 
allora a questi veniva ricono­
sciuto un grosso valore artisti­
co. Faccio il teatro cantando 
come I cantattori all'origine. 
Una gioia vera è U pubblico, 
che dopo aver superato un pri­
mo momento eli stupore parte­
cipa emozionandosi e ridendo 
emozionandosi. MI chiedo 
perché, se non si ha 11 Bore giu­
sto, tn certi teatri, hi certe piaz­
ze non ci si va, ogni anno gli 
stessi nomi. Diventa faticoso 
proporre scelle e prodotti di un 
certo tipo. In questi giorni, ad 
esempio, sto provando con il 
Teatro Popolare di Roma 
Tango Misogine*, che do­
vremmo portare in Svizzere. 
Ma l'ambasciatore Italiano a 
Berna ha censuratolo spetta-

, colo, non permette a Giovena­
le, Marziale, Palazzeschi di 
usare la parola "culo* e sare­
mo costretti a dire "sedere". 

•Progetti? Sto preparando un 
testo Ispirato ad una mia ricer­
ca sui grandi castrati del 700, 
vorrei affidare la regia a Filippo 

' Crivelli, è l'uomo di spettacolo 
: più vicino alla mia maniera di 
fare il teatro, é il mio regista». 

I APPUNTAMENTI I 
La donna e le donne. Sabato, ore 17.30. presso la Sezione 
Pei di Colli Aniene, via Franceschini, in programma un «col­
lettivo», con relazione di gruppo e pratica polìtica nella nuo­
va forma-Partito. Tutte te donne del quartiere sono invitate a 
partecipare. 
Lingua cinese. Corso triennale promosso dall' Associarlo-
ne Italia-Cina (per principianti). Informazioni presso la se­
de di via Cavour 221, tetef. 48.20.290 e 48.20.291. 
•Incontri» solla regia. Sono curati da Guido Mazzetta e si 
svolgono all'Istituto addestramento lavoratori spettacolo 
(lals), via C. Fracassini 60. tei. 39.64.984. Prossimo appunta­
mento sabato alle ore 15, sul tema «Excursus storico della re­
gia». 
•Autunno In IVa» al Brancaleone. Manifestazione culturale . 
domani, ore 16, all'Auditorium del 180° Circolo, viale Adria­
tico 140. •Colori in movimento»: realizzazione di graffiti, ini­
ziativa aperta a tutti gli arasti di strada. Alle 18, dia-proiezio-
ne con base musicale su graffiti/murales e segni e disegni 
sulle mura di Roma. Sabato, stessi orari e stesso luogo, 
•Guerra di liberazione»: testimonianze, immagini, aspirazio­
ni del popolo italiano in lotta contro l'oppressione nazifasci­
sta/ Esposizioni sulla Resistenza e proiezione del film «Ro­
ma citglà aperta» di Roberto RossellinL Alle ore 20 lettura di 
brani sulla Resistenza. 
Notizia dalla Gnam. La Galleria nazionale d'arte moderna 
comunica che la chiusura della mostra di Michelangelo Pi-
stotetto è stata prorogata al 18 novembre. 
Rassegna rock. E' quella in corso all'Uonna club (Via Cas­
sia 871)dedicata al dark e alle sonorità oscure tipicamente 
anglosassoni. Prossimo appuntamento oggi, ore 22, con 
«Fteurs du mal», «B-Stories» e «Garcon Fatai». 
Mia* ea Eipace. Oggi, domani e sabato al Sala Umberto 
(Via della Mercede) la «Tea» presenta alle 21 «Estasi segre­
ta» di David Hare con Pozzi, VenturieUo e VUloresi (a cura di 
Però). 
Training autogeno. Un corso di gruppo verrà presentato 
sabato, ore 16.30, presso l'Istituto di psicoanalisi della rela­
zione (Via AutoPlauzion.5, tei. 78^7.869. 
Angelo Mariani. •Cancellature»: mostra di lavori da oggi al 
30 novembre al Classico di Via Uberto, n.7. tei. S7.44.95S 
(orario del club). 
Ungila mata. Corso propedeutico (gratuito, con frequen­
za setu^ruuiate.mercoledi ore 18-20 dal 7 novembre al 5 no-
vembre) organizzato dau'Assodaziondtalia-Urss (piazza 
della Repubblica47).lnlormazioni tei. 46.14.llo46.45.70. 
Donna aacotta donna. Centro di consulenza psicologica 
gratuita: un servizio attivato dal Circolo «La Goccia» (Udì), 
via della Lungkra 19. Per informazioni e appuntamenti telef. 
al 68.72.130, lurtedl-mercoledlòre 10-13. venerdì ore 16-19. 

l MOSTREI 
Novantacinque opere del famoso illu­

stratore americana Palazzo delle Esposizioni, via Naztona-
le. Ore 10-22. martedì chiuso. Fino all' 11 novembre. 
BàtOxm. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13.30 e 15-1&30 (lu­
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti­
ca. Manufatti in bronzo e In ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19. do-
meiuca9-l3, lunedichiuso. Fino al 31 dicembre. 
Manifesti daonatograf id portoghesi. Centro culturale 
il Grauco, via Perugia n.34. Ore 19-21, lunedi e martedì chiu­
so. Fino al 15 novembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-1330, mar-
tedi, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Pino 
al 16 dicembre. 
MtdttpH torti. Lavori di sei famosi illustratori (Altari, Co­
stantini, Innocenti, Uonni, Luzzatl, Testa) e una retrospetti­
va di Winsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona­
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso, ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. -
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13. martedì e gkwiedi an­
che 17-19.90. lunedichiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Appla Antica nelle foto delle opere di Plranesi. Rossini, 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. 
fino al 30 novembre. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-

16, sabato 845-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me-
se* invece aperto e l'Ingresso è gratuito. 
GaTleria nazionale d'atte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli a67 (tei 
67.96.482).Ore9-21.lngressollre4.000. 
Galleria Contati. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Mosco rurMleoidco. Via ZanardelU 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-1330, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

I NEL PARTITO I 
COMITATO .REGIONALE 

Federazione Castelli. Cave, ore 19, assemblea iscritti su: 
•Analisi situazioni amministrative locali»: Lanuvio, ore 18.30. 
Cd(DiPaoto). 
Federazione Ttvolt Tivoli Centro, ore 18, assemblea 
(Fredda); Subjaco, ore 181gruppo Usi su: «Iniziativa politica 
ed elezione capogruppo» (Proietti). 
Federazione Viterbo. In Federazione, ore 17, attivo n mo­
zione (Cruciarteli!).. 

• PICCOLA CRONACA . T M H M M n H a i 
Lutto. £ scomparso Saturno Mirmucd, padre del compa­
gno Alfonso. I compagni della Sezione Pel di Anguillaia so­
no vicini ad Alfonso ed esprimono le più sincere condo­
glianze. Condoglianze anche da l'Unita. 

Hi­
l l ; 

l'Unità 
Giovedì 
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TIUntOMABO 

O r * 1J.15 Film «Intrigo a Ca­
pe Town»: 18.30 Cartoni ani­
mati. 18 Ruote In pista: M J O 
Telenovela «Veronica, il volto 
dell 'amor*»: 20.30 Film «Le 
due tacce del dollaro»; 2 2 J 0 
Telegiornale; 24 Film «Il pri­
mo cerchio». 

OBR 

Or* 12.05 Rubrica: Medicina 
33; 13 Telenovela «Vite ruba­
te»: 14 Servizi speciali Gbr; 
14.30 Videogiornale: 16.4S 
Buon pomeriggio famiglia: 
18.30 Telenovela «Vite ruba­
te»; 10.30 Videogiornale; 
20.30 Icaro a cura di R. Cerri; 
21.30 Roma chiama Carraro; 
22.00 Cuore di calcio: 0.30 Vi­
deogiornale. 

TELELAZIO 

Or* 12.15 Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 13.30 Telefilm -Lo zio 
d'America»; 14 Junior Tv: va­
rietà, cartoni animati e film; 
20.25 News sera: 20.50 Film 
«Plotone d'assalto»: 22.50 
Roma contemporanea; 0.20 
Telefilm, «I giorni di Bryan». 

ROMA 
CINEMA o 

- o 
OTTIMO 
BUONO : 
INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; DA.: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico: FA: Fantascienza: 
Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale: 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 12.30 Telefilm «La spe­
ranza dei Ryan»; 13.30 Tele­
novela «Piume e paillettes»; 
14.30 Cartoni animati: 15 Ru­
briche del pomeriggio: 18.30 
Telenovela «Piume e paillet­
tes»; 19.30 Telefilm «Taxi»; 
20.30 Film «Colpo maestro al 
servizio di Sua maestà bri­
tannica»: 22.30 Derby in fami­
glia. 

TELETEVERE 

Ore 15.30 Donna allo spec­
chio: 17.30 Roma nel tempo: 
18 La schedlna:18.45 II gior­
nale del mare: 20.30 Film 
«Hotel Mocambo»; 22.30 L'in­
formazione scientifica nella 
società; 23 Film non stop. 

TRE 

Ore 10 Cartone animato: 15 
Telenovela «Signore o padro­
ne»; 16 Film «Arrivederci 
mamma»; 17.45 Telefilm 
«Doc Elllot»; 18.30 Telefilm 
«Flash Gordon»; 19.30 Carto­
ne animato; 20.30 Film 
«Thunder II»; 22.15 Documen­
tario: diario di soldati: 22.45 
Film «Paura». 

• PRIMI VISIONI I 

«CUUCMVHMt, 
Via Slamila 

L 8.000 
Tel. 428778 

The kart srey di Michael E. lemidc; con 
Henry Silva-A (tc.30-22) 

Puma Vertano.. 
L. 10.000 

TolDMII» 
O Oaoei di Jerry Zuctar; con Patrick 
Swtyie. Derni Moors-FA (1S.30-22.30) 

h 

1} 
• i l , 

Piana Cavour, a 
L. 10.000 

Tel. 32118»» 
OJorri di «Mao di Tony Scott; con Tom 
Cmlte-A (18-22.30) 

1.10000 O Dado} Nostalgie di Bertrand Taver-
T«l S8800N n t , r con Dirk Bogarde • DR 

(16.30-22.30) 
ViaMerryeMVal.1s 

Via L, di Lesina. 3» 
L.8.000 

Tel. 8380830 
Chiuso per restauro 

*,' HBfRaMbHivieil W W a?S|e% ¥ 

vlaMeet*belH>,10l 
L8000 

Tel. «841290 
Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

L 10.000 
Acartemlad»gNAglao.!7 

TolSeOBMI 

O Ghost di Jerry Zucser; con Patrick 
Swayze. Osmi Moora - FA (15.30-22.30) 

AMtMCA 
via f i del Orano». 6 

L 8.000 
Tel. 5816168 

i di Qarry Marshall; con 
Richard Gero, Julia Roberta - BR 

(15.30-2230) 

VTaArdilmerJa.71 
L 10.000 

Tel. 673867 
O L'aria 
Soldini-DR 

dell'Ovest di Silvio 
(16.30-22.30) 

\:K AWSTON ' 
• % Via Cicerone. 1» 

L WOOO • rVseiwlo aincceels di Alan J. Paku-
7*1.353230 is;conHirtitonFord-Q (13.30-22.30) 

t, 
Wt 

AAsfTONI 
Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tal. 6783267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
W\ ValeJonto.225 

L7.O0O 
Tel. 8176258 

D FsMMladiWaltDIsriey-OA 
(1022.30) 

ATLANTIC 
VTu»colana,7«8 

L6.O0O 
Tel. 7610636 

O Oremllas a di Jos Dania: con Zach 
Galligan-FA (16-22 J0) 

| Auoutrus 
^ CsoV Emamiele203 

L 7.000 ° La settaaaaa della sene» di Danle-
Tel 6875458 <* Lucchetti; con Paolo Hendel. Mar-

QherluBuY-SE (16.30-22.30) 

, ; v; AZZUWtOSCMOM 
«3 V oegliSdpionlM 
' Saletta 

L.5.00O 
Tel. 3701084 

Riposo 
Saletta •Cnaplln» 
(18J0); (20.30): 

(22.30). 

Piatta BartMrini.25 
L. 10.000 WeMeedeealInwrIediTedKofchafI; 

Tel 4751707 conAndrewMcCarlhy-BR 
(16.30-22.30) 

M I CAMTOL . 
^•'ViaG.Sacconi.3» 

f\ 

L. 10.000 • Oh* Trac» di warren Bealty; con 
Tel 383280 Warren Bealty, Madonna-G 

(15,30-22.30) 

CMIUNKA 
Plana Capranica, 101 

1.10.000 
Tel. 6782468 

Re>wep3dilrylnKershner-Fa 
• (1842J0) 

vMarHiVavPawl*> I l e * 

PjWlApntacltorio.125 
L 10.000 

Tel. 6788857 
di e con Sergio Rubini-

(154022.30) 

VlaCatsia.SK 
L.6.000 

Tel. 3851607 
U f i 

O Nuove elnetae Paradiso di Giusep­
pe Tornttore: con Philippe Noiret • DR 

(1O22.30) 

C 0 L A 3 I M D B 0 L. 10.000 
Piatta Cele al Rumo, 88 Tel. 8878303 MelGIOton-G 

di John Badham; con 
(1022.30) 

A* 

DIAMANTE 
VlaPreriestiria.230 

L. 7.000 
Tel. 285806 

O rMMladiWaltOisney-DA 
(1022.30) 

m n ••• • L WOOO 
P.ztaCotoAmerao.74 7«l.68786» 

Stare» teM base di Giuseppe Tornato-
re/.eon Marcello Meslrotsnnl-DR 

(154022.48) 

L10000 O Cassia a ottobre tesse di John Me-
Tel 870246 Tlemsn;conSaanConn«ry-DR 

' V' V W ' " "• (U.45-22.30) 
*e»J*WSntt 

V 
i B * M L 10.000 

1 VleReajMMarghsnta.29 
• ' Te». 8417718 

Q D M Trae* di Warren Bealty; con 
Warren Bealty, Madonna • G 

(13.3O22.30) 

VteoWfcaercte>.ee 
L.6.000 

Tel. 5010852 
i di Garry Marshall: con 

Richard Gare. Julia Robert» • BR 
(153022.30) 

: Plana Sonni», 37 
L 5.000 

Tel. 582884 ranco Kasdan-BR 
diUw-

(16.30-22.30) 

• r o t i • - ' 
Plana in Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

O OfMet di Jerry Zueker: con Patrick 
Smyte,DemiMoore-FA (15.3022.30) 

> Via Uat t 32 

ì nmopA 

1.10.000 
Tel. 5810886 

Dee nel Mirino di John Badham; con 
MetOleson-0 (1022.30) 

Cereo d'Italia. 107/a 
L 10.000 

Tel866738 
RstaceUdllrvinKershner-FA 

(16-22.30) 

VtsB.V.rMCanMto.2 
L. 10.000 

Tel. 5282296 
t di Giuseppe Tornato-

re; con Marcelle Mastrolanm • DR 
• (15.1022.30) 

i Catnpooe'Borl 
L 7.000 

Tel. 8584385 
RaaanlfwcIdlMarcoRisl-DR 

(16.30-22.30) 

VlaBlseolt.,47 
L 10.000 Satana taci bea* di Giuseppe Tornato-

Te). 4827100 ra:cen Marcello Mutroiannt-DR 
(15.3O22.30) 

L. 10.000 O Oeedy NcataleU di Bertrand Taver-
Tsl.4827100 rUericonDIrkBogarde-OR 

(16.15-22.30) 

LS.000 
< VlatoTieetasera.MaVa Tel. 582848 

148 ere di Walter Hill; con Eddie 
Murphy.NIckNolte -OR (1022.30) 

: VUiNomerttana.43 
L.10.000 Mr e atra Bridge di Janna hoty con 

Tel. 884148 PaulNewoian,JoanneWoodward-DR 
(153022.30) 

VleTaranto.38 
L.10,000 

Tel. 7598802 
i di Garry Marshall; con 

Richard Gare, Julia Roberta • BR 
I15.3P22.30) 

' VtaOregerloVII.180 Tel.6380600 
idlTedKotchen: 

con Andrew Me Carthy-BR 
(18.30-22.30) 

'sttUDAT LM.000 
• IjWBOBMercehO.I Tel. 6346328 

t, VkiQ.lnduno 
LiOOO 

Tel. 582485 

Lastrine» di paesani di Pedro Almeno-
varcenCecilRoth-BR (1022.30) 

D riessala di Watt Oisnsy-OA 
(1022.30) 

, Via Fogliano, 87 
L 10.000 

Tel. 8319541 
Da* sei eaWeo di John Badham: con 
Mei Gibson -O (1022.30) 

IAM0N1 - - L.6.000 L'africana di Margarelhe von Trotta; 
: f VUCMabrera.t2l - Tel. 5126826 con Stefania Sandrelli, Barbara Suso-

! • • • - • • - wa-DR (16.2022.30) 

VaiCn.ibiera.121 
L.8.000 

Tel. 6128926 
O U 
telson-DR 

hmadiBobRa-
(1022.30) 

Via Appiè, 418 Tel. 
L 8.000 I con I Morto di Ted Kotchefl; 

con Andrew Me Carthy-BR 
(18.3O22.30) 

^aJAJISTtC 
2 MaSS. Apostoli,» 

L 10.000 
Tel.eTMSOB 

O (ktat travi ra tea i di Martin Scor­
tese; con Robert De Nlro-OR 

(16.3O22.30) 

L 8.000 
Tel. 3800933 

MinlrwSDer inora» di Rsrtny Merlin-A 
(18.1022.30) 

Vto Viterbo, 11 
L 10.000 

Tel. 889493 
i di AntonieHa De Lillo e Giorgio 

Maglluio-BR - (1022.30) 

Planaflopebtillca.4» Tel. 480286 
L 7 M 0 FimiperaduRi (1P22.30) 

i Plana Repubblica. 45 
L 6.000 

Tei 460285 
Film per aduni (1022.30) 

jianrYORK 
' Via deh» Cave. 44 

L 7.000 
Tei. 7810271 

Olerai di tuono di Tony Scott; con Tom 
Cmlse-A (1022.30) 

; ViaMoonaQrocio,li; 
L 10.000 

Tel. 759*588 
i di Alan J. Paku-

laicenHarflsonFord-Q (1022.30) 

«esiodei Piede, t» 
L5000 

Tel. 5603822 
WidorcMd (versione inglese) 

(16.3022.30) 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova, 427 

L. 5.000 
Tal. 7810146 

Film per adulti (11-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCalroli.96 

L. 4.000 , 
Tel. 7313300 

Prossima riapertura 

QUIRINALE 
VlaKa.ionale.190 

L.6.000 
Tel. 462853 

ejUWHETTA 
VI» M. Mingi» ttl, 5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

• Presunto esrreterae di Alan J.Paku-
I»; con Hsrrieon Ford. O (15-22.30) 

REALI 
Pia ta Sennino 

L. 10.000 
Tel. 5610234 

i di Garry Marshall; con 
Richard Gare, Julia Roberta • BR 

(153022.30) 
O Qfefflan82diJoeDanle;conZach 
Oalllgan-FA (102230) 

RIALTO 1.7.000 L'africana di Margarethe von Trofia; 
Via WNovembre, 156 '. Tel.6790763 con Stefania Sandrelli, Barbara Suko-

wa-DR (1022.30) 
RITZ L.10.000 Prety «re»»n'dl Garry Marshall: con 
Viti» Sorrisila. 109 . Tel. 837481 Richard Gero, Julia Robert».8R 

(15,30-22.30) 
RtVOU 
VI» Lombardi», 23 

L.10.000 
T»l,408883 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L.10.000 
Tel. 884305 

• WhHSWIman-BR 
(18302230) 

O OreaaaVleloTJoe Dania; con Zach 
Oaliman-FA (1022.30) 

ROTAI L.8.000 O Rlteoiesi Isluro M * Robert Ze-
VI»E.Filiberto, 175 .Tel.7574549, m*ckls;conMlcha»IJ.Fox-FA 

(15.3022.30) 
UNIVERSAL 
Via Bari. 16 

L. 7.000 
Tel. 6631216 

VV4DA 
VlaGalla«Sldama.20 

L. 7.000 
Tel.6395173 

O Reganltuorldi Marco Riti -DR 
(tO22.30) 

Riposo 

) CINEMA D'ISSAI! 
ARCOBALENO 
VI» F. Redi, 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPalslello.247B 

L. 4.500 
Tsl, 664210 

NuovockiemaParadlrjo (1O22.30) 

C*LLE PROVINCIE L 5.000 
Vili» celi» Provincie, 41 Tel. 420021 

L'eMUfnohtOQw^ (1022.30) 

ILPOUTECNWO 
VlaO.B.TIepolo,13/« Tel. 3227559) 

Riposo 

NUOVO 
L»rpo Asciano, hi, 1 

L. 5.000 
T»I.5S8116 

(102230) 

RAFFAEUO 
VHTeml,»» 

L 
1*1,701271» 

4.000 . Pollile*oe4taaiee (15.3021) 

8. MARIA AUSIUATRICE L4408 
W»Umb»r1ld»,3 TaL7808841 

Riposo . 

TIBUR L4MO3.00» 
VlaaegllEtniaelil,40 Tel.4887781 

Urltaenleeteaaro (15.4O22.30) 

TIZIANO 
VI» Beni, 2 T»L 88Z777 

A apasso con Oslsy (17-22,30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO MELC8 
VT»F»adlBnmo,» 

LtOOO 
Teumaso 

BRANCALEONE (Ingiessogral»*») 
yi«lev»nna.1l.Mw>t»«»cro 

•Rassegne la rinascita del cinema si-
leniloso» (20.30-22.30) 

Ripeso 

DEI PICCOLI L4JM0 
Viole dalla PkH^16-VVJaBargh*N 

T»L885MU 

SUvesMsaMmakktMr* (11-1830) 

riLC>C* ' (iTifs^MQraMlo) 
PlamdelCaarellairl,78 T«l.6eT980T 

RIPOSO; 

GRAUCO -L8000 
Via Perugia, 34 Tel. 70017807822311 

n\LAWRINTO . . U6.O0Q 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3210283 

marno di Peier Shamoni(19). Cinema 
cecoslovacco L'ansale so* H diavolo 
sei ceree di Vaolav MataHui (2t) 
Sala A: a ttaise tWORaai di Emlr Ku-
atlirlca'-'DR (17.3022 JO) ' 
Sala B:Rat»»pna au«t» avanguanUe 
storiche e II cinema tedesco». Aafaio 
(18): uomi»! * munita (17.20): R 
vleool» di wsraiaeKrati»» (19); Misteri 

USOCaTTAAPIrTTA 
Via Tlburtina Antica. 15719 Tel. 492406 

aaì w r a i n B l i e i l F - * > - % » M > * > n n 

di un'aakM (21.45); 
Riporlo . • 

LuM(23) 

' ' . ' ' ' ' • • • , • 

AQWLA L. 5.000 
Via L'Aquila. 74 Tel.75949S1 
AVORtOEROTrCMOVfE L. 5.000 
Via Macerala. 12 Tel. 7003527 
MOUUNROUGC L. 5.000 
VHM.Corblno.23 Tel. 5562350 

ODEON L. 4.000 
Piazza Repubblica. 46 Tel. 464760 
PALLAMUM L.3.000 
P.zzaB. Romano Tel. 5110203 
SPUIB» L. 5.000 
VlaPlerdell»Vigne4 Tel. 620205 
ULISSE L. 5.000 
Via Tlburtina. 380 ' Tel. 433744 

VOLTURNO L 10.000 
VlaVollurno.37 Tel. 4827667 

, Film per adulti. 

Film per adulti 

Film per aduni . . 

FlImperaduttJ . . 

Chiuso , 

Film per aduni 

Fllhlperadbltl • 

Film per adulti 

' • • ! ' . ' . . • • • . . . . " : • 

. . (1022.30) 

' - ' • ' • ' • v " 

(11-22.30) 

, • ; . • ' . • ' . ' •• ' 

,,. - . (1022) 

ALBANO 
nORWA L 6.000 
Via Cavour, 13 Tel. 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO L.6.000 
VlaS.Negretll.44 Tel. 9024048 

^ , ' r : . 

Aneeraaere 

;.." .. (1022.15) 

(16.3P22.30) 

COUBPIRRO 
CINEMA ARISTON L.8.000 
VUConsolareUllna Tel. 9700568 

SAU0ESICA:llea«ee»t (13.5022) 
SAUROSSEmNI:*rs*fWo*iao 

(155022) 
SALA LEONE: Staenolutl bene 

(15.5022) 
SALA VISCONTI: Ritorno al faterò. Par­
te al 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panine, 8 ' 
SUPERCIWMA 
P.iadelGesù,9 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

OROTTAPIRRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
P.za Bellini, 25 Tel. 9468041 
VENIR! 
Viale l'Maggio. 88 

L.8.000 
Tel. 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI . L.6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001686 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPEROA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
OIU8EPPETTI 
P.zzaNIcodeml.S 

' - L9.000 ' 
Tel. 5503186 

L 9.000 
Tel. 5610750 

L 9.000 
Tel. 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774720067 

TRIVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
VI» Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VRLLBTRI 
CINEMA FIAMMA 
VI» Guido Nili. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

SAUAOJlerMelteeno 
SAU8:PratryWomen 
OlJSMlaWlM 

fltsWnoMINiìB 

0tj7fibrntr«0attit ;.,, 

WHat MMJ OaM II RtOflD 

Ormili»} 

PfMuino B-flocsjfnB 

(15.3P22.30) 
(1022.30) 

.... (1022.30) 

(1O22J0) 

(1022) 

(15.3022) 

(1022.30) 

(153022.30) 

RHorrwMM*ra.Partalll (1545-22.30) 

Ritorno et krtun.Parl» IN 

Ulayeeaaaejunala -

.-'., -,..: ; • 

(1S.3O2t.30) 

PJloriwMfuturo.Partehl (153022.30) 

SCELTI PER VOI illIlllIIIIBIIIilllllllllllllllllimillllllllIIIIUIIIIIIIira^ 
A 

30/b- Tel. 5813249) •> 
Ali» 21 Concerto del trio Zrfanslll-
Matlno-Bertoztl. 

HABANA (Via del Pastini, 120- Tel. 
6781983) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via flanella. 5 -
Tel. 4826888) 
Alle 22.30 Concerto degli Exit. 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Concerto del gruppo Pi-

• PROSA 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 20.45. PRIMA. L'Intrigata vi­
cenda del cavadenti Indiano con 
la Compagnia delle Indie. Regia 
di Riccardo Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6896211) 
Martedì alle 21. Abaent Mende di 
Alan Ayckbourn; con Marco Ca­
racciolo, Anna Cugini. Regie di 
Roberto Silvestri. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 17.30. Un curioso accidente 
di Carlo Goldoni: diretto ed inter­
pretato da Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tal. 8544601) 
Alle 17. Memorie «Adriano da M. 
Yourcenar; con Giorgio Alberta!-
zi, Eric Vu An. Regia di Maurizio 
Scaparro. 

BEILI (Piana S. Apollonia, 11/A • 
. TeL 5894875) 
- Alle 21.15. ANTEPRIMA. Nettatac­

ela di Duccio Camerini; con la 
Compagnia «In Follo-; 

CATACOMBE 2080 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 
Domani alle 21. Otello Scritto e In­
terpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 

CENTRALE (VI» Celta. 6 - Tal. 
6797270) 
Alle 17.30. Due «torte romane: 
•Voci di quartiere» e «PlanlMl-
me» di R. De Baggl»; con la Com­
pagnia Stabile del Teatro Centra­
le. Regia dell'autore. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4-Tel. 6764380) • 
Alle 17. O H I Oame di Donald Co-
burn: con Valerla Valeri e Paolo 
Ferrerl. Regia di Gianfranco Oe 
Boelo, 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tal. 
4818598) 
Alle 17. Il Vittoria!» dagli MaNanl 
novità assoluta di Tullio Kezich, 
con Corrado Pani. Regia di Mario 

- Mlaslron. -'• 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 

88313008440749) 
Alle 21. Tre canine furtunale di 
Eduardo Scarpetta; con Giacomo 
Rino. Nunzio Gallo. Ragia di Ro­
berto Ferrante. 

H ' SERVI (Via del Mortaro. 8 - Tel. 
6795130) 
Alte 17.30. Fé mele II tabaccoso 
ne? da A. Cechov e Gente tutto 
cuore di E.arsana; con la Compa­
gaia Silvio Spaccasi. Regia di 
Sergio Patou Pilucchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
8788259) 

, Ade 18. Poetatone 41 etano di Pa-
vel Kohoul; con Renato Campese, 

' Anna Menlchetti. Regia di Marco 
Lucchesi. 

OUSE (Via Crema, 6 - Tel. 7013622) 
Alla 21. VeeHi* gli Gnu Scritto e 

' diretto da Mario Scaletta: con la 
Compagnia delle Indie. 

BU8EÓ (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 

- Alle 17. H piacere dett'oneeta di 
Luigi Pirandello: con Umberto Or-

- slnl.-TenrBertoreill. Rerjiadl-Luca 
D»Filippo. . ... 

FLA1ANÓ (Via 8. Stefano del Cecco, 
.15-Tel. 6796496) 
Alle 17.90. Serata d'amore con 
Piera Degli E»po»tl. Regia di Mas-
almo Llguori Scaglione. 

GMrONE (Vie delle Fornaci. 37 - Tel. 
8372294) 
Alle 17. L'Importante « chiamar-
al Ernesto di Oscar Wild»: con 
Ileana Ghiotte, Carlo Slmonl. Re­
gie di Edmo Fenogllo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA TEATRO. Alle 18, Secondo 

, natura con la Compagnia "il fan­
tasma ddl'Opèra". Regia di Luca 
Archibugi. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
, ,82/A-Tel. 737277) 
. Alle 21.30, Perché Margherita * 
' bella con Pier Maria Cecchini, 

Maurizio Mattioli. Anna Fattori. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
: mano. 1-Tel. 6783148) 

Alle 21.16. AJUL Musical offre»! 
-di MarlgnollBarrecchlau . 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C • 
Tel. 3223634) 
Alle 21.15. Castigo edeUtto di P.B. 

' Bertoll; con Elena Cotta, Carlo 
' Alighiero. Regia di Ugo Gregorel-

B. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 -
Tel. 5695807) 
Domani alla 21. Autople di Marco 
Palladlnl:conSeverinoSaltarelll. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/» -
Tel. 6546735) 

SALA GRANDE: Alle 21. Eserciti 
' di sVIe di Raymond Oueneau; con 

la Compagnia -L'albero-. Regia 
di Jacquea Seller. 

. SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 
Jushn» o Jullett» Scritto e diretto 
d» Riccardo Relm, con Silvana Oe 
Santi». 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. Memorie del sottosuolo di F. 
Dostoevskij: diretto ed interpreta­
to da Valentino Orteo. 
Alle 22. dar lo di un pazzo di N. 
Gogol: diretto ed interpretato da 
Gianni Pulone. 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. Vaudeville. Scritto e di­
retto da Beppe Navello; con Leo 
Gullotta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
. . 183-Tel.485096) 

Alle 21. Quando eravamo repree-
, al. Scritto, diretto ed interpretalo 

daPinoOuartullo. 
POLITECNICO (Via G B . Tlepolo, 
. 13/A-7el.3819891) 

Alle 21. Polaroid. Scrino, diretto 
ed interpretato da Amedeo Fago: 
con Brigitte Chrlstensen, Marco 
DI Stefano. Lia Morandlni. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20.45. Processo a OesA di 
Diego Fabbri; con la -Comunità 
Teatrale Italiana». Regie di Gian­
carlo Sape. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17. Caro Venanzio te ecrtvo 
questa mia di Enzo Liberti: con 
Anita Durante, Leila Ducei. Regie 
di Leila Ducei a Altiero Altieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de. SO -Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli, 75 - Tel. 8791430 
6798289) 
Alle 21.30. Troppa trippa di Ca­
stellarci e Pingltore: con Oreste 

. Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plertrancesco Pingltore. 

SAN QENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
310832) . 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21. Niente eesso, slamo In-

' alesi con Gianfranco D'Angelo. 
Regia di Pietro Qarinel 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) 
Alle 21. Cara prefeaaoreeaa di L. 
Razumov»ka|a: con Manuele Mo-
roelnl. Marco Betocchi; Regie di 
Riccardo Reim. 

STABILE DEL Q4ALLO (Via Caule, 
,, 671-Tel.3689800) 
• Alle 21.30. U signora omicidi di 
' Sona Scandurra e Susanna 

Schemmari: con Silvano Tranqull-
' II. Clelia Bernacchl. Regia di Su-
' sanna Schemmari. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
nl, 2 -Tel. 6867610) 
Alle 18. Ma che voglie di ridere di 
Ester Corona. Diretto ed Interpre-

. tato da Cosimo Mamone: con Le­
sila Franceschi. 

•Alle IT. Uvetast . Scritto e dirette 
da Adriana Martino; con la Coop. 
•Teatro Canzone». 

TRIANON (Via Muzio Scevole. 101 -
Tel. 7880985) 

> Sabato alle 21. Un matrimonio dal 
"George Dandln" di Molière: con 
Edoardo Sala, Contualo Ferrara. 
Regia di Mario Scaccia. 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 
Alle 17.30. Reppeport di Herb 
Gardner: con Mario Scaccia e Fio­
renzo Fiorentini. Regia di Eno 
Codoni. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) ,, . 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo­
va. 522/B -Tel. 767791) 
Alle 21. La ehananis» a ring! ana 
di Wardel; con Vivlene Paoli e 
Wardal. Regie di Camilla Migliori. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8-T»l. 5740598-5740170) 
Alle 21. Rumori fuori «cena con le 
Compagnia «Attori e Tecnici». 

• PER RAGAZZI EBBI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 -

Tel. 6868711) 
Domenica alle 10. n coniglio dal 
cappello spettacolo di Illusioni­
smo per le scuole. Prenotazioni al 
n.5412581. 

CATACOMBE 2080 (Via Labicana. 
42 -Tel. 7003495) 
Domani alle 17. Un cuore grande 

cosi con Franco Venturini. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA­

ZIONE (Tel. 7089026) 
Teetro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Vie S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 17. Carlomagno In Italia con 
Fortunato Pasqualino; con la 
Compagnia del Pupi Siciliani. Re­
gia di Barbara Olson. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Groltaplnta, 2 • Tel. 887967P 
5896201) 
Sabato 10 novembre: Cecino ella 
ricerca delle uova d'oro. 

GRAUCO (Via Perugie, 34 - Tel. 
700178O7822311) 
Sabato alle 16.30. Roaibella, le 
belle addormentato di Roberto 
Galve. 
Domenica alle 18.30. La fiaba del 

' mercante di Venezie di Roberto 
' Galve. 
H. TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 -
.Tel. 582049) 
' Alle 10. Cesatili In arie di A. Gio-
! vannettl; con Chantal David. Katla 
Ortolani, Sergio Sandrlni. 

TEATRO MONOttOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 6601733) 
Alle 16.30. ti grande htsonboshl 
Fiaba giapponese con l burattini, 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 5892034) 
Sabato alle 17. Une gatta da pote­
re Regia di Roberto Maralonte. 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Plana B. 

Gigli-Tel. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Domani alle 21. Concerto del Ce-
nadlan Braaa. In programma: Ba­
ch, Alblnonl, Blzet. Henderson. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Vie 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
. Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
5818807) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Alle 21. Ressegne -Nuova Musica 
Italiana». Concerto del quintetto 
di fiati Zaphlru». Musiche di Moli­
no, Piacentini, Gentil». Borgloni. 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boel» 
, -Tel.5818607) 

Sabato alle 17.30. Concerto di 
Barry Oougtae (pianoforte). Musi­
che di Berg, Brahms, Prokoftev. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Vie Bolzano, 38 - Tel. 853.218) 
Sabato alle 17.30. Concerto di 
Barry Oeuglaa (pianoforte). Musi­
che di Berg, Brahms, Prokoflev. 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A. Moro) 
Rlpoao 

AVILA (Corso D'Italia, 37/0) 
Riposo 

C.I.O. (Via F. Sales. 14 - Tal. 
^^868138) „ :„ H „ , , 

Riposo 
CHISSÀ 8. AGNESE (Piazza Navo­

ne) 
Domani alla 21. Concerto di per­
cussioni Ara Ludi. Mu*lche di Ta-
kemltsu, Regnar, Samori, Batti-
stolli. Rlley. 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza S. 
ignez Io-Tel.463748) 
Alle 18. Conserto di carne Grego­
riano diretto da Pablo Colino. 
Alle 21. Il* Rassegne complessi 
corali di Romeo provincia. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto del duo: 
DI Lorenzo (soprano) a Taranto 
(chitarra). Musiche di Crescenti-
nl. Molino, Carulll, Giuliani. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-

ni, 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Mercoledì elle 21.27* Feeflval In­
torno alle Seconde Scuole di 
Vienna. Concerto del Quartetto 
Aeademica. Musiche di Webern, 
Strawinsky, Berg. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tal. 
6372294) . 
Domenica alle 21. Concerto di 
Joan Loijue (mezzosoprano) e 
Giacomo Bellucci (pianoforte). 
Musiche di Schubert, Schumann, 
Webern, Debussy. Casella. 
Lunedi e ie 21.6* Festival Interne-
zlonal» nella chitarra. Concerto 
diretto dal Maestro Nicola Sama­
le. Musiche di Pance. Villa Lobos. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Alle 18. (c/o Sala Baldini • P lana 
Campitelll, 9): Fsethrel musical» 
dalle Nazioni 1990. In program­
ma: >Frycerych Chopin e il piano-
torte-. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A- Tel. 6868441) . 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 393304) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 
Alle 21. Concerto dell'Orchestra 
da Camera del Gonfalone. Diret­
tore Alberto Maria Giuri. Musiche 
dIBach.Maendol. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

SALA BALDINI (Plana Campiteli!, 
9) 
Sabato alle 21. Concerto del quin­
tetto Bea. Musiche di Mozart We­
ber. 

SAIA CASELLA (Via Flaminia, 116) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Plana S. Apollina­
re, 49- Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Ml-
chelee RI pa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Taf. 3729398) 
Alle 21.30. Concerto del Blue 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 21.30. Inaugurazione Stagio­
ne 1990-91. Concorto del gruppo 
del contrabbassista Giovanni 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3982635) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 
Alle 22. Concerto del Lapeua. 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
. -Tel. 4745076) 

AMe 22. Concerto della Jenklna • 
Roma Bluee Band. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 -
Tel. 380047) 
Alle 20 30. Musica d'ascolto. ' 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

Ai lettori ; \ 
Per un errore tecnico, una 
parte dei cinema di prima 
visione sono usciti con la 
programmazione errata. • 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA IV lo S. Francesco a Ri­
pa. 18-Tel. 582551) 
Alle 21.30. Tekno-funk del gruppo 
Oo Oe Pun con Alex Brini (chitar­
ra) e Stefano Sastro (tastiere) In­
gresso libero. 
BILUE HOLIDAV (Via Orti di Tra­
stevere, 43-Tel. 5816121) 
Alle 21. Musica dal vivo con II trio 
ZeppeMla-Tevoleiil-Sferra. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo. S6-Tel. 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 

• <ll Oem-*erts ec«omp»gn»to-d« 
Giulio Cagiono (batterla). Fran­
cesco Pugllsl (sax), Stefano Saba­
tini (plano). 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44-T»l.68rM324) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Italiano Emportum. 

CLASSICO (Via Llbetta, 7) 
Alle22XammerK>nvocalgroup. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Non pervenuto 

F0LK8TUDI0 (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tal. 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel. 8*96302) 
Alla 22.30 From boatta» to blues 
con The Bridge. 

GRIGIO NOTTE (Via dai Flenaroll. 
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In attuazione degli accordi sindacali 
aziendali 

Venerdì 2 novembre 
gli uffici deintalgas • Esercizio Roma­
na Gas rimarranno chiusi. 

Resterà comunque attivo il servizio di 
pronto intervento (tei. 5107). 
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oncologico e la qualità e dignità della vita : 
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Dopo 
il trionfo 
in Brasile 

" " " SPORT ~"" 

Nuovi sponsor, un responsabile di marketing 
per la Lega: sulle ali del successo mondiale 
il campionato di pallavolo si apre nell'euforia 
Con un neo: i rapporti tra club e Federazione 

Il tumultuoso sviluppo della pallavolo, il recente 
successo degli azzurri ai mondiali in Brasile, rendo-
' no necessarie strutture adeguate e una maggior or-
: ganizzazione. La Lega si da un modello di efficienti­
smo: nuovi sponsor, un responsabile marketing per 
curare i rapporti con le aziende. Ma rimane un pro-
; bkema di fondo: quello della convivenza tra l'attività 
dei club e quella della Nazionale. 

i fiV 
i'i:' FLORIANA BERTRUJ 

W» MILANO. Zorzi e Lucchet-
la festeggiati da Fele. Solo un 
anno fa rincontro tra il pio 
grande fuoriclasse del calcio 
mondiale e i due azzurri avreb-

' be avuto i contomi del sogno 
irrealizzabile. Ieri, invece, i due 
giganti e «O' Rey», a Milano per 
b partita dei suoi SO anni, si 
sono scambiati complimenti e 
reciproche, compiaciute, stret-
ted imene 

La conferenza stampa di 
presentazione del 46o cam­
pionato di pallavolo di serie A 
maschile si e svolta in un clima 
giustamente euforico. Lo scor­
s o anno, più o meno di que­
st'epoca, il campionato venne 
presentato sull'onda dell'emo­
zione per la medaglia d'oro 
vinta dagli azzurri agli Europei 

di Stoccolma: quest'anno l'oro 
e mondiale. La pallavolo che 
cresce vuole conservare gli 
spazi conquistati e restare ag­
ganciata al successo brasilia­
no. Per questo Ieri si e spesso 
parlato di professionalità, mi­
glioramenti e organizzazione. 
La Lega si propone il salto di 
qualità per non lasciare cadere 
nel vuoto successi e medaglie 
e per mantenere il livello di 
qualità raggiunto in questo ul­
timo anno. L'esigenza è quella 
di farsi trovare preparati di 
fronte ad un ulteriore incre­
mento della pallavolo che già 
adesso può contare su cifre 
decisamente corpose: 540.838 
tesserati e 4228 società. Il pre­
sidente federale, Manlio Flden-
zio, intende incrementare an­

cora la base e per questo è già 
in programma un incontro con 
il ministro della Pubblica Istru­
zione, Bianco, per rilanciare la 
pallavolo nelle scuole. 

La Lega intanto rincorre il 
modello di massimo efficienti­
smo. Del resto gli interessi che 
coinvolge sono considerevoli 
La Lega muove circa cento mi­
liardi a stagione tra tutte le so­
cietà di Al (14) e A2 (16) e 
con un bilancio che raggiunge 
i 2 miliardi. Le entrate princi­
pali sono legate ai diritti televi­
sivi e alle sponsorizzazioni, ol­
tre alle iscrizioni dei club. Ne­
cessarie, quindi, strutture ade­
guate ad un movimento che 
ha la potenzialità di crescere 
ancora. Primo passo, la crea­
zione di un nuovo ruolo, quel­
lo del responsabile marketing. ' 
Per quanto riguarda gli spon­
sor, oltre alla Wuber. al suo se­
condo e penultimo anno di 
sponsorizzazione con circa 
350 milioni a stagione, è arriva­
ta anche la collaborazione del­
la Spaldingche fornirà palloni, 
abbigliamento e scarpe. An­
che le società'*! adeguano e 
mutano la loro struttura giuri­
dica, trasformandosi in s.r.l. 
per gestirsi più professionisti­

camente. La Lega, inoltre, ha 
potenziato il rilevamento stati­
stico compu:erlzzato sui cam­
pi ogni domenica con lo stesso 
identico programma dei mon­
diali, ha ottenuto la diretta del­
la partita e uno spazio di 20' 
per un rubrica settimanale con 
la Rai, mentre £ ancora da de­
finire l'accordo per un'altra 
emittente dopo che Tmc si è ti­
rata Indietro considerando il 
miliardo e 400 milioni richiesto 
dalla Lega, decisamente trop­
po. 

Tra tanti buoni propositi so­
no emersi, però, anche del 
contrasti. Lega e Federazione 
devono dividersi i giocatori per 
l'attività della Nazionale e 
quella dei club. E stabilire un 
calendario intelligente sembra 
essere uno scoglio Insormon­
tabile. «Bisogna fare un gioco 
di squadra e- fare dei sacrifici 
per dare il massimo spazio alle 
scadenze della nazionale - ha 
sottolineato Fracanzanl - , ma 
non dimentichiamo il valore 
che hanno i club nella crescita 
del livello dèlia nostra pallavo­
lo e il contributo che dà il cam­
pionato più qualificato e forte 
del mondo». Come dire: Vela-
sco sei avvisato. ,.- • ' . 

Troppi 
impegni 
Nazionale 
soffocata Andrea Lucchetti capitano azzurro, è il simbolo della pallavolo italiana 

Ssa MILANO. Campionato nuovo, polemiche -
vecchie: troppe quattordici squadre per un tor- ' 
neo lungo otto mesi con quattro o cinque socie- ; 
tà molto forti economicamente e il resto dietro' ' 
ad annaspare. Julio Velasco. Inoltre, prende in 
considerazione un altro fattore: «Non ci sono 
abbastanza giocatori di allo livello per garantire 
un campionato equilibrato!. E aggiunge: «Atten­
zione, poi: con il boom andiamo incontro a due 
rischi, cioè violenza nei palazzetti e doping. Sa­
rebbe utopistico pensare che la pallavolo ne 
possa restare Immune. Perciò dobbiamo vigila­
re». Il presidente Fracanzanl. a proposito del 
campionato non equilibralo ha detto che la 
questione è un problema di cui si parlerà in se­
guito. La storia non « nuova, ma di certo biso- . 
gnerà trovare una soluzione a) più presto, consi­
derando gii impegni delle società nei prossimi 
mesi: mondiale per club*, coppa Campioni; 
Coppa Coppe; Coppa, n prossimo anno, inoltre,. 
il campionato dovrà finire prima per permettere 
alla Nazionale il necessario rodaggio per le 
Oimpiadi di Barcellona, cosa che costringerà a 

' pesantissimi turni infrasettimanali. E con le 
squadre italiane Impegnate in Coppa, sarà 
-un'altra realtà difficile da conciliare. Intanto do­
menica (sabato anticipo tv Montichiari-Maxioo-
no) parte il campionato con quattro grandi fa­
vorite: Sisley Treviso, Maxicono Parma, Messag-

. gero Ravenna e Mediolanum Gonzaga. Secon­
do Andrea Zorzi, alla Mediolanum assieme a 
Lucchetta, la squadra di Treviso è la più com-

1 pietà: «Basta vedere i nomi dei giocatori». Il cam­
pionato offre parecchi spunti e molti interrogati­
vi. Sarà interessante seguire il lavoro dei due 
nuovi tecnici stranieri, lo statunitense Doug Beai 
sulla panchina della Mediolanum e il brasiliano 
Bebeto, et dei gialloverdi al mondiali, arrivato 
ieri assieme al fortissimo Carlao, che prenderà il 
posto di Giampaolo Montali alla Maxicono Par­
ma. Vedremo in azione I due americani Kiraty e 
Timmons in forza al Messaggero Ravenna, men­
tre saranno da seguire con attenzione le prime 
giornate dei nazionali. «Dovendo dare un voto 
sulla stanchezza degli azzurri - dice Velasco - di­
rei dieci. Ma darei anche un dieci alla loro vo­
glia di giocare». - • .- DEB. 

•Ainto. Niente superlicenza ai piloti «spericolati» 

Formula 1 sotto inchiesta 
Senna a piedi nel'91? 

OIUUAMO CAPICBLATRO 

ffi, *JB ROMA Trema Ayrton Sen-
r -, na. Tremano anche altri piloti: 
* primo tra tutti Gerhard Berger, 

poi II neoferrarista Jean Alesi. 
È-';*imagari il buon Andrea De Ce-

' sarts, l'intrepido Olivier GrouU-
jlard. Una Santa Inquisizione 
^automobi l i smo, creatura 
'appena partorita dalla Fisa 
(Federazione , intemazionale 

: detto sport automobilistico) sii 
ispirazione del presidentissi-
irto Jean Marie Balestre, po­
trebbe privare per il "91 il neo-
campione del mondo di For-

a mula 1, e lutti quelli che venis-
Ssero riconosciuti in odore di 

peccato.' della superllcenza, 
lasciandoli a seguire I) prossi­
mo campionato del mondo in 
pantofole davanti al televisore. -
'• Unà>entata moralizzatrice a 
cojonamento di un campiona-
t©\tv*etto. ricco di coup de 
théStre «trasportivi in pista, di 

| polemiche fuori pista. Un pas-
"< so necessario, sostiene la Fisa. 
ij per salvaguardare l'immagine 

del campionato che «il com-

Càcchi 
i Sesto pari 
tfei2«K» 

• I ' Con un salomonico pa­
ti e conclusa al teatro 

di New York l'ottava 
partita del mondiale di scacchi 

stra I due K sovietici. Anatoly 
Karpov e Gany Kasparov. Più 
di dieci ore combattute e alter» 

cne che ribadiscono anche nel 
[punteggio complessivo, 4 a 4, 

»nte e quali siano le dlfficol-
_. 'incontrate per emergere 
'-uno sull'altro. E stata questa, 
f dopo 11 successo di Karpov nel­
la settima, la partila contro il 
tempo. Per ben tre volte infatti 

: Karpov si è trovato In «Zeitnot». 
«ieenM tempo, a dover giocare 
ti)m pensare molte mosse in pò-
l cnbslmi - minuti avendone 
•^sprecati molti in fase di Impo-
rotaaóne del gioco. Dopo te 
,, prime 40 mosse, per le quali I 
ij giocatori hanno a disposizione 
iJJ ore mezza ciascuno, la parti-

**** la era stata Interrotta lunedi se­
ra con Karpov, che muoveva II 

inerev In posizione giudicata di 
no vantaggia La ripresa 

.._„'notte di martedì, con più 
'tempo, un'ora a testa per 16 
mosse, e la conclusione dopo 
complessive 84 mosse, sul pari 
proposto da Karpov, sin qui 
ammirato soprattutto in difesa. 

: Difesa definita scivolosa dagli 
esperti che hanno visto neDa 
tattica di Karpov impantanarsi 
progressivamente l'irruenza di 

' Kasparov, pio audace e corag­
gioso, ma spesso costretto a 
conerà al ripari o, come nella 
settima parata, a commettere 
btal lemri D A L 

portamento di alcuni parteci­
panti» avrebbe irrimediabil­
mente deteriorato. «Nel corso 
di questi ultimi mesi- e l'inop­
pugnabile argomentazione 
della Fisa - le corse di Formula 
.iMMOjStoie.leattodi numerosi 
incidenti ed accidenti che han­
no coinvolto diversi piloti». Co­
si Jean Marie Balestre ha deci­
so di creare questo organismo 
super partes, delegato a dare 
alla competizione quelle «re­
gole certe» richieste in un'ac­
corata lettera dal presidente 
della Ferrari. Piero Fusaro. 

L'impegno etico propugna­
to da Mannello ha il pregio 
non piccolo di rispondere an­
che ad elementari interessi di 
bottega. Con la collusione sul­
la pista di Suzuka tra Alain 
Prosi e Ayrton Senna. Il cavalli­
no rampante si è visto togliere 
di bocca l'osso mondiale, che 
si credeva vicinissimo a far 
suo. E. in fondo, non si sfugge 
al sospetto che la speciale 
commissione d'inchiesta sia 

Trotto 
Gli americani 
sbarcano 
al Mangelli 
• r i ' San Siro solo straniera 
oggi nel Gp Orsi Mangelli? Pro- ' 
babilmente si, visto II lotto del 
partecipanti capeggiati dal­
l'imbattuto trottatore canadese 
A Worthy Lad che avrà tra i 
suoi rivali un altro straniero. In­
credule DJ. già battuto a giu­
gno ne) Canadlan Trottino, 
Classic. e uno del migliori tre 
anni della stagione, l'atteso 
Yourworstnlghtmare. Le picco­
le speranze italiane, tre cavalli 
indigeni alla partenza dei 21 
confermati al via, sono tutte 
nelle gambe di Mint di Jesolo. 
Sulla carta e al bellina sembra­
no tuttavia inarrivabili le po­
tenzialità del groppone di ca­
valli americani, tra cui spicca 
appunto A Worthy Lad, il tre 
anni con già trenta corse all'at­
tivo e altrettante vittorie. Acqui­
stato da un consorzio svedese, 
il cavallo allenato da William 
Fritz, e particolarmente a suo 
agio sulle piste da mezzo mi­
glio come, appunto, quella di 
S. Siro. Questi gli schieramenti 
in batteria, in finale i primi 

Suattro: 1* Mayer Art, Working 
al, Marioz. Chergon. Rou-

ghing It. Antwerp, Essence Ra­
re. YuorwontnighUnare, Mea-
dowbranch Elite. Hometown 
Girl; 2" Annabel Road, Marzia­
no VI, A Worthy Lad. Mint di 
Jesolo, Ideal, Ineredlble DI, 
Keystone Anita. Divine Spirit, 
Place Kicker, Atlantic, Ftve Ka-
rats. Oggi a San Siro si corre 
anche larris. DAC. 

stata creala a bella posta per 
fare un dispetto a Senna. Con 
cui Balestre ha un conto in so­
speso dai tempi di Suzuka '89. 
Aveva già tentato all'inizio di 
quest'anno di privarlo della su­
perllcenza. Ma si era trovato 
costretto a fare marcia indie­
tro. E dalle polemiche si era 
passali agli abbracci, ai sorrisi 
e alle strette di mano. 

L'incidente di Suzuka nel­
l'ultimo gran premio, con il 
supporto ulteriore della lettera 
della Ferrari, ha dato a Balestre 
11 destro per tornare alla carica. 
Sventolando la bandiera dela 
moralizzazione, la commissio­
ne d'inchiesta per la sicurezza, 
che per ora esiste solo sulla 
carta, «avrà pieni poteri per 
esaminare 1 documenti e le te­
stimonianze riguardanti I sedi­
ci gran premi della stagione 
1990 e dovrà stabilire con 
obiettività le responsabilità di 
ciascuno». 

Entro la fine dell'anno in 
corso, la Santa Inquisizione 
dovrà dare conto del proprio 

Ayrton Senna 

lavoro. Una relazione fornirà 
tutti gli elementi per «giudicare 
la validità nei rispettivi ruoli di 
tutti i partecipanti al campio­
nato di Formula 1: organizza­
tori, commissari, dirigenti, 
squadre, piloti». Forte della re­
lazione, la Fisa, cioè Jean Ma­
rie Balestre, potrà inappellabil­
mente mettere a piedi gli inde­
gni. A maggior gloria della For­
mula 1. ,..T.,:J. .,.•;..;/,-•'-

Canottaggio. Gli Abbagnale qualificati nei recuperi 

Per i due Fratelloni 
arriva l'ottava finale 

DAL NOSTRO INVIATO 

ramotiusuMKci 
•f . LAKE BARRINCTON. Sono 
le 15,54 di una giornata grigia 
e malinconica. In Italia è notte ' 
fonda; le 5,54 del mattino. Car­
mine e Giuseppe Abbagnale -
e II fido timoniere Peppinietlo 
Pi Capua - dopo la sconfitta . 
del giorno prima affrontano 
Spagna, Polonia e Uruguay nel ' 
secondo ripescaggio. Non è 
una corsa comune perché de­
ve chiarire se c'è crisi nella bel- ; 
la barca che ha conquistato 
cinque titoli mondiali e due 
olimpici. I due vecchi ragazzi ' 
sono all'esterno, a destra, e 
proprio sulla riva si alza il ver­
de muro degli eucalipti fuman­
ti dopo la pioggia. La verifica è 
splendida e Carmine e Giusep­
pe sono davanti ai compagni 
d'avventura dall'inizio alla fi­
ne. Domenica 1 santi vogatori 
di Pompei correranno la finale 
- l'ottava in dieci anni - e già si 
annuncia una corsa da crepa­
cuore. Vedete, Carmine e Giu­
seppe dall'ultima conquista ' 
sono invecchiati di un anno e 
se è vero che anche gli altri so­

no invecchiati, è pure vero che 
• il campo di gara è giovane. E in 
più c'è da fare una considera­
zione: due anni fa a Seul gli av­
versar) più temibili, gli inglesi, 
il giorno prima avevano corso 
la finale- del due senza timo­
niere e l'anno scorso a Bled la 
stessa cosa l'heirtatta 1 romeni.' 
Stavolta 1 sei' finalisti avranno 
nei muscoli solo la fatica del 
due con timoniere. E sarà cre­
pacuore dal primo all'ultimo 
metro In quel lago color del­
l'argento. 

Gli scettici-, abbondano e 
dunque c'è da dire che se I due 
vecchi ragazzi riusciranno a 
vincere sarà impossibile trova­
re le parole per definire In mo­
do adeguato l'impresa. Lo zio 
e allenatore Giuseppe La Mura 
dice che all'inizio di ogni sta­
gione agonistica II problema 
sta nel trovare motivazione a 
due atleti che hanno vinto tut­
to. Carmine è una sorta di Bud-
da impenetrabile, sembra 
inaccessibile alle emozioni e 
ogni volta che si prepara a una 
corsa è come se fosse «ut pun­

to di fare una passeggiata con 
la fidanzata Loredana. Peppe 
invece è una sorta di pater fa-
miìias curioso di tutto. È testar­
do. Non di rado contesta lo zio 
allenatore e non per partito 
preso ma perchè vuol capire. E 
dunque la forza dei due santi 
rematori sta nella capacità di 
completarsi che parte, ovvia­
mente, da una ineguagliabile 
disponibilità al sacrificio. Co­
me facciano, di anno in anno, 
a rimotlvarsi, sempre con gli 
stessi gesti, sempre all'insegui­
mento delle stesse vittorie e 
con una legione di avversari 
che sta sveglia la notte per stu­
diare il modo di batterli, è un 
mistero. Sono già nella leggen­
da e dunque domenica avran­
no molto da perdere e quasi 
nulla da guadagnare. 

La terza giornata ha raccon­
tato l'amarezza dell'otto, elimi­
nato dopo che i tecnici aveva­
no perso tempo fino alla vigilia 
per decidere chi doveva essere 
il capovoga. E hanno sbagliato 
deprimendo un ambiente che 
aveva bisogno di tutto meno 
che di incertezze. 

Ben Johnson 
tornerà in pista 
nel meeting 
di Los Angeles 

Anche nel basket 
la polizza 
assicurativa 
«anti-ultrà» 

Arbitri 
Pezzella 
promosso 
«internazionale» 

Era già noto che Ben Johnson (nella foto) sarebbe tornato a 
correre il prossimo inverno, da ieri si conosce anche la data 
esatta, il 18 gennaio a Los Angeles in occasione del Grand 
prix Mobil di atletica leggera. Gli organizzatori del meeting 
hanno comunicato che il canadese, riammesso alle gare 
nello scorso settembre dopo la squalifica di due anni per do­
ping, figura tra gli iscritti alla riunione californiana. A John­
son sarebbe stata promessa una somma molto consistente. 

Dopo il Modena calcio an­
che lapallacanestro. La Ste-
fanel Trieste ha reso noto di 
aver stipulato una speciale 
polizza assicurativa con la 
compagnia «Uqyd Adriati­
co» per i 3.300 abbonati. Es-

^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ sa prevede, tra l'altro, inden­
nizzi per morte, spese medi­

che, infortuni riportati nel tragitto da casa al Palasport e du­
rante le partita di campionato fino a un'ora dopo la conclu­
sione dell'incontro. Intanto, oggi pomeriggio i campioni d'I­
talia della Scavollni affrontano a Pesaro gli ungheresi 
dell'Heraklith nella partita di ritorno degli ottavi di finale del­
la Coppa dei Campioni. 

. ; Sarà Arcangelo Pezzella. 42 
anni, bancario dì Frattamag-
glore, arbitro in serie A 
dall'87, il nostro settimo fi­
schietto intemazionale (gli 
altri sono D'Elia, Lanese,Xo 
Bello, Longhi, Magni, Pairet-

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ to): subentra ad Agnolin. -
Matarrese ha trasmesso ieri 

alla Fifa la designazione. Questi gli arbitri per la nona gior­
nata di serie B (domenica la A riposa): Ancona-Verona, 
Cordona; Avellino-Triestina. Fabricatore; Barletta-Modena, 
Boemo; Brescia-Cosenza, lori; Cremonese-Ascoli, Guidi; 
Lucchese-Salernitana, Rosica; Pescara-Messina, Friaerio; 
Reggiana-Padova. Merlino; Rcggina-Taranto. D'Elia; Udine­
se-Foggia, Mughetti. Riguardo a D'Elia, il processo per diffa­
mazione alla famiglia Pomello per le accuse contro l'arbitro 
salernitano (Samp-Florentina del 27 novembre '88) si farà a ' 
Firenze il prossimo 21 dicembre. 

L'Ungheria ha battuto in ca­
sa (arazionale di Cipro. Ri­
sultato pieno di gol: 4 a 2, 
per i magiari, il pnmo tempo 
lo avevano chiuso in vantag­
gio per 3 a 1. Difesa di Cipro 
piuttosto larga, l'Ungheria ci 
ha passeggiato dentro con 
una certa libertà: una buona 

notizia per Vicini, che dovrà portare i suoi azzurri proprio a 
Cipro, il 23 dicembre prossimo. Gli altri risultati del mercole­
dì di qualificazioni europee: Grecia-Malta 4 4 : Jugoslavia-
Austria 4-1 ; Lussemburgo-Germania Federale 2-3. 

Ormai è ufficiale: l'attaccan­
te juventino Pierluigi Casira­
ghi dovrà sottoponi ad una 
operazione chirurgica alle 
spaile per eliminare la sua 
predisposizione congenita a 
lussazioni e sublussazioni. Il 

„ ^ ^ ^ _ i l l l l ^ ^ responso definitivo è giunto 
ien dal professor Randelli, 

l'ortopedico di Milano che l'anno scorso opero per lo stesso 
problema il difensore dell'Inter Ferri. Dopo l'operazione Ca­
siraghi dovrà osservare un periodo di due mesi di riposo. 

Camblai'esteuropeoecarn-
biano... i nomi delle squadre 
di calcio. La Dinamo Zaga­
bria, eliminata recentemen­
te dall'Atalanta in Coppa 
Uefa, si chiamerà Croazia 
Zagabria. Lo ha annunciato 
il presidente della società di 
calcio Iugoslava Zdenko 

MahmeL «Dinamo è un nome bolscevico - ha spiegato il di­
rigente - e pòlche li sistema bolscevico da noi è stato liqui­
dato, abbiamo deciso di«embiam nome». Mahmet ha co­
munque aggiunto che fino a) termine della stagione la squa­
dra gareggeràcon il vecchio nome. 

Qualificazioni 
europee 
L'Ungheria 
batte Cipro 4-2 

Casiraghi 
dovrà operarsi 
alle spaile 
Dubbi sulla data 

«Questo nome 
è bolscevico» 
La Dinamo 
diventa 
Croazia Zagabria 

MARCO VINTIMIOUA 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Tg2 lo sport. 

RaHre. 14.30 Tennis, da Bercy. Intemazionali di Francia; 17 
Ippica, da Milano. Gp Orsi Mangelli; 18.45 Derby, 0.40 Tennis, 
Intemazionali di Francia. 
Italia 1.2330 Grand Prix. 
Tmc. 13 Sport news. 
Te le+2 .12 .30 Campo base; 13 Usa sport; 14.45 Calcio. Ju­
goslavia-Austria; 16.45 Wrestling spotllght; 17.30 Calcio, Brasi­
le-Resto del Mondo (replica): 19.30 Sportime; 20 Totocalcio; 
20.30 II grande tennis; 22.15 Gol d'Europa; 23.15 Boxe. Bordo 
ring; 0.15 li grande tennis. 

IFIE^lM:]FM^n(OMM, 

IL PROORAMMA 
L'Alto Valtellina, al primi posti Ira le stazioni di sport 
Invernali dell'orco Alpino, vi garantisce un'offerta 
turistica completa grazie alle sue moderne Infra­
strutture, alla ricchezza del suo patrimonio am­
bientale, alla qualità delle sue rinomate • anti­
che acque termali 
Le piste di Bormio. LMgno, Oga, Santa Caterina 
Madesbno e Teglia, si offrono agli appassionati 
di sci nordico e alpino con possibilità di scelte 
molto vaste e aitlcolote. Dieci atomi di sport, cul­
tura e spettacolo con possIbfHta di soggiorno: 
— per 3 giorni dot 10 aM3 gennaio 
— per 7 gtoml dal 13 al 20 gennaio 
— per 10 giorni daMO al 20 gennaio 
Prezzi convenzionati con alberghi e residence»; 
visite guidate al centri storici; escursioni nel Pai» 
co Nazionale dello SteMo anche a cavo Ito; gite a 
LMgno e a St. Moritz (è Indispensabile un docu­
mento valido per raspatilo); tariffe agevotottssl-
me per gli Impianti di risalito, per le Scuole di scie 
per l'uso del complesso termalo. Accanto alla 
fruizione dette risone crei territorio. ogH ospiti det­
ta Festa verranno offerte anche altre opportuni* 
to. Spettacoli. drbatttlL Iniziative culturali e sporti­
ve, giochi e animazione, rientreranno nelle pro­
pese al coni giorno. 

LE TERME 
Bormio gode di un dima parHcolormente favore­
vole, per l'eccezionale secchezza dell'arto e la 
sua trasparenza La natura inoltre presenta 
un'oasi protetta di grande Importanza il Parco 
Nazionale dello SteMo. 
Qui. nel pressi dela sorgente del fiume Adda si 
vedono sgorgare daae rocce le nove sorgenti di 
acqua 'calda" che hanno dato II via airatmttà tu­
ristica del bormlese. 
ti turismo Intatti, comincia a nascere già netrotto-
cento, con utilizzo dette acque calde e la costru­
zione del primi alberghi, tn questa stupenda cor­
nice e con le attrezzature che Bormio mette a di­
sposizione degli ospiti, è possibile "passare le ac-
que" (cosi si diceva detrandare alle cure termali 
nel tempi ciddletro) ih modo molto piacevole. .•••-• 
l o stabilimento dette Terme bormletl propone d -
cu curatM con inalazioni, aerosol, bagni; idro­
massaggi, bagni ozonizzanti, cura tóropimea, 
estetica, intgazione e massaggi 
LMmpegiKmra per accedere alle cure viene il-
(asciata dalla propria U n i di appartenenza • 
la spesa a corteo tata limitala al pagamento : 
deftlottei 
Piscina Termale • Abbonamento Ore 20.000 • In­
gresso anche serate 

PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI SgiomJ 
10-13/1 

' 7giomt 
irao/i 

lOtfaml 
10-30/1 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Con Italo ofQOiUzxfltores 
* o/o Tonno Donntotl * Bonino 
Teletono (0342)908234 
Federazione Pel di Sondrio 
via Paiolo 38, tetetono. (0342) 511093 
Unità Vacanze Milano " * . 
viale F. Testi 75. teletono (02) 6440361-Ó423557 
Roma via del Taurini 19. tetetono (06) 40490345 
Bologna via Barbetta 4, telefono (051) 239094 
e presso tuli» le Federazioni provincia» del Pel 

OFFERTA TURISTICA 
SKT-MSt: 

:^ gtoml L 48.000; 7 àtomi L 85.000; 10 gtoml L110.000 
SCUOIA DI SCI; 
« gtoml di eorso coSetlKo: 
due ore, da»» 9a0e11 L5S.O00 
due ore. dato 11 alle 13 L e&OOO 
Corsi di tre gtoml lUpetttvamont» L JS.000 e L 45.000. 

,; Ingresso piscino e palazzo del ghtoecto; noleggio sol 
e scarponi a prezzi convenzione*. 
WOItO»AtlO:pergHo«pmdornerilcc«epetchlusu-
frutice delle mezze pensioni o del ristoranti In quoto 
sono previsti «buoni posto» seontan 

- TBASfORII: un sentilo di trasporto urbano gratuito 
coesMgiojbergN conte piste di sd e oontestniriu-

o 
A 

B 

Cr 

Le 
Cr 
D 

Or 

e 

Or 
• F 

mozzo ptnwon* 

poniiofw oomp«HQ 

mazoptmion. 

jMniioAti completo 

mazza pensione 

pMHiorw computa 

mezzo pcnisont 

poniion»! cewisiJfiKj 

rmxxa p*rìùonm . 

pwurOMcofnpIata 

mezzo paniion» -

pwiiiontj compatto 

123.000 

159.000 

135 000 

171.000 

170.000 

202.000 

202.000 

235.000 

242.000 

280.000 

270.000 

315.000 

238.000 

308.000 

266.000 

336.000 

330.000 

404.000 

394.000 

467.000 

472.000 

545.000 

525.000 

630.000 

330.000 

430.000 

365.000 

465.000 

470.000 

574.000 

546.000 

651.000 

650.000 

755.000 

750.000 

900.000 

Sconto deHOX per I terzo e quarto letto. 
Sconto del 20% per Ibomblnl sotto 16 anni ' 
Supplemento del 15% per cometa singola sul prezzo . 
detto pensione completo. 

RESIDENCES 
7glonil 

Categoria 

R I . 

R2 

R3 

R4 

4 Ulti . 

315.000 

350.000 

380.000 

425.000 

6 Uni 

415.000 

460.000 

500.000 

563.000 

4 letti 

430 000 

480.000 

520.000 

580.000 

6 letti 

570.000 

637.000 

690.000 

770.000 

le tariffe del resldences sono comprensive deie spe- -
se al pulirla, riscaldamento, biancheria, ecc. 
Posto inocchino L 4.000 
Sono tnoHre dtsponbU appartamenti presso pnvatl 

l 'Unità 
Giovedì 

1 novembre 1990 27 
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I Un sabato 
azzurro 
shocking 
ÌF 

^ ~ Spfl/?r ~ 
La Nazionale che affronta all'Olimpico l'Unione Sovietica 
rischia di subire il malumore dei sostenitori giallorossi 
per la sentenza sul caso doping, e ancora una volta Vicini 
si trova a fronteggiare con la sua squadra una piazza calda 

! 
;> 

A\ 

La sìndrome da Caf 
; itUrss preoccupa, ma sabato a Roma la nazionale 
i1 tli Vicini corre il rischio di dover affrontare anche un 

m ^secondo «avversario». I tifosi giallorossi, delusi per la 
j sentenza sul caso doping, potrebbero scegliere l'O-
' limpico come grande vetrina per mettere in mostra 
• la loro rabbia. La nazionale sembra perseguitata da 
Imo strano destino che puntualmente la coinvolge 
In situazioni estranee al clan azzurro. 

MONALDO PCROOUNI :« ; 

^••ROMA. Pare quasi che esi-
i -ito una oscura, puntualissima 
d «regia. La nazionale di Vicini si 

' wa, tempre più spesso, a la­
ida parafulmine a vicende ed 

che niente librino a 
lare con il clan azzurro, n 

(battesimo del Mondiale venne 
Jptto a Coverclano con l'ag­
gressione a Schlllacl. scelto ce­

line caprio espiatorio per la vi-
.penda del saggio luventino. 
"Folci fu U tifodimezzato al San 
molo di Napoli nella semilina-

i Ile con l'Argentina di Marado-
•na. Ora, a pochi giorni dall'in­
contro con l'Unione Sovietica 
<à teme l'effetto boomerang 
«Che potrebbe produrre la sen-
j unta della Cai sul caso doping 
'della Roma. 1 tifosi giallorossi 
Itanno minacciato di usare la 
'«vetrina» dell'Olimpico per 
• menar* In mostra il loro ranco-

f* ' Nel bucolico ritiro azzurro 
* da>* Bqrgheslana gli azzurri 

jKMMUme 1 trenta chilometri 

S distanza dalla capitale, flu­
ito la possibilità che sabato 

Uri una brutta aria. Vicini non 
i, vuol sentile parlare di piazze 
i —L4- „£ tantomeno di città 
< ; proibite per la nazionale. «Se 1 > cominciamo bene non succe-
'derà niente», fa il et Sulla sen-2*> 

] ; faenza non si espone più di tan-
' to: «Non si può dare un giudl-

, «io approfondito senza cono* 
' tfcere le carie processuali C'è 

' stata una certa severità, questo 
j | <r vero». Il et pensa, ma si 

, preoccupa anche di aggiunge-
i m un «• spero» che il caso Pe­
rni l i f ainawala sia ttiltanto un 

s fatto «pieodlco • non la punta 
di un Iceberg. Poi Vicini ripro-

! * a sciogliere l'atmosfera pe-
„ j santa che sembra addensarsi 
M sulla partita con l'Unione So-

JJjj vieUca: -Episodi del genere so-
u no capitati anche in passato -

ricorda 11 et-.Ci fu un tempo In 
qui a Firenze veniva fischiata la 

nazionale con Bettega. È una 
circostanza che si può ripre­
sentare in ogni città quando ad 
esemplo si giocherà contro na­
zionali nelle quali militano be­
niamini del nostri club» Vicini 
non si vuol fasciare la testa pri­
ma di essersela. e non per col­
pa sua, rotta. Ma i giocatori az­
zurri non sembrano altrettanto 
convinti e disposti a scommet­
tere sull'ininfluenza della sen­
tenza Caf. Sono In diversi a 
manifestare timori e perplessi­
tà. «SI, temiamo che all'Olimpi­
co possa accadere qualche co­
sa - dice De Napoli -. Ci aspet­
tiamo di tutto, anche se in cuor 
nostro speriamo che non ac­
cada nulla». Il laziale Gregucci 
si fa interprete, con venature 
provinciali, degli umori del tifo 
capitolino- «Roma calcistica -
esordisce con una certa enfasi 
- , si sta domandando quanto 
conti effettivamente all'interno 
del Palazzo. La gente e arrab­
biata, io mi auguro che preval­
ga U buonsenso, anche se av­
verto qualche cosa nell'aria. 
Certo, non ci potranno tirare le 
bombe in testa...». Per Giancar­
lo Malocchi tutta questa situa­
zione ha dell'assurdo «Mi 
sembra una follia dover parla­
re di queste cose - dice u cen­
trocampista luventino -. La na­
zionale può essere un momen­
to di gioia per la gente di Ro­
ma. Un'occasione di lar festa. 
Poi se qualcuno vuole trasfor­
mare questa partila In un <pro-
Memat, allora si accomodi pu­
re, ba varila è eh* in alcune clt-
tttajehoeraefltonwtdaicia 
giocare le nazionali straniere. 
Per l'Italia sembrano esserci 
delle zone «off-limits» e non si 
capisce il motivo di questa 
ostilità. Ricordo ancora i fischi 
di Verona (amichevole pre­
mondiale con l'Uruguay). Con 
certe città sarebbe meglio 

u 
Consiglio Cerni 
Cattai se la prende 
con Enti e Rivera 
«L'onorevole Rivera è troppo giovane per ricordare 
certi fatti: l'istituzione di un ministero dello sport ri-
tjtiiama lo "sport di stato" dei paesi dell'est, ora 
spazzati via dal vento di liberta». E la dura e discuti­
bile risposta di Arrigo Gatta! alla proposta dell'ex 
calciatore di Istituire un dicastero sportivo. Il presi­
dente del Coni ha poi difeso, in modo ancor più di­
scutibile, le norme antidoping adottate dalla Figc. 

'•v « MARCO VUfTIMKlUA 

ROMA. È stato un Cattai 
particolarmente polemico 

i quello che si è presentato ieri 
1 alla stampa dopo la riunione 
1 del Consiglio nazionale del 
j Coni I bersagli presi di mira 

dal presidente del Comitato 
«limpico tono stati gli Enti di 
promozione sportiva e... Gian­
ni Rtwra. L'ex calciatore, oggi 
onorevole democristiano, « 
stato duramente censurato da 
Cattai per aver riproposto la 
creazione di un ministero dello 

_ sport Nella sua relazione pie-
fi; tentata al Consiglio nazionale 

il presidente ha paragonato 
questo eventuale ministero al­
lò «Sport di stato dei paesi del 
scciaBsrno reale nel passati 
decenni, regimi che sono stati 
spazzati via dall'Impetuoso 
vento di libertà». Una «lezione» 
che, considerate le trascorse 
simpatie di Cattai per il movt-
mento sociale Italiano, ci sem-

à b a francamente eccessiva. Per 
•• quanto riguarda inedie! Enti di 
V promozione, l'avvocato mila-
j net* ha detto che «la loro pre-
q senza nel Consiglio nazionale 
8 del Coni sarebbe probabil-

, ; mente Incostituzionale e, co-
s munque. non c'è nessun moU-

vttJÉtoéclò accada» 
- Sancente caso di doping 
dei calciatori Carnevale e Pe­
nati. Cattai ha preferito non 
entrare nel merito della sen­
tenza esaltando pero l'estrema 

severità In materia del Coni e 
delle Federazioni sportive Ita­
liane Un rigore che a suo dire 
non e minimamente scalfito 
dalla nuove norme antidoping 
adottate dalla Federcaldo, re­
golamentazione che Introduce 
la squalifica da 6 mesi a 2 anni 
per II calciatore trovato per la 

Erima volta positivo ai control-
. Una «deroga» rispetto alle al­

tre Federazioni italiane e al Co­
mitato olimpico Intemazionale 
che puniscono gli atleti esclu­
sivamente con un biennio di 
squalifica. Gatta! ha giustifica­
to la FIgc sostenendo che la li­
mitazione della pena è giusta 
in quanto la sospensione di un 
calciatore per doping «si river­
sa anche sulla squadra, la so­
cietà e i tifosi». In realtà le di­
chiarazioni di Cattai avallano 
una situazione insostenibile. 1 
praticanti delle altre discipline 
sportive saranno ora sottoposti 
ad una regolamentazione anti­
doping più severa rispetto al 
calcio. Questo pur guadagnan­
do molto meno del giocatori e, 
nella maggior parte dei casi, 
allenandosi il doppio. Super­
fluo aggiungere che l'unica so­
luzione corretta sarebbe stata 
la sanzione biennale anche 
nel calcio. Infine Cattai ha an­
nunciato un ripianamento del 
debiti della Sporta», l'ente as­
sicurativo che solo nell'89 ha 
accumulato 9 miliardi di debi­
ti. 

chiudere il discorso e basta ». 
Categonco MarocchL Vicino a 
lui De Napoli circa di smussare 
i toni del compagno con una 
battuta «Di questo passo po­
tremo giocare solo a Bari o a 
Taranto». 

Zenga, invece, ha voglia di 
parlare soprattutto dell'amico 
Carnevale «Quello che gli è 
capitato mi tocca in modo par­
ticolare perche lo conosco 
molto bene e lo stimo. E sono 
anche convinto che con II suo 
carattere saprà riemergere da 
questa vicenda» Sul possibile 
vento di protesta che potrebbe 
soffiare sull'Olimpico il portie­
re azzurro preferisce riandare 
con la memoria alle magiche 

notte romane dei Mondiali: 
•Riuscimmo a stabilire un ma­
gnifico feeling, speriamo che 1 
romani non l'abbiano dimenti­
cato». Tacconi, noto parlatore, 
si nasconde dietro un incon­
sueto «no commento «lo mi 
faccio gli affari miei». Anche 
Mancini, che proprio sabato 
festeggerà II suo rientro in 
squadra, si augura che all'O­
limpico sia sempre.. giugno 
«Capisco la delusione dei tifo-
si-dice il dorlano-ma lo penso 
soprattutto a quello che sta vi­
vendo Carnevale Un anno 
senza calcio' lo al suo posto 
impazzirei Andrei In capo al 
mondo pur di poter continuare 
agiocare» 

I sovietici contro 
Biscardi: «Al Processo 
trattati come comparse» 

P I I R AUGUSTO STADI ~ 
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•iCASlGUO Non si attenua­
no le polemiche sul «Processo» 
di Aldo Biscardi. Ieri è sceso in 
campo il segretario dell'US!-
GRAI. Giuseppe GiuHettJ. La 
polemica, a suo giudizio, «è 
pienamente giustificata. Un 
uso spettacolarizzato - ha 
spiegato il segretario del sinda­
cato del giornalisti Rai -, ed ec­
cessivamente caricato dello 
specifico televisivo, può dar 
luogo, non solo in questo caso, 
ad un sostanziale stravolgi­
mento della funzione del servi­
zio pubblico La vicenda -
continua Giulietti -, deve ora 
fornirci lo spunto per aprire 
una coraggiosa riflessione sul 
rapporto tra Informazione e 
spettacolo, un binomio che ri­
schia di diventare assai uwldio-
so quando lo spettatore non è 
messo nelle condizioni di co­
gliere, in modo netto, la distin­
zione tra finzione e realtà o 
quella, ancora più insidiosa, 
tra pubblicità e Informazione» 
•In questa direzione - afferma 
ancora Giulietti -, va proprio la 

carta dei diritti e del doveri dei 
giornalisti della Rai, che fa ob­
bligo a ciascun redattore di 
controllare rigorosamente le 
fonti e di impledire eventuali 
tentativi di inquinamento della 
notizia» Pollice verso nel con­
fronti del «Processo-scoop» an­
che nell'incantato scenario di 
Casiglio, dove in questi giorni 
la nazionale sovietica ha trova­
to rifugio, in.vista dell'Incontro 
di sabato a Roma con la nazio­
nale italiana. Nel «Castello» c'è 
malumore per la trasmissione 
di Biscardi e si fa portavoce 
dell'amarezza Zeno Olivieri, 
presidente della Arche-Cititro-
mes, sponsor unico della nuo­
va nazionale di Anatoli Bisho-
vct*. «Il collegamento con il ri-
urodull'Ui»c'*statp.wto4«-
to Olivieri -, ma è durato poco 
più di due minuti. A nostro av­
viso e quantomeno imbaraz­
zante e di cattivo gusto, che 
una trasmissione come quella 
di Aldo Biscardi, anche se pro­
vocatoria, riservi dieci minuti 
del suo tempo a misteriose 

reazioni di ultra e dedichi solo 
due minuti al nuovo allenatore 
della nazionale sovietica, pros­
sima avversaria dell'Italia in 
coppa Europa. Ci rendiamo 
conto delle esigenze di "au­
dience', pero a nostro avviso 
none motto corretto fornire la 
dovuta informazione al "nuo­
vo corso" dell'Una, anche in 
campo calcistico». A tale pro­
posito, Olivieri, ha poi sottoli­
neato come nel mondo del 
calcio in Urss siano avvenuti 
già profondi cambiamenti. «Un 
operazione di sponsorizzazio­
ne - ha spiegato -, qualche 
anno fa sarebbe stata impen­
sabile Oggi invece, siamo riu­
sciti ad entrare In una nuova 
mentalità. Il "nuovo corso* di 
Bishovets. rispetto auatradizio-
ne di LobanovsM, implica an­
che questo maggio» disponi­
bilità con gli organi di stampa, 
apertura a conferenze stampa 
e riprese televisive. Purtroppo, 
una delle prime esperienze te­
levisive della nuova Unione 
Sovietica, è stata proprio quel­
la al «Processo» di Biscardi, che 
francamente, peggio non po-

awarsario 

leva trattarci» Sollecitato sulle 
polemiche che ha suscitato la 
sua trasmissione, Aldo Biscardi 
ha detto: «Trovo perlomeno 
singolare la protesta dello 
sponsor della nazionale sovie­
tica per la brevità del collega­
mento, giacché fa presumere 
che ci fosse un precedente ac­
cordo che invece non c'era -
ha spiegalo - . In ogni caso il 
collegamento e stato breve per 
via di alcune difficoltà tecni­
che incontrate e non poteva­
mo fare altrimenti». In merito 
alla contestata trasmissione di 
lunedi sera ha poi aggiunto: 
•Alcune critiche, anche dure, 
le condivido, tanto che ho am­
messo di avere sbagliato. Re­
spingo invece - ha proseguito 
-, quelle relative a un ipotetico 
eolnvolgimento dati» goltela. 
fvn mini r ftlltgamantftsiTOl* 
va soltanto documentare che 
non c'era nulla da temere. E se 
poi non ci sono stati incidenti, 
può essere anche dipeso dal 
fatto di aver mostrato che tutto 
era sotto controllo, scorag­
giando anche l'eventuale Im­
becille malintenzionato». 

Vicini 
Mancini non 
sarà Tunica 
sorpresa 
• • ROMA. L'Unione Sovietica non suscita in 
Vicini piacevoli ricordi Fu la nazionale di Loba-
novsld a fargli annusare il primo profumo del 
trionfo e allo stesso tempo l'acre sapore della 
delusione. Quella semifinale, quella secca, im­
pietosa sconfitta nella semifinale degli Europei 
di Germania è stampata nella mente del et az­
zurro, anche se a distanza di due anni Vicini in­
siste nel sostenere che non fu una disfatta. «Non 
è vero che fummo schiantati sotto il profilo atle­
tico • dice • fummo sfortunati, soprattutto nel 
primo tempo». Inutile ricordare (Impressione di 
ipnotico immobilismo che diede la nazionale 
azzurra in quella triste serata a Stoccarda. Quel-
l'Urss non c'è più ed è scomparso anche il mi­
sterioso ingegnere di Kiev. 

Ma Vicini non crede che il nuovo tecnico Bl­
shovets abbia fatto chissà quali rivoluzioni: «Tat­
ticamente giocano allo stesso modo, sono solo 
cambiati alcuni uomini La zona non l'hanno 
mal fatta e continuano a non farla tenendo li li­
bero ben arretrato» Ma anche lui ha cambiato 
diversi uomini e soprattutto sabato sarà costret­
to a cambiare per l'assenza di Donadoni e Gian­
nini E 11 caso vuole che un cambio sia un ritor­
no. Mancini ritrova l'atmosfera europea. Ohe 
giochi è ormai più certo che probabile. In che 
posizione è più complicato da prevedere, an­
che se una precisazione fatta ieri da Vicini sem­
bra aver ridotto al minimo i dubbi. «Mancini de­
ve giocare più in mezzo al campo». Escluso 
quindi che il doriamo possa fare le veci di Dona-
doni sulla fascia. Si profila un tandem Bagglo-

qui I segreto verrà svelato tote alla viglila deila 
partita. Con due fantasisti in campo Vicini dovrà 
irrobustire il centrocampo. Sarà il momento di 
Crippa? Oppure il et pensa di sminare la pro­
gressione di Berti? Ah saperlo 

Intanto è chiaro che Vicini non rinuncerà a 
Ferri e che spera di poter recuperare il malcon­
cio BergomL OR.P 

Ferrara 
Aspettando 
il regalo 
dello «zio» 
MROMA. Bergoml sono due giorni che non si 
allena. L'ecografia fatta ieri esclude complica­
zioni al muscolo del polpaccio Lo zio ha tempo 
fino a sabato per riprendersi ma non è sicuro 
che ce la faccia e forse Ferrara sta contando i 
minuti. In nazionale c'è da tre anni ma ha gio­
cato soprattutto in panchina. Ai Mondiali la sod­
disfazione di conquistare II terzo posto contro 
l'Inghilterra e poi è tornato a fare il supplente di 
Bergoml e Ferri. 

Contro VUrss potrebbe essere la volta buona? 
«C'è la possibilità», fa Ciro con il suo sorriso 
aperto che mette in mostra anche un'assenza 
d'ansia. ' • - _ - -

Ma non hai mai pensato di essere nato fri un 
momento sbagliato? Doveva capitarti proprio 
l'era di Bergoml? «Non credo di essere nato in 
un momento sbagliato. Nel *94 avrò 27 anni, nel 
'98 trentuno- il tempo sta sicuramente lavoran­
do per me Adesso he davanti a me due marca­
tori ancora giovani e bisogna rispettare la real­
tà.-

Ferrara è uno che sa attendere. Non dà l'im­
pressione di smaniare più di tanto. Ma essere 
sempre tra i difensori eccellenti in campionato e 
poi ritrovarsi sulla panchina della nazionale 
non può far fare pensien «cattivi». Un piccolo, 
piccolissimo incidente al rivale per avere l'occa­
sione di farsi vedere anche sotto un altra luce 
azzurra, oltre a quella napoletana— «No. per ca­
nta. Sono sempre pronto a sfruttare l'occasione 
ma certo non augurarmi le disgrazie di un com­
pagno» E le disgrazie del Napoli? «Certo non 
stiamo auraversapdo un momento felice, m»ci 
è già capltatoTanno tcano. Solo che riuscivi 
mo a vincere anche se giocavamo male. Dome­
nica abbiamo battuto la Fiorentina senza meri­
to Chissà che la ruota non tomi a girare nei ver­
so che poi ci portò a vincere lo scudetto». Ma lo 
scudetto è ancora lontano e Ferrara guarda con 
maggiore attenzione all'appuntamento di saba­
to prossimo, qualora zio Bergomi si decideste a 
passare la mano G HP. 

Doping, il giorno dopo. Peruzzi accusa: «Una condanna annunciata» 

E Carnevale fo l'ultima mossa 
«Chiederò la grazia a Matarrese» 
Andrea Carnevale chiederà la grazia. E sollecita al 
più presto un incontro con il presidente della Feder­
caldo, Matanese, l'unico che, secondo la giustizia 
sportiva, potrebbe concedere il provvedimento di 
clemenza. Il giocatore, assistito dal manager Fitta, 
ha ribadito la sua posizione: «La mia colpa si chia­
ma ingenuità: non ho mai pensato di "drogarmi"». 
La Roma ha diffuso ieri un comunicato. 

STIPANO BOLDRINI 

• • ROMA. Andrea Carnevale 
chiederà, se i regolamenti glie­
lo consentiranno, la grazia. E, 
al più presto, un incontro con 
il presidente federale Matarre­
se, che, guarda caso, è l'unico 
a) quale può spettare di pren­
dere un provvedimento di 
staordinaria clemenza' sono le 
novità del «day after» di Andrea 
Carnevale che si è affidato Ieri 
per quasi un'ora e mezza a te­
lecamere e taccuini. Il resto di 
Siuesta «convention» allestita al 
olly Hotel è stato una monta­

gna di chlacchere Inutili. Nien­
te di nuovo, sul fronte doping: 
ci si illudeva di trovare un Car­
nevale con l'animo disposto a 
vuotare il famoso sacco dove, 
ben nascosta, potrebbe esserci 
la verità di questa faccenda di 
cene pantagrueliche, madri 
caritatevoli con la pillola «mi­
racolosa» pronta In tasca e gio­
catori sprovveduti. E bastato 
poco, pochissimo, per render 
si conto che dal bla bla di ieri 
non sarebbe uscito nulla di 
nuovo Quando Carnevale, 
che pure ha alternato II sorriso 
ad attimi di smarrimento, ha 
detto, «Vorrei pagare la multa 
di centocinquanta milioni che 
è stata inflitta alla Roma», si è 
capito che non c'era proprio 
più nulla da fare 

Andrea Carnevale si è pre­
sentato all'appuntamento fis­
sato per le 15, accompagnato 
da Marco Fitta. Il suo manager, 
con l'aria meno devastata ri­
spetto alla sera precedente 
Fitta, prima dell'Inizio del bot­
ta e risposta, ha fatto una serie 
di precisazioni. Eccole Carne­

vale ha accattato rincontro 
perchè pressato dagli organi di 
informazione, Carnevale paria 
•perchè noi siamo convinti che 
il silenzio non paghi», Carneva­
le non può rispondere a certe 
domande per evitare di incor­
rere in eventuali deferimenti 
che, come precisa Fitta, «Nel 
calcio fioccano con una facili­
tà Incredibile» Eccolo, allora, il 
Carnevale a metà, costretto ad 
esprimersi attraverso il filtro 
del suo manager. Prima do­
manda mai avuta la sensazio­
ne che la Roma avesse scarica­
to Carnevale'' «No. assoluta­
mente Siamo stati tutti nella 
stessa barca» Andrea, chiedo­
no al giocatole, ti sentì respon­
sabile? Risposta: «Solo nella 
misura di aver preso un farma­
co proibito Ma io non to sape­
vo Se fossi stato sicuro che si 
trattava di una medicina probi­
tà, I avrei rifiutata. Per il resto, 
però, rifarei tutto quanto». 

Un Carnevale al miele, dun­
que, per nulla disposto a usci­
re fuori dalle sabbie mobili di 
una linea difensiva che gli è 
costata un anno di carriera. 
Neppure del ritardi, di quella 
famosa settimana intercorsa 
dal 1 ottobre, quando la Roma 
fu informata del caso Cameva-
te-Peruzzi, ali 8, quando scattò 
il deferimento, sette giorni nei 
quali a Tngoria non si mosse 
una foglia (un errore di valuta­
zione?), 1 giocatori furono te­
nuti all'oscuro della faccenda 
e si accumulò un ritardo gra­
vissimo per impugnare la linea 
difensiva, non si vuole parlare. 
Ma la risposta di Fitta, è sibilli­

na. «Vorrei credere che quel ri­
tardo non sia stato dannoso. 
La Roma aveva deciso cosi e 
non c'erano alternative, dei re­
sto, non dimenticate che in 
questa storia c'è anche un rap­
porto fra un datore di lavoro e 
un dipendente» Carnevale si è 
congedato con un duplice de­
siderio- «Vorrei incontrare il 

, presidente Matanese. Lo cerco 
da tempo, ma non sono mai 
riuscito ad avere un colloquio 
con lui. E poi voglio andare a 
trovare 1 miei compagni di na­
zionale» Fitta, invece, ha pro­
messo che valuterà la possibi­
lità di chiedere la grazia. «Se i 
regolamenti ce lo consentiran­
no e sarà un gesto che non 
danneggerà l'immagine di An­
drea, lotaremo». 

Ieri sera, intanto, la Roma ha 
diffuso un comunicato nel 
gunie ha nuovamente definito 

provvedimento inflitto al club 
e ai due giocatori «ingiusto». E 
stata smentita la notizia di un 
Viola deciso a passare la ma­
no- «Sono notizie destituite di 
qualunque fondamento», è sta­
ta infine annunciata la riaper­
tura del centnvdi Trigoria al 
pubblico e ài giornalisti, «a 

rirtire da lunedi & novembre», 
proprio da Trigoria. infine, è 

Krtita una dichiarazione di 
ruzzi sulla sentenza Caf- «Ho 

la sensazione che la nostra 
squalifica sia stata decisa già 
da tempo Vorrei sbagliarmi, 
ma in questo momento mi rie­
sce difficile credere ad una 
giustizia equa» 

150 anni 
Grande Pelè 
non sembra 
in pensione 
MILANO E durato tutto 43'mi­
nuti, poi Pelè è uscito dal cam­
po salutando, alzando le mani 
Il più grande giocatore di cal­
cio di tutti 1 tempi è tornato in 
campo a einquant'anni, quasi 
come se niente fosse. Stesso 
peso forma di quando disputò 
la finale dei mondiali del Mes­
sico nel '70. Per 43*. Pelè ha 
giocato a centrocampo. Libero 
di andare dove voleva, erano 
gli accordi con Faleao, il cittì 
del Brasile. E a centrocampo 
non l'hanno marcato troppo 
duramente, gli avversari del 
Woridstars. Pelè ha toccato 
due buoni palloni, appoggi per 
gli attaccanti. Comunque è sta­
to m campo, ha corso con 
scioltezza, insomma ha dato la 
splendida sensazione di non 
essere ancora del tutto un ex 
giocatore. 

Lui esce al 43', poi la partita 
finisce 2 a 1 per le Woridstars 
(dove mancava Maradona, 
che ha chiesto un ingaggio 
troppo alto), gol di Michel, Ha-
gi e Neto. Ma ìa partita che 
conta è quella durata finché lui 
non è uscito Finché hi) è stato 
in campo a cercare di fare Pe­
lè. Con pochissimi, deliziosi, 
emozionanti dettagli 

Il modo di correre, intanto. 
Uguale, immutato. Intatto. Co­
me trotterellante, come legger­
mente sbilanciato In avanti. 
Poi, la maniera di chiamare il 
paltone, quel gesticolare, quel 
gridare. E1 passaggi di piatto e 
d| estemo- forse è stata •a sug­
gestione, ma il suo tocco sem­
brava diverso E forse era dav­
vero diverso. Era il tocco di Pe­
lè, un toccò cosi lontano e di­
verso, e venuto dal passato. 
Durato 43', e poi scomparso, 
andato vta con la maglia nu­
mero dieci del Brasile, Tornato 
nei ricordi Nella leggenda. 

Biglietti 
Bologna 
contro 
Corioni 
*m BOLOGNA. Seconda pun­
tata della «battaglia del bigliet­
to» ieri l'assessore comunale 
allo sport di Bologna, Roberto 
Dalle Nogare, ha inviato una 
lettera al presidente rossoblu 
Gino Corioni In cui manifesta il 
suo «stupore» per la decisione 
della società di vendere in ab­
binamento i biglietti per le par­
tite con IHeart of MtrJtotnian di 
Coppa Uefa (7 novembre) e 
con la Juventus (11 novem­
bre) Dalle Nogare afferma 
che questa decisione del Bolo­
gna presa «per scoraggiare 
l'acquisto dei biglietti da parte 
dei tifosi estemi, che non han­
no alcun interesse a seguire 
rincontro di Uefa e per assicu­
rarsi una presenza massiccia 
di tifosi durante l'Incontro con 
l'Heart», non giova alla squa­
dra che «ha bisogno in questo 
momento più che mai del so­
stegno numeroso dei suol tifo­
si» Secondo l'assessore, però, 
la decisione non giova neppu­
re alla società «he da diversi 
mesi non sembra più capirsi 
con 1 suoi supporter». né al­
l'amministrazione comunale 
•che ha necessità di un clima 
non esasperato per portare a 
termine con successo la que­
stione «scocche» (la prefettura 
ha sollecitato una rapida solu­
zione per evttare che i seggioli­
ni delle curve siano tolti dai ti­
fosi « lanciati in campo). «Ti 
conosco come uomo che non 
si vergogna di cambiare Idea, 
perciò tallo anche stavolta», 
conclude Dalle Nogare. L'ab­
binamento dei biglietti Coppa-
campionato pensato dal club 
bolognese prevede prezzi mol­
lo salati. Per l'Heart il costo del 
biglietti andava da I7mila lire 
per lacuna alle MOmUaperla 
tribuna; per la Juventus, dalle 
20 alle lSOmila lire. 

San Siro 
Per ora resta 
insala 
rianimazione 
• • MILANO La speranza, si 
sa. è l'ultima a morire, ma con­
tro le bizze e gli intermmabiB 
capricci dell'erba di San Siro * 
nulla è valso aspettare e spera­
re Ano in fondo L'ultima e de­
finitiva decisione è stata presa 
ieri al termine di una riunione 
tra l'assessore allo sport mila­
nese Castagna, i tecnici e I rap» 
presentanti di Milan e Inter. 
•Non possiamo fare più nulla, 
il campo attuale è quello che 
rimarrà fino alla fine del cam­
pionato e delle coppe, poi pro­
cederemo al cambio totale del 
manto erboso»; Augusto Casta­
gna non intravede altre solu­
zioni. «All'inizio di questa sta­
gione il prato era in sala riani­
mazione e da D purtroppo ne 
escono pochi Noi abbiamo 
sperato, ma non abbiamo rice­
vuto nessun segnale positivo 
quindi ora ci preoccuperemo 
solo di mantenere la situazio­
ne a livelli accettabili» Esclusa 
quindi la possibilità di una me? 
dicina curativa, ora bisogna 
solo lavorare per trovare Btr»* 
reno adatto che sostituirà quel­
lo attuale «mizìeremo a late 
delle nuove sperimentazfcttti 
mettendo diversi zolle d'enti 
al lati del campo o dietro* 
porte in modo da awetk«|(kvf(V 
sultato reale alle paitfcMUl 
condizioni all'interno .4*tst 
stadio. Fino ad ora sono .«tari 
effettuati test in zone adbcenfl 
San Siro ma il microclimatM-
lo stadio è molto diverto dal­
l'esterno. Valuteremo fi nuovo 
prato in base alle particolari 
condizioni climatiche che 41 
verificano con la coperiura;«4> 
lasolledtózloneddtatxheni» 
al fatto che sarà un campo fn 
cui si dovrà regolarmente gio­
care ogni mercoledì e domeni­
ca» In attesa del nuovo prato, 
quindl.*3o«o Milan e Inter po­
tranno accedere a San Siro vi­
sto che ogni altro tipo di manl-
festazione o concerto non po­
trà essere effettuato. OÀ.F. 
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